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Costituito dal Vescovo per la Diocesi 

Fondo di solidarietà San Guido 
per l’emergenza coronavirus

Acqui Terme. Ed ecco che 
la cosiddetta fase due è inizia-
ta. Da circa una settimana gli 
acquesi, come il resto degli ita-
liani, hanno riconquistato un 
minimo di libertà. Ora, posso-
no effettuare passeggiate an-
che lontano da casa, possono 
fare sport ma soprattutto pos-
sono fare visita ai congiunti fi-
no al sesto grado di parentela. 
Sempre in questi giorni ha ini-
ziato a riprendersi l’economia 
e bar e ristoranti hanno inizia-
to ad effettuare il servizio take 
away.  

“La cosa che mi fa piacere è 
che i miei concittadini sembra 
abbiano capito che la fase due 
non coincide automaticamente 
con un “liberi tutti” - ha detto il 
sindaco Lorenzo Lucchini - si 
stanno comportando con dili-
genza. Quello che mi auguro è 
che continuino a farlo perché 
purtroppo l’emergenza non è 
ancora finita”. All’ospedale ac-
quese ci sono ancora pazienti 
che vengono curati. Così co-
me a Villa Igea. “Invito tutti 
quindi a non abbassare la 

guardia. Solo così possiamo 
diventare determinanti per un 
ulteriore abbassamento della 
curva dei ricoveri”. 

E a proposito di ospedale, la 
fase due, ormai entrata nel vi-
vo, avrà delle ripercussioni an-
che per la nostra struttura. A 
darne notizia è l’assessore re-
gionale Marco Protopapa che, 
pur avendo la delega per 

l’Agricoltura, sta seguendo da 
vicino i servizi svolti dall’ospe-
dale acquese. Ebbene, secon-
do quanto spiegato da Proto-
papa, l’Asl AL ha inviato in Re-
gione un progetto che prevede 
il mantenimento di una sezio-
ne di reparto di degenza al 
quarto piano dell’ospedale, 
collegato al pronto soccorso 
con percorso verticale dedica-

to e dotato di 13 posti letto. Ta-
le reparto sarà destinato ad 
accogliere pazienti in attesa di 
essere sottoposti a diagnosi in 
relazione alla contrazione del 
virus. Inoltre, il progetto preve-
de l’assegnazione di un repar-
to di degenza con 20 posti let-
to al sesto piano per pazienti 
Covid19. La rianimazione in-
vece, dovrebbe mantenere un 
box a pressione negativa da 
destinare a paziente Covid19. 
Tutti i restanti reparti ospeda-
lieri dovrebbero essere desti-
nati alla ripresa delle attività or-
dinarie e d’urgenza. 

“Naturalmente, si tratta di 
una soluzione che verrà adot-
tata se i casi di diagnosticati di 
Coronavirus rimarranno co-
stanti o meglio diminuiranno” 
ha detto Marco Protopapa, 
“proprio per questo motivo an-
che nella fase 2 la mia racco-
mandazione a tutti gli acquesi 
è che mantengano alta la 
guardia. 

Gi.Gal. 

Acqui Terme. Per la Dioce-
si di Acqui il Vescovo mons. 
Luigi Testore ha costituito con i 
fondi straordinari della CEI il 
“Fondo di solidarietà San Gui-
do” per l’emergenza Coronavi-
rus.  

Abbiamo chiesto al direttore 
della Caritas diocesana, don 
Giovanni Falchero di illustrarci 
le finalità e i beneficiari. 

Qual è l’entità del fondo? 
«Il fondo, che la nostra Dio-

cesi ha destinato per questa fi-
nalità, è di 430.000 euro, che 
provengono dal contributo 
straordinario della Conferenza 
Episcopale Italiana per l’emer-
genza coronavirus, che per 
tutta Italia ammonta comples-
sivamente a 224 milioni di eu-
ro. Il fondo può essere incre-
mentato con ulteriori contributi 
sia di Enti pubblici che privati e 
di donazioni da parte di par-
rocchie o di singoli cittadini». 

Chi ne può beneficiare? 
«È destinato ad aiutare con 

contributo a fondo perduto, 
singoli o nuclei famigliari, che 
a causa del Covid-19, hanno 

perduto o dovuto sospendere 
l’attività lavorativa e non di-
spongono di alcun mezzo di 
sostentamento o il cui reddito 
è diventato assolutamente in-
sufficiente per la vita quotidia-
na». 

In cosa consiste? 
«In un contributo mensile, li-

mitato nel tempo, per un mas-
simo di tre mesi. Ha il compito 
di essere come un aiuto pon-
te, che sostenga i singoli o le 
famiglie in questo periodo di 
passaggio dalla emergenza al-
la ripresa del lavoro». 

Come si può ottenere? 
«Le persone che ricadono 

nei requisiti richiesti, senza 
reddito o con reddito insuffi-
ciente per aver perso o sospe-
so l’attività lavorativa, potran-
no rivolgersi al proprio Parro-
co, che li metterà in contatto 
con i referenti zonali diocesani 
che a loro volta contatteranno 
l’interessato e verificheranno 
l’esistenza dei presupposti per 
l’erogazione. 

Acqui Terme. La gente diligentemente, munita di ma-
scherina e guanti, ha atteso il proprio turno per acquistare 
frutta, formaggio e pesce.  

In maniera ordinata le persone hanno seguito il percorso 
formato da transenne e nastro colorato per accedere all’in-
gresso del mercato e poi, allo stesso modo, sempre se-
guendo un percorso contrassegnato sono usciti dall’area 
adibita a mercato. 

Così, in questo modo, si è svolto l’esperimento voluto 
dall’amministrazione comunale per riportare in città il mer-
cato settimanale. 

red.acq. 
 
 

Acqui Terme. Tra le vittime 
del coronavirus c’è anche il 
termalismo acquese. Infatti, al 
momento, sia al Grand Hotel 
Nuove Terme così come negli 
altri stabilimenti termali non ci 
sono utenti, inoltre il Lago del-
le Sorgenti è chiuso. Ed chiusa 
anche la piscina di zona Bagni 
che rischia addirittura di non 
aprire per la prossima stagio-
ne estiva. “Il problema è che 
dal Governo non arrivano di-
sposizioni. O meglio probabil-
mente arriveranno a fine me-
se, dopo aver verificato gli esi-
ti di questa fase 2 dell’emer-
genza sanitaria, ma potrebbe 
essere troppo tardi”. 

A parlare è Anna Catani, re-
ferente per le Terme spa. “La 
piscina monumentale di zona 
Bagni come gli acquesi sanno 
bene è la più grande d’Italia - 
aggiunge - per pulirla con cura 
e per effettuare tutta la manu-
tenzione, compreso il riempi-
mento delle vasche è neces-
sario almeno un mese”. Il che 
significa che, ipoteticamente, 
la stagione potrebbe partire 
nel mese di luglio. “È chiaro 
che nelle nostre intenzioni c’è 
quella di non privare gli acque-
si del proprio mare in città ma 
non nego che la situazione sia 
veramente difficile”. Ammesso 
che si possa riaprire, c’è da ca-
pire quali dovranno essere le 

precauzioni da prendere per 
evitare eventuali contagi. Ma 
soprattutto c’è da capire quan-
te persone potranno entrare 
all’interno della struttura per ri-
spettare i parametri di sicurez-
za e quali saranno i servizi che 
si potranno offrire ai clienti. 
Conti alla mano, nei mesi di lu-
glio e agosto, durante i fine 
settimane si contano dalle 400 
alle 500 persone. Numeri che 
ora sembrano assolutamente 
improponibili. 

“Credo anche io che siano 
improponibili - continua Anna 
Catani - per questo non so ve-
ramente come ci si potrà com-
portare”. Da valutare ci sarà si-
curamente l’aspetto economi-
co e la convenienza dell’ope-
razione. Insomma il problema 
c’è ed è anche piuttosto serio. 
Non solo per la piscina ma per 
l’intero settore termale. 

Gi.Gal. 
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Direttore Sanitario Dott. Giancarlo Oneto Medico Chirurgo Odontoiatra 
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911 
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com

APERTO SOLO PER URGENZE 
odontoiatriche 

e riparazioni protesi 
Laboratorio odontoiatrico interno (Aut. ASL 107896 del 31/10/2012) 

Contattare il n. 0144 57911 
per attivare la procedura di prenotazione e accettazione 

in base alle norme previste dagli organi competenti
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Dir. Sanit. Dott. Giancarlo Oneto 
Aut. Sanit. nº 18477 del 02/11/2012

CENTRO 
MEDICO 75° 

Direttore Sanitario Dott. Giancarlo Oneto 

All’interno

Gli acquesi entrati con responsabilità nella fase 2 

Così verrà ristrutturato l’ospedale 
per un ritorno alla attività ordinaria

A rischio anche l’apertura della piscina 

L’emergenza coronavirus 
colpisce anche il settore termale

È andata bene la riapertura di martedì 5 maggio 

Ordinati e in fila, con guanti 
e mascherina, al mercato cittadino
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E questo indossando le ma-
scherine e seguendo tutte le 
indicazioni impartite dalle com-
petenti autorità”. Ad essere po-
sitiva è anche la reazione del 
sindaco della città Lorenzo 
Lucchini: “Mi fa piacere sape-
re che l’Asl si sta muovendo in 
tempi brevi per configurare la 
ripresa dell’ospedale Monsi-
gnor Galliano. Credo che fra le 
priorità ci sia anche quella di 
riattivare il personale sanitario 
per la sala operatoria ed indi-
viduare altre strutture alber-
ghiere in cui ospitare i pazien-
ti Covid a fine degenza”. 

Rimanendo in tema di emer-
genza sanitaria, da martedì 
scorso la Regione ha autoriz-
zato la possibilità di effettuare 
test sierologici nei laboratori 
privati. Il che significa che an-
che i normali cittadini potranno 
effettuare il test se lo vorranno. 

“Naturalmente si tratta di una 

bella iniziativa e per questo mo-
tivo attiveremo al più presto an-
che i nostri laboratori in tal sen-
so - ha detto il sindaco Lorenzo 
Lucchini - è chiaro però che tut-
to ciò non sarà sufficiente. Af-
finché lo screening sia efficace 
è necessario avviare un pro-
getto che preveda l’effettuazio-
ne dei tamponi”. 

Tamponi che dovranno es-
sere effettuati in primis agli 
operatori sanitari, poi al perso-
nale esposto quotidianamente 
al contatto con il pubblico, e 
poi alle persone che già sono 
venute in contatto con il virus 
e hanno bisogno di sapere se 
sono effettivamente guarite. 

“Dopo toccherà a tutti gli altri 
cittadini - conclude il sindaco - per 
questo motivo chiedo di avere an-
cora un pochino di pazienta. L’ac-
cesso ai tamponi dovrà essere 
necessariamente determinato 
dalle urgenze”.

ll contributo verra ̀ erogato 
attraverso la Parrocchia di 
residenza del richiedente». 

Da quando partirà l’aiuto? 
«Il fondo è già operativo, 

e i parroci sono stati infor-
mati». 

Lei ha detto che si può 
contribuire ad incrementare il 

fondo. In che modo? 
«Coloro che volessero con-

tribuire all’incremento del fon-
do lo possono fare con bonifi-
co sul conto corrente bancario 
intestato Diocesi di Acqui: 
IBAN IT21 B031 1147 9400 
0000 0000 113, con causale 
“Fondo San Guido”».

Al momento infatti ad essere chiusa non è solo la piscina o 
la Spa Lago delle Sorgenti ma lo sono anche il Grand Hotel 
e gli stabilimenti termali. Con un grave danno per i lavoratori. 
“Abbiamo tutte le strutture chiuse con la maggior parte del 
personale fisso in cassa integrazione e senza la possibilità di 
far lavorare i dipendenti stagionali come i fanghini, gli addet-
ti alle vasche, i bagnini e i camerieri - spiega la responsabile 
delle Terme spa - e al momento siamo anche privi di quegli in-
terventi di sostegno per il settore turistico e termale”. 

Insomma, la situazione è veramente preoccupante. Qual-
che spiraglio di luce potrebbe esserci il prossimo autunno, 
momento in cui ci sarebbero già delle prenotazioni. “Il pro-
blema però - aggiunge Anna Catani - è che quelle prenota-
zioni sono state effettuate nella maggior parte dei casi da tu-
risti esteri che non so se verranno confermate”. 

Come dire quindi che l’incertezza regna sovrana. “In que-
sti giorni avremmo dovuto ricevere due gruppi consistenti pro-
venienti dal Piemonte ma evidentemente l’epidemia in corso 
scoraggia la gente”. 

Eppure, da una interpretazione fatta recentemente dal Go-
verno gli stabilimenti termali potrebbero erogare servizi. Non 
tutti certo, ma sicuramente può essere effettuata la fangote-
rapia, vero fiore all’occhiello del termalismo acquese. 

Ad Acqui così come negli altri 330 stabilimenti termali ita-
liani (tutti chiusi), si stanno attendendo le linee guida definiti-
ve della FORST che saranno molto severe e che prevedran-
no una riorganizzazione importante sia per gli accessi che per 
le cure. “Naturalmente saremo pronti, alle riaperture ad ap-
plicarle in modo preciso e puntuale - spiega la responsabile di 
Terme spa - in ogni caso tutte le prestazioni saranno, come 
sempre, precedute da visita medica e da controlli specifici, ol-
tre che della temperatura corporea, anche di altri parametri 
quali la saturimetria, tali da escludere l’accesso a pazienti po-
tenzialmente infetti”. 

“Un esperimento ben riuscito - ha detto 
il sindaco Lorenzo Lucchini - che credo 
proprio possa essere ripetuto”. 

Il che significa che anche venerdì 8 
maggio in piazza Orto San Pietro e in 
piazza Maggiorino Ferraris torneranno gli 
ambulanti con i propri prodotti. Ovvia-
mente, per il momento, il mercato sarà 
animato solo da prodotti agroalimentari. 

Si tratta comunque di un importante ini-
zio per ridare ossigeno all’economia della 
zona. “Sono veramente soddisfatto del 
comportamento delle persone - aggiunge 
il Primo Cittadino - tutti hanno rispettato le 
distanze di sicurezza e si sono comporta-
ti in maniera corretta”. La cosa che sicu-

ramente va sottolineata è che non c’è sta-
to l’assembramento che in molti si aspet-
tavano. 

Le persone che hanno deciso di recar-
si al mercato martedì mattina non sono 
state tantissime. 

Segno forse che il timore per i contagi 
c’è ed è ancora forte. Ovviamente un be-
ne se si vuole mantenere alta l’attenzione 
sui problemi legati all’emergenza sanita-
ria. 

“Martedì scorso siamo partiti con i mer-
cati in via sperimentale grazie all’impor-
tante apporto delle associazioni di cate-
goria e del consiglio comunale - ha detto 
l’assessore al Commercio Lorenza Oselin 

- c’è stata una grande orchestra che ha 
permesso l’apertura del mercato in ma-
niera ordinata e disciplinata. 

L’organizzazione del mercato ha fun-
zionato molto bene, creando i presupposti 
per poter ripetere l’esperienza anche ve-
nerdì prossimo. 

Voglio esprimere un ringraziamento a 
tutti i cittadini che si sono dimostrati asso-
lutamente responsabili, rispondendo posi-
tivamente alle regole organizzative che 
abbiamo stabilito. Infine, voglio esprimere 
la mia gratitudine alla Protezione Civile e 
ai nostri volontari che hanno consentito di 
regolare nel migliore dei modi i mercati cit-
tadini”.

DALLA PRIMA 

Così verrà 
ristrutturato 
l’ospedale

DALLA PRIMA 

L’emergenza coronavirus colpisce anche il settore termale

Acqui Terme. Pubblichiamo 
un comunicato della Uiltucs 
sulle Terme di Acqui. 

«Durante l’incontro di marte-
dì 5 maggio tra direzione di 
Terme di Acqui, Confindustria e 
Sindacati sono emerse tutte le 
problematiche relative alla si-
tuazione del comparto termale 
e turistico. La direzione ha con-
fermano che in tutta Italia gli 
impianti termali sono e restano 
ancora chiusi fino a nuove di-
sposizioni, ribadendo che ad 
oggi, non si può prevedere 
un’apertura prima della fine 
dell’estate, inizio autunno. 

Dal punto di vista occupazio-
nale i dipendenti già nella fase 
1 a casa e posti in Cassa Inte-
grazione (FIS Fondo integra-
zione salariale) sono ancora in 
attesa di ricevere il pagamento 
da parte dell’INPS. La situazio-
ne è chiaramente molto preoc-
cupante e questi ritardi creano 
grandissimi disagi alle famiglie. 
Oggi siamo in attesa del nuovo 
decreto, che dovrebbe arrivare 
tra poche ore, per rinnovare 
l’ammortizzatore sociale per 
tutto il periodo in cui sarà pos-
sibile. Al momento questo è 
l’unico strumento per mantene-
re vivo il legame tra azienda e 
dipendenti in attesa di una ri-
presa delle attività. Per quanto 
riguarda i lavoratori stagionali 
le misure messe in campo dal 
Governo prevedono un bonus 
che però non può essere l’uni-
ca soluzione e in questo senso 
ci siamo fatti carico di portare 
ai diversi tavoli le richieste di 
attenzione per un intero com-
parto che al momento fatica a 
vedere il proprio futuro. 

Maura Settimo, Segretario 
UILTUCS Alessandria: “La ri-
chiesta di incontro che si è svol-
to ieri era stata estesa, come 
altre volte in precedenza, al-
l’Amministrazione comunale 
ma nè il Sindaco nè un suo de-
legato hanno partecipato all’in-
contro. Questo non è sicura-
mente un segnale positivo e ci 
auguriamo che il percorso che 
stiamo condividendo con 
l’azienda possa essere intra-
preso attivamente anche con 
l’Amministrazione in quanto il 
futuro delle Terme coincide con 
la ripresa turistica ed economi-
ca dell’intera città e dei suoi 
abitanti. A questo seguiranno 
altri incontri di aggiornamento 
sul futuro del comparto”. Il mon-
do termale, lo ricordiamo, rien-
tra nell’ambito del settore turi-
stico che ancora oggi è in bilico 
e attende indicazioni precise su 
come e quando poter ripartire 
in sicurezza, senza perdere la 
stagione estiva. Le terme, co-
me sappiamo, sono frequenta-
te tradizionalmente da un target 
over 60, quindi è giusto essere 
cauti e comprendere bene co-
sa sarà possibile riaprire e co-
me, sempre nel rispetto delle 
norme e della sicurezza. 

Maura Settimo, Segretario 
UILTUCS Alessandria: “La pi-
scina monumentale di Acqui, 
con i suoi 4500 mq, resta la più 
grande del nostro Paese quin-
di un patrimonio importante e 
da rivalutare e rappresenta 
simbolicamente un po’ tutti gli 
impianti d’Italia. La mancata 
apertura sarebbe un grave 
danno per la città e per i lavo-
ratori stagionali”».

Lo denuncia il sindacato Uiltucs 

All’incontro tra Terme e sindacati 
assente il Comune di Acqui Terme

Una parola per volta DALLA PRIMA 

Fondo di solidarietà 
San  Guido per l’emergenza 
coronavirus

DALLA PRIMA 

Ordinati e in fila, con guanti e mascherina, al mercato cittadino

Già in un’altra “parola” successiva al diffondersi della pande-
mia, avevo manifestato la preoccupazione che questo terribile 
periodo non ci inducesse ad un radicale ripensamento del no-
stro modo di vivere. In questi giorni è ripresa la cosiddetta “fase 
due” e, tra le migliaia di informazioni e di commenti, pochissimi 
manifestavano una preoccupazione analoga alla mia.  

Tra questi pochissimi, segnalo quello di Enzo Bianchi, fonda-
tore della Comunità monastica di Bose, pubblicato su “la Re-
pubblica” di lunedì 4 maggio. Eppure se non vogliamo che le fa-
tiche, le ansie e le sofferenze di molti di noi vadano perdute, a 
mio parere, un ripensamento del nostro modo di vivere perso-
nale e sociale è indispensabile, 

Qualche esempio concreto anche se necessariamente in-
completo e disordinato. Abbiamo provato, per esperienza in que-
sti giorni di forzata interruzione, il valore delle relazioni con gli al-
tri, Non possiamo, passato in qualche modo o, almeno, attenuato 
il rigore dell’astinenza da molte relazioni, tornare al sistema se-
lettivo e, tutto sommato, egoistico che ha improntato tante no-
stre relazioni con gli altri. Che avevano come guida la nostra 
“convenienza”: le relazioni sono buone se sono appaganti psi-
cologicamente, se accontentano le mie esigenze, in una parola 
se convengono a quello che ritengo il mio benessere. Di chi sia 
l’altro, di che cosa abbia bisogno, di quali siano i suoi desideri e 
le sue sofferenze poco o nulla mi importa.  

Dal punto di vista genericamente ambientale non ho sentito 
se non flebili voci che chiedevano un ripensamento del nostro 
modo di produrre, di consumare, di scambiare prodotti. 

Io credo che l’errore più grave sia quello di pensare che la que-
stione ambientale, economica e sociale essendo una questione 
molto complessa sia perciò da affidare ai soli “addetti ai lavori” e 
cioè ai politici ed agli economisti di professione.  

A questo proposito, credo che dagli studi giovanili qualcuno ri-
corderà ancora la limpida affermazione di un grandissimo filoso-
fo del primo ‘800 che affermava. “cambiate il pensiero: la realtà 
non potrà non cambiare!” (G. G. F. Hegel, Fenomenologia della 
Spirito, La Nuova Italia 1972 p. 77).  

Ecco, forse la situazione cambierà quando il nostro modo di 
pensare comincerà a cambiare. E, di conseguenza, se non cam-
bierà significativamente il nostro modo di pensare, il mondo, noi 
stessi e le nostre relazioni, tutto resterà dolorosamente come pri-
ma. Un segno di speranza viene dalle religioni (finalmente, que-
sta volta!): tra pochi giorni, il 14 maggio, le principali religioni del 
mondo si uniranno per “una giornata di preghiera, di digiuno e di 
opere di misericordia” celebrata virtualmente insieme in occa-
sione della situazione in cui si trova l’umanità.  

L’invito a tutti di celebrare questa giornata viene dall’Alto Co-
mitato per la fratellanza umana, costituito a Santa Marta la scor-
sa estate, a seguito dell’incontro del febbraio 2019 ad Abu Dha-
bi. di papa Francesco col Grande Imam Al Tayeb, dell’Universi-
tà al Azhar del Cairo.  

Esso è composto da leader religiosi, studiosi ed esponenti del-
la cultura di tutto il mondo, appartenenti al mondo cristiano, mu-
sulmano ed ebraico, che si ispirano al documento approvato dal 
papa e dall’imam di al Azhar, per promuoverne gli ideali di pace 
e rispetto reciproco in esso sottoscritti.  

È un piccolo segno ma un segno positivo, per tutti. M.B.

Piccolo segno
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Acqui Terme. Pubblichiamo 
un ricordo di Giulietto Chiesa in-
viatoci da un suo amico di in-
fanzia, Giorgio Briano da Torino: 

«Caro Giulietto,  
è stato con molta tristezza 

che ho appreso dal Televideo la 
notizia del tuo ultimo viaggio. 
Negli anni scorsi si sapeva dei 
tuoi trasferimenti per lavoro; se-
guivo con interesse ogni tuo 
nuovo servizio televisivo nei va-
ri telegiornali e leggevo con pia-
cere ogni tuo articolo da qual-
siasi parte del mondo lo avessi 
inviato. 

Di te è già stato scritto e par-
lato molto bene da numerosi 
giornali e telegiornali, però ora 
desidererei ricordarti non come 
persona austera, seria e profes-
sionale ma per quello che nes-
suno conosce; cioè quale vali-
do, allegro e giocoso compo-
nente della “Banda dei banotti di 
Palazzo Rapetti” (o dei Quattro 
Venti in fondo a Via Moriondo) 
dai nostri primi passi fino ad ini-
zio anni “50” del secolo corso. 

Inizio da Rolando (nato nel 
1939), Rodolfo e Giulietto 
(1940), Giovannino, Pierangelo 
e Luigino (1941), Gianpaolo me-
glio conosciuto come Cicci 
(1942), Giorgio e Giancarlo 
(1943). Come vedi eravamo ben 
9 maschietti residenti in quel pa-
lazzo, altri 3 o 4 erano un poco 
defilati; non scrivo pure sulle nu-
merose femminucce perché ora 
loro sono molto più giovani di 
noi!. Io sono nato nel febbraio 
1943 ed ho vaghi ricordi della 
primavera 1945 ma mio fratello 
Pierangelo mi ha ricordato che 
alla fine della guerra eravamo 
tutti felicissimi di poter uscire nei 
dintorni del palazzo per giocare 
e correre spensieratamente. 
Non dovevamo più stare sem-
pre in casa con la paura che ve-
devamo nei nostri genitori di 
giorno e per Pipetto di notte! Il 
palazzo era circondato da molti 
campi; sembrava un’isola, si 
può dire che intorno vi fosse 
quasi niente traffico; i nostri gio-
cattoli erano tanti come il traffico 
ma senza il quasi! Però ognuno 
di noi era il giocattolo preferito 
da ogni altro del nostro gruppo. 

Dall’estate 1946 al 1949/50 
abbiamo trascorso anni felicissi-
mi. Al termine delle scuole od 
asilo nelle mattine del mese di 
giugno ci trovavamo lato Via 
Casagrande perché vi erano 
molti carri agricoli carichi di nu-
merose ceste piene di una tipica 
qualità di ciliege in attesa di con-
segnarle a Gianen (Pettinati) 
per la lavorazione. Ne chiede-
vamo “’na brancò” qui ed una là 
che poi dividevamo fra tutti gu-
standole veramente. Dopo an-
davamo sulla gradinata di ac-
cesso alla Palestra che usava-
mo come pista per giocare con 
le grette (tappi delle bottiglie bir-
ra e gassate). Altre volte con le 
nostre mani facevamo una pista 
nella terra ove si giocava sia 
con le grette che con le biglie. 
Con le biglie si giocava pure a 
“tuc e buc”. In questi giochi tu 
riuscivi a non inginocchiarti per 
terra ed avevi sempre gambe e 
ginocchia pulite! Inoltre in quel 
luogo, riparato dai molti tigli che 
a fine giugno erano fioriti ed 
emanavano un buonissimo pro-
fumo, correvamo pure per pic-
cole partite a calcio e tu volevi 

sempre essere attaccante per 
segnare goal. 

Nei pomeriggi si giocava al-
l’ombra del palazzo (in Via Ca-
ratti) a “battaglia” con la palla e 
partecipavano pure le bambine. 
A pochi metri c’era Ciapòn (Ca-
ratti marmi di Via Casagrande) 
ove, furtivamente, e stando at-
tenti che Litichelitac (sopranno-
me di un capo) non ci vedesse, 
ci procuravamo le “ciapele” di 
marmo per giocare alle figurine 
usando anche un barattolo vuo-
to di conserva recuperato. 

Altre volte si andava in giro 
per la campagna vicina e la frut-
ta si prendeva dagli alberi; i gel-
si avevano more sia bianche 
che nere; nella proprietà Piola a 
Santa Caterina cresceva una 
pianta di “sisule”, ma c’erano 
cani che abbaiavano.  

Lungo lo “stradino” (ora Via 
Piemont) c’erano viti vergini che 
davano i “ciuèn” che noi masti-
cavamo, mettendo in bocca 
qualche gambo di trifoglio si 
provava un gradevole gusto leg-
germente acidulo, qualche fra-
golina selvatica qua e là. Dopo 
che il campo a fianco (ora Piaz-

za Grande Torino) era stato ara-
to cercavamo i grilli nei “uata-
ròn” odorando anche un piace-
vole profumo di terra rivoltata, 
oggi sconosciuto. 

A sera in casa per una veloce 
cena e quindi nuovamente fuori 
per giocare a ”venit”. Quando 
c’era il grano maturo si prende-
va qualche spiga nei campi vici-
ni, si sfregava fra le mani e vi si 
soffiava sopra per pulire i chic-
chi che poi si masticavano; l’im-
pasto era buonissimo e si pote-
va deglutire! Altro che le gomme 
moderne!. Quando le pannoc-
chie di granoturco erano ancora 
un poco al latte e non troppo 
mature, a notte inoltrata, ed al 
chiaro di luna, ci riunivamo in 
circolo attorno ad un fuoco e le 
facevamo abbrustolire; niente di 
paragonabile all’oggi! In autun-
no, prima dell’inizio dell’anno 
scolastico, era il turno delle cal-
darroste. Tutti insieme e nessu-
no senza. Non ricordo alcun 
screzio fra di noi, sempre gioco-
si da veri amici! 

Poi ad inizio anni 50 la tua fa-
miglia prima e quella di Gian-
carlo poi si trasferirono a Geno-
va, quella di Rolando poco do-
po ad Alessandria, Rodolfo e 
Giovannino traslocarono. Au-
mentarono gli impegni scolastici 
e noi rimasti, un poco più gran-
dicelli, iniziammo a frequentare 
la sede della Parrocchia in Via 
Verdi e fummo anche “calamita-
ti” da Don Piero al Ricre. Inoltre 
lì intorno l’Ing. Pierino Barisone 
ed altri costruirono molti palazzi 
ed il nostro mondo scomparve. 

Qualche volta si era pensato 
ad una “rimpatriata” ma per uno 
di qui, l’altro di là, aggiungiamo 
impegni di lavoro e familiari si ri-
mandava a poi e poi! Ora tu ci 
hai lasciati, ma sono sicuro di in-
terpretare tutti dicendoti che ti 
abbiamo sempre voluto bene, ri-
cordato, seguito nella tua pro-
fessione e nei tuoi notevoli e 
prestigiosi traguardi. Ringrazia-
mo per il dono ricevuto di aver 
passato assieme e grazie anche 
a te momenti felici, irripetibili e 
indimenticabili. 

Caro Giulietto, ciao e grazie di 
tutto».  Giorgio Briano

Acqui Terme. Un libro dedi-
cato ai bambini e ai genitori per 
superare il Covid, scritto in po-
chi giorni da Anna Gonella, psi-
cologa psicoterapeuta specializ-
zata in psicologia dell’età evolu-
tiva, per aiutare le famiglie a su-
perare le difficoltà di questo for-
zato momento di isolamento 
che ci ha imposto il Coronavi-
rus, come l’autrice stessa spie-
ga: “Ho pensato in questo pe-
riodo di emergenza coronavirus 
di mettermi a disposizione dei 
genitori e dei bambini per scri-
vere questo libro, che possa 
aiutarli a comprendere, ricono-
scere ed esprimere l il groviglio 
di emozioni che stiamo vivendo. 
L’esperienza che stiamo attra-
versando ci lascia attoniti, an-
gosciati e smarriti, viviamo i sin-
tomi del disturbo post traumati-
co da stress ed è importante 
elaborare le nostre emozioni e 
quelle dei bambini che ci sono 
vicini per evitare che queste 
vengano incapsulate dentro di 
noi e producano malessere e 
sintomatologia. Il libro è dedica-
to a genitori e figli di età di scuo-
la materna e primaria”.  

In questo periodo le feste e la 
quotidianità sono passate in se-
condo piano, rese secondarie di 
fronte ad una routine dell’emer-
genza che ha inglobato le fami-
glie italiane, che hanno fatto uno 
sforzo grandissimo per contra-
stare il virus. 

Continua Gonella: “Il libro è la 
cronistoria di una famiglia: geni-
tori, figli, nonni, zii, amici; grandi 
e piccini di una famiglia come 
tante, alle prese con l’ordinaria 
quotidianità di questi giorni stra-
ordinari. 

Ogni capitolo è uno di questi 
giorni, colto quasi in presa diret-
ta. 

Ogni capitolo affronta le diffi-
coltà della quarantena e delle 
conseguenti limitazioni imposte: 
la mancanza della scuola, il di-
stanziamento sociale, l’interru-
zione delle attività sportive. Le 
emozioni espresse dai perso-
naggi sono tante: rabbia, noia, 
preoccupazione, frustrazione, 
paura, angoscia di morte, ansia. 
Il testo offre attraverso i suoi 
personaggi la possibilità di 
esprimere queste emozioni e 
propone attività e strategie per 
la loro gestione e il loro conteni-
mento. I personaggi chiamano il 
lettore a condividere con loro 
quanto sta accadendo metten-
dolo nella condizione di riflettere 
e di non rimanere intrappolati 
sotto il peso emotivo di questo 
difficile ed inaudito momento. La 
storia propone un percorso tem-
porale che va da Carnevale a 
Pasqua, ma il percorso è utiliz-
zato per arrivare a comprendere 
il messaggio di quanto sia im-

portante mettere in contatto la 
nostra funzione pensiero, la 
mente con il cuore, inteso come 
luogo in cui sono custoditi i no-
stri sentimenti, la finalità è di at-
traversare questo difficile realtà 
di pandemia in modo attivo, cer-
cando di comprendere e di ma-
turare, oltre che dare un senso 
a tutto ciò che ci succede”.  

La Fondazione Solidal ha ac-
colto con entusiasmo la propo-
sta dell’autrice di diffondere 
questa pubblicazione, piena-
mente in linea con lo spirito del 
binomio cultura e solidarietà che 
ha permeato la campagna di 
raccolta fondi #fermiamoloinsie-
me e che ha dato avvio alla co-
stola “Ascolta la solidarietà” gra-
zie alla collaborazione attiva 
con il Centro Studi Medical Hu-
manities e altri importanti voci 
che si sono unite a questo coro.  

Anna Gonella continua anco-
ra: “Realizzare questo libro mi è 
parso un doveroso impegno da 
mettere in atto con i nostri bam-
bini!! 

I disegni, realizzati da Chiara 
Antonietta Diaz, rappresentano 
un aiuto visivo che rafforza il te-
sto, hanno l’intento di eviden-
ziare i pensieri e le emozioni dei 
personaggi e le schede operati-
ve proposte al termine di ogni 
capitolo sono realizzate con l’in-

tento di aiutare i bambini ad ela-
borare, riconoscere e far proprie 
le emozioni proposte per ogni 
capitolo. 

Il libro ha beneficiato della 
collaborazione di Chiara Anto-
nietta Diaz che ha realizzato i di-
segni, dell’aiuto per il supporto 
informatico di Amedeo Ripane 
di Noi Cuore Giovane APS, del-
la scansione grafica dei disegni 
di Loredana Zafferani Tixeo, la 
Fondazione Solidal ha revisio-
nato la parte grafica e ha pub-
blicato il libro sul proprio sito. 
Tutti hanno collaborato gratuita-
mente e a tutti va il mio più pro-
fondo ringraziamento. 

Ho molto apprezzato la colla-
borazione delle dirigenti scola-
stiche degli istituti comprensivi 
di Acqui 1, Acqui 2, Rivalta, Spi-
gno e dell’istituto Santo Spirito 
che con grande entusiasmo 
hanno pubblicato sulla piattafor-
ma online della scuola il libro 
per consentire alle famiglie e i 
bambini di averlo da subito a di-
sposizione. Sono inoltre molto 
grata ai miei concittadini per 
l’entusiasmo e l’interesse dimo-
stratami”. 

La pubblicazione è disponibi-
le sul sito della Fondazione So-
lidal all’indirizzo https://www.fon-
dazionesolidal.it/medical-huma-
nities/

Un libro per famiglie per superare il Covid

Acqui Terme. L’ “Acqui 
Storia” delle origini perde 
un altro dei suoi protagoni-
sti.  

Dopo Giulietto Chiesa 
(artefice della presenza da 
noi, nel 2003, al Teatro Ari-
ston di Mihail Gorbacev), il 
29 aprile ci ha lasciato, a 86 
anni, Gian Mario Bravo, al-
lievo di Luigi Firpo, collega 
di Norberto Bobbio, preside 
della facoltà torinese di 
Scienze Politiche dal 1979 
al 1998, apprezzato profes-
sore della cattedra di Storia 
delle dottrine politiche. Fu 
tra i maggiori studiosi del 
pensiero di Marx ed Engels, 
specialista della storia del 
socialismo e del comuni-
smo ottocentesco in Italia e 
Germania. 

Proprio dal 1977, con la 
presidenza Bobbio, comin-
ciò la sua lunga collabora-
zione in seno alla manife-
stazione acquese, che pro-
seguì anche negli anni in 
cui la guida della giuria pas-
sò a Geo Pistarino (dal 
1981) e ad Arturo Colombo 
(1994 e 1995). Era questo il 
periodo antecedente la pro-
fonda ristrutturazione 1996 
(già capace di suscitare for-
tissime polemiche: con 
Giorgio Rochat che, ricor-
dando quella rivoluzione, 
scrisse, nel 2008, che per 
lui il Premio ‘Acqui Storia’ 
era finito allora, aggiungen-
do, durissimo, forse anche 
esagerando “non ho mai 
voluto conoscere i nomi dei 
membri della nuova Giuria. 
Non mi meraviglio della 
successiva deriva verso de-
stra”). 

*** 
Silenzioso, apparente-

mente di retroguardia, ma 
serio, concreto, fattivo fu il 
contributo offerto da Gian 
Mario Bravo alla manifesta-
zione acquese. E Acqui, per 
precisa e determinata vo-
lontà degli organizzatori, di-
venne luogo centrale depu-
tato anche alle riunioni dei 
giurati (che negli anni ad-
dietro avevano preferito, 
per motivi logistici, raduna-
re il loro collegio lontano 
dalla Bollente).  

Gian Mario Bravo qui di 
seguito viene ricordato da 
Adriano Icardi (già presi-
dente dell’Azienda Autono-
ma di Cura, con il Municipio 
ente primo promotore) cui 
si deve, a metà degli anni 
Settanta, l’impostazione di 
una rinnovata giuria “Acqui 
Storia”.  

Essa, pur variando i suoi 
componenti negli anni, nel 
nome di Bobbio, Pistarino e 
Colombo rimarrà sempre 
fedele allo spirito dei fonda-
tori. 
Uno studioso di valore,  
un amico della città 

“Desidero brevemente ri-
cordare - scrive Adriano 
Icardi - un grande storico: 
Gian Mario Bravo, scom-

parso nei giorni scorsi, do-
cente di Storia del pensiero 
politico presso l’Università 
di Torino e per molti anni 
preside della Facoltà di 
Scienze Politiche a Palazzo 
Nuovo. 

Era uno studioso affer-
mato del socialismo, del co-
munismo e del movimento 
anarchico, ed i suoi volumi - 
di elevato livello scientifico 
- sono divulgati ed adottati 
in importanti università ita-
liane e straniere. Tra questi, 
in particolare Socialismo e 
marxismo in Italia e Frie-
drich Hengels, lo stretto col-
laboratore di Marx. 

Aveva fatto parte della 
giuria del Premio ‘Acqui 
Storia’ dal 1977 al 1995, ini-
zialmente sotto la presiden-
za prestigiosa di Norberto 
Bobbio, insieme con altri 
storici e scrittori affermati, 
come Massimo Salvadori, 
Arturo Colombo, Angelo 
Del Boca, Geo Pistarino, 
Marco Rochat, Mario Lom-
bardo e Davide Lajolo, in 
uno dei periodi più interes-
santi ed alti di dibattito e di 
approfondimento della terri-
bile tragedia di Cefalonia, a 
cui il premio è dedicato. 

Marcello Venturi, ideato-
re del premio con il libro 
bellissimo Bandiera Bianca 
a Cefalonia, partecipava a 
tutte le riunioni della giuria 
e raccontava sempre alcu-
ni episodi della disumana e 
fredda ferocia dei nazisti, 
che provocò la morte di mi-
gliaia di militari italiani della 
Divisione Acqui tra il 15 ed il 
25 settembre 1943 in quel-
la stupenda e sfortunata 
isola greca. 

Gian Mario Bravo era un 
caro amico, un maestro di 
pensiero e di politica e, so-
prattutto, uno storico gran-
dissimo ed indimenticabile.  

Veniva volentieri a pre-
sentare i suoi libri nella no-
stra città per riconoscimen-
to verso il Premio ‘Acqui 
Storia’. E perché era inna-
morato di Acqui: per lui bel-
la e gentile, ricca di storia e 
di arte, aperta al dialogo e 
al confronto critico-cultura-
le”.  

A cura di G.Sa 

Con Bobbio, Pistarino e Colombo 

Un ricordo per  
Gian Mario Bravo  
quasi 20 anni in 
Giuria “Acqui Storia” 

di Loi Giangiusi

Vendita pneumatici di tutte le marche 
Convergenza ed equilibratura - Cerchi in lega

15011 Acqui Terme (AL) - Via Emilia, 26 
 - Mail: autogommaloi@libero.it - Tel. e fax 0144 55318

A causa del Covid-19 ritiriamo la vostra autovettura a domicilio 
e vi riconsegnamo il veicolo 

SENZA FARVI USCIRE DI CASA e SENZA PREZZO AGGIUNTIVO

Ricordi del “bel tempo che fu” di Giorgio Briano 

Giulietto Chiesa 
e la “banda dei banotti” 
di palazzo Rapetti
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Onoranze Funebri 

MURATORE 
Associazione Procremazione 

per lo sviluppo della cremazione 
Informazioni - Volontà - Previdenza funenaria 

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

Pier Luigi Giovanni 
CAPELLI 
di anni 87 

Ciao Piero, resterai sempre 
nel cuore di quanti ti vollero 
bene. 

La sorella Roselda, Maria, 
Teresa e Ornella

ANNUNCIO 

Annito SARDO 

1924 - † 27-04-2020 

È mancato all’affetto dei suoi 

cari. Ne danno il triste annun-

cio la figlia Rosanna, i nipoti, i 

cugini, gli amici ed i parenti 

tutti.

ANNUNCIO 

Valerio BOLFO 
di anni 69 

Lunedì 27 aprile è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Ne dan-
no il triste annuncio: la moglie 
Giuliana con la figlia Luisella e 
il genero Fabio. Si ringraziano 
quanti, in ogni forma, hanno 
espresso sentimenti di cordo-
glio e affetto nella triste circo-
stanza.

ANNUNCIO 

Carlo MIGNONE 

(Pierino) 

Venerdì 1° maggio è mancato 

all’affetto dei suoi cari. Ne dan-

no il triste annuncio i familiari e 

i parenti tutti.

ANNUNCIO 

Acqui Terme. In questo dif-
ficile momento storico, per ef-
fetto dell’emergenza “Covid-
19” la nostra comunità cittadi-
na è messa a dura prova non 
solo sul piano sanitario, ma 
anche per le inevitabili ricadu-
te sotto il profilo economico e 
sociale. 

In tale contesto, appare di 
fondamentale importanza l’af-
fiancamento che le istituzioni 
pubbliche ricevono grazie al 
costante supporto di iniziative 
di solidarietà garantite sia da 
privati sia da associazioni lo-
cali, che non fanno mai man-
care il loro aiuto alla comunità 
acquese, prima fra tutte la 
“Mensa della Fraternità”, anco-
ra una volta impegnata nel suo 
prezioso servizio in favore del-
le persone meno fortunate. 

La “Stand By Me Acqui On-
lus”, capeggiata dal suo Presi-
dente e fondatore Massimo Pi-
votti, da sempre impegnata a 
donare prodotti alla Caritas 
diocesana, ha nuovamente vo-
luto garantire il proprio contri-
buto alla causa della Mensa, 
convogliando gli sforzi dei pro-
pri sostenitori per garantire 
derrate alimentari ai più biso-
gnosi. 

Grazie a tale nuova dona-
zione, la scorsa settimana in 
occasione della ricorrenza del-
la “Festa del Lavoro” la Caritas 
diocesana ha potuto organiz-
zare un adeguato servizio di 
pranzo presso la Mensa della 
Fraternità, guidata dall’ottimo 
cuoco Fabio Biscese, riuscen-
do a garantire ben 280 pasti 
completi -dall’antipasto al dol-
ce- all’insegna di un “Primo 
Maggio Solidale” in favore del-
la nostra comunità. 

Fra i vari sostenitori dell’ini-
ziativa patrocinata da “Stand 
By Me Acqui Onlus”, un parti-
colare ringraziamento merita-
no Conad di Acqui Terme e 
Pasta Fresca Emiliana, 
quest’ultima fornitrice di ben 
50 kg di prodotti, realtà acque-
si da sempre schierate al fian-
co di tale associazione per il 
sostegno sociale alla comuni-
tà acquese, nonché la Presi-

dente di “Crescere Insieme” 
Alessandra Alfrani, ancora una 
volta distintasi per aiuto nel 
confezionamento dei cibi, sen-
za dimenticare Enzo Quaglia e 
sua moglie Renata, preziosi ed 
instancabili coordinatori della 
mensa. 

L’evento è stato impreziosi-
to dalla presenza del Sindaco 
Lorenzo Lucchini, che ha in-
contrato il Presidente Massimo 
Pivotti ed alcuni Soci volontari 
della “Stand By Me”, tutti inter-
venuti presso la Mensa nel ri-
spetto dell’adozione delle pro-
tezioni individuali e delle misu-
re di distanziamento interper-
sonale. Il Primo Cittadino ha 
così potuto apprezzare le ga-
ranzie igieniche e le qualità ali-
mentari del servizio reso e ha 
voluto dare il proprio persona-
le ringraziamento a tutti i pre-
senti per la lodevole iniziativa 
a sostegno della comunità. 

Don Giovanni Falchero, re-
ferente della Caritas diocesa-
na, ha fatto “gli onori di casa”, 
accogliendo tutti i partecipanti 
ed illustrando i contenuti del-
l’iniziativa, rivolgendo in parti-
colare i propri ringraziamenti ai 
volontari della Mensa e della 
Protezione Civile, rispettiva-
mente impegnati nella prepa-
razione, nel confezionamento 
e nella consegna dei pasti. 

Il breve incontro si è conclu-
so con i saluti finali del Presi-
dente della Onlus Massimo Pi-
votti, il quale, oltre a ricordare 
lo spirito e la finalità dell’even-
to, ha sentitamente ringraziato 
quanti ancora una volta hanno 
saputo distinguersi nel segno 
della solidarietà in favore della 
cittadinanza acquese. 

I marinai piangono Eugenio Doro 
Acqui Terme. È mancato poco prima del 25 aprile uno dei 

decani del Gruppo dei Marinai acquesi, Eugenio Doro classe 
1933. Con l’attuale stato di cose non è stato possibile assiste-
re, alla cerimonia funebre della cremazione e neppure salutar-
lo con la recita della Preghiera del Marinaio. Eugenio Doro Ma-
rinaio Effettivo, aveva per anni navigato nella Marina Mercanti-
le e poi, rientrato a “terra” aveva tenuto per anni il panificio pa-
sticceria di via Crenna. Sempre gentile e disponibile, nato a Ca-
mogli, località alla quale era legato da un profondo attacca-
mento, Eugenio aveva ricoperto diversi incarichi nell’Associa-
zione e fino a pochi anni fa era stato il portabandiera “l’Alfiere” 
nelle cerimonie Ufficiali. Il Presidente del Gruppo Cav. Pier Mar-
co Gallo il Consiglio Direttivo e tutti i Soci porgono alla famiglia 
sentite condoglianze.

Ringraziamento 

Acqui Terme. La Famiglia Bolfo desidera esprimere un dove-
roso ringraziamento a tutto il personale della Croce Rossa, a 
quello della della Croce Bianca ed a quello della Misericordia per 
il servizio prestato al loro caro congiunto Valerio.

Guardate il video su 
settimanalelancora.it

Grazie a “Stand By Me Acqui Onlus” 

“Primo Maggio Solidale” 
 alla Mensa di Fraternità

Alberto RICCI 
Alberto, Bertino per gli amici, è stato per molti anni il Postino di 
Bistagno, ha indossato la divisa di Poste Italiane con orgoglio e 
ha svolto la professione con passione e dedizione. Arrivata l’età 
della pensione si è ritirato nella sua casa in località Mergolo, do-
ve purtroppo sono giunti i primi acciacchi e i problemi di salute. 
“Caro Berto, abbiamo trascorso insieme momenti belli, felici, di 
divertimento, ma anche di sofferenza e di dolore, ora che sei 
giunto alla Casa del Padre, tutto assume una dimensione nuova, 
ti vogliamo ricordare con il tuo sorriso e ti auguriamo un buon 
viaggio verso l’Eternità, meta alla quale hai sempre creduto e 
pregato”. 
Gesù le disse: Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, 
anche se muore, vivrà. (Giovanni 11:25-26). 

ANNUNCIO 

Ringraziamento al reparto 
di medicina dell’ospedale acquese 

Acqui Terme. La famiglia Mignone ringrazia il reparto di me-
dicina del 6° piano dell’ospedale di Acqui Terme, in particolar mo-
do, il dott. Ghiazza, la dott.ssa Bisio e la dott.ssa Gallo, per le 
amorevoli attenzioni rivolte al caro Carlo. 
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DOTT. SERGIO RIGARDO 
Medico chirurgo 

SPECIALISTA 
IN FISIOTERAPIA 

E RIABILITAZIONE

Riceve presso 
lo Studio 

in corso Cavour 33 
Acqui Terme 

Per appuntamenti 
Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Acqui Terme. Nei giorni in 
cui il Servizio Sanitario Nazio-
nale combatte per contenere il 
contagio covid, Acqui Terme 
scopre il valore della solidarie-
tà, infatti si sono moltiplicate le 
raccolte di fondi e di generi ali-
mentari. 

In prima linea nella gestione 
dell’emergenza il Centro di 
Ascolto, grazie alla presenza 
quotidiana e coraggiosa di un 
gruppo di volontari coordinati 
dalla signora Giuse, che da su-
bito, senza clamore, si sono 
attivati per non far mancare il 
sostegno alimentare alle fami-
glie bisognose, la cui crisi eco-
nomica è acuita dall’isolamen-
to. 

Alle 160 famiglie aiutate re-
golarmente dal Centro di 
Ascolto con i fondi Fead, Cari-
tas e dell’otto x mille della Dio-
cesi, si sono aggiunti circa 200 
nuovi nuclei famigliari segna-
lati dal Comune fra coloro che 
hanno fatto domanda dei buo-
ni spesa/alimenti. 

Nei momenti di difficoltà, di-
venta chiaro che la condivisio-
ne è, per tutti, ma in particola-
re per le associazioni di volon-
tariato, un fattore non solo va-
loriale ma anche strategico. La 
condivisione è stata la base 
per la creazione di una rete vir-
tuosa che ha consentito di pre-
parare e distribuire quotidiana-
mente circa 30 borse non solo 
di alimentari ma anche di pro-
dotti d’igiene personale e per 
la casa. 

È quindi doveroso passare 
ai ringraziamenti. 

Un grazie alla Caritas e al 
suo Direttore Don Giovanni 
Falchero, prodigo di consigli, e 
alla Diocesi per i fondi dell’otto 
x mille. 

Grazie all’ufficio Assistenza 
del Comune, all’assessore 
Terzolo e alla disponibilità 
della Dirigente Silvia Re che 
si è interfacciata con le Assi-
stenti Sociali dell’Asca (che 
hanno vagliato le richieste di 
aiuto delle famiglie acquesi) e 
con l’ufficio Economato per gli 
acquisti dei generi necessari 
a valere sui fondi pervenuti 
con la legge 658 del 
29/3/2020 

Grazie alla Protezione Civi-
le, ed al suo responsabile Lo-
renzo Torielli, che per mezzo 
dei propri volontari ha garan-
tito la sicurezza durante le 
operazioni di consegna delle 
borse, che si è fatta carico 
delle numerose consegne a 
domicilio e che ha integrato 

con generi di prima necessità 
presenti nel proprio magazzi-
no. 

Un grazie al sig. Cardinale 
del Carrefour Acquese che 
consegna direttamente i pro-
dotti del “carrello sospeso”. 

Grazie ancora alla Mensa 
della Fraternità con la quale si 
collabora quotidianamente 
scambiandosi i generi alimen-
tari in reciproco esubero. 

Grazie al Supermercato 
Bennet che fornisce due volte 
alla settimana i prodotti edibili 
con scadenza ravvicinata. 

Grazie al signor Assandri 
della Onlus Need You ed ai 
Fratelli Orione che hanno do-
nato 200 colombe Pasquali 
della Conad. 

Grazie ai panifici che offrono 
il pane invenduto del giorno 
prima. 

Grazie al Dott. Gotta che ha 
ripreso la distribuzione dei far-
maci da banco in Via Nizza, il 
sabato mattina dalle 9 alle 11, 
a cui potranno accedere anche 

i nuovi beneficiari del bonus 
alimentare. 

Un grazie particolare va a 
tutti quei benefattori che con 
generosità e solidarietà hanno 
voluto donare il proprio contri-
buto. 

Infine si riportano alcuni da-
ti significativi riferiti al solo me-
se di aprile, ricordando che la 
distribuzione delle borse pro-
seguirà per tutto il mese di 
maggio: 

Borse consegnate n.150 al-
le famiglie già iscritte al centro; 
n.111 date alle famiglie inviate 
dal Comune. 

A titolo esemplificativo ma 
indicativo sono stati distribuiti 
Kg.1075 di pasta, Kg.324 di ri-
so, litri 1133 di latte, litri 306 di 
olio oltre a biscotti, pelati, zuc-
chero, formaggio, prosciutto, 
detergenti vari. 

Il Centro di Ascolto è consa-
pevole che ad emergenza fini-
ta aumenterà il numero dei nu-
clei famigliari che avranno bi-
sogno di aiuto. 

Si augura dunque che tutte 
le istituzioni ed i soggetti priva-
ti che hanno collaborato e si-
nergicamente si sono attivati in 
questi mesi difficili, continuino 
a supportare ed aiutare il ser-
vizio di aiuto alimentare (è di 
prossima apertura un Emporio 
Solidale) con raccolte sia di 
fondi, sia di generi di prima ne-
cessità. Solo così sarà eviden-
te, concretamente, lo sforzo di 
essere “tutti insieme Comuni-
tà”. 

Il Centro di Ascolto 
in prima linea 
nella gestione 
dell’emergenza

In vista della ripresa dei fu-
nerali, avvenuta lunedì scorso, 
le nostre chiese parrocchiali so-
no state oggetto di una profon-
da pulizia e sanificazione gra-
zie alle suore e ad alcune vo-
lontarie e volontari. Inoltre sono 
stati distanziati banchi e sedie 
ed indicato, con appositi sim-
boli segnaposto, la possibile 
collocazione delle persone, per 
mantenere il distanziamento fi-
sico prescritto dalle ordinanze. 

Al momento presente pos-
sono partecipare ai funerali so-
lo 15 persone, con mascherina 
e guanti, mantenendo il di-
stanziamento e collocandosi 
nei posti contrassegnati. Que-
sta è già una grande possibili-
tà, in quanto da ormai due me-
si il breve commiato davanti al-
l’ingresso del cimitero era ve-
ramente poca cosa ed aggiun-
geva dolore a dolore soprattut-
to per chi è credente. Proprio 
in questi giorni una persona, al 
termine della celebrazione fu-
nebre in chiesa, mi ha detto 
“siamo contenti di aver potuto 
pregare in chiesa dove la 
mamma è sempre venuta”. 

Per le Messe e gli altri ap-
puntamenti di comunità occor-
re ancora aspettare. 

Continuiamo a valorizzare la 
preghiera in famiglia con la li-
turgia della parola reperibile 
ogni domenica sul sito cpsan-
guido.it. Mettiamoci in collega-
mento via Facebook ogni sera 

alle 21 per la preghiera del ro-
sario in questo mese di mag-
gio (recitato in settimana alla 
Pellegrina, sabato prossimo in 
Duomo all’altare della Madon-
na delle Grazie e domenica al-
l’Addolorata). Alla domenica 
alle 11, se volete, sempre via 
Facebook, viene trasmessa la 
Messa del nostro Vescovo dal-
la Cattedrale. 

I ragazzi del catechismo, 
aiutati dai loro genitori, conti-
nuino a collaborare con le ca-
techiste per proseguire il cam-
mino. In queste domeniche 
molti dovevano partecipare al-
la Messa di Prima Comunione: 
purtroppo è stata sospesa, ma 
speriamo di poterla fare in au-
tunno. Tuttavia non trascurate 
di pregare e desiderare l’in-
contro con Gesù a cui vi state 
preparando. 

Molte abitazioni sono diven-
tate, più di prima, chiese do-
mestiche, perché si prega in-
sieme e si celebra la domenica 
condividendo la parola di Dio: 
questo è un lato positivo di 
questa situazione e lo dobbia-
mo far durare anche dopo, 
quando potremo tornare a 
Messa, perché pregare in fa-
miglia e offrire a Dio la vita 
quotidiana è rispecchiare nel-
l’oggi la vita dei primi cristiani 
e donare il riflesso di una testi-
monianza semplice e bella che 
vale più di altre iniziative pa-
storali.

Comunità Pastorale  
San Guido al tempo  
del coronavirus 

Acqui Terme. Riceviamo e pubbli-
chiamo: 

«Voglio fare pubblicamente un dove-
roso e sentito ringraziamento ad un col-
lega e amico, pilastro del nostro ospe-
dale, che tra breve andrà in pensione, 
Franco Cirio (perché oggi queste paro-
le...lui lo sa ..e spero lo capiscano an-
che altri). 

Sei stato in questi mesi difficilissimi 
per noi operatori sanitari, del presidio 
ospedaliero di Acqui, un punto di riferi-
mento sicuro e capace. Sapere che tu 
eri tutti i giorni, senza mai mollare no-
nostante tutto, a lottare per noi (e non 
dico “con noi” perché sei stato lasciato 
spesso solo in questa battaglia) e stato 
più importante di quanto tu possa im-
maginare. Ci hai messo la “faccia”, ti sei 

esposto, (anche se potevi non conside-
rarlo più un tuo problema vista la pen-
sione), hai lottato affinché potessimo ri-
partire con l’attività operatoria e se ciò 
avverrà lo dobbiamo a te!!!!! Sapere che 
non sarai più con noi sul posto di lavoro 
ci fa sentire tutti più soli. Ti ho apprez-
zato per la tua correttezza ed onestà in-
tellettuale, come professionista in tutti i 
ruoli che hai ricoperto. 

Ci sei sempre stato per un consiglio, 
per condividere pensieri, per una risata, 
per una battuta nel momento giusto e 
mai fuori luogo. 

Quindi un enorme grazie Franco Ci-
rio per quello che hai fatto in questo dif-
ficile momento, ma spero continuerai 
anche da fuori, con noi e per noi. Buona 
nuova vita”. Barbara Lesina

Franco Cirio va in pensioneSempre vicini all’Ospedale  
“Mons. Giovanni Galliano” 

 Acqui Terme. Ci scrive l’Associazione Mons. Giovanni Galliano – Onlus: 
“Cari lettori de L’Ancora desideriamo informarvi che l’Associazione Mons. 

Giovanni Galliano – ONLUS, superato il momento cruciale di emergenza sa-
nitaria, continua ad operare a favore dell’Ospedale cittadino.  

 L’impegno assunto nei confronti di chi ha donato e di chi continua ancora 
a farlo ci sprona a proseguire senza esitazione e con la massima attenzione 
possibile affinché gli acquisti per l’Ospedale vadano a buon fine.  

 Siamo entrati nella fase così detta 2 che ci proietta in una dimensione me-
no restrittiva, ma sempre di attesa; speranzosi nei risultati del mondo scien-
tifico, continuiamo ad “attrezzarci” per far vivere sempre meglio la nostra co-
munità attraverso attenzioni e cure che l’Ospedale cittadino, con i suoi ope-
ratori, mette sempre in campo. 

 Ringraziamo coloro che in questi giorni hanno dato il loro contributo, at-
traverso i nostri canali bancari istituzionali: Pepe Maria € 30,00; Lions Club 
Acqui Terme Host € 250,00 (in memoria di Rosa Zaccanti ved. Perelli); Gar-
barino Tiziana € 50,00; Bruscella Daniele (in memoria di Guido Erodio) € 
100,00,

Sportello Lavoro 
Acqui Terme. Lo Sportello La-

voro del Centro di Ascolto riapre 
al pubblico il lunedì ed il giovedì 
con orario 9-11 a cominciare da 
lunedì 11 maggio, su prenotazio-
ne previa telefonata al numero 
0144-311001 per concordare l’ora 
di accesso al servizio. Chi desi-
dera iscriversi a qualsiasi tipolo-
gia di professionalità è pregato di 
presentarsi con fotocopie di:  

Carta di identità 
Codice fiscale 
Curriculum vitae 
Permesso di soggiorno (se 

straniero). 
L’accesso all’ufficio avverrà se-

condo le modalità di sicurezza in 
vigore.

Dott. Salvatore 

RAGUSA 

Email: salvatore-ragusa@libero.it 
Tel. 348 6506009 

www.salvatoreragusa.it

Specialista in otorinolaringoiatria 
patologia cervico facciale ed idrologia medica

Il dott Salvatore Ragusa 
ha temporaneamente sospeso 

la collaborazione 
con Villa Igea 

per quanto riguarda 
l’otorinolaringoiatria 
e le apnee notturne 

Continua a ricevere tutti i giorni 
nel suo studio presso La Fenice 

ad Acqui Terme in via Emilia 54 

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
E-mail: cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato

Preventivi e informazioni 339 3002741 
www.lmts.it - info@lmts.it

Automezzi sanificati 
con trattamento antibatterico a ozono 

prima di ogni viaggio

SERVIZI DI TRASPORTO 
PER PRIVATI E AZIENDE 

affari - turismo - aeroporti 
ospedali - cene – divertimento 

Cortesia e precisione - Fluent english spoken

NOLEGGIO 
CON CONDUCENTE 

Fabrizio Baldizzone
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“Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se cono-
scete me, conoscerete anche il Padre”, così Giovanni nel bra-
no evangelico, che si legge il 10 maggio, quinta domenica di 
Pasqua.  
Con queste parole Gesù intende chiarire che lui, e lui solo, è 
inizio e fine del cammino, di ogni persona umana e della uma-
nità intera, via e meta; per mezzo di lui tutto è donato dal Pa-
dre; solo nella sequela del Risorto si raggiunge la pienezza 
della gioia e dell’amore in Dio.  
Anche Gesù, di fronte al dolore e alla morte, ha provato an-
goscia e timore, “ma il Padre che è in me compie le sue ope-
re”, per questo il Figlio supera il turbamento, rimettendosi pie-
namente nelle mani del Padre.  
Si può essere battezzati, magari anche frequentare la chiesa, 
accostarsi alla eucarestia, mettersi in ascolto della parola, ma 
il tutto superficialmente.  
Conoscere Cristo vuol dire farne esperienza interiore, model-
lo concreto di vita spirituale.  
Fino a quando il credente non arriva a fare in sé l’esperienza 
di comunione, cioè di donazione personale al Maestro, non 
può dire di conoscerlo, e quindi di conoscere il Padre: “Chi ve-
de me, vede il Padre”, “Anche chi crede in me, compirà le ope-
re che io compio, e ne farà di più grandi”. Il cristiano che vuo-
le collaborare con Dio per migliorare il mondo, l’umanità, ha 
una sola strada da percorrere, migliorare se stesso, diventa-
re, nell’umiltà del quotidiano, piccolo segnale per sollevare 
l’umanità prostrata, angosciata e sopraffatta dalla fatica e dal 
dolore.  
Così il salmo delle letture: “Ecco, l’occhio del Signore veglia su 
chi lo teme, su chi spera nella sua grazia per liberarlo dalla 
morte e nutrirlo in tempo di fame”. Il vangelo conosce soltan-
to un mezzo attraverso il quale il cuore dell’uomo può vera-
mente difendersi dalla paura: la fede. Soltanto Dio è la roccia, 
le altre sicurezze deludono e creano affanno.  
La fede ci assicura che il Signore non ci lascia soli: “Verrò di 
nuovo e vi prenderò con me”.  
Soprattutto ci garantisce che nella risurrezione di Cristo ogni 
uomo non è più nel buio, in una situazione senza sbocchi, ma 
può avere davanti ben chiara la strada da percorrere: “Io so-
no la via, la verità e la vita”.  
Nella prima lettura, l’apostolo Pietro sintetizza il senso vero 
della vita del credente: “Anche voi siete impiegati come pietre 
vive per la costruzione della chiesa spirituale, gradita a Dio”.  
La via che il credente è chiamato a percorrere trova il suo mo-
dello e la sua forza in Cristo; per il popolo cristiano la via da 
seguire è il cammino della prima comunità apostolica che si 
muove alla luce della sua parola. dg 

Il vangelo della domenica

Ci sono alcune date da non 
dimenticare nel mese appena 
iniziato: il 1º maggio, festa dei 
lavoratori; 4 maggio, per molti 
lavoratori il ritorno in fabbrica; 
6 maggio, presentazione da 
parte della Commissione euro-
pea del progetto del “Piano per 
la ripresa” e, il 9 maggio, la fe-
sta dell’Europa nel settantesi-
mo anniversario della Dichia-
razione Schuman.  

Si tratta di quattro date lega-
te tra loro dal filo rosso del la-
voro, presente e futuro, in Italia 
e in Europa: la prima e l’ultima 
che evocano due feste tristi, le 
altre due che offrono motivi di 
speranza. 

Cominciamo dalle feste tri-
sti, da quella appena vissuta in 
un 1º maggio di piazze vuote, 
un po’ ovunque in Italia e in 
Europa, a testimoniare anche 
il “vuoto” di attività cui ci ha co-
stretto il Covid-19 e il messag-
gio che anche per il lavoro do-
mani nulla sarà più come pri-
ma, né per quantità né per 
qualità.  

Si ridurranno i posti di lavo-
ro, ne muterà il profilo con la 
progressione delle nuove tec-
nologie e dell’intelligenza arti-
ficiale e si modificherà il qua-
dro dei diritti e delle tutele, og-
getto di future radicali riconfi-
gurazioni, tanto nelle legisla-
zioni che nelle contrattazioni 
sindacali. 

Diverso il contesto della da-
ta del 9 maggio quando ricor-
deremo l’avvio, nel lontano 
1950, del processo di integra-
zione europea ad iniziativa del 
governo francese di allora che 
invitava i belligeranti di pochi 
anni prima a lavorare insieme 
per ricostruire l’Europa e sal-
vaguardarne la pace da poco 
conquistata.  

Quest’anno l’Unione Euro-
pea ricorderà quella data sot-
to la pressione di una crisi 
economica di dimensioni ine-
dite che la sfida a ritrovare il 
coraggio e la determinazione 
di settant’anni fa e a farlo 
non più con solo sei Paesi 
ma ventisette, in condizioni 
non meno difficili di allora ma 
con altrettanta fiducia nel fu-
turo.  

Dovrebbe essere quella an-
che la data in cui lanciare la 
“Conferenza sul futuro dell’Eu-

ropa”, un’iniziativa annunciata 
prima dell’esplosione della 
pandemia, ma adesso più ne-
cessaria che mai per dare fia-
to alla speranza.  

Una speranza annunciata 
dalle altre due date, quelle del 
4 e del 6 maggio.  

La prima, che ha visto in Ita-
lia riprendere la strada verso il 
lavoro di oltre quattro milioni di 
persone andate a raggiungere 
quanti – e già erano molti – 
che l’attività non l’avevano so-
spesa, in particolare nelle 
strutture sanitarie e in altri ser-
vizi considerati essenziali o la-
vorando da casa.  

È stato un periodo di parzia-
le “sospensione” del lavoro tra-
dizionale che potrà funzionare 
da test per il futuro, utile per 
valutare quali attività, in quali 
settori e in quali condizioni, 
hanno potuto avvalersi del te-
lelavoro, già sapendo che mol-
te cose cambieranno, a co-
minciare dalle relazioni sociali 
fino ai criteri di produttività eco-
nomica. 

Una prima risposta a que-
ste domande potrebbe già 
venire il 6 maggio dalla pre-
sentazione del progetto della 
Commissione europea di un 
“Piano per la ripresa”, dotato 
di risorse finanziarie impor-
tanti, con l’obiettivo di riav-
viare le nostre economie e 
con esse il lavoro, grave-
mente minacciato da pro-
spettive di aggravamento 
della disoccupazione in tutta 
l’Unione Europea, in partico-
lare in Italia dove potrebbe 
superare anche il 12% della 
forza lavoro, colpendo in par-
ticolare la fascia giovanile 
che già vive condizioni di in-
sopportabile precariato. 

La decisione dell’UE di de-
stinare nei mesi prossimi 100 
miliardi di euro a un pro-
gramma europeo di sostegno 
a diverse forme di ammortiz-
zatori sociali va salutata con 
favore come misura di emer-
genza, ma non deve fare di-
menticare che non è la rispo-
sta al problema del lavoro 
che manca e a quello che 
cambia e al quale bisogna 
soprattutto dare prospettive 
di nuove tutele e dignità di 
cittadinanza.  

Franco Chittolina

Piano Ue per la ripresa. 
Del lavoro prima di  tutto

Molto interesse con modali-
tà da affinare ma la grande 
partecipazione alle due serate 
organizzate dall’Azione Catto-
lica Diocesana è stato un se-
gno della voglia di vivere il pre-
sente senza arrendersi alle si-
rene di sventura verso il futu-
ro. 
L’incontro dei Giovani: 

Quasi 90 ragazze e ragazzi 
residenti nei diversi angoli del-
la Diocesi, tra i 15 e i 30 anni, 
si sono “incontrati” venerdì se-
ra grazie alle moderne tecno-
logie digitali. È stato un primo 
incontro di presentazione per 
capire, in base alla risposta dei 
giovani, come impostare un 
cammino di incontri, uno ogni 
due settimane. Modalità e con-
tenuti pensati “dai giovani per i 
giovani”: guidati da Chiara Pa-
storino di Rivalta (23 anni) e da 
Pietro Pastorino (26 anni) di 
Masone il settore giovani di AC 
ha chiesto ad ognuno di dire 
una parola chiave su cos’è per 
ciascuno la quarantena che si 
sta vivendo. Un incontro per 
sapere come stanno, per 
ascoltare i pensieri dei giovani 
e non per forza per dirgli quel 
che devono fare. Il limite è sta-
to il dover parlare e ascoltare 
un numero così alto di perso-
ne tramite una piattaforma di-
gitale su internet. Per questo 
motivo dalla prossima volta i 
partecipanti verranno suddivisi 
in più gruppi, avendo cura di 
mettere insieme i giovani per 
affinità, età e provenienza, per 
agevolare il dialogo in modo 
da superare i limiti dovuti alla 
tecnologia. 

Si invita nuovamente tutti ad 
aderire, verranno mandati invi-
ti e sarà chiesto di prenotarsi 
così da organizzare al meglio 
l’incontro. Il tema, lo stile di 
confronto, non far sentire i gio-
vani più soli di quel che sono 
costretti a vivere per la clausu-
ra forzata della quarantena è 
l’obiettivo che questa iniziativa 
si pone, oltre a dare contenuti, 
fare formazione com’è nello 
stile tipico dell’AC, camminan-
do insieme. C’è stata anche la 
gradita partecipazione di 
Mons. Testore che con don 
Claudio Montanaro –assisten-
te diocesano di AC- hanno da-
to volto all’unitarietà del cam-
mino della Chiesa, con tutte le 
membra che partecipano al fi-
ne ultimo: essere segno di sal-
vezza in cammino verso il Re-
gno. 
L’incontro degli adulti 

Il Regno che Gesù ha inau-
gurato, un mondo fatto di rela-
zioni buone, che cercano il be-
ne comune, dove neanche il 
Signore si impone, neanche 
per una causa giusta, un Re-
gno dove il prendersi cura gli 
uni degli altri crea legami, cuce 
una rete dove si respira pro-
fondo ben-essere (Pace). 

Di questo c’è bisogno, gli 
adulti di AC ne sono convinti, 
c’è bisogno di esperienze do-
ve il modus operandi non sia la 
competizione economica, do-
ve la guerra (economica, so-
ciale o militare) non sia lo stru-
mento per raggiungere gli 
obiettivi di una parte sull’altra. 

Questa quarantena fa toc-
care il limite di un approccio in-
dividualista, si sente l’eco del-
le parole del Vescovo di Roma 
che continuamente ricorda ai 
cristiani come “nessuno si sal-
va da solo”, rifuggendo da 
un’impostazione della società 
che spalanca un futuro dai trat-
ti foschi per il lavoro e la so-
pravvivenza dignitosa di molte 
persone. 

Così giovedì 30 aprile oltre 
70 persone connesse all’in-
contro digitale organizzato dal 
Settore Adulti dell’AC in colla-
borazione con la Pastorale del 
lavoro hanno ascoltato l’espe-
rienza di Sardex, un circuito di 
persone imprenditori, commer-
cianti, professionisti e anche 
singoli cittadini che punta sul 
condividere e scambiarsi beni 
e servizi al di là del capitale in 
denaro che si possiede, smar-
candosi almeno in parte dal si-
stema finanziario. Il principio 
da cui si parte può apparire 
banale: i soldi misurano il va-
lore di una prestazione e non 
deve essere l’accumulo di de-
naro ad aumentare il valore al-
la mia vita. Il pane, il lavoro 
dell’idraulico, il servizio della 
baby sitter sono il bene che dà 
valore alla vita, è importante 
valorizzare le persone, quel 
che sanno fare per poter an-
che far girare le economie di 
un territorio senza obbligare i 
giovani (e gli adulti) ad emi-
grare per trovare una speran-
za di vita. Così si sono inven-
tati un circuito prendendo 
spunto dall’esperienza in Sviz-
zera e in Sardegna. Ora il cir-
cuito è presente anche in Lom-
bardia, Veneto, Piemonte, Li-
guria, Emilia Romagna e sta 
raggiungendo traguardi molto 
interessanti. Per chi è interes-
sato all’argomento la registra-

zione audio dell’incontro è sca-
ricabile dal sito dell’AC Dioce-
sana www.acquiac.org nella 
sezione “Documenti-Riflessio-
ni audio”. Una serata densa di 
spunti, ottimamente gestita 
con una regia tecnica e orga-
nizzativa a cura dei responsa-
bili adulti Barbara Grillo ed 
Emilio Abbiate, coadiuvati da 
Marco Peuto e Paolo Abbiate, 
con qualche inevitabile limite al 
dialogo e alla discussione do-
vuto al mezzo di comunicazio-
ne utilizzato. Partecipata da 
molte persone anche al di fuo-
ri della stretta rete associativa, 
ha fatto toccare con mano co-
me le iniziative di Azione Cat-
tolica partano dagli aderenti 
ma sono per loro natura aper-
te a chiunque, sono offerte al-
l’intera popolazione ed anzi 
hanno lo scopo di incrociare le 

diverse sensibilità per arric-
chirsi reciprocamente e diven-
tare luogo di formazione uma-
na. 

Verranno organizzati altri 
momenti nelle prossime setti-
mane, visto l’interesse e le ri-
chieste con ogni probabilità 
sarà riproposto il tema del la-
voro e di come potrà reggere 
nell’immediato futuro la socie-
tà “glocale” (neologismo che 
unisce il concetto di globale e 
locale), portando sempre 
esempi concreti per aprire le 
porte alla speranza e non solo 
agli ideali. Ma l’apertura anche 
ad altri temi che condizionano 
il cammino nel nostro tempo 
potrebbero essere oggetto di 
interesse. Sarà compito del 
Setto Diocesano Adulti sce-
gliere quali nodi affrontare, è 
un lavoro politico di base, dove 
far incontrare fede e vita è fon-
damentale per provare a fare 
qualche minuscolo passo ver-
so il Regno. Una vocazione a 
cui l’AC nella sua storia ha 
sempre risposto con un sì con-
vinto, che ha provato a incar-
nare con tutti i limiti ma anche 
con tutta la passione radicata 
in Gesù Cristo, anche al tem-
po del COVID! 

Acqui Terme. Mercoledì 6 
maggio ricorreva il sesto anni-
versario della morte di mons. 
Livio Maritano (1925-2014). 
Nel giorno anniversario è stato 
ricordato in tutta la diocesi e, in 
modo particolare, durante la S. 
Messa a porte chiuse che è 
stata celebrata dal vescovo 
mons. Luigi Testore alle ore 18 
in Cattedrale.  

Vescovo ausiliare a Torino 
dal 1968 al 1979 con i cardinali 
Michele Pellegrino e Anastasio 
Ballestrero, dal 2 settembre 
1979 Mons. Livio Maritano gui-
dò la nostra diocesi per ben 22 
anni. 

Quanto mai attuali le sue 
parole nell’omelia della messa 
di inizio, di fronte alla piazza 
Duomo, gremita come non 
mai: “Abbiamo un grande bi-
sogno di speranza. Ho voluto 
che nel motto del mio episco-
pato (“Jesus spes nostra” – 
Gesù nostra speranza-ndr) ci 
fosse un appello alla speranza 
proprio perché mi accorgo di 
anno in anno attraverso vari 
episodi e anche attraverso una 
analisi della situazione sociale 
che l’uomo e ̀ sempre più privo 
di speranza, che l’uomo di og-
gi non sa su che cosa puntel-
lare la propria fiducia, e allora 
è in preda allo scoraggiamen-
to, alla delusione, alla stan-

chezza e invitato al disimpe-
gno. Quale può essere il serio 
fondamento della speranza, 
della speranza di tutti, se non 
Gesù Cristo? È Gesù Cristo la 
nostra speranza e per questo 
il Vescovo e ̀ mandato”. 

La messa anniversaria è 
stata l’occasione per ringrazia-
re con la preghiera il Signore 
per la lunga fruttuosa parente-
si di guida pastorale che ha 
voluto donare alla diocesi ac-
quese.

Nel sesto anniversario della scomparsa 

La diocesi ha ricordato 
Mons. Livio Maritano

PER RIFLETTERE

Un primo bilancio 
delle iniziative di AC  
al tempo del Covid-19
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Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

“Sebbene sia passato un 
mese e mezzo da quando il 
Team “L’Unione fa la Forza” ha 
fatto partire la raccolta fondi a 
favore dell’ospedale della città 
termale, le donazioni stanno 
continuando ad arrivare. Gra-
zie, grazie di cuore a tutti colo-
ro che hanno partecipato, co-
me avevamo già detto nello 
scorso articolo, non solo do-
nando ma anche parlando di 
noi e condividendo ogni giorno 
le informazioni pubblicate sui 
social, per le quali ogni com-
ponente del Team ha messo in 
campo le proprie competenze. 
Ricordiamo che il Team è com-
posto da un gruppo di persone 
fisiche che, nonostante il loro 
abituale impiego, stile di vita, 
abitudini ed ideologie, hanno 
avuto lo stesso obiettivo, ov-
vero quello di poter essere 
d’aiuto per la nostra città. 

Cogliamo l’occasione per 
ringraziare nuovamente il 
commercialista Simone Gar-
barino che si occupa della ge-
stione della parte economica e 
l’artista Diego Bormida per 
averci non solo appoggiato, 
ma anche per aver disegnato 
il logo de “L’Unione fa la forza” 
e averci permesso di inserirlo 
tra le opere dell’asta benefica 
che si è conclusa nella giorna-
ta di domenica 3 maggio. 

Ricordiamo inoltre, a tutti co-
loro che si sono aggiudicati 
una o più opere d’arte, che so-
no invitati ad effettuare il boni-
fico entro e non oltre il 15 mag-
gio 2020, all’Associazione 
Pentagramma ODV della 
dott.ssa Cristina Cazzola: 
IT15E0608547940000000025
553, con causale: “Asta di Be-
neficenza - COVID-19” e ad in-
viare un’email all’indirizzo as-
sociazione.pentagramma1@g
mail.com con allegata la rice-
vuta del bonifico stesso e i se-
guenti dati: nome e cognome, 
indirizzo di residenza e nume-
ro di telefono. Se possibile, nel 
corpo dell’email indicare anche 
il nome dell’opera (o più di 
una, in caso di ulteriori aggiu-
dicazioni) e del donatore del/i 
bene/i, in modo da rendere più 
agevole il lavoro degli organiz-
zatori. In merito al ritiro delle 
opere seguiranno aggiorna-
menti e informazioni dettaglia-
te sui canali ufficiali dell’inizia-
tiva nei prossimi giorni. 

Per quanto riguarda invece 
gli ordini effettuati grazie alle 
donazioni, ad oggi sono stati 
spesi circa 200.000,00€, e ul-
teriori ordini sono in program-
ma man mano che vi è la ne-
cessità di comprare altri dispo-
sitivi e/o macchinari. Segue 
l’elenco di ciò che è stato com-
prato per far fronte all’emer-
genza sanitaria, fino ad ora: 
circa 27.000 mascherine, 900 
tute blu, circa 500 camici, 5 
termometri, circa 100 filtri, 20 
pulsometri, valvole PEEP mo-
nouso, alcol detergente, bava-
gli e facciali, guanti, 6 monitor 
muniti di 1 carrello ognuno, 4 
caschi CPAP, 100 pulsossime-
tri Ca-Mi, circa 30 flussimetri, 
circa 5000 Cam., Copri Cam. 
e copricapo, 30 mascherine 
P2, 42 vasetti di crema per 
dermatite, 1500 mascherine 
FFP2, 3 taniche di gel igieniz-

zante, fornitura per emogasa-
nalisi, 57 filtri per mascherine 
BLS, ecografo. 

Un’altra iniziativa riguardo 
cui vorremmo dedicare un po’ 
di attenzione è il sostegno psi-
cologico gratuito messo a di-
sposizione dall’Associazione 
Pentagramma agli operatori 
del settore sanitario. Sono pre-
visti incontri di supervisione 
gratuita tramite Whatsapp, 
Skype e Zoom, tramite i quali 
sarà possibile confrontarsi, 
parlare delle proprie difficoltà e 
delle proprie emozioni con pro-
fessionisti preparati, che vi aiu-
teranno a restituire la forza che 
vi occorre in questo periodo di 
così grave emergenza sanita-
ria.  

L’Associazione offre un aiuto 
concreto e gratuito per aiutare 
Oss, medici, infermieri, perso-
nale ausiliario fornendo sup-
porto a chi lo necessita, in mo-
do anonimo, come gruppo di 
lavoro,da casa o presso le 
RSA del territorio. Questa ulte-
riore possibilità va ad imple-
mentare il progetto “Nessuno 
si senta solo”, patrocinato dal-
la Regione Piemonte, già in 
essere da qualche settimana, 
dedicato al sostegno psicolo-
gico della cittadinanza acque-
se e non; si ricorda infatti che il 
progetto è attivo sia nella pro-
vincia di Alessandria sia in 
quella di Asti. 

L’elenco dei donatori che se-
gue parte dal 1 aprile, quindi 
va ad aggiungersi agli elenchi 
pubblicati dal Team e dall’As-
sociazione Monsignor G. Gal-
liano ONLUS (che ricordiamo 
ci aveva inizialmente appog-
giato con i suoi estremi banca-
ri e la raccolta di assegni e 
contanti alla Farmacia Centra-
le nella persona del Dottor 
Marco De Lorenzi) nei prece-
denti numeri del giornale, ed è 
aggiornato a lunedì 4 maggio. 
Un grandissimo grazie va an-
che a tutti coloro che hanno ef-
fettuato una donazione in cam-
bio delle mascherine presso la 
Farmacia Alla Bollente di Acqui 
Terme della Dott.ssa Paola 
Franchiolo & C.. 

Scusandoci in anticipo per 
l’eventuale presenza di errori 
di trascrizione e/o omissioni di 
nominativi, vi invitiamo a con-
tattarci per poter chiarire l’im-
precisione  e rimediare. 

Riconfermiamo la decisione 
di non pubblicare le cifre ma 
soltanto i donatori. 
Go Fund Me 

Arancio E., Barberis E., Ba-
risone Ivaldi L., Berta M. - F., 
Bobbio T. - E. - S., Borrino D., 
Cagno A., Cervetti L., Coppola 
R., Corsico P.A., Ferro A., Gra-
none G., Guarraci M., Ilievski 
N., Ivaldi G., Laursen H., Lupi 
P., Pagliarino P., Panaro P., 
Patetta G., Percivale T. e F., 
Perfumo C., Pitto S., Polegato 
C., Ranieri G., Ratto R., Rica-
gni C., Sassetti B. e P., Soma-
glia B.A., Zaccone B. (in ricor-
do di). 
In Farmacia 

Angela, Associazione Ab-
basse 90 di Ponzone, Bariso-
ne, Belconi G., Benazzo M. P., 
Benzi G., Camera C. e C., 
Chiaro Gianna per Opera San 
Vincenzo, comune di Monta-
bone (denaro della popolazio-
ne di Montabone raccolto gra-

zie alla Protezione Civile loca-
le), Fabris M.L., Ferrando R., 
FIDC Alice Bel Colle - squadra 
per la caccia al cinghiale n.53  
Foglino C., Formica F., Gallio-
ne L., Gazzana B. e Scarso M, 
Gilardi E. (in memoria di Mara 
Rusconi), Giribaldi P, Iemini 
G., Le Golisità di Zia Cri di Ca-
stelnuovo Bormida, Mariange-
la, Santina e Gabriella, Negri-
no, Pasquale A.M., Piana P., 
Ristorante Mirepuà Food Lab 
al Cascinone, Rizzola G. e M., 
Robiglio M., Rosano, Sarpi C., 
Savarro M. e Botto O., Scortu-
li P., Zaccone C..  
Bonifici 

Abate T., Amato R., Badano 
S. e G., Baldizzone G., Blen-
gio B. e Ponte M., Bo P., Bovio 
A., Briscese F., Buffa I.M.V., 
Caliego M. e Conti A.M., Cirio 
MG., comune di Rocchetta Pa-
lafea, Cottali M., Cuvage SRL, 
Debilio B. e M., Diotto M., Fa-
rinetti I., Froi O. e De Alessan-
dri R., Garbarino e Torello No-
tai, Gheltrito A.M. Ivaldi G. e 
Mangiarotti M., Ivaldi R., Mac-
chetta e Giacobbe, Maggio E. 
e A., Matrisciano M., Moglia S. 
e Rapetti E., Officine Pesce 
SRL, Olivieri N. e Ferraris M., 
Pallanzone R., Piombo A., 
Proloco di Castelletto D’Erro, 
Ripane A., Roselli Dos Santos, 
Sacco S., Salpetre R. e M., 
Snow Volley Italia ASD, Tosa 
V., Zariati G.. - Soroptimist 
Club Acqui Terme,- Patti C. e 
Virga F.,- Libreria Cibrario,- al-
cuni alunni della classe 2A del-
la scuola Monteverde”. 

L’Unione fa la forza

Aggiornamenti della raccolta fondi 

“L’Unione fa la forza” per l’Ospedale “Monsignor Galliano”

Gruppo Comunale A.I.D.O. 
Acqui Terme. Ci scrive il Consiglio direttivo del Gruppo Co-

munale A.I.D.O. di Acqui Terme Sergio Piccinin: 
Il gruppo comunale A.I.D.O. Sergio Piccinin di Acqui Terme, in 

occasione della ricorrenza del 10 maggio, approfitta per fare un 
augurio speciale a tutte le mamme, non potendo essere presenti 
fisicamente con le rose davanti alle chiese.  

In questo momento così particolare, il nostro pensiero va a tut-
ti i trapiantati, a quelli in lista di attesa, cosi esposti alle infezioni 
e a tutto il personale sanitario, impegnato in prima linea a salva-
guardia della nostra salute. 

Da sempre al fianco di chi soffre, anche se non presenti per-
sonalmente, continuiamo ad esserlo con il pensiero e in questo 
maggio, da sempre mese della Madonna, anche con una pre-
ghiera, che sia di conforto a tutti coloro che hanno perso un pro-
prio caro di recente.  

Con la speranza di poterci rivedere presto, vi lasciamo con le 
parole di Madre Teresa: “Dona, perché hai tutto ciò che serve al 
prossimo. Ama, perché l’amore è l’unica cosa che ti riempie la vi-
ta”. L’A.I.D.O. in questo periodo non può svolgere la sua attività 
sulle piazze ma continua nel suo impegno di sensibilizzazione 
perché durante l’emergenza Covid donazione e trapianto non si 
sono fermati. 

Occasionalmente, in questo periodo, si può manifestare la pro-
pria volontà alla donazione inviando il modulo scaricabile da 
www.aido.it via mail a: alessandria.provincia@aido.it”.
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MAURIZIO e BRUNO 
dopo 22 anni di attività 

SONO LIETI DI ANNUNCIARE 

la NUOVA APERTURA 
dell’azienda 

B.G. di Barisone e Ginetto

Serramenti in alluminio e pvc 
Tapparelle • Tende da sole 

Zanzariere • Cassonetti 
Porte interne e blindate 

Portoni sezionali e basculanti 
Pensiline

Acqui Terme. Dopo l’appello del-
la scorsa settimana, reso pubblico 
anche sulle pagine del nostro gior-
nale, i parrucchieri, ancora costretti 
alla serrata dalle decisioni del go-
verno, hanno deciso di alzare il to-
no. La loro è ormai una vera e pro-
pria protesta, che si è espressa in 
diversi modi: c’è chi ha protestato in 
piedi, davanti al proprio negozio, 
con in mano un cartello “Noi par-
rucchieri siamo pronti”, altri, lo scor-
so giovedì 30 aprile, hanno lasciato 
accese le luci nelle vetrine ad illu-
minare caschi e lavandini vuoti. 

Di sicuro, dopo due mesi di stop, 
gli animi sono esasperati: i parruc-
chieri si sentono abbandonati e di-
menticati, e sostengono che invece, 
con un po’ di buona volontà da par-
te di tutti, la “fase-2” potrebbe co-
minciare anche per loro. 

Lo sostiene, per esempio, e con 
una certa eloquenza, Salvatorita 
Ortu (per tutti “Chicca”), dell’hair 
studio “Chicca acconciature” di Cor-
so Divisione. 

«La scelta delle vetrine illuminate 
era un modo per far vedere alla 
gente che ci siamo ancora, che non 
siamo spariti, anche se non ci la-
sciano ripartire. Ma se protestiamo 
è perché siamo disperati. Dopo due 
mesi e mezzo senza introiti siamo 
con l’acqua alla gola». 

Andiamo con ordine. Voi soste-
nete che potreste riaprire. Ma co-
me? 

«Abbiamo già comprato, a nostre 
spese, kit monouso come camici, 
guanti, mascherine e persino i cal-
zari, altre mascherine da dare ai 
clienti, e poi disinfettanti per la sa-
nificazione dei locali, abbiamo cal-
colato i metraggi e le distanze per 
tenere sempre il giusto distanzia-
mento sociale…» 

C’è chi fa notare che però, in un 
modo o nell’altro, il vostro è un la-
voro che si fa a diretto contatto fisi-
co col cliente… cosa rispondete? 

«Che il kit che abbiamo illustrato 
è quasi da chirurghi: avremmo ca-
mici sterili da cambiare ogni volta, 
mascherina, visiere trasparenti, mi-
suratori di temperatura che monito-
reranno il cliente al momento di en-
trare, e che persino per i lavateste 
abbiamo delle maschere trasparen-
ti da mettere ai clienti stile copricol-
lo usa e getta: rispettando il proto-
collo non vedo oggettivamente que-
sti enormi rischi». 

Di sicuro, in questa situazione 
avete dimostrato compattezza… 

«Abbiamo formato questo grup-
po, e siamo 35 parrucchieri: un bel 
numero. Siamo determinate e an-
dremo avanti con le nostre iniziative 
e le nostre idee in modo collegiale, 
anche dopo questa crisi». 

Del gruppo fa parte anche Chiara 
Ricagno (“Parrucchiere Beppe”, in 
via Trucco, con una sede anche a 
Sezzadio), che è assolutamente al-
lineata con la collega: «Anche io 

penso che si potrebbe aprire, utiliz-
zando queste precauzioni. Ma per 
farvi capire meglio perché ci sentia-
mo abbandonati dallo Stato basti di-
re che fino ad oggi non solo nessu-
no ha parlato di farci ripartire, ma 
non ci è stato neanche indicato un 
protocollo o proposta una linea gui-
da. Siamo noi che ci siamo interes-
sate e siamo arrivate alla scelta (e 
all’acquisto, a nostre spese) dei kit 
monouso, degli asciugamani in car-
ta, dei guanti copriscarpa, delle mo-
dalità di sanificazione con misura-
zione della temperatura, e di instal-
lare paratie in plexiglass da mettere 
sulla cassa. Per quanto possibile 
abbiamo anche deciso di lavorare 
in ambienti separati e comunque 
sempre con distanze di almeno un 
metro e mezzo fra i vari clienti, con 
lavatesta da usare alternati e nu-
mero massimo di persone ammes-
se nel salone a seconda della me-
tratura del salone stesso. Potrem-
mo lavorare su appuntamento e li-
mitare ulteriormente gli accessi. E 
comunque siamo dispostissime a 
discutere altri presidi di sicurezza 
ma trovo una mancanza di rispetto 
il fatto che ad altri sia stato permes-
so di riaprire e a noi no. Stare chiu-
si ci ha messo in ginocchio. Le no-
stre associazioni di categoria (Con-
fartigianato, Confommercio, CNA) 
hanno fatto proposte al Governo, 
ma per ora non è arrivata nessuna 
risposta. Non sappiamo più che co-

sa dire né che cosa pensare. Pensi 
che siamo arrivate addirittura a 
mandare una lettera a Cirio per 
chiedere l’apertura anticipata al 4 
maggio». 

Avete avuto risposta? 
«No. Non ci hanno degnato nem-

meno di una risposta negativa». 
E in questo clima di incertezza, 

c’è anche chi approfitta della situa-
zione. A mettere il dito sulla piaga è 
Giuliana Scavetto (“Il bello delle 
donne”, corso Bagni): «Costringerci 
a restare chiusi diventa anche un in-
centivo al lavoro nero. Capita infatti, 
che ci siano colleghi e colleghe in 
pensione che continuano a andare 
dagli ex clienti, oppure giovani ap-
pena uscite dalla scuola o che sono 
state dipendenti di colleghi, che van-
no a lavorare a domicilio. Personal-
mente trovo fastidioso anche il fatto 
che le colleghe le chiamino: in que-
sto periodo certi comportamenti, da 
una parte e dall’altra, rischiano solo 
di favorire il contagio. E poi… c’è ov-
viamente una questione morale. 
Danno e beffa: io e gli altri che pa-
ghiamo le tasse e rispettiamo le re-
gole dobbiamo restar fermi, perdia-
mo dei soldi e magari i clienti… e chi 
lavora in nero può guadagnare qual-
cosa e magari si prende anche il 
reddito di cittadinanza.  

In aggiunta a tutto questo, a giu-
gno ci sono le tasse e i versamenti 
INPS. Ci va un bel coraggio, a non 
farci ripartire». M.Pr 

Vetrine accese e cartelli “Noi fermi, e qualcuno lavora in nero” 

La protesta dei parrucchieri 
“Vogliamo ripartire. Garantiamo sicurezza”

Acqui Terme. Nel dibattito le-
gato alla protesta dei parrucchieri 
registriamo anche una proposta 
sui generis: arriva da Fabio Izzo, 
affermato scrittore ma anche fi-
glio di Vittorio, noto parrucchiere 
di piazza Matteotti. 

“Stiamo cominciando la “fa-
se 2”, quella di convivenza con 
il Virus e una grande attenzio-
ne sarà quindi ancora neces-
saria. Abbassare la guardia 
sarebbe deleterio per tutti. 

Nella “fase1” è stato chiesto 
ai cittadini di compiere sacrifici 
ad ogni livello: tutto è stato sa-
crificato: libertà individuali, af-
fetti e non sono mancati nem-
meno i sacrifici professionali, 
di certo elevati, almeno per chi 
ha nel suo lavoro la sua pri-
maria fonte di sussistenza. 

La “fase1” è stata affrontata 
un po’ da tutti, salvo rare ecce-
zioni, all’insegna del buon sen-
so. Distanziamento sociale e 
igiene personale sono infatti 
serviti a limitare i danni deri-
vanti da alcune carenze strut-
turali preesistenti nel nostro si-
stema e a colmare la mancan-
za di una letteratura scientifica, 
impossibile da avere in un ca-
so come questo. 

Sarebbe dunque saggio per 
il bene di tutti applicare il buon 
senso anche in questa “fase 
2”, laddove ovviamente possi-
bile, e quanto accade a Vil-
nius, capitale della repubblica 
lituana, potrebbe essere un 
modello da seguire anche sul 
nostro territorio. Infatti per ten-

tare di battere la crisi economi-
ca scatenata dalla pandemia, 
la capitale lituana ha deciso di 
concedere ai gestori di locali, 
ristoranti, bar e parrucchieri, i 
suoi spazi pubblici gratuita-
mente. 

Se non siete mai stati a Vil-
nius finora, forse sarebbe il 
momento di andarci (quando 
riapriranno le frontiere, natu-
ralmente) almeno per prende-
re un caffè o per farsi tagliare i 
capelli... perché lì, quasi sicu-
ramente, anche grazie a que-
sta iniziativa troverete diverse 
attività ancora aperte. 

In attesa di poterci andare, 
però, si potrebbe forse pensa-
re a concedere, in questa fase 
di emergenza spazi gratuiti al-
le attività che lo richiedono, 
farle lavorare all’aperto per far-
le restare aperte anche in un 
prossimo futuro. 

Mi sembra utile dire che in 
Lituania non hanno inventato 
nulla, storicamente, questo 
buon senso è già stato appli-
cato, basti pensare a come si 
lavorava durante l’epidemia 
spagnola (Foto 1), o al corag-
gio mostrato dai barbieri ingle-
si durante i bombardamenti di 
Londra (Foto 2. Per chi non sa 
l’inglese, i cartelli dicono “pro-
vate il nostro famoso taglio 
‘esplosivo’” e “Non preoccupa-
tevi dei vetri rotti, entrate, sia-
mo aperti”). 

“La storia siamo noi”, canta-
va De Gregori; adesso dobbia-
mo capire se vogliamo conti-

nuare a scrivere pagine di sto-
ria del tessuto imprenditoriale 
acquese o se siamo semplice-
mente destinati a essere già 
consegnati alla storia”.

Imparare da Vilnius e dalla storia 
barbieri contro epidemia e guerra 

Acqui Terme. La propo-
sta di permettere ai parruc-
chieri l’utilizzo di spazi al-
l’aperto (oltre che al chiuso 
aggiungiamo noi) così da 
migliorare le condizioni di si-
curezza e favorire una ripre-
sa delle attività, è oggetto di 
discussione e commento 
anche a livello politico. 

Le reazioni sono possibili-
ste: da Roma, Federico For-
naro, capogruppo di LeU al-
la Camera dei Deputati, non 
chiude la porta: «Si sta ra-
gionando sulla necessità di 
aumentare gli spazi, e que-
sto vale anche per ristoranti 
e bar». Fornaro, a margine 
del ragionamento aggiorna 
anche sulla possibilità di una 
concessione “una tantum” di 
5000 euro a sostegno di 
aziende e piccoli esercizi: «Il 
ristoro sulla perdita di fattu-
rato per imprese commer-
ciali fino a 5 milioni di euro di 
fatturato dovrebbe essere 
inserito nel testo del nuovo 
decreto già in settimana». 

Ma se ad alcune categorie 
di esercizi venisse data la 
possibilità di occupare spazi 
esterni adiacenti all’area abi-
tualmente utilizzata, come si 
regolerebbe il Comune?  A 
fare chiarezza sono le paro-
le del vicesindaco, Paolo Mi-
ghetti: «Speriamo che tutti 
possano riaprire. Se il gover-
no autorizzerà le aperture al-
l’aperto, da parte del Comu-
ne non ci saranno problemi a 
concedere questi spazi sen-
za applicare il plateatico».

La parola  
ai politici
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Acqui Terme. Due mesi con 
la pandemia. Il filo rosso (non 
l’unico, ma ben rappresentati-
vo) è costituito da “ciò che non 
si trova più”. 

Tante le anomalie.  
Un mondo dissolto 

Ecco le introvabili mascheri-
ne - per settimane, quelle ini-
ziali - vendute (sottobanco) in 
panetteria. O presso l’ortofrut-
ta. (Non in tutti gli esercizi, ma 
c’è chi l’ha fatto... e la cosa ri-
corda il mercato nero di cui ci 
raccontavano i nonni in tempo 
di guerra).  

E poi l’anagrafe incompren-
sibilmente “sparita” (lo si dice-
va nel numero precedente a 
questo). 

Nel paesaggio urbano diver-
si “percettibili” mutamenti. 

Scomparsi, sulle plance del-
le affissioni, in cui la ruggine si 
è guadagnata la ribalta, i ma-
nifesti delle prime sagre nei 
paesi, degli eventi culturali, dei 
concerti, delle gare sportive 
(volley e calcio in primis)... 

Salvo evoluzioni straordina-
riamente favorevoli, nessun 
saggio di danza ci sarà prossi-
mamente al Teatro Aperto. Né 
probabilmente sarà allestito un 
concerto della banda, “in pre-
senza”, per il 2 giugno. 

Resiste, negli spazi pubblici-
tari, l’immagine di Simone Cri-
sticchi, per un evento - pro-
mosso dalla cooperativa Cre-
scereInsieme - che era pro-
grammato il 23 di aprile al Tea-
tro Ariston (e con lui dovevan 
tornare i celli del Gnu Quartet). 

L’attesa e il nome dell’ospite 
avevano spinto, giustamente, 
ad un precoce “lancio”: l’ap-
puntamento avrebbe sicura-
mente riempito platea e galle-
ria del teatro.  

E fa sorridere, ora, per il suo 
profetismo, quel titolo Abbi cu-
ra di te tour: cassata l’ultima 
parola (incongrua, causa di-
stanziamento) la raccomanda-

zione è decisamente la miglio-
re che si possa avere per que-
sti tempi.  

Dietro la lavagna  
Nella scuola un inedito “in-

seguimento” nei confronti degli 
allievi. Latitanti per malizia pro-
pria (alcune scuse surreali ri-
flettono le giustificazioni degli 
adulti che tentavano l’evasione 
automobilistica...), o per og-
gettive impossibilità tecnologi-
che. E certe volte le indagini, ci 
è stato raccontato, sono degne 
di “Chi l’ha visto?”.  

*** 
Anche “mamma RAI”, che 

prometteva straordinari sussi-
di sui suoi canali tematici, in-
comprensibilmente non per-
mette di accedere al palinse-
sto tramite telecomando (tanto 
nel digitale terrestre, quanto 
nella modalità satellite, tramite 
piattaforma SKY); decisamen-
te più fruibili gli orari passando 
dal web; per i contenuti si può 
poi fruire di raicultura.it, ma oc-
corre mettere in conto (a noi è 
successo...) una iniziale ma 
superabile delusione offerta 
dall’errore 404 (“not found”) re-
lativo all’indirizzo. 

*** 
Rimodulato nel segno della 

leggerezza l’esame di terza 
media, cancellato lo spaurac-
chio degli scritti della maturità 
alle superiori, tutti gli allievi, 
anche gli studenti più piccini si 
stanno rendendo conto di 
quanto la ritualità sia impor-
tante.  

(E così in tanti hanno realiz-
zato che nessuna foto di clas-
se immortalerà chi si trova a fi-
ne ciclo, nella primaria e nella 
media I di primo grado...). 

Di più: la scuola, a dar retta 
a Fulvio De Giorgi (cfr. “Avve-
nire di mercoledì 22 aprile) di-
viene, in piccolo e in chiave lai-
ca - con campanelle, banchi, 
cattedre, calendario e una sua 
“liturgia delle ore”, la lectio... - 
omologa della Chiesa (pure lei 
coinvolta in questo gran tempo 
sospeso). 

Quanto all’Esame di Stato - 
solo orale, commissione inter-
na, e presidente esterno, ma 
“in presenza” - è ora caccia 
agli spazi più adatti. Non solo 
ampi (a cominciare da pale-
stre, aula magna, atrio, chissà 
che non si possa allestire qual-
cosa anche “en plein aire”) ma 
anche con doppia via di ac-
cesso, per disciplinare entrate 
e uscite... Red.Acq.

Dalle mascherine all’anagrafe, dai riti della scuola a quelli della Chiesa 

Oltre due mesi di “smarrimenti” 
(in cui non tutto è andato bene)

Acqui Terme. Scrive Pier 
Marco Gallo: «È terminata do-
po 50 giorni, lunedì 4 maggio, 
la “prigionia volontaria”. Una 
cauta apertura consente un 
minimo di movimento quanto-
meno per una passeggiata 
fuori dalle mura domestiche. 
Nulla di eccezionale in verità, 
ma almeno, con tutte le pre-
cauzioni e cautele del caso si 
riuscirà ad assaporare il calo-
re di queste belle giornate sen-
za l’assillo di incorrere in una 
qualche infrazione. È un note-
vole passo in avanti che an-
drebbe gestito con molto buon 
senso evitando i contatti ravvi-
cinati, perché se malaugurata-
mente si dovesse tornare in-
dietro sarebbe terribile. Ecco le 
prime righe scritte sul nostro 
diario in questo lunedì di mag-
gio.  

Quasi una paura ad “appro-
fittare” di un qualcosa del qua-
le si stava perdendo l’abitudi-
ne. Si esce da casa “bardati” 
come prescritto, ma almeno si 
esce. La casa con il trascorre-
re dei giorni era passata da 
“prigione” ad area protetta, 
quasi invalicabile per un virus 
che sembra essere dappertut-
to e potenzialmente su tutto. 
Anche la possibilità di raggiun-
gere la campagna per poter fa-
re un po’ di “manutenzione” al 
terreno di proprietà diventa un 
lusso, un qualcosa di estrema-

mente importante. Nel diario di 
lunedì 4 maggio sta scritto: 
mattino, una bella passeggia-
ta di almeno un’ora cercando 
di stare molto distante da tutti. 
Pomeriggio: andare in campa-
gna a vedere la situazione do-
po 50 giorni, sicuramente erba 
alta, tante cose spostate dal 
vento da risistemare e poi cer-
care di iniziare un poco di orto, 
anche se la stagione è già 
avanti. Piccole cose insignifi-
canti in altri tempi, ma che ora 
bastano a riempire la giornata, 
a dare un senso al tempo che 
passa, a fare piccoli program-
mi, a tornare a fare quelle cose 
che nel tempo passato erano 
la quotidianità e, forse, non as-
sumevano l’importanza che 
oggi hanno. Ci sono persone 
che conoscevamo, che questi 
50 giorni si sono portate via e 
non vedremo più, come l’ami-
co Beppe Panaro da Castellet-
to d’Erro e tanti altri che ma-
gari si conoscevano meno e 
che il virus si è portato via.  

È un po’ un primo “Bolletti-
no” un primo tirare le somme 

del periodo terribilmente diffici-
le che abbiamo vissuto, e si vi-
ve tutt’ora con l’ansia e la spe-
ranza. 

Ansia di mettere in pratica 
quanto più possibile quei com-
portamenti che ci consentano 
di evitare il contagio e speran-
za di essere riusciti a farcela 
fin qui ed anche dopo, sino a 
quando un benedetto vaccino 
ci potrà mettere al sicuro dal 
pericolo. 

Ma passeranno ancora me-
si, forse difficili, con l’estate al-
le porte e la voglia di stare fuo-
ri. Alla fine della giornata di do-
menica 3 maggio ho scritto 
“C’è la speranza di tornare ad 
una piccola parte di vita quasi 
normale, ma anche la consa-
pevolezza che questa piccola 
parte di vita normale o quasi 
ce la dovremo meritare giorno 
dopo giorno, come un regalo. 
Se lo sapremo fare sarà un al-
tro piccolo passo verso il futu-
ro, verso una diversa dimen-
sione di vita, meno frenetica, 
ma più consapevole”… ci cre-
diamo e lo speriamo». 

Diario del virus 

“E uscimmo fuori 
a riveder le stelle…”

Acqui Terme. Dopo le raccolte alimentari or-
ganizzate presso i supermercati cittadini, che 
hanno permesso di raccogliere consistenti 
quantitativi di generi alimentari, e di aiutare co-
sì molti cittadini in difficoltà nel momento più pe-
sante dell’emergenza sanitaria, ora anche “I Lo-
ve Acqui” comincia la sua personalissima “fase-
2”, incentrata, questa volta, sull’aiuto e il soste-
gno alle realtà commerciali acquesi. 

La nuova iniziativa si chiamerà “La spesa a 
casa tua col cuore” e a spiegarla nei particolari 
è come sempre il portavoce dell’associazione, 
Vittorio Ratto. 

«L’idea di base è molto semplice: volevamo 
aiutare il commercio e per farlo ci mettiamo a 
disposizione dei commercianti. In questa situa-

zione le consegne a domicilio sono una realtà 
quotidiana con cui confrontarsi, e può capitare 
che i commercianti debbano chiudere per qual-
che ora per fare le consegne. Noi ci mettiamo a 
disposizione dei commercianti: siamo disponi-
bili a passare nei vari negozi due volte al giorno, 
in due diverse fasce orarie, e a effettuare noi le 
consegne, ovviamente a titolo gratuito». 

L’iniziativa è già attiva da lunedì 4 maggio, 
anche se nei primi giorni non è stata pubbliciz-
zata, «ma siamo convinti che lentamente pren-
derà piede. Come sempre siamo pronti a met-
terci in gioco in prima persona, con un gesto 
concreto, fatto col cuore. Se qualcuno vuole 
contattarci, deve solo chiamare il 335 5238742» 

M.Pr 

“La spesa a casa tua col cuore”  
I Love Acqui per i commercianti

L E I  È  G R E E N L U I  È  A U D A C E
L O R O  S O N O

T E C N O L O G I C I

S U Z U K I  È  H Y B R I D

Seguici sui social
e su suzuki.it

BASSI CONSUMIAUTORICARICA ACCESSO IN CITTÀ

da14.500*€

CAMPARO AUTO
ALESSANDRIA 
Via del Legno, 16 - Zona D3 - Tel. 0131 346348 

ACQUI TERME 
Stradale Alessandria, 136 - Tel. 0144 325184

31/05/2020.
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AR & Food è un nuovo progetto che nasce per por-
tare sulla tavola nuove prelibatezze utilizzando e 
abbinando i vini dell’Azienda Agricola Alessan-
dro Rivetto. 
L’idea è venuta in questo periodo di lockdown in cui 
lo staff passa la settimana a pensare a quali piatti 
proporre, poi realizzano le varie videoricette e le 
pubblicano ogni sabato sui vari social network, che 
vi invito a seguire. 
Contattando il numero 348 4493089 o scrivendo 
sulla loro pagina Facebook sarà sia possibile acqui-
stare il vino, da loro utilizzato, sia scambiare ricette 
e idee per poter migliorare la loro e la vostra cucina! 
Ci trovi sui social come AR & Food

Mercoledì 29 aprile 
La situazione presso l’ospe-

dale ‘Mons. Galliano’ è in lieve 
ma costante miglioramento in 
quanto la pressione sul Pronto 
Soccorso si sta mitigando e si 
riducono i pazienti in terapia 
intensiva. Insieme al commis-
sario Giuseppe Guerra l’ammi-
nistrazione comunale mette in 
campo le modalità più ade-
guate per riportare l’ospedale 
alle condizioni operative pre-
cedenti all’emergenza legata 
al coronavirus. 

Econet comunica che da lu-
nedì 4 maggio verrà riaperto il 
Centro di Raccolta di Acqui 
Terme per il conferimento del 
solo rifiuto verde (sfalci e pota-
ture). 

Il Centro di Raccolta di Ac-
qui Terme verrà riaperto con 
l’orario consueto: lunedì, mar-
tedì, venerdì e sabato dalle ore 
8.00 alle ore 12.00 e mercole-
dì e giovedì dalle ore 14.00 al-
le ore 17.30. L’accesso sarà 
consentito solamente per il 
conferimento del rifiuto verde; 
l’ingresso sarà contingentato e 
consentito solo agli utenti do-
tati di mascherina e guanti. Si 
ricorda che da lunedì 27 aprile 
è stato riattivato il servizio di 
raccolta ingombranti a domici-
lio con le consuete modalità. È 
possibile prenotare il ritiro con-
tattando il Call Center Econet 
al numero 0143.833.522. Ad 
Acqui Terme i casi positivi al 
Covid-19 sono in totale 109. 
Sono 218 le persone in isola-
mento domiciliare obbligatorio 
o volontario. Le persone gua-
rite sono 41. Situazione rico-
veri: i pazienti ricoverati attual-
mente per Covid-19 all’Ospe-
dale “Mons. Galliano” di Acqui 
Terme sono 38, di cui una par-
te proveniente da altre struttu-
re ospedaliere. 3 di loro sono 
ricoverati nel reparto di terapia 
intensiva, 35 nei restanti re-
parti. 35 sono i pazienti ricove-
rati per Covid-19 presso la ca-
sa di cura Villa Igea. 15 sono i 
pazienti ricoverati nel reparto 
separato e isolato, con entrate 
e uscite indipendenti, dell’Rsa 
“Monsignor Capra”.  
Giovedì 30 aprile 

Le persone guarite sono 41. 
Situazione ricoveri: i pazienti 
ricoverati attualmente per Co-
vid-19 all’Ospedale “Mons. 
Galliano” di Acqui Terme sono 
38, di cui una parte provenien-
te da altre strutture ospedalie-
re. 3 di loro sono ricoverati nel 
reparto di terapia intensiva, 35 

nei restanti reparti. 35 sono i 
pazienti ricoverati per Covid-
19 presso la casa di cura Villa 
Igea. 15 sono i pazienti ricove-
rati nel reparto separato e iso-
lato, con entrate e uscite indi-
pendenti, dell’Rsa “Monsignor 
Capra”.  
Venerdì 1 maggio 

Ad Acqui Terme i casi positi-
vi al Covid-19 sono in totale 
121. Sono 208 le persone in 
isolamento domiciliare obbli-
gatorio o volontario. Le perso-
ne guarite sono 44. Situazione 
ricoveri: i pazienti ricoverati at-
tualmente per Covid-19 al-
l’Ospedale “Mons. Galliano” di 
Acqui Terme sono 38, di cui 
una parte proveniente da altre 
strutture ospedaliere. 3 di loro 
sono ricoverati nel reparto di 
terapia intensiva, 35 nei re-
stanti reparti. 35 sono i pa-
zienti ricoverati per Covid-19 
presso la casa di cura Villa 
Igea. 15 sono i pazienti ricove-
rati nel reparto separato e iso-
lato, con entrate e uscite indi-
pendenti, dell’Rsa “Monsignor 
Capra”. Decessi: al momento 
si registrano ad Acqui Terme 
61 decessi accertati per Covid-
19 dall’inizio dell’emergenza, 
di cui 14 di persone residenti in 
città e 47 residenti in altri Co-
muni. Sono 44 i decessi per 
cause non ancora definite, per 
i quali sono in corso verifiche 
da parte delle autorità compe-
tenti. I dati risultano pertanto 
incompleti e sicuramente im-
precisi.  
Sabato 2 maggio 

Viene consentita l’attività di 
ristorazione di asporto. Il Co-
mune di Acqui Terme ricorda 
che, con la firma dell’ordinan-
za n. 49 del 30 aprile 2020 del 
Presidente della Regione Pie-
monte, da lunedì 4 maggio è 
consentita l’attività di ristora-
zione da asporto. L’attività po-
trà essere svolta dalle ore 6 al-
le ore 21. Sulla base delle in-
dicazioni regionali, le modalità 
di svolgimento saranno le se-
guenti: 

1) gli ingressi per il ritiro dei 
prodotti, ordinati da remoto, 
dovranno avvenire su appun-
tamento e saranno opportuna-
mente dilazionati nel tempo al-
lo scopo di evitare assembra-
menti all’interno del locale; 

2) in attesa dell’ingresso, la 
distanza minima in coda deve 
essere di 2 metri; 

3) è in vigore il divieto di 
consumo dei prodotti all’inter-
no dei locali e il divieto di so-

stare nelle immediate vicinan-
ze; 

4) ogni cliente, così come il 
personale in servizio, dovrà in-
dossare una mascherina; 

5) in ogni atto e movimento 
tra gli addetti della vendita e il 
cliente presenti nei locali del-
l’esercizio dovrà essere man-
tenuta la distanza di 2 metri; 

6) è consentita la presenza 
di un cliente alla volta, assicu-
rando che permanga il tempo 
strettamente necessario per la 
consegna; 

7) le attività che intendono 
effettuare ristorazione da 
asporto nel rispetto delle se-
guenti modalità dovranno co-
municarlo al Comune di Acqui 
Terme scrivendo all’indirizzo e-
mail: commercio@comuneac-
qui.com. 

Ad Acqui Terme i casi positi-
vi al Covid-19 sono in totale 
120. Sono 216 le persone in 
isolamento domiciliare obbli-
gatorio o volontario. Le perso-
ne guarite sono 44. Situazione 
ricoveri: i pazienti ricoverati at-
tualmente per Covid-19 al-
l’Ospedale “Mons. Galliano” di 
Acqui Terme sono 37, di cui 
una parte proveniente da altre 
strutture ospedaliere. 3 di loro 
sono ricoverati nel reparto di 
terapia intensiva, 34 nei re-
stanti reparti. 35 sono i pa-
zienti ricoverati per Covid-19 
presso la casa di cura Villa 
Igea. 15 sono i pazienti ricove-

rati nel reparto separato e iso-
lato, con entrate e uscite indi-
pendenti, dell’Rsa “Monsignor 
Capra”.  
Domenica 3 maggio 

Viene annunciata la riaper-
tura del cimiteri cittadini a par-
tire dal 4 maggio. La fruizione 
degli spazi dovrà avvenire nel 
rigoroso rispetto del divieto di 
ogni forma di assembramento 
di persone, della distanza di si-
curezza interpersonale di un 
metro e con l’adeguata prote-
zione delle vie respiratorie at-
traverso l’uso di mascherine o 
altri dispositivi adatti a questo 
scopo. Alle cerimonie funebri, 
che dovranno svolgersi prefe-
ribilmente all’aperto, potranno 
presenziare al massimo 15 
persone, indossando protezio-
ni per le vie respiratorie e ri-
spettando rigorosamente la di-
stanza di sicurezza interperso-
nale di almeno un metro. Una 
volta concluse le esequie, i 
partecipanti dovranno allonta-
narsi evitando assembramenti 
e cortei di accompagnamento 
del feretro. Nel corso delle fun-
zioni, chi si trova all’interno del 
cimitero per visite o altre ragio-
ni è invitato a non sostare nei 
pressi della cerimonia. Ad Ac-
qui Terme i casi positivi al Co-
vid-19 sono in totale 125. Sono 
219 le persone in isolamento 
domiciliare obbligatorio o vo-
lontario. Le persone guarite 
sono 44. Situazione ricoveri: i 

pazienti ricoverati attualmente 
per Covid-19 all’Ospedale 
“Mons. Galliano” di Acqui Ter-
me sono 34, di cui una parte 
proveniente da altre strutture 
ospedaliere. 4 di loro sono ri-
coverati nel reparto di terapia 
intensiva, 30 nei restanti re-
parti. 35 sono i pazienti ricove-
rati per Covid-19 presso la ca-
sa di cura Villa Igea. 15 sono i 
pazienti ricoverati nel reparto 
separato e isolato, con entrate 
e uscite indipendenti, dell’Rsa 
“Monsignor Capra”. 
Lunedì 4 maggio 

Il Comune di Acqui Terme 
annuncia la riapertura in via 
sperimentale dei mercati setti-
manali in Piazza Maggiorino 
Ferraris, in Piazza Orto San 
Pietro e sul Sagrato della 
Chiesa dell’Addolorata, limita-
tamente alla vendita di prodot-
ti alimentari. I mercati si svol-
geranno in un perimetro tran-
sennato, con una sola entrata 
e un’unica uscita sorvegliate 
da personale incaricato. Ogni 
banco potrà occuparsi di un 
solo cliente alla volta; l’addetto 
alla vendita, munito di guanti e 
mascherina, dovrà servire di-
rettamente il cliente, il quale, a 
sua volta protetto da masche-
rina, non potrà toccare la mer-
ce e dovrà rispettare la distan-
za di un metro dal banco di 
vendita; saranno vietati as-
sembramenti. La Protezione 
Civile di Acqui Terme ha attiva-
to oggi un canale YouTube 
espressamente dedicato al-
l’emergenza Covid, con consi-
gli utili sulle misure precauzio-
nali per la tutela della salute e 
informazioni dettagliate sui 
provvedimenti adottati a favo-
re della ripresa. Ad aprire il ca-
nale è un video del sindaco 
Lorenzo Lucchini, che raccon-
ta brevemente l’enorme lavoro 
svolto fino ad oggi e la mac-
china organizzativa messa in 
campo per affrontare l’emer-
genza. Ogni giorno verrà pub-
blicato un breve video nel qua-
le si alterneranno assessori, 
dirigenti comunali e volontari, 
che offriranno punti di vista, in-
formazioni ed esperienze le-
gati a questa crisi. Inoltre, sul 
canale i cittadini troveranno 
semplici filmati divulgativi, che 
erogheranno in pillole consigli 
e informazioni utili. Sarà un 
modo per conoscere il funzio-
namento e le attività della Pro-
tezione Civile, i volti e le emo-
zioni di chi lavora ogni giorno 
“dietro le quinte”e per apprez-

zare i numerosi servizi resi al-
la nostra comunità. Ad Acqui 
Terme i casi positivi al Covid-
19 sono in totale 123. Sono 
217 le persone in isolamento 
domiciliare obbligatorio o vo-
lontario. Le persone guarite 
sono 45. Situazione ricoveri: i 
pazienti ricoverati attualmente 
per Covid-19 all’Ospedale 
“Mons. Galliano” di Acqui Ter-
me sono 34, di cui una parte 
proveniente da altre strutture 
ospedaliere. 4 di loro sono ri-
coverati nel reparto di terapia 
intensiva, 30 nei restanti re-
parti. 35 sono i pazienti ricove-
rati per Covid-19 presso la ca-
sa di cura Villa Igea. 15 sono i 
pazienti ricoverati nel reparto 
separato e isolato, con entrate 
e uscite indipendenti, dell’Rsa 
“Monsignor Capra”. Decessi: 
al momento si registrano ad 
Acqui Terme 61 decessi accer-
tati per Covid-19 dall’inizio del-
l’emergenza, di cui 14 di per-
sone residenti in città e 47 re-
sidenti in altri Comuni. Sono 
46 i decessi per cause non an-
cora definite, per i quali sono 
in corso verifiche da parte del-
le autorità competenti. I dati ri-
sultano pertanto incompleti e 
sicuramente imprecisi.  
Martedì 5 maggio 

La Protezione Civile sbarca 
su TikTok, il canale social de-
dicato ai giovani. TikTok, di-
sponibile per iOS e Android, è 
la piattaforma più utilizzata tra 
i giovani per la creazione e la 
visione di brevi video, disponi-
bile in 150 paesi e 75 lingue. 
All’apertura del canale, è stato 
immediatamente fruibile un 
breve video divertente sul la-
voro che ha preceduto la di-
stribuzione di mascherine alla 
cittadinanza. Ad Acqui Terme i 
casi positivi al Covid-19 sono 
in totale 123. Sono 219 le per-
sone in isolamento domiciliare 
obbligatorio o volontario. Le 
persone guarite sono 45. Si-
tuazione ricoveri: i pazienti ri-
coverati attualmente per Co-
vid-19 all’Ospedale “Mons. 
Galliano” di Acqui Terme sono 
34, di cui una parte provenien-
te da altre strutture ospedalie-
re. 4 di loro sono ricoverati nel 
reparto di terapia intensiva, 30 
nei restanti reparti. 35 sono i 
pazienti ricoverati per Covid-
19 presso la casa di cura Villa 
Igea. 15 sono i pazienti ricove-
rati nel reparto separato e iso-
lato, con entrate e uscite indi-
pendenti, dell’Rsa “Monsignor 
Capra”. 

Sette giorni 
di convivenza 
con il coronavirus

Acqui Terme. L’appiattimen-
to della curva di contagio, frutto 
dell’impegno corale fin qui pro-
fuso da tutta la popolazione, è un 
dato positivo che fa ben sperare. 
Deve essere chiaro, tuttavia, che 
il rischio di contagio permane al-
to perché il virus è ancora pre-
sente e i contatti tra le persone 
aumenteranno.  

Pur comprendendo disagi e 
difficoltà, ricordiamo a tutti che la 
pandemia è ancora in corso. Al 
di sopra delle diverse opinioni, an-
che contrastanti fra loro, deve 
prevalere il principio di precau-
zione. Pertanto il passaggio alla 
fase 2, volto a favorire la ripresa 
delle attività produttive, sociali e 
culturali, potrà avvenire in sicu-
rezza esclusivamente se ogni 
singolo individuo continuerà a ri-
spettare, promuovere e consoli-
dare scrupolosamente le ben no-

te norme comportamentali, di 
igiene e di distanziamento so-
ciale.  

In particolare: 
1) Tutte le misure protettive 

del lockdown devono essere 
messe in pratica scrupolosa-
mente: fare la spesa uno per 
famiglia, indossare mascheri-
ne di protezione individuale, ri-
spettare la distanza di almeno 
2 metri tra le persone, lavarsi 
frequentemente in modo ap-
propriato le mani, non toccare 
con le mani bocca, naso e oc-
chi, mantenere l’igiene degli 
oggetti con cui si viene a con-
tatto. È consigliato cambiare le 
scarpe quando si entra in casa 
e limitare gli spostamenti e le 
visite ai congiunti solo alle ne-
cessità inderogabili. 

2) Le misure protettive de-
vono essere adottate contem-
poraneamente (sia-sia) e non 
in reciproca alternativa (o-o). 

3) Occorre porsi nell’ottica 
sia di proteggere se stessi dal 
contagio esterno sia di proteg-
gere gli altri come se fossimo 
noi stessi a poter diffondere il 
contagio. 

4) La possibilità di spostarsi, 
di avere relazioni lavorative, di 
frequentare parchi e aree ex-
traurbane, utilissima per ri-
prendere le attività fondamen-
tali e migliorare lo stile di vita, 
deve sempre avvenire in asso-
luta sicurezza. È dunque vie-
tato in modo assoluto formare 
assembramenti, gruppi o, peg-
gio, intraprendere attività co-
muni conviviali, compresi pic-
nic e simili. 

5) La componente affettiva 
ed emozionale non allontana i 
rischi. È chiaro che per i nonni 
è meraviglioso poter riabbrac-
ciare i nipoti, ma questo non 
diminuisce la potenziale reci-
proca contagiosità e altrettanto 
vale per qualsiasi altra forma 
di contatto fisico. 

6) Mantenere il distanzia-
mento all’interno dei negozi e 
sui mezzi di trasporto, ma an-
che nell’attesa e nell’accesso, 
evitando che le file diventino 
occasione di capannello. 

7) Tra i vari aspetti compor-
tamentali raccomandiamo, co-
me esempi, di evitare di parla-
re senza mascherina durante 

la vendita e la preparazione di 
generi alimentari, di evitare di 
toccare senza guanti maniglie 
di locali pubblici, tasti di ban-
comat e simili. La mascherina 
“a mezz’asta” non serve a nul-
la. 

8) L’assenza di sintomi non 
significa non essere portatori 
del virus. Ad oggi è pratica-
mente impossibile per le per-
sone avere dati sicuri sulla 
propria suscettibilità o conta-
giosità per il Covid-19. 

9) I test sierologici attual-
mente disponibili in commercio 
non danno la patente di immu-
nità e dunque non giustificano 
per il singolo deroghe alle re-
gole di protezione. 

10) Nel dubbio consultate il 
vostro medico curante. 

Solo così, con la collabora-
zione e l’impegno di ognuno, 
potremo col tempo progressi-
vamente superare l’attuale 
emergenza sanitaria e sociale 
con il minimo rischio per tutti. 

Grazie alla popolazione, a 
tutti coloro che in sanità e ogni 
altro settore operano senza ri-
sparmiarsi.

Le dieci regole dell’Ordine dei Medici  

Come comportarsi in sicurezza per la fase 2 

VENDESI 
in Acqui Terme 

attività di 
albergo-ristorante 

in centro, avviatissimo 
con grande dehors interno 

e parcheggio privato  
Tel. 338 7422609



11| 10 MAGGIO 2020 |ACQUI TERME

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: 
“Un sogno, un brutto sogno, un incubo. Chi 

non ha mai avuto un incubo? Ci svegliamo e, di-
cendoci “menomale”, constatiamo che la nottur-
na ansietà, vissuta con raccapriccio e angoscia, 
era solo un passato incubo. Contenti e sollevati 
restiamo pensierosi un po’ ma presto dimenti-
chiamo. Ora, invece, subiamo un incubo tutto di-
verso. Talvolta ardentemente penso: “potessi 
svegliarmi e dirmi che è stato uno dei miei soliti 
incubi, di sicuro il peggiore fra i precedenti e co-
me tali da dimenticare, certo che se fosse mai 
vero..”. Ma questo, Santo Iddio, è reale!; non mi 
riaddormento per poi ridestarmi non trovandolo 
più; no, no, continua a esserci, è sempre pre-
sente, non va più via, è fermo lì, anzi invade e la 
mia mente non riesce a scacciarlo perché la sua 
invadenza è stata ed è enorme, totalizzante. 

Durante la seconda guerra mondiale sulle no-
stre città incombeva il visivo incubo dei bom-
bardamenti aerei preceduti dall’angosciante e 
immusicabile suono delle sirene d’allarme. Cor-
revamo, come dei disperati, con le minute bor-
sette sempre pronte che contenevano gli infimi 
tesori di famiglia, verso i rifugi dove le nostre 
madri nonne zie cercavano una ulteriore prote-
zione leggendo sommessamente e con devo-
zione una benedicente immaginetta, di San 
Giovanni Bosco o della Vergine, che serravano 
nelle loro nervose mani. 

Ora, anno 2020, l’attacco terrificante ci è ar-
rivato da un qualcosa che non si vede e che 
non ha rombo di motori di aeroplano. Si sa so-
lo che il nemico è un ancestrale prodotto della 
natura, pertanto non possiamo noi correre alla 
ricerca di rifugi perché non ce ne sono e nem-
meno ci sono più le donne del mio tempo che 
tenevano serrate nella loro mano le sacre im-
maginette. 

Il silenzio e l’assenza umana sono “le sole 
presenze” nelle strade e piazze cittadine. Si pal-
pa il senso sconfortante dell’attesa, un’attesa 
confusa, non ben definita. 

Osservando quei palazzi attorno ai quali non 
vi è movimento e quelle strade nude, ricorro al-
l’aver visto certi quadri che mi avevano affasci-
nato. Sono l’immagine, cruda e possente, che 
alcuni nostri grandissimi pittori del secolo scor-
so avevano preconizzato su loro tele metafisi-
che, indicante la solitudine dell’uomo (e questo 
mai come ora) nella desolazione del cosmo. 
Una delle miriadi di galassie, in esso contenute, 
ospita codesto sasso che stancamente ruota su 
se stesso per indicarci l’attività e il riposo, e ciò 
mentre gira intorno ad una lanterna la cui luce 

e calore non sembrano però illuminare le men-
ti e riscaldare i cuori dei suoi umani passegge-
ri non paganti il trasporto, poiché da tale biso-
gna si sentono esentati. Infatti, essi sono molto 
impegnati a sfruttarne la superficie e forarne 
con accanimento la crosta bramosi di giungere 
alle liquide profondità del magma per succhiar-
ne, chissà mai, un po’ di oro sfuso. 

Tempi fa, gli antichi avrebbero detto trattarsi 
di un castigo di Dio; ora, nostri stessi uomini del-
la Chiesa dicono che quel pensare di allora sa-
rebbe paganesimo. Io ho un pensiero diverso. 
Ci troviamo in una tempesta perfetta: il vento 
soffia con grande forza sull’intero pianeta ab-
bracciando e scuotendo violentemente tutti gli 
umani ma sfiorando appena, quasi misericor-
dioso leggero zeffiro, il vello degli altri viventi. 

Il mondo è oppresso da un oscuramento per 
la cui spiegazione devo ricorrere a Heidegger: 
“gli avvenimenti essenziali che concernono que-
sto oscuramento sono la fuga degli Dei, la di-
struzione della Terra, la massificazione dell’uo-
mo, il prevalere della mediocrità”. 

Le pandemie giacciono ma vivono in poten-
za. Stanno quiete e silenti per centinaia di anni. 
Aspettano e osservano le nostre mancanze pro-
tettive, errori tragici dovuti alla sprovvedutezza, 
alla irresponsabilità e insipienza dei “potenti e 
grandi della Terra”, e allora si muovono. Non 
hanno pietà, sono falcidianti. 

Le pandemie si possono prevedere? Non so-
no competente per dirlo. Di questa, si potevano 
contenere le infezioni e il numero delle vittime? 
Penso proprio di sì se da 30/40 anni ad oggi il 
mondo, anziché il contrario, avesse assunto il 
principio dettato dalla “Legge di Natura”: l’uomo 
è centralità del pianeta e tutto l’operato umano 
deve tendere, in una veritiera forma di globaliz-
zazione, alla realizzazione del proprio benes-
sere nel rispetto dell’ambiente che, non dimen-
tichiamolo, è casa anche di altre specie. 

Un fatto, però: da questo oscuramento si è 
fatta largo, seppure in modo parziale, una 
splendida grande luce, accesa dalle moltissime 
donne e moltissimi uomini arcangeli della stra-
ordinaria eroica cura quotidiana dei sofferenti. 
Grazie. 

E grazie per pari merito a tutti coloro che ap-
partengono alle Istituzioni dello Stato e del Ter-
ritorio che con le loro continue presenze urbane 
danno, a noi cittadini, fiducia di ben sperare. 

Onore dunque a Voi e a tutte quelle Persone 
che, pur nelle loro diverse attività pubbliche e 
private, stanno dando il loro straordinario con-
tributo”. Ennio Giacobbe

Riceviamo e pubblichiamo 

Coronavirus: casalinghe 
riflessioni di un ottuagenario

Acqui Terme. Son stati tem-
poraneamente sospesi, causa 
coronavirus, (ma eran dati per 
imminenti un paio di mesi fa), i 
lavori di messa in sicurezza 
per la sede di Via Alcide De 
Gasperi dell’Istituto Superiore 
“Guido Parodi”. Interventi che 
avrebbero costretto alla migra-
zione alcuni corsi e che sono 
di notevole impatto, come si 
deduce dall’importo che supe-
ra il mezzo milione di euro IVA 
compresa, dopo il ribasso di 
un quarto rispetto alla base 
d’asta. Interventi che dovreb-
bero essere in procinto di par-
tire a breve.  

La finalità quella di un ade-
guamento antisismico. E chis-
sà se potranno essere svolti in 
contemporanea con un secon-
do cantiere, atto al rifacimento 
della copertura del corpo labo-
ratori con bonifica “amianto” e 
loro efficientamento energetico 
appaltati, come si legge da 
protocollo della Provincia di 
Alessandria del 26 febbraio 
u.s.. 

*** 
L’auspicio quello di una loro 

conclusione prima della riaper-
tura del prossimo anno scola-
stico. Perché, nel caso, a set-
tembre si dovesse ripartire con 
“le mezze classi”, per garantire 
il distanziamento, la situazione 
contingente potrebbe determi-

nare anche la ricerca, chissà, 
di diversi spazi extrascolastici. 
Con ipotesi di spostamento 
(già a pieno vagliata) anche 
nei plessi “Levi-Montalcini”. 

O l’introduzione dei “doppi 

turni”, come successe, per so-
vrabbondanza della popolazio-
ne scolastica, all’inizio degli 
anni Settanta, alle Elementari 
di via XX settembre. 

Red. Acquese

All’Istituto Superiore “Guido Parodi” 

Traguardo settembre in aula 
con prossimi lavori in corso

Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

“Nel momento in cui scrivia-
mo questo articolo (5 maggio 
2020) “qualcuno che dicesse 
oggi di riaprire tutto andrebbe 
ricoverato” (cit.).  

Fatta questa doverosa pre-
messa, ci rivolgiamo nuova-
mente a tutti i Sindaci dell’Ac-
quese, che sono le Istituzioni 
più vicine ai cittadini e che me-
glio hanno il polso della situa-
zione; dato che la “cosiddetta 
fase 2” è cominciata, poniamo 
alcune questioni, che, siamo 
sicuri, molti condivideranno: le 
misure che stiamo adottando, 
sono insufficienti o inutilmente 
restrittive? Tornare nei luoghi 
di lavoro, aumenterà la possi-
bilità di contagiarsi? Inoltre co-
me affronteremo la fase 3, cioè 
il ritorno alle complete attività 
produttive? 

È certo che non sarebbe be-
ne dover scegliere se morire di 
virus o di fame.  

Rispetto a queste domande 
nessuno ha risposte certe, an-
che perché crediamo che 
manchi una “fotografia “dei no-
stri territori.  

Uno dei limiti dei provvedi-
menti adottati, a parte la man-
canza di visione, è che tratta 
come omogenee situazioni 
che sono invece eterogenee. 
Gli stessi provvedimenti per le 
Regioni del sud e del nord, 
ben più duramente colpite, per 
Milano e Castelrocchero, Tori-
no e Monastero Bormida non 
crediamo rappresentino il me-
todo migliore per compiere 
scelte idonee.  

Eppure questo è proprio il 
momento di passare dalla ge-
stione degli annunci alla ge-
stione delle scelte che coniu-
ghino prudenza e necessità’ di 
proteggere non solo la salute 
fisica, ma anche il benessere 
in senso più ampio dei cittadi-
ni.  

A conforto di ciò, anche la 
relazione presentata dal grup-
po guidato dal dott. Fazio, ex 
Ministro della Sanità “servono 
misure differenziate per aree 
omogenee e non per l’intero 
Piemonte”. 

Noi di Italia Viva proponia-
mo di costituire un tavolo di 
discussione unico di tutti i 
Sindaci dell’Acquese, con la 
partecipazione di funzionari 
delle ASL competenti per ter-
ritorio. La prima azione che si 
dovrebbe svolgere è la reda-
zione di una statistica sul nu-
mero di morti, tra le persone 
residenti Comune per Comu-
ne, riferita al periodo 2009-
2019 e suddivisa mese per 
mese, in questo modo si potrà 
avere, per ogni Comune la va-
riazione successiva a questa 
tragedia. 

Con l’aiuto dei funzionari 
ASL si dovrà stabilire quale sia 
stato, in ogni Comune, l’anda-
mento dei contagi, dall’inizio 
dell’epidemia ad oggi, con 
suddivisione per fasce di età e 
soprattutto verificando se il sin-
golo stesse lavorando al mo-
mento del contagio, (con ag-
giornamenti settimanali che 
dovranno essere pubblicati sui 
siti internet dei vari comuni) in-
fatti ad oggi non è dato sapere 
quale sia stato il numero di 
contagi e decessi, tra coloro i 
quali abbiano continuato a la-
vorare. 

Si tratta di iniziative semplici, 
ma che ci permetterebbero di 
conoscere a che punto ci tro-
viamo: ad esempio sarebbe in-

teressante sapere tra tutti i 
contagiati quanti erano in atti-
vità’ lavorativa e quanti aveva-
no sospeso, valutando così il 
peso delle aziende nella diffu-
sione del contagio. 

Per chiarire meglio portiamo 
un caso concreto: nella zona di 
Ovada si trova un’azienda che 
ha continuato a lavorare, per-
ché produce presidi medico 
chirurgici, non appena si è 
avuta notizia di quanto stesse 
accadendo a Codogno (uno 
dei primi focolai di infezione) 
spontaneamente ed anterior-
mente al primo decreto mini-
steriale, ha deciso di adottare 
tutte le possibili precauzioni 
per la difesa dei propri dipen-
denti, ebbene, ad oggi, non vi 
è stato nessun caso di conta-
gio. 

Se non sappiamo esatta-
mente come stiano le cose, 
come possiamo pensare di 
prendere i provvedimenti più 
adeguati? 

Se vogliamo uscire definiti-
vamente dall’emergenza e co-
minciare la fase 3, dobbiamo 
pianificare con precisione il 
percorso che ci dovrà portare 
fuori. Questo è il compito della 
politica. 

Vi lasciamo con un’ultima 
domanda: in che condizioni 
vogliamo trovarci tra un anno 
da oggi? Italia Viva ritiene che 
sia giunto il momento di discu-
terne”. 

I coordinatori del Comitato 
dell’Acquese di Italia Viva 

Eleonora Buffa 
Piero Giaccari

Ci scrive il Comitato dell’Acquese di Italia Viva 

Scelte giuste guidate 
dai numeri del territorio

Nella foto d’epoca i lavori di costruzione 
dell’edificio scolastico in via De Gasperi

Donatori midollo osseo (Admo) 
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo) 

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21 
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni 
che per effettuare i prelievi. 

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si 
trova nelle ossa del corpo, 

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo da 
un gruppo di genitori: «Desideriamo ringraziare 
l’associazione CuoreGiovane che, attraverso le 
dirette su Facebook e Instagram, ci sta tenendo 
compagnia in questo periodo di emergenza sa-
nitaria e di distanziamento sociale. 

Puntuali alle 18 dal lunedì al venerdì (esclu-
so i giorni festivi) con musica e canzoni, anche 
a richiesta, intrattengono i bambini e i ragazzi, 
ma anche gli adulti collegati sui social e coloro 
che si affacciano dai balconi vicini: si tratta di 
una mezz’ora di spensieratezza trascorsa in-
sieme #distantimauniti. 

Per i bambini e i ragazzi è un bel modo per 
continuare a rimanere in contatto con i propri in-
gegnanti e i propri animatori, in attesa di poter-
li rivedere, appena sarà possibile tornare a fre-
quentare sia l’asilo che il centro giovanile».

Per quanto fa in periodo di emergenza 

I genitori ringraziano l’associazione CuoreGiovane 
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“Stiamo invitando tutti, 
leader delle Chiese cristia-
ne, responsabili delle altre 
religioni, istituzioni e orga-
nizzazioni internazionali; 
operatori ed esponenti del 
mondo civile, politico e reli-
gioso; rappresentanti del 
mondo dell’arte e della 
scienza; credenti e non cre-
denti, persone di buona vo-
lontà, affinché aderiscano a 
questa giornata di preghiera 
per l’umanità.  

Ci siamo sentiti piccoli di 
fronte a un nemico scono-
sciuto e invisibile che ci ha 
messo davanti ad una sfida 
che ora solo insieme dob-
biamo superare”. È il card. 
Miguel Angel Ayuso Guixot, 
presidente del Pontificio 
Consiglio per il dialogo in-
terreligioso, a presentare al 
Sir la Giornata di preghiera, 
digiuno e invocazione per 
l’umanità proposta dall’Alto 
Comitato per la Fratellanza 
umana e fissata per il 14 
maggio.  

“È una preghiera per tut-
ti”, dice subito il cardinale. 
“Di conseguenza ci ha fatto 
molto piacere sapere che 
sono già arrivate adesioni 
all’iniziativa da altre istanze 
del mondo della comunità 
internazionale, come quella 
del segretario generale del-
l’Onu, capi di Stato e perso-
nalità del mondo religioso e 
non, il che ci fa prevedere 
che in fondo nel cuore di tut-
ti gli uomini c’è questo desi-
derio che, una volta finita la 
pandemia, possiamo ritro-
varci e vivere come fratelli e 
sorelle in umanità, ciascuno 
a partire dalla sua cultura e 
tradizione, nel rispetto della 
diversità”. 

A promuovere l’iniziativa 
è l’Alto Comitato per la Fra-
tellanza umana. Una realtà 
che si è costituita lo scorso 

anno, a pochi mesi dallo 
storico incontro ad Abu Dha-
bi, il 4 febbraio 2019, tra Pa-
pa Francesco e il grande 
Imam di Al-Azhar, Ahmed 
al-Tayyeb. Il cardinale, che 
presiede il Comitato, spie-
ga: “Abbiamo assunto que-
sta responsabilità che ci è 
stata affidata per implemen-
tare i contenuti del Docu-
mento sulla Fratellanza 
umana per la pace mondia-
le e la convivenza comune. 
Oggi il mondo è trafitto, ad-
dolorato, disorientato. Colto 
di sorpresa, si è fermato e 
più della metà della popola-
zione mondiale è stata con-
finata nelle case, rinchiusa 
in attesa di una soluzione a 
questo problema per il qua-
le si stanno facendo sforzi. 
Abbiamo quindi capito – 
ispirati da Papa Francesco 
– che era il momento di fare 
una sosta per elevare a Dio 
le nostre preghiere e chie-
dere la fine di questa pan-
demia. Questa crisi ci ha 
messo di fronte alla realtà di 
essere parte dell’unica fami-
glia umana. Siamo tutti sulla 
stessa barca”. 

Domenica scorsa al Regi-
na Coeli, Papa Francesco 

ha annunciato di aver accol-
to la proposta dell’Alto Co-
mitato di promuovere una 
giornata di preghiera, digiu-
no e opere di carità per “im-
plorare Dio di aiutare l’uma-
nità a superare la pandemia 
di coronavirus”.  

Il card. Ayuso precisa: 
“Sarà un momento di pre-
ghiera. Non è questo il mo-
mento per organizzare qual-
che atto formale. L’iniziativa 
intende piuttosto lanciare un 
richiamo perché mentre ci 
proteggiamo, ci difendiamo, 
cerchiamo di recuperare 
una certa normalità, mentre 
aspettiamo che il mondo 
della scienza possa scopri-
re un trattamento, noi ci fer-
miamo e ci uniamo in pre-
ghiera.  

Ciascuno lo farà dentro le 
proprie case. Chi lo farà 
compiendo atti di carità e 
misericordia, chi nel silenzio 
di una riflessione, ma tutti 
uniti per implorare la fine 
della pandemia.  

Quando finirà questa cri-
si, saremo chiamati a ricrea-
re e popolare spazi di frater-
nità, solidarietà e pace. Da 
questa pandemia, dovrà ri-
nascere un uomo nuovo”.

In vista della Giornata di preghiera per l’umanità 

Card. Ayuso “Dalla pandemia 
dovrà rinascere uomo nuovo”

Acqui Terme. A noi è venuta 
alle orecchie questa storiella. 
Che, ora a rileggerla, nella sua 
natura minimale, sembra simile a 
quell’episodio che Raymond 
Queneau si diverte a variare nei 
suoi magistrali Esercizi di stile. E 
così proviamo (ma una volta so-
la...) a raccontarla. 

Pomeriggio di inizio maggio 
(avanti il fatidico 4).  

Periferia della città. C’è chi 
passeggia, tranquillo e pacifico, 
su per la piccola strada asfaltata 
della collina. Il moto, per tanti, è 
una medicina. Alla lettera. (Ma 
per la privacy non approfondia-
mo).  

Ad un tratto, prima un abbaia-
re, isterico, furioso di cani da un 
giardino (succede sempre...). Poi 
ecco che, dei due, il più piccolo, 
complici i molteplici varchi della 
siepe, sbuca ringhioso sulla stra-
da. Aggressivo. Per fortuna non 

seguito dall’altro, di taglia più 
grossa (sarebbero guai...). 

Il cagnetto che vuole esprime-
re il suo zelo, vigliaccamente, è 
quasi sul punto di attaccare i gar-
retti. Ma voltarsi, e battere un pie-
de per terra è sufficiente per im-
paurirlo. (E l’altro abbaia, abbaia, 
nel frattempo, abbaia ma non 
passa il confine...). 

Il padrone, da lontano, si ac-
corge che qualcosa non va. 

E alle tue rimostranze (non è la 
prima volta che succede... ma 
non è che tu volessi affondare i 
tuoi denti nel cane; semmai è il 
contrario...), pure lui, vigliacca-
mente, ti dice che sa dove abiti, 
non sei ai 200 metri dalla tua abi-
tazione... “Ora chiamo i vigili, i ca-
rabinieri...”.  

Anzi di più. Subito dopo ti attri-
buisce pure l’epiteto di “Testa di 
c...!”. Solo perchè hai realizzato 
che sulla stradina passano anche 
bimbi di pochi anni con famiglia, 
e qualche anziano... e pensi che 
prevenire sia meglio che curare.  

Ma è inutile starglielo a spiega-
re. Ormai è completamente alte-
rato. Sragiona. Ma si accontenta 
delle colorite contumelie (bontà 
sua...), e non oltrepassa la siepe. 

La morale. Niente da fare. Al-
tro che “il virus ci renderà miglio-
ri”. Tanti americani in questo pe-
riodo si armano “sino ai denti”. E 
noi, con i nostri piccoli mezzucci, 
proviamo ad imitarli. Lasciando li-
bera “delega” alle zanne canine... 
E aggiungendo qualche parolac-
cia. Red.acquese

Storie di distanziamento… empatico 

Cane e padrone ai tempi del virus

PER RIFLETTERE
Le domande al Governo, alle 

Regioni alle Istituzioni locali, alla 
stessa Chiesa lievitano di giorno 
in giorno richiamando angosce 
vissute e preoccupazioni che per-
mangono nella Fase2 della lotta 
al contagio. 

Si attendono risposte che, do-
po tanto disorientamento, diano il 
segnale della direzione da pren-
dere per raggiungere la normali-
tà pur sapendo che questa paro-
la si è sgretolata. 

Sono domande legittime e re-
sponsabili che esigono una gran-
de capacità di discernimento in 
chi, a diversi livelli, deve stabilire 
priorità, modalità, tempi. 

Dietro a queste domande ce 
ne sono altre che non è sempre 
facile cogliere. 

Anche attorno alla grande do-
manda di senso su quanto è ac-
caduto e sta accadendo ci sono 
domande che vengono dal pro-
fondo dell’animo umano, chiama-
no in causa le cose ultime e, ine-
sorabilmente, portano a interro-
gare la fede. 

Accade che a queste domande 
si risponda con parole di indiscu-
tibile valore ma non sempre ca-
paci di sanare ferite e lacerazioni, 
di attenuare o rimuovere perples-
sità e dubbi 

Forse è azzardato scrivere co-
sì ma l’impressione è che spesso 
si abbia uno strano timore nel da-
re un nome alla fede. E questo 
nome è Dio. 

Certo, in una situazione dram-
matica dove la ricerca di salvez-
za e di sicurezza è fortissima, è 
difficile rire che la risposta è il Dio 
che si lascia insultare, tradire, 
percuotere, crocifiggere. 

Non si cerca Dio in un letto di 
terapia intensiva. 

In un tempo di disorienta-
mento ci si rivolge a chi offre 
sicurezze e certezze, non a chi 
è perdente. 

A chi serve un Dio “fragile”? 
Per tentare una risposta occor-

re volgere lo sguardo attorno e, 
ad esempio, scoprire che Dio è 
nella dedizione di un medico, di 
un infermiere, di quanti svolgono 
lavori umili ma utili, di quanti si 
fanno compagni di strada nelle 
solitudini. 

Accennando a queste persone 
papa Francesco alla messa di 
domenica 3 maggio in Santa 
Marta ha auspicato: “Che l’esem-
pio di questi pastori preti e pasto-
ri medici, ci aiuti a prenderci cura 
del santo popolo fedele di Dio”. 

Parlare di pastori è parlare del-
l’umanità di Dio e l’umanità è in-
trisa di fragilità. 

Forse bisogna ascoltare il si-
lenzio che prende la parola per 
dire che, aggredite dal male, le 
fragilità del bene, del vero del 
bello resistono e vincono. Lo 
stesso silenzio è attorno a quei 
“pastori medici” per i quali nes-
sun malato è un senza nome, co-
me nessuna pecora è sconosciu-
ta al pastore. Nello stesso silen-
zio, che diventa stupore, si sco-
pre un giorno dopo l’altro che la 
risposta fragile è in realtà la gran-
de e unica risposta alle domande 
ultime. 

Paolo Bustaffa 

Si attendono risposte 
che diano il segnale 
della direzione da prendere 
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Acqui Terme. Riceviamo da 
Pier Paolo Pracca e France-
sca Lagomarsini. 

“La vita è stato selvaggio. 
Quel che è più vivo è più sel-
vaggio, e quel che non è an-
cora soggetto all’uomo lo rinvi-
gorisce 

Wlking H.D. Thoreau” 
Nato a Parigi in una cappel-

la sconsacrata, Jules Michelet 
(1798-1874) appartiene alla 
generazione dei figli della Ri-
voluzione francese. Suo pa-
dre, tipografo alla Imprimerie 
des Assignats nel 1792, e poi 
alla Imprimerie des Sourds-
Muets nel ‘93, gli confida i suoi 
ricordi di uomo del popolo, che 
era stato testimone o attore 
delle giornate rivoluzionarie. 
Giovanissimo, sua madre lo 
accompagna al Musée des 
Monuments francai, e da allo-
ra nasce la sua vocazione di 
storico. 

Uno dei temi cari alla filoso-
fia romantica è senza dubbio il 
recupero da parte dell’uomo 
dell’unità con la natura. 

È intorno a questo concetto 
che si snoda la riflessione di 
uno fra i più noti storici france-
si Jules Michelet durante un 
soggiorno presso le terme di 
Acqui. 

Michelet compie tre viaggi 
in Italia: nel 1830, nel 1838 e 
nel 1853-54. È alla fine di 
quest’ ultimo soggiorno, dopo 
aver trascorso l’inverno a Ner-
vi, che giunge ad Acqui Terme 
su consiglio di amici medici di 
Torino. Nella città termale egli 
soggiornerà per 23 giorni sot-
toponendosi alle cure delle ac-
que e dei fanghi, sotto la guida 
del dott. Granetti medico 
omeopata della Real Casa-
Grazie a questo soggiorno Mi-
chlet si ristabilirà da una forma 
di depressione dalla quale era 
stato colpito venendo a cono-
scenza delle proprietà curati-
ve del fango e delle acque ter-
mali. Questo soggiorno, come 
fa notare Luisella Battaglia 
(2005) permetterà a Michelet 
di recuperare l’immagine ar-
caica e prestigiosa della terra, 
intesa romanticamente alla 
stregua di un organismo vi-
vente. I bagni di fango costi-
tuiranno l’occasione per rag-
giungere una sacra unità tra 
l’io ed il mondo, concetto che 
Bachelard (1994) vedrà come 
esempio perfetto di immagina-
zione materiale. 

Nel libro La Montagna, re-
centemente tradotto in italia-
no, dalla casa editrice Il Me-
langolo, lo storico e naturali-
sta francese J. Michelet, in un 
paragrafo intitolato Acqui, La 
Bollente celebra le virtù tau-
maturgiche dei fanghi acque-
si, grazie ai quali ritrova la sa-
lute dopo un periodo di malat-
tia. Quest’opera, al pari degli 
altri libri di Michelet pubblicati 
a partire dal 1856 (L’uccello, 
L’insetto, Il mare), è annove-
rabile tra i libri di viaggio ed è 
un’allegoria del rapporto uo-
mo/natura.  

Nel paragrafo citato, Miche-
let accenna alla malattia che 
nel 1853, durante un soggior-
no italiano, a Nervi, lo costrin-
se a beneficiare di una vacan-
za ed in particolare di una cu-
ra a base di fanghi ad Acqui 
Terme, città che lo storico defi-
nisce (…) luogo funebre e sa-
lutare in cui si viene sepolti 
(…), situata in una (…) piccola 
regione antica e selvaggia 
(…). 

Acqui diventa pretesto per la 
descrizione e l’esaltazione del-
le proprietà chimiche e fisiche 
della sua terra, enormi pro-
prietà terapeutiche, alle quali 
lo storico si affida su consiglio 
dei medici: 

(…) La sentenza fu questa: 
“Rientri in seno alla terra. Inu-
mato nella terra che brucia ri-
vivrà” (…). 

Il soggiorno acquese rap-
presenterà per Michelet l’ab-
braccio con la Terra che signi-
ficherà anche contemplazione 
delle acque, dei fiumi presenti 
sul territorio (la Bormida) ma 
soprattutto della fonte della 
Bollente. 

Michelet compie una rico-
struzione storica dell’utilizzo 
della celebre fonte e, dopo es-
sersi soffermato sulla descri-
zione del complesso termale, 
allora diretto dal Cav. Garrone, 
si dedica alla riflessione sulla 
cura del fango sviscerandone, 
oltre gli aspetti medici, anche 
quelli più psicologici e simboli-
ci.  

Lo storico/naturalista svela 
l’affascinante mistero del sot-
tosuolo delle colline intorno al-
la Bormida, percorse in pro-
fondità da acque calde terma-
li; Michelet esprime la sugge-
stiva sensazione che le innu-
merevoli sorgenti sotterranee 
conferiscano una fervida vitali-
tà al terreno: 

(…) sulle colline, dappertut-
to, si ha la sensazione che 
qualcuno, mal sepolto, si agiti, 
sussulti sotto i nostri piedi (…). 

Sarà la cura dei fanghi, in 
voga nell’Europa del tempo, a 
rappresentare la possibilità di 
un contatto intimo e profondo 
con la terra. 

Il personaggio che, come 
Caronte, traghetta lo scrittore 
verso gli inferi dei fanghi ac-
quesi, è il signor Tomasini, uo-
mo colto (aveva studiato filo-
sofia) e fangarolo per tradizio-
ne familiare, la cui abilità colpi-
sce piacevolmente Michelet e 
che infittisce, con il racconto 
della sua vita, l’alone magico 
che avvolge il rituale della gra-
duale sepoltura che, consta di 
tre momenti: 

- i primi dieci minuti: quiete e 
beatitudine, l’abbraccio mater-
no della terra 

- il quarto d’ora seguente: 
profondo assorbimento che 
penetra nel copro con i suoi 
spiriti vivificanti 

- l’ultimo: il sudore diviene 
sovrabbondante. Le parti non 
coperte sono in un vero e pro-
prio bagno di vapore 

Essere sepolti nel fango del-
l’acqua termale diventa, così, 
l’essere risucchiati, uno sparire 
che, ricalca il rito funebre con-
ducendo alle profondità del 
mondo sotterraneo in una sor-
ta di ripiegamento su se stessi 
che riporta l’uomo ad uno sta-
dio fetale. 

Michelet si spinge, poi, alla 
descrizione delle sensazioni 
che questo ritorno alla Terra 
scatena nel suo animo tra cui, 
soprattutto, il pacificarsi della 
mente che diventa in grado di 
esaminare se stessa ed il le-
game tra vita e morte. Da 
questo pensiero si passa poi 
all’oblio delle idee, in una dol-
ce, soffusa dimenticanza che 
conduce alla completa identi-
ficazione con la terra con la 
quale si stabilisce, secondo 
l’autore, uno scambio di natu-
ra  

(…) io ero la terra e la terra 
era uomo. Essa aveva preso 
su di sé la mia infermità, il mio 
peccato; io, diventando terra, 
ne avevo preso la vita, calore, 
giovinezza (…). 

Michelet appare come ispi-
rato narratore della terra e al 
pari di W. Blake, che parlò di 
argilla materna (The matern 
cloy) ed H. Thoreau, che in Ci-
vil disobedience, definì la pa-
lude il midollo della terra, pro-
pone di venerare il fango in 
quanto summa di proprietà cu-
rative e sintesi alchemica de-
gli elementi (terra, acqua, fuo-
co, aria). Per Michelet il fango 
è la materia che tra tutte meri-
ta di essere valorizzata. Esso 

è l’espressione più genuina 
della fecondità. Dai bagni li-
macciosi di Acqui, egli trae 
ispirazione per riflessioni che 
esulano dalle semplici consi-
derazioni mediche fino a spa-
ziare in ambiti che potremmo 
definire mitico/simbolici. Mi-
chelet descrive un senso di si-
curezza nell’immergersi nella 
mota agitata dalle bolle. Il ca-
lore, l’avviluppamento nel fan-
go diventano un’occasione di 
riflessione filosofico/esisten-
ziale. Di fronte al limo nero di 
Acqui, Michelet celebra con 
spirito romantico il ritorno alla 
madre terra anelando il rag-
giungimento di una sacra uni-
tà con il cosmo. Il fango espri-
me, così, il connubio sostan-
ziale della terra e dell’acqua; 
per Michelet il contatto con il li-
mo ci aiuta a partecipare alle 
forze vegetanti e rigeneratrici 
della terra:  

(…) questa terra la sentivo 
molto carezzevole e compas-
sionevole mentre riscaldava il 
suo piccolo ferito (…) penetra-
va infatti con i suoi spiriti vivifi-
canti, entrava dentro di me e si 
mescolava in me, insinuava 
dentro di me la sua anima 
(….). 

È evidente l’identificazione 
profonda dell’autore con la ter-
ra, che diventa completa al 
punto che si avverte una tota-
le caduta dei confini tra l’io ed 
il mondo: 

(…) non mi riusciva più a di-
stinguermi da lei. All’ultimo 
quello che di me rimaneva 
scoperto, quello che lei non 
copriva, il viso, lo sentivo im-
portuno. Il corpo sepolto era 
felice, ed io ero io,. Talmente 
forte era il connubio, fra me e 
la terra! (…) 

Da questo scambio e con-
tatto profondo Michelet affer-
ma di avere recuperato salute, 
giovinezza e vita. È plausibile 
ritenere che lo storico france-
se, in queste riflessioni sul ri-
tuale del fango, abbia voluto 
fare riferimento all’antico ritua-
le dell’incubazione dove il fe-
dele o il malato veniva fatto di-
stendere a terra, per sfruttarne 
le energie vitali ed i poteri cu-
rativi. 

Michelet ricerca la fusione 
con la natura assecondando il 
desiderio di sfuggire alla situa-
zione particolare e di reinte-
grarsi con il cosmo attraverso 
un processo di spersonalizza-
zione. Nei frequenti bagni di 
fango, egli matura la convin-
zione, che la terra lo possa co-
noscere nel senso cosmico, 
carnale della parola fino ad ar-
rivare ad una fusione totale 
con l’elemento materiale. Il 
contatto tra il corpo e il fango 
caldo produce il dipanamento 
di una forza misteriosa, che si 
esprime attraverso un venir 
meno della propria individuali-
tà. Si tratta di una morte tem-
poranea in cui il morire pre-
suppone una resurrezione: in 
questo caso morte e resurre-
zione sono il risultato dell’ab-
bandonarsi alla natura con il 
conseguente sentirsi assimila-

to ad un tutto dal cui contatto 
può scaturire una nuova cono-
scenza. 

Attraverso questo rito meta-
morfico l’autore esprime una 
tensione tipicamente romanti-
ca, che consiste nel desiderio 
di superare lo iato tra sé e il 
cosmo . Il ribollire senza posa 
del fango è per Michelet la vo-
ce della physis simbolo di 
un’eternità vivente nella quale 
può essere scorta la dialettica 
materiale della vita e della 
morte, laddove la morte scatu-
risce dalla vita e viceversa. 

Immergersi nel fango bol-
lente di Acqui non significa so-
lo curare la malattia fisica, ma 
scoprire la lentezza sospesa 
ed addormentata della terra 
che pare poter divenire eterna. 
L’immersione nel fango delle 

terme significa estinguere la 
separazione tra l’io ed il mon-
do: 

(…) La Natura, dimenticata 
per l’accanito lavoro che così 
ciecamente eludeva la felicità, 
non era troppo in collera con 
me. Con infinita dolcezza mi 
aveva riaperto le braccia e mi 
aspettava…Possa io esserne 
degno, attingere alle sue cor-
renti e con animo più fecondo, 
entrare a far parte della sua 
santa unità! (…)  

Questo concetto viene am-
plificato da Michelet a legge 
cosmica. L’uomo attraverso il 
rito del fango, annerendosi, si 
mimetizza abdicando alla dif-
ferenza vitale tra vita e mate-
ria, tra organico e inorganico. 
Di fatto Michelet descrive dei 
corpi che, come morti, tendo-

no a non volersi più distingue-
re dall’ambiente. Michelet ce-
lebra l’onnipotenza provata dal 
bambino nella simbiosi con la 
madre. Un’onnipotenza che, è 
necessariamente legata al 
raggiungimento di uno stato di 
potenzialità assoluta. Il copro 
annerito dal fango estingue, 
quindi, le differenze tra l’io ed 
il mondo e simboleggia il ritor-
no al seno di una madre non 
più matrigna, ma finalmente 
materna. 

*** 
Bibliografia di riferimento: 
- Bachelard G. (1994) La terra 

e il riposo Red Edizioni 
- Battaglia L. (2005) Introdu-

zione in La Montagna, Il Me-
langolo Genova 

- Michelet J (2005) La Monta-
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Nel giugno 1854 Jules Mi-
chelet Giunge, accompagna-
to dalla consorte “mia molli-
ca”, ai bagni per le cure of-
frendoci nel Journal un inte-
resse resoconto del suo so-
gno “[...] Vedremo, ad Acqui, 
la Bollente [in italiano nel te-
sto] e la cattedrale. La catte-
drale visibilmente trascurata, 
trascurata. 

Ma la Bollenta, che po-
trebbe essere un vero tem-
pio della beneficenza, non è 
meno trascurata nel suo mi-
serabile ghetto [in italiano 
nel testo] degli ebrei. Forza e 
roidore di questa bella fonte. 
[...]”. Assista il 15 alle cele-
brazioni per la solennità del 
Corpus Domini, la festa-Dio 
“[...] Alla processione di Ac-
qui, il vescovo, un tempo giu-
dice della città, fa portare 
l’espada davanti a lui”. 

Nei giorni successivi, diffu-
so la notifica della sua pre-
senza grazie a “[...] Lavisaro 
(sic Lavezzari) redattore del-
la Bollente [che] riproduce 
l’articolo simpatico del Diritto 
dove “a lui dedicato, gli ren-

de visita l’avvocato Braggio, 
una delle più influenzate per-
sonalità locali nonno della 
marchesa Fumanelli, accom-
pagnato dallo stesso Giacin-
to Lavezzari. 

Il giorno seguente riceve il 
deputato Saracco. 

Il 27 Michelet che si reca 
da Domenico Biorci “figlio 
dello storico di Acqui, poeta 
italiano-francese” per ringra-
ziarlo dei versi che gli aveva 
fatto ricapitare. 

Il luogo “salutare e fune-
bre, dove si seppellisce, è 
Acqui nel Monferrat. Piccolo 
paese, magro e selvaggio 
[...] Intorno ai boschi meschi-
ni, e piccoli vigneti di vino 
bianco, caldo e puzza di sili-
ce. [...] Per la valle d’andare 
la Bormida, fiume? torrente? 
[...] Questi corsi d’acqua che 
servono così poco, dove non 
sembra mai, sembrano tristi, 
faorouches. Anche gli ani-
mali [...] 2 “gli ispira l’8 giu-

gno il generoso auspicio 
che”[...] Possa Acqui diven-
tare allora quello che potreb-
be essere: un doppio anfi-
teatro di bagni popolari, cir-
conda due rive di fiume [la 
Bormida], Uno dei grandi 
centri della fratellanza italia-
na! Lo stato di sofferenza ci-
vile ammorbidisce gli uomini, 
apre i cuori, li dispone ai 
sentimenti umani. 

I Piemontesi particolar-
mente hanno bisogno di ve-
dere molti italiani, di prende-
re la sensazione della gran-
de patria. 

È lì che ci vorrebbe una bi-
blioteca comune, qualche 
corso e soprattutto una mu-
sica popolare [...]”. 

 
Jules Michelet, Journal, 

Tomo II (1849 – 1860), Pari-
gi, Gallimard, 1962 Jules Mi-
chelet, La Montagna, in ope-
re Completes, Parigi, Flam-
marion, 1987.

Jules Michelet: un contributo 
di Lionello Archetti Maestri
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Acqui Terme. Un efficace 
strumento per misurare l’inci-
denza della figura dell’avv. 
Stefano Braggio (Acqui, 6 set-
tembre 1795 / Torino, 30 aprile 
1868) nella vita acquese del 
nostro Ottocento - questa es-
sendo la terza puntata che lo 
riguarda - è ricorrere al Sunto 
delle Deliberazioni del Consi-
glio Municipale d’Acqui di Gia-
cinto Lavezzari, edite (per i tipi 
Scovazzi) nel 1885. 

Cui, del resto, qualche setti-
mana fa avevamo giù attinto, 
ricordando la missione del No-
stro a Torino per la concessio-
ne dello Statuto Albertino. E la 
nomina a rappresentare la Cit-
tà, oltre al Braggio (che riceve 
anche mandato per far allesti-
re, per l’occasione, una nuova 
bandiera) riguardava anche 
Domenico Biorci e Giovanni 
Vico. E, almeno inizialmente, il 
Marchese Luigi Scati (padre di 
Vittorio), il Conte Roberti, il se-
natore Ropolo, il Conte Giu-
seppe Lupi, l’avv. Paolo Emilio 
Gardini, il Conte Costantino 
Radicati e l’ing. Giuseppe Bel-
la. 

È “festa grande” a Torino. 
Ma i tempi presto diventano di 
battaglia. Incombe la “prima di 
indipendenza”. Ed è a firma 
del causidico Francesco Brag-
gio, padre di Stefano, in quali-
tà di segretario della giunta, la 
supplica al Vescovo Mons. 
Contratto, affinché dispensi 
Città e Diocesi dall’osservanza 
del digiuno nella quaresima di 
guerra 1849. 

Per Francesco, per l’ “impa-
reggiabile Commendator 
Braggio”, anche un piccolo 
cammeo, che lo dice “in trac-
cia [cerca] di leccornie gastro-
nomiche”, abituali su un “de-
sco ospitale, colle cui virtù tau-
maturgiche seppe operare più 
portenti del gran Mago Merli-
no”. 

*** 
Sempre 1849. La guerra è 

perduta. Ma Acqui (ancora in-
consapevole...) ha un motivo 
per gioire. Il 25 luglio tra i con-
siglieri, novello eletto, per la 
prima volta al cospetto del sin-
daco di lungo corso Luca Pro-
bo Blesi di Castel Rocchero 
(1843 al 1850), compare l’avv. 
Giuseppe Saracco. Che pro-
prio con Stefano Braggio (uni-
tamente al Biorci e a Domeni-
co Gionferri) stende un regola-

mento per le sedute. 
Braggio e Saracco, assai 

presto, però si ritroveranno su 
posizione avverse: in merito 
ad una strada consorziale da 
realizzare tra Melazzo e Acqui 
(con tanto di progetto di ponte 
sull’Erro, assai costoso per 
l’attento bistagnese), e alla 
pubblica fruizione (proposta 
bocciata: sette palle nere con-
tro quattro bianche) delle se-
dute consiliari. 

I due torneranno, però, pre-
sto su concordi posizioni, e a 
entrambi si deve dar giusto 
merito, su una questione assai 
delicata: nell’eliminare un pri-
vilegio nobiliare retaggio della 
Acqui del Cinquecento, e rela-
tivo alla legna dei Boschi di 
Moirano, esclusivo appannag-
gio delle più cospicue famiglia 
della città. A dar man forte al 
Saracco, che propone l’aboli-
zione della prassi, c’è il Brag-
gio, e con lui il Gionferri. Con 
G.B. Accusani, invece, strenuo 
difensore del privilegio. Ma 
questo non impedisce al La-
vezzari di manifestare una sti-
ma grandissima nei confronti 
dell’Accusani. (Anche lui avvo-
cato: ma nel 1848 vice presi-
dente del nostro consiglio Pro-
vinciale di Sanità: coadiuvato 
sul territorio dal chirurgo G.B. 
Barocchini, dal medico Luigi 
Bersani, e dalla speziale Fran-
cesco Bennazzo [sic]: la noti-
zia la estraiamo dall’Annuario 
della Regia Accademia medi-
ca chirurgica di Torino 1848; 
aggiungendo che i due ultimi 

nomi torneranno alla ribalta nel 
1855 quando si abbisogna in 
un parere tecnico riguardo la 
possibilità di portare in proces-
sione i resti mortali del vesco-
vo Guido).  

L’Accusani - così scrive il 
Lavezzari - appartiene ai “ga-
lantuomini rari addì nostri”: 
certo caparbio, ma guidato da 
sincera lealtà e disinteresse.  

***  
Per una volta, se ci soffer-

miamo su di lui non è per diva-
gare. Egli, che pure porta il no-
me di un altro illustre acquese 
(ecco l’omonimo Giovanni Bat-
tista Accusani 1765-1843, ve-
scovo per 13 anni a Vigevano), 
con il concorso nel nostro 
Braggio, ma anche dell’Inge-
gnere e deputato Bella, del 
Generale Dabormida, del Con-
te Talice Radicati e del Mar-
chese Luigi Scati provò a di-
fendere, nella capitale, la cau-
sa acquese dopo la riorganiz-
zazione della logistica delle ca-
serme e dei presidi dell’eserci-
to. Che aveva privato la città 
del deposito del 18º reggimen-
to di linea (in attività da oltre tre 
lustri; 18 anni precisa il Lavez-
zari: che può essere essere 
antesignano della caserma 
1888 Vittorio Amedeo II, poi 
Cesare Battisti; ma si tenga 
poi anche presente il deposito 
dei Cacciatori degli Appennini, 
di Garibaldi, che da noi sarà al-
lestito nel 1859...). 

È ad un “deposito di invalidi” 
(ovviamente pensando anche 
alle acque termali) che i nostri 

consiglieri chiedono. Ma la do-
manda non sortirà effetti... 

*** 
Sembra, a ben vedere, una 

questione di puntiglio quella 
che, successivamente, porta il 
Braggio ad isolarsi (11 sono i 
congregati: e la maggioranza, 
di dieci, contro di lui è schiac-
ciante) in una votazione, del 
maggio 1850, sollecitata dalla 
Comunità israelitica.  

Si avvicina la Festa del Cor-
pus Domini, e le famiglie 
ebree, le cui case si affacciano 
sulla Via Nuova [Corso Italia] 
vogliono essere sollevate 
dall’obbligo di allestire un vela-
rio, sotto cui si snoderà la pro-
cessione. Con lo Statuto è 
giunta l’emancipazione. Ma la 
servitù è rimasta. Il Consiglio, 
unanime, non vuole modifica-
re la tradizione. Sulla forma, 
sulle parole, è il dissidio. Ste-
fano Braggio vorrebbe “più 
leggerezza” rispetto alla for-
mula alla fine approvata: “il 
Consiglio delibera non esser in 
grado di apportare decisione 
che risponda favorevolmente 
alla domanda della Università 
Israelitica”. E tanto basta per 
dedurre che, forse, il Nostro al-
l’epoca godeva di strette ami-
cizie con gli Ottolenghi e le al-
tre famiglie che si recavano in 
Sinagoga. 

Ma sono ormai prossimi i 
tempi in cui, pur per un sol an-
no - il 1851 - Stefano Braggio 
ricoprirà l’incarico di primo cit-
tadino. 

G.Sa  

Nelle sedute comunali riassunte dal Lavezzari 

L’avv. Stefano Braggio protagonista 
nella Acqui di metà Ottocento

Acqui Terme. Anche dalla nostra retrospettiva sull’attività di 
Stefano Braggio, “padre consiliare” a metà Ottocento, emerge 
la forte connotazione ebraica della Acqui d’allora. Con le fami-
glie israelitiche che tentano una concreta emancipazione post 
Statuto 1848. 

Il caso dell’obbligo del “velario”, per la Festa del Corpus Do-
mini, è un indizio di un dialogo che non riesce ancora a realiz-
zarsi.  

Trent’anni più tardi, complice l’intesa tra due personalità di 
punta, quali Giuseppe Saracco (1821-1907) e Jona Ottolenghi 
(1813-1897), le cose sembran procedere in modo molto di-
verso.  

L’erezione della nuova sinagoga 1888 (di cui si tratta nel-
l’ultimo numero di ITER, il 41, da poche settimane in edicola) 
diviene concreta prova di un netto superamento delle secola-
ri diffidenze. Le pagine della rivista ripercorrono le tappe di una 
trasformazione urbanistica che vede come primo artefice, dal 
punto di vista tecnico, l’architetto alessandrino Giulio Leale 
(1828-1903), uomo più che mai “del suo tempo”: mazziniano 
come Jona, impegnato in qualità di amministratore, sul Tana-
ro, in Provincia e in Comune, là tra i fondatori della Società di 
Storia Arte e Archeologia, pioniere della tutela dei beni culturali 
e primo studioso di Santa Maria di Castello. E che ad Acqui si 
occupa tanto del Piano Regolatore 1877, quanto della so-
praelevazione dello stabilimento civile delle Antiche Terme. 

Sua la firma sul progetto di quei “Portici Saracco” che oggi 
conducono alla Bollente. E dal portico di sinistra, guardando la 
fonte, si accede al nuovo tempio, che viene disegnato in os-
sequio al modello della moderna sala di preghiera di Torino, in 
cui Tevà (la pedana del Rabbino, dove si proclama la Parola) 
e Aròn (Arca Santa) sono incorporate in un unico elemento ar-
chitettonico.  

Nelle pagine della rivista diversi i contributi, tra cui quelli di 
Luisa Rapetti, Marco Forin - e in memoria per Roberto Anco-
na, figlio del rabbino Adolfo - delle allieve del Liceo Classico 
“Saracco” Gaia Baldini e Fiammetta Grattarola, coordinate dal-
la prof.ssa Patrizia Piana. 

Acqui e l’ebraismo  
negli spiccioli di storia

Anche il Corpo Bandistico di Cassine 
nel video per l’anniversario del 25  aprile 

Acqui Terme. Una doverosa rettifica circa quanto riportato in 
prima pagina, nell’ultimo numero de “L’Ancora”, riferito ai fe-
steggiamenti del 25 aprile in città.  

 Per un banale errore dell’estensore dell’articolo, a riguardo 
dei contributi  musicali “virtuali”, il nome della  Banda di Cassine 
non veniva riportato. 

 Scusandoci per la involontaria dimenticanza, e ringraziando 
Fabio Rinaldi di Cassine che ce l’ha segnalata, si precisa che 
quel contributo è stato realizzato dall’Anbima Alessandria - Asti 
con la fattiva partecipazione, oltre che dei  complessi musicali  
già citati, anche del Corpo Bandistico Cassinese “Francesco So-
lia”. G.Sa 
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Acqui Terme. Se veramente è 
giunto, per il Piemonte e per l’Italia, 
il momento della ripartenza, è giu-
sto cominciare dall’agricoltura, set-
tore di primaria importanza per il ter-
ritorio (con particolare riguardo al 
comparto vitivinicolo) e fortemente 
provato dai due mesi di lockdown 
legati all’emergenza sanitaria. 

Di problematiche e soluzioni, an-
che cercando di approfondire alcu-
ni temi toccati da Marco Protopapa 
nel suo bilancio di dieci mesi di as-
sessorato, abbiamo parlato con 
Claudia Pizzorni, acquese, che ol-
tre a far parte dello staff dell’asses-
sore può contare anche su una plu-
riennale esperienza personale in 
materia (che le è valsa anche, po-
chi mesi fa, l’investitura a Cavaliere 
del Tartufo e dei Vini, insieme fra gli 
altri ad Arrigo Cipriani). 

Per prima cosa: come esce il 
comparto agricolo dalla crisi, e co-
me l’avete affrontata in assessora-
to? 

«L’emergenza ha richiesto un 
prezzo pesante a tutte le attività del 
Paese, e il settore agricolo non fa 
ovviamente eccezione. 

A livello della Regione c’è stato 
interesse per tutti i comparti e tutte 
le filiere, nessuna esclusa. Non ab-
biamo tralasciato nulla, dal lattiero-
caseario alla floricoltura compresa 
l’apicoltura, fino al vitivinicolo, che 
ovviamente nell’Acquese è il com-
parto più importante. 

In concreto, il problema più im-
pellente che abbiamo dovuto af-
frontare riguardava l’ortofrutta, per 
quanto riguarda raccolta e manodo-
pera. Una forma di sostegno è sta-
ta trovata con l’uscita di un dpr a so-
stegno di quello che saranno gli al-
loggiamenti per i salariati dell’orto-
frutta. La Regione ha riaperto anche 
un bando per permettere ai Comuni 
di reperire unità abitative da asse-
gnare a quelle aziende che vorran-
no approfittare delle agevolazioni, e 
destinarle all’alloggio dei salariati. 
Vale anche per tutti quei salariati 
temporanei che sono fenomeno ti-
pico di questo settore, purchè ov-
viamente inquadrati con regolare 
contratto. Si tratta di una problema-
tica che riguarda soprattutto il Cu-
neese, ma anche sul nostro territo-
rio... penso a Monastero Bormida e 
alle zone limitrofe, ci sono delle 
aziende che potranno approfittarne 
compreso quelle del settore vitivini-
colo. 

Per quanto riguarda la filiera del 
latte, il problema era invece la pre-
senza di importanti eccedenze da 
smaltire: la Regione ha dato vita a 
un tavolo di lavoro ed è riuscita a 
sensibilizzare gli attori arrivando al 
ritiro delle eccedenze. 

Per quanto riguarda invece il 
comparto vitivinicolo, abbiamo isti-
tuito dei tavoli, insieme anche alle 
associazioni di categoria, attraver-
so i quali ci è stato possibile avere 
chiare tutte le esigenze del settore. 
Abbiamo cercato di sollecitare Ro-
ma attraverso conferenze stato-re-
gioni e conferenze ristrette con 
Lombardia e Veneto, volute dall’as-
sessore Protopapa, nelle quali si è 
deciso di sostenere l’adozione di 
misure nazionali, quali la vendem-
mia selettiva e la distillazione. Infi-
ne, abbiamo definito bandi per la 
promozione del territorio e delle no-
stre materie prime». 

Fin qui uno sguardo d’insieme. 
Proviamo a scendere nel dettaglio 
per quanto riguarda il comparto viti-
vinicolo. 

«Le difficoltà purtroppo non man-
cano... il problema principale è cer-
tamente il fermo totale del mercato 
Ho.Re.Ca., che comprende tutto 
quanto concerne la vendita del vino 
al di fuori della Grande Distribuzio-
ne, e dunque anche bar, ristoranti, 
enoteche. 

Purtroppo, questa situazione di 
mercato colpisce particolarmente le 
aziende di piccole e medie dimen-
sioni...e sul nostro territorio quasi 

tutte le aziende vinicole rientrano in 
questo target. Parliamo di produtto-
ri che fondano gran parte delle loro 
vendite su enoteche e ristoranti e si 
sono trovate di punto in bianco sen-
za fatturato, ma dovendo nel con-
tempo pagare tutte le spese relati-
ve al sostegno della filiera, perchè il 
lavoro in vigna intanto va avanti... 

Una cosa da tener presente è 
che nel mondo del vino esistono in-
teressi e posizioni commerciali dif-
ferenti, e la crisi ha avuto impatti di-
versi. Per le aziende di grandi di-
mensioni, che producono per il lar-
go consumo e commerciano attra-
verso la grande distribuzione orga-
nizzata il mercato più o meno ha te-
nuto. Per chi invece lavora su nu-
meri più piccoli, è costretto a punta-
re più sulla qualità che sulla quanti-
tà e si fonda sulla valorizzazione 
delle tipicità e delle eccellenze del 
territorio, il momento è particolar-
mente difficile. 

Anche perchè la problematica 
non si è concentrata solo sul mer-
cato italiano ma è stata globale. Sul 
territorio abbiamo molte aziende 
che producono 50/60.000 bottiglie e 
che attraverso i canali Ho.Re.Ca. 
riescono a esportare il 70% della lo-
ro produzione. Ora quel canale si è 
bloccato». 

Già a gennaio c’erano stati dei 
problemi, fra l’altro... 

«Si, a gennaio la politica di Trump 
aveva gravemente minato le espor-
tazioni di vino verso gli USA per via 
della questione dei dazi... e proprio 
quando il problema era stato final-
mente, parzialmente risolto, è arri-
vato il Covid-19. Una rovina: nei 
paesi nordici, altri grossi importato-
ri, hanno chiuso persino i monopoli. 
Per le aziende piccole e medie, 
quelle a filiera intera, che seguono il 
prodotto dalla coltivazione della vite 
all’imbottigliamento e fino alla ven-
dita, è stato un duro colpo». 

Cosa ha fatto e cosa sta facendo 
la Regione? 

«Sui dazi USA avevamo lavorato 
molto per sensibilizzare il governo 
centrale, affinchè premesse sul-
l’Unione Europea per convincere 
Trump a non applicare i dazi... per 
quanto riguarda la situazione attua-
le, invece, gli scenari sono ancora 
in divenire. Attendiamo risposte». 

Su cosa? 
«Da Roma ci aspettiamo decisio-

ni forti dal Ministero per quanto ri-
guarda i fondi da elargire per la di-
stillazione e la vendemmia selettiva, 
misure non finanziabili direttamente 
dalle Regione. Come regione apri-
remo un bando con fondi europei 
già esistenti per agevolare lo stoc-
caggio. Le aziende hanno i magaz-

zini pieni e quindi metteremo a di-
sposizione fondi per l’acquisto di 
celle frigo, furgoni refrigerati e così 
via».  

Il bando per il reperimento di al-
loggi per i salariati dell’ortofrutta è 
applicabile anche al settore vitivini-
colo? 

«In teoria sì. Di buono c’è che il 
bando dà la precedenza ai piccoli 
Comuni... momentaneamente sono 
stati recuperati solo 100.000 euro 
pronti ad essere integrati con nuovi 
fondi se necessari a fronte di ulte-
rioririchieste, con l Se vorremo 
estenderlo alle vigne credo biso-
gnerà fare di più e reperire nuove ri-
sorse. Abbiamo chiesto al presiden-
te Cirio di stanziare fondi ulteriori, e 
stiamo attendendo risposte». 

Pare di capire che le risorse a di-
sposizione siano il vero problema. 

«Stiamo facendo i salti mortali la-
vorando con “poco portafoglio”. 
Questo anche perchè siamo a fine 
PSR (il documento programmatico 
regionale, ndr) e in attesa di avere il 
nuovo in uscita nel 2021 i fondi re-
sidui sono pochi». 

Merita un cenno il supporto ai gio-
vani agricoltori. 

«Agevoleremo i giovani agendo 
sul “Miglioramento del rendimento 
globale e della sostenibilità delle 
aziende agricole”. È lo scorrimento 
di un bando 2017 che prevede l’ero-
gazione di contributi in conto capi-
tale a fondo perduto (in percentuale 
dal 20 al 50% sulla spesa ammes-
sa, a seconda del tipo di investi-
mento e della zona altimetrica, con 
un massimo di contributo di 
150.000 euro per azienda) per la 
realizzazione di investimenti (di tipo 
fondiario, edilizio o in macchinari ed 
attrezzature), in modo da favorire 
l’adeguamento strutturale delle 
aziende agricole, allo scopo di mi-
gliorarne la competitività. Sono am-
messi anche investimenti collettivi 
per uso congiunto da parte di più 
aziende agricole» 

Cambiamo argomento, almeno 
entro certi limiti.  

Un cenno alla situazione della lot-
ta alla proliferazione degli ungulati. 
Purtroppo, il quadro non è migliora-
to e cinghiali e caprioli sono sempre 
più una minaccia per le coltivazioni. 

«La premessa doverosa è che il 
lockdown che ha paralizzato il pae-
se legato all’emergenza sanitaria da 
Covid-19 ha purtroppo favorito e in-
crementato la circolazione di questi 
animali, che hanno quindi coloniz-
zato nuove aree. Questo certamen-
te non ci facilita. 

L’assessorato però sta facendo di 
tutto per non bloccare la caccia di 
selezione. 

Abbiamo sensibilizzato proprio 
nelle scorse settimane tutti i prefet-
ti con una lettera, sottolineando 
l’esigenza che l’attività di controllo 
mirata da svolgere con personale 
addestrato non fosse ostacolata da 
questa emergenza ma addirittura 
incentivata dalle province.  

Siamo riusciti a ottenere una ria-
pertura di queste procedure, che 
erano state bloccate, ed a ripristi-
nare l’attenzione sul problema.  

Aggiungo che non sono state 
bloccate le scadenze per la presen-
tazione di piani selettivi e che inten-
diamo aprire la caccia di selezione 
anche ai caprioli per giugno...Natu-
ralmente se in questa situazione di 
emergenza ce lo faranno fare: al 
territorio servirebbe». M.Pr 

Agricoltura: 
problematiche e soluzioni 
per il settore di primaria 
l’importanza del territorio

Acqui Terme. La Regione Piemonte 
stanzia 97 mila euro di contributi per 
l’ospitalità dei salariati in agricoltura da 
destinare ai Comuni, alle Unioni di Co-
muni ed ai Consorzi di Comuni del Pie-
monte per la sistemazione temporanea 
dei lavoratori stagionali che operano nel-
le aziende agricole piemontesi. I contri-
buti concessi permettono agli enti locali 
di destinare direttamente presso l’azien-
da agricola che ne fa richiesta la locazio-
ne e installazione di strutture prefabbri-
cate ad uso abitativo e temporaneo: si 
tratta di prefabbricati, moduli abitativi an-
che tipo container a noleggio. 

L’importo massimo concesso all’Ente 
richiedente per il progetto delle strutture 
abitative è di 25 mila euro. È responsa-
bilità degli enti locali beneficiari la gestio-
ne delle strutture, assicurandosi che gli 
interventi realizzati siano eseguiti in con-
formità alle norme edilizie e igienico-sa-
nitarie. 

“Dalla Regione Piemonte arriva un so-
stegno diretto ai Comuni per l’ospitalità 
dei salariati stagionali in agricoltura - sot-
tolinea l’assessore all’Agricoltura e Cibo, 
Marco Protopapa – affinché possano di-
rettamente o indirettamente noleggiare 
strutture abitative temporanee, tipo con-
tainer, per l’ospitalità rurale specialmen-
te in quelle aree più problematiche. Un 
intervento fortemente voluto dall’Asses-
sorato all’Agricoltura e in condivisione 
con i Comuni che ha una duplice finalità: 
permette la collocazione dei moduli abi-
tativi direttamente presso le aziende agri-

cole offrendo una disponibilità immediata 
dei lavoratori in azienda e al tempo stes-
so garantisce maggior sicurezza in emer-
genza Covid-19 evitando la concentra-
zione di numeri elevati di persone in 
strutture centralizzate e limitando gli spo-
stamenti tra comuni della mano d’opera 
salariata stagionale non fissa”. 

“Se la dotazione finanziaria non fosse 
sufficiente a fronte delle richieste perve-
nute – conclude l’assessore regionale 
Protopapa - la Regione Piemonte si ado-
pererà per attivarsi ad implementare il 
contributo complessivo”.

Acqui Terme. Marco Protopapa: sia-
mo giunti al mese di maggio ed è il mo-
mento di fare un primo bilancio sull’atti-
vità da lei svolta come assessore regio-
nale all’Agricoltura, cibo, caccia e pe-
sca. 

Come è stato il primo impatto con la 
realtà amministrativa regionale? 

«Come attività professionale faccio il 
geometra e mi sono sempre occupato 
di pratich riguardanti l’agricoltura. Que-
sto mi ha sicuramente avvantaggiato te-
nuto conto che ormai da anni ho impa-
rato a conoscere le realtà imprenditoriali 
del mondo agricolo presenti sul territo-
rio. 

Solo parlando direttamente con gli 
agricoltori è stato possibile conoscere i 
loro problemi ed in particolare le loro 
aspettative». 

Quali sono stati i problemi che ha do-
vuto affrontare dal momento del suo in-
sediamento? 

«I problemi sono stati sicuramente 
molti, spesso di emergenza e alcuni dei 
quali si sono rivelati di difficile soluzio-
ne. In particolare il contenimento degli 
ungulati, vista la massiccia presenza su 
tutto il territorio regionale di cinghiali e 
caprioli che hanno provocato gravi dan-
ni alle colture agricole ma anche messo 
a rischio l’incolumità fisica dei cittadini. 

Su questo specifico aspetto ci siamo 
attivati subito, coinvolgendo oltre ai cac-
ciatori anche le prefetture e le province 
piemontesi. Queste ultime hanno infatti 
assieme alla Regione Piemonte la ge-
stione della fauna selvatica, grazie an-
che alla fattiva collaborazione con gli 
Ambiti territoriali di caccia ed i Compar-
ti alpini del Piemonte. 

Oltre a questo ci siamo trovati ad af-
frontare vere e proprie calamità, alcune 
delle quali di tipo ambientald, come 
eventi alluvionali che hanno pesante-
mente segnato le attività agricole della 
provincia di Alessandria e di altre pro-
vince piemontesi, mentre si è dovuto af-
frontare anche problematiche legate al 
concretizzarsi di emergenze fitosanita-
rie ed in contrasto di specie dannose 
per la nostra agricoltura come ad esem-
pio la cimice asiatica e in ultimo la po-
pillia japponica. Tali situazioni, hanno ri-
guardato anche Regioni confinanti con il 
Piemonte è quindi si è reso necessario 
attivare sinergie extra regionali attraver-
so il coinvolgimento del Ministero delle 
Politiche agricole con lo strumento del 
tavolo tecnico permanente della Confe-
renza Stato – Regioni». 

Per quanto riguarda la programma-
zione economica, in particolare il Piano 
di sviluppo rurale. Come state operan-
do come Assessorato Regionale al-
l’Agricoltura? 

«Attualmente siamo in fase di chiusu-
ra per quanto riguarda il Piano di svi-
luppo rurale 2014–2020 che ha presen-
tato una serie di criticità dovuti ad una 
errata programmazione che ha determi-
nato un esaurimento anticipata dei fon-
di per alcune misure. A questo punto ab-
biamo proceduto ad una riprogramma-
zione delle risorse rimanenti per evitare 
che i fondi inutilizzati dovessero essere 
restituiti all’Unione Europea rischiando 
allo stesso tempo di non poter sostene-
re alcune operazioni del Psr come ad 
esempio quelle per l’imprenditoria agri-
cola giovanile, l’indennità compensativa 
e soprattutto l’agroambiente: siamo in-
vece a rimediare e con soddisfazione 
siamo pronti a sostenere ancora le 
aziende agricole piemontesi su delle mi-
sure molto attese». 

Cosa si sta facendo per il nuovo Pia-
no di sviluppo rurale 2021 -2027? 

«Erano iniziate le prime riunioni orga-
nizzative e la raccolta delle prime istan-
ze provenienti dagli agricoltori attraver-
so le organizzazioni di categoria ma 
l’emergenza coronavirus ha determina-
to a sua volta un rallentamento sulla 
programmazione a livello europeo con 
possibili stravolgimenti che potrebbero 
essere essenziali, quindi restiamo in at-
tesa di evoluzioni con probabile attua-
zione di un anno ponte. 

Il nostro intento è comunque quello di 
realizzare un Psr snello, sburocratizza-
to e soprattutto aderente alle richieste 
degli agricoltori piemontesi che in que-
sto momento sono alle prese con gli ef-
fetti negativi determinati dall’emergenza 
Covid 19». 

Ha parlato dell’emergenza coronavi-
rus. Come vi state muovendo come as-
sessorato regionale per aiutare gli agri-
coltori piemontesi? 

«Proprio a causa dell’emergenza co-
ronavirus il personale degli uffici regio-
nali sta lavorando in smart working. 
Questo fortunatamente non sta pregiu-
dicando l’operatività. 

Per quanto riguarda il sostegno agli 
agricoltori piemontesi, abbiamo messo 
e proseguiamo a mettere in atto una se-
rie di misure per i vari settori, mentre 
siamo in costante contatto con la Con-
ferenza Stato – Regioni, per predispor-
re azioni comuni con le altre Regioni ita-
liane. 

Proprio grandi temi e criticità sono 
state affrontate insieme specie su dei 
comparti che hanno colpito tutte le Re-
gioni. 

Per quanto riguarda il Florovivaismo 
la pressione sul Ministero per ottenere 
un fondo nazionale a favore del com-
parto gravemente colpito, per quanto ri-
guarda il Riso l’attenzione sulla difesa 
dei nostri prodotti specie contro la spe-
requazione e l’incongruenza dell’Euro-
pa in merito ai dazi. 

Sono continuate con puntualità ed im-
pegno finanziario le erogazioni a saldo 
delle richieste Pac e delle misure Psr 
grazie al nostro ente pagatore Arpea. 

Siamo intervenuti sul comparto lat-
tiero caseario per sensibilizzare la filie-
ra ad una collaborazione più forte nel 
rispetto dei contratti e con apertura ver-
so utilizzi del latte per il settore UHT o 
per utilizzare il siero di latte agli im-
pianti di digestione anaerobica autoriz-
zati, abbiamo autorizzato alle aziende 
la possibilità di richiesta fino al 80% 
delle scorte gasolio agricolo al fine an-
che di sfruttare anche il momento pro-
pizio di un costo del gasolio molto bas-
so. 

Naturalmente nella fase 2 della ripre-
sa ritengo sia necessario, oltre ai soste-
gni economici, mettere in atto interventi 
strutturali sostanziali, in particolare fa-
vorendo il consumo di prodotti piemon-
tesi a chilometro 0 anche attraverso 
azioni da concordare con la grande di-
stribuzione organizzata; su entrambi i 
casi si siamo già attivati e un particola-
re successo ha già ottenuto una cam-
pagna social organizzata dal settore 
promozione. 

In ultimo, ma non per importanza, 
abbiamo varato proprio in questi giorni 
in collaborazione con l’assessorato re-
gionale al lavoro una piattaforma tele-
matica per favorire l’incontro tra la do-
manda e l’offerta per quanto riguarda il 
reperimento di personale in ambito 
agricolo».

Dalla Regione contributi ai  Comuni  
per l’affitto di strutture abitative  
per i lavoratori salariati stagionali

L’assessore acquese 
traccia un bilancio 

Protopapa: 
i primi 10 mesi  
da Assessore  
all’Agricoltura

Claudia Pizzorni
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Acqui Terme. Acqui Terme. 
Non è un momento facile, per la fi-
liera del vino, e soprattutto per le 
piccole realtà del territorio. Paolo 
Pizzorni, proprietario dell’omoni-
ma azienda con sede a Ricaldo-
ne, è la persona giusta per inqua-
drare questo difficile momento 
guardandolo dalla parte del pro-
duttore. 

«Presto detto: il mercato è com-
pletamente fermo da gennaio. Pri-
ma la questione dei dazi, poi 
l’emergenza sanitaria: sono state 
le aziende piccole e medie le più 
colpite, perchè non avendo lo 
sbocco garantito dall’accesso alla 
Grande Distribuzione Organizzata 
(supermercati, ndr) ci troviamo a 
sostenere tutti i costi di produzio-
ne, senza contare sull’incasso del 
venduto che normalmente si fa nei 
primi tre mesi dell’anno, quando 
sul mercato estero con le nuove 
annate di solito si hanno buoni ri-
scontri di vendita». 

Dipende anche dalla vostra col-
locazione sul mercato? 

«Sicuramente. La fascia di mer-
cato che copriamo è medio-alta, e 
probabilmente le vendite non ripar-
tiranno finchè non ripartiranno eno-
teche e ristoranti. Temiamo ricadu-

te anche sulla vendemmia di que-
st’anno». 

Molte aziende hanno optato per 
la vendita elettronica; non voi. Co-
me mai? 

«Non abbiamo aderito perchè 
non volevamo andare a coprire 
una fascia di mercato che è nor-
malmente appannaggio dei distri-
butori, che in effetti stanno lavo-
rando. Con la vendita on-line 
avremmo finito col creare problemi 
ad altre realtà. Abbiamo però av-
viato la vendita a domicilio». 

Come mai questa scelta? 
«Per due motivi principali: anzi-

tutto per non stare fermi. Tante per-
sone venivano da noi a comprare 
vino, ma ultimamente con le limita-
zioni agli spostamenti non poteva-
no più farlo. Allora abbiamo deciso 
che saremmo stati noi a portarlo a 
loro. Questo ha avuto ricadute po-
sitive: le vendite a domicilio ci han-
no permesso di fare conoscere il 
nostro prodotto di punta, la Barbe-
ra d’Asti, anche a gente che era 
abituata a comprare altro (che ora 
magari non si trova). Inoltre, ab-
biamo raggiunto anche clienti che 
abitavano in posti sperduti o lonta-
ni e che quindi non venivano a tro-
varci spesso. Diciamo che abbia-

mo guadagnato in termini di visibi-
lità, facendo percepire come assi-
dua la nostra presenza sul territo-
rio. Tutto considerato, credo che 
manterremo questo servizio anche 
ad emergenza finita: portare il vino 
a domicilio costa relativamente po-
co, e sul piano dell’immagine è uti-
le». 

Come fate a sapere che la vo-
stra “popolarità” è aumentata? 

«Si è creata anche una situazio-
ne simpatica sui social, una sorta 
di tam tam, per il quale chi acqui-
sta il vino poi posta una foto quan-
do lo sta degustando, e questa è 
una forma di pubblicità, virale e 
“sincera” che fa piacere anche al 
produttore». 

Siete molto attenti alla viticoltura 
sostenibile e al rispetto dell’am-
biente, e avete allo studio anche 
alcuni progetti di turismo ecocom-
patibile. Possiamo parlarne? 

«Ci siamo recentemente attivati 
per migliorare gli standard di acco-
glienza, soprattutto nell’ottica di an-
dare incontro alla clientela stranie-
ra. 

Tanti clienti ci hanno chiesto di 
creare una piccola foresteria, e la 
ripartenza sarà legata a questa 
novità. Apriremo questo nuovo 

spazio, destinato a ospitare chi 
vorrà degustare i nostri prodotti e 
fermarsi per beneficiare della no-
stra ospitalità, della vista sulla can-
tina, ma anche dei prodotti del no-
stro orto, della nostra frutta, della 
possibilità di calarsi in un mondo 
rurale e bucolico alla portata di tut-
ti.  

Stiamo studiando anche di dare 
il via a corsi di foraging (raccolta di 
erbe spontanee. ndr). Siamo an-
che fattoria didattica autorizzata 
dalla Regione Piemonte e stiamo 
ragionando sulla possibilità di dare 
vita ad attività che permettano un 
percorso guidato che faccia cono-
scere tanto l’attività agricola quan-
to le tipicità del territorio. Per esem-
pio, chi alloggerà in foresteria po-
trebbe partecipare alla raccolta dei 
nostri prodotti coltivati in orto, e poi 
magari preparare con quegli stessi 
prodotti dei piatti tipici (ovviamente 
forniremo noi le ricette). L’idea è 
quella di promuovere un turismo 
consapevole per far conoscere 
davvero quello che è il nostro terri-
torio a tutti quelli che (speriamo 
presto) ci verranno a trovare da 
fuori. Posso preannunciare co-
munque che nel prossimo futuro ci 
saranno importanti novità». 

Anche in un momento difficile 
non mancano idee e progetti

Una azienda giovane  
ma radicata sul  territorio 
Acqui Terme. Un’azienda giovane, ma 

fortemente radicata sul territorio e nata per 
dare seguito a una importante tradizione fa-
miliare. La Paolo Pizzorni Vini è nata alla fi-
ne degli anni Novanta, per volontà di Paolo, 
all’epoca giovanissimo imprenditore, ma è a 
tutti gli effetti la naturale continuazione di una 
passione che ha attraversato diverse gene-
razioni.  

Già nel 1929, infatti, il bisnonno “Calein” 
aveva acquistato i primi terreni, sul territorio 
di Ricaldone, cominciando a coltivare la vite 
e a produrre vino, venduto sfuso in damigia-
na. 

Una tradizione proseguita fino appunto agli 
anni Novanta, quando la passione e le idee 
innovative di Paolo hanno permesso di co-
minciare a imbottigliare e di tracciare per 
l’azienda un percorso nuovo, tenendo però 
fede agli antichi valori. 

Come l’amore per il territorio e la ricerca 
della qualità, che permane anche nella cura 
della coltivazione in vigneto, effettuata con 
metodi alternativi e a basso impatto ambien-
tale, ma sempre su terreni altamente vocati e 
con una bassa produzione per ettaro. 

Nel 2014 è stata costruita la nuova Canti-
na, che permette di contare su una maggio-
re superficie di imbottigliamento, e che è 
stata realizzata con basso impatto carbon 
footprint ed interamente coibentata, così da 
inquinare il meno possibile. La stessa at-
tenzione verso l’ambiente circostante è visi-
bile nella gestione degli scarti di lavorazio-
ne. 

Oggi l’azienda può contare su circa 15 et-
tari vitati e la sua produzione è destinata per 
il 70% all’esportazione, che ha le sue princi-
pali direttrici in 9 Paesi sparsi su 3 continen-
ti: USA, Cina, Hong Kong, Norvegia, Gran 
Bretagna, Francia, Grecia, Austria e Cipro 
Nord. 

I vini di punta sono il Barbera (nelle due 
versioni, Barbera d’Asti e Barbera d’Asti su-
periore), e i vini aromatici (Brachetto d’Acqui 
docg e Moscato d’Asti docg), ma l’azienda 
produce anche Cortese dell’Alto Monferrato 
e Dolcetto d’Acqui. 

Ambasciatore del territorio e di un rappor-
to consapevole e rispettoso verso l’ambiente, 
il vino di Paolo Pizzorni è oggi una delle mi-
gliori espressioni fra le eccellenze dell’Ac-
quese.

PAOLO PIZZORNI VINI 

Ricaldone (AL) 
Reg. Rocche 

info@vinipizzorni.it 
www.vinipizzorni.it 

Tel. 0144 56550 - 0144 322378 
348 6706436 - 347 5349106

paolo pizzorni 
vini
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Addetto/a all’assistenza presso case di 
riposo, rif. n. 14648; case di riposo della 
Regione Piemonte ricercano addetto/a al-
l’assistenza di persone anziane - è indi-
spensabile specificare se si è interessati 
a candidarsi esclusivamente presso strut-
ture del territorio acquese/ovadese - o si è 
disponibili a spostamenti e/o trasferimen-
ti sul territorio regionale - indispensabile 
aver svolto attività di assistenza al domi-
cilio di anziani non autosufficienti o disabili 
per almeno mesi 6 anche non consecutivi 
- tali esperienze dovranno essere docu-
mentabili mediante regolare contratto di 
lavoro - gradito pat. B - tempo determina-
to - orario full-time articolato su turni 
n. 1 addetto alla manutenzione del ver-
de, rif. n. 14597; azienda ricerca 1 addet-
to alla manutenzione del verde - con man-
sione di realizzare e curare le aree verdi 
mediante l’ausilio di idonea attrezzatura - 
presso clienti pubblici e privati - con espe-
rienza significativa nella stessa mansione 
e possesso di pat. B - tempo determinato 
con possibilità di proroghe orario full-time 
- spostamenti giornalieri sul territorio pro-
vinciale 
n. 1 ausiliario/a presso casa di riposo 
per anziani, rif. n. 14595; casa di riposo 
ricerca 1 ausiliario/a per assistenza diret-
ta alla persona - igiene e cura dell’am-
biente - igiene e pulizia personale - aiuto 
alle funzioni di alimentazione - con espe-
rienza nella cura di persone anziane au-
tosufficienti e non - buona conoscenza 
della lingua italiana - disponibilità a lavo-
rare su turni - tempo determinato di mesi 
3 (eventualmente prorogabile) - orario full-
time 

n. 1 medico, rif. n. 14567; la Società Sa-
nità e Sicurezza srl ricerca personale me-
dico per ampliamento organico - contratto 
tempo indeterminato - società gestisce 
ambulatori all’interno dei campi base rea-
lizzati per le grandi opere - inviare cv a: 
sanità.sicurezza@gmail.com 
n. 1 educatore/trice professionale, rif. n. 
14469; comunità madre bambino di Acqui 
Terme ricerca 1 educatore/trice professio-
nale per creare e sviluppare relazione 
educativa e di socializzazione - valutare la 
situazione del nucleo ospite con capacità 
di ascolto e di analisi - con laurea scienze 
dell’educazione - tempo determinato con 
buona prospettiva di trasformazione - ora-
rio full-time 
n. 1 elettricista, rif. n. 13143; azienda del-
l’acquese ricerca 1 elettricista per la rea-
lizzazione di impianti civili - di automazio-
ne (porte, cancelli, infissi) e sistemi di an-
tifurto o videosorveglianza - con significa-
tiva esperienza nella mansione - oppure 
giovani da 18/29 anni d’età - in possesso 
di titolo di studio ad indirizzo elettrico - ini-
ziale tempo determinato e successiva tra-
sformazione per lavoratori con plurienna-
le esperienza nella mansione o inseri-
mento in apprendistato per giovani privi di 
esperienza 
n. 1 commesso/a banco ambulante 
frutta e verdura, rif. n. 13048; mercati di 
Acqui Terme e Ovada ricercano 1 com-
messo/a banco ambulante frutta e verdu-
ra - per allestimento banco - vendita pro-
dotti - attività di magazzino - giovane dai 
18/29 anni o percettore di indennità di di-
soccupazione Naspi, dotato/a di forze fisi-
ca - predisposizione al contatto con il pub-

blico - in possesso di pat. B automunito/a 
- contratto di apprendistato - orario full-ti-
me 
n. 1 operatore macchine movimento 
terra, rif. n. 13042; azienda con cantieri in 
Acqui Terme ricerca 1 operatore macchine 
movimento terra - per utilizzo macchine 
movimento terra settore delle costruzioni 
con relativo trasporto dell’escavatrice nei 
diversi cantieri - con pat. C abilitazione al-
l’uso di escavatrici - tempo indeterminato 
Inviare cv a: preselezione.cpi.acquiter-
me@agenziapiemontelavoro.it 

*** 
Per informazioni ed iscrizioni ci si può ri-
volgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme 
(tel. 0144 322014 www.facebook.com/ 
cpi.acquiterme/). Orario di apertura: al 
mattino: dal lunedì al venerdì dalle 8.45 al-
le 12.30; pomeriggio solo su appunta-
mento. 
Per lo sportello di Ovada in via Nenni 12, 
tel. 0143 80150; orario di apertura: dal lu-
nedì al venerdì 8.45-12.30; pomeriggio 
solo su appuntamento.

Avviso 
Il Centro per l’impiego, in questo perio-
do di emergenza sanitaria, continua a 
fornire i propri servizi solo via e-mail o 
telefonicamente. 
Per informazioni: info.cpi.acquiterme@ 
agenziapiemontelavoro.it; info.cpi.ova-
da@agenziapiemontelavoro.it

Ovada 
L’Ufficio Agricolo di Zona 

di Ovada dell’Ispettorato 
Provinciale Agricoltura ven-
ne istituito dal M.A.F. (Mini-
stero Agricoltura e Foreste) 
negli anni sessanta, periodo 
di particolari fermenti ed ini-
ziative (Piano Verde, Fondo 
di Solidarietà, Nazionale, 
meccanizzazione agricola, 
credito agricolo...).  

Presidente della Repubbli-
ca Pertini, Ministro dell’Agri-
coltura Ferrari Aggradi, la Si-
gnora Marie Ighina, motore 
trainante, storica sostenitrice 
di Ovada e dell’Ovadese; 
primo responsabile dell’Uffi-
cio un napoletano dott. Di 
Girolamo; ottenuto questi il 
trasferimento in Campania, 
come responsabile dell’Uffi-
cio Ovada, il Maf nominò un 
giovane di Piacenza, il Peri-
to Agrario Angelo Sgorbati, 
che assieme alla mamma di-
vennero cittadini ovadesi. 
Bravissimo ragazzo, un si-
gnore, con il quale abbiamo 
effettuato un comune per-
corso di lavoro in armonia ed 
amicizia, troppo presto tragi-
camente interrotto. Non ave-
va superato il dolore e l’an-
goscia per la morte della 
madre.  

Era benvoluto e stimato 
dagli agricoltori. Nei censi-
menti sopra riportati c’è il 
suo lavoro e la sua firma. 
Tagliolo Monferrato 

 Al Castello di Tagliolo del 
Marchese Pinelli Gentile, ab-
biamo incontrato per la pri-
ma volta La Signora Marie 
Ighina in un incontro tecnico 
sul vitigno Cortese. In parti-
colare il tema era come por-

tare i vini della DOC Cortese 
del Monferrato alle quotazio-
ni sul mercato del Cortese di 
Gavi o “Gavi”.  

Purtroppo di risultati non 
se ne sono riscontrati. Sono 
tornato nello storico castello 
per alcuni anni per rilevare 
su richiesta dell’ISTAT i dati 
statistici relativi alla mano 
d’opera dell’azienda vitivini-
cola del Marchese Pinelli 
Gentile, che come quella del 
Conte Ottolenghi nei primi 
settanta aveva ben cinque 
salariati, cosa rara, nel set-
tore agricolo in zona.  

Rocca Grimalda 
L’Enopolio del Consorzio 

Agrario era la “location” de-
gli incontri importanti della 
Federazione Provinciale 
Coltivatori Diretti di Alessan-
dria. Ne ricordo una in parti-
colare “la visita dell’Onore-
vole Arcangelo Lobianco, 
Presidente Nazionale della 
Coltivatori Diretti. Il com-
pianto, indimenticabile Mon-
signor Giovanni Galliano, 
Consigliere Ecclesiastico 
della Federazione, iniziò il 
suo appassionato intervento 
“Un presidente che porta il 

nome di Arcangelo è… quin-
di tutta una spiegazione teo-
logica” applauditissima. Un 
altro applauso particolar-
mente sentito fu quello del 
vitivinicoltore Cesarino De 
Pieri di Melazzo che portò a 
sostegno delle sue denunce 
ed osservazioni un borsone 
di carte, regolamenti. docu-
menti, domande, licenze,… 
divieti che opprimono 
l’azienda vitivinicola. 
Castelletto d’Orba 

In questo scorcio di seco-
lo diventa un centro propul-
sore della comunicazione te-
levisiva. Telecity è un ulterio-
re moderno mezzo di infor-
mazione e di partecipazione 
anche nel settore agricolo. 
Trasmette le notizie ed i co-
municati delle organizzazio-
ni professionali, trasmette 
rubriche gestite dalle stesse 
e seguite dagli agricoltori. La 
CIA (Confederazione Italia-
na Coltivatori) di Alessandria 
manda in onda per un lungo 
periodo la rubrica settimana-
le “L’Erba del vicino” condot-
ta dal compianto simpaticis-
simo presentatore Dino 
Crocco, consistente in visite 
ad aziende agricole della 
provincia ed alla trattazione 
di argomenti del momento 
con ospiti, esperti, tecnici e 
dirigenti. 

La Federazione Coltivato-
ri Diretti di Alessandria man-
dò in onda su Telecity un ci-
clo di trasmissioni dagli studi 
di Capriata condotto da Meo 
Cavallero articolata in inter-
venti su problemi agricoli e si 
concludevano con una cena 
a cura di una Pro Loco.  

Salvatore Ferreri

11–Aspettando il Censimento Decennale del 2020 

Ovada, Tagliolo Monferrato, 
Rocca Grimalda, Castelletto d’Orba 

Censimenti generali agricoltura 
 
Comune di Ovada 
Anno 1970 1982 1990 2010 
Vigneti ha 729 453 271 96 
Bovini n. 515 566 378 82 
 

Comune di Tagliolo M.to 
Anno 1970 1982 1990 2010 
Vigneti ha 301 220 209 101 
Bovini n. 287 301 181 160 
 

Comune di Rocca Grimalda 
Anno 1970 1982 1990 2010 
Vigneti ha 776 549 474 240 
Bovini n. 410 302 147 62 
 

Comune di Castelletto d’Orba 
Anno 1970 1982 1990 2010 
Vigneti ha 594 482 407 260 
Bovini n. 322 257 211 32 

Acqui Terme. È partito ufficial-
mente martedì 5 maggio il nuovo 
canale YouTube della protezione 
civile cittadina. Qui, ogni giorno, si 
potranno trovare informazioni utili 
per affrontare l’emergenza sanita-
ria e anche tutte le disposizioni 
che, via via, saranno emanate sia 
a livello locale, che regionale o sta-
tale, per favorire la ripresa. Ad apri-
re le trasmissioni sul canale You-
Tube che rimarrà attivo anche do-
po l’emergenza covid 19, è stato il 
sindaco Lorenzo Lucchini che ha 
fatto un riassunto di tutto ciò che 
ha comportato l’emergenza sanita-
ria. 

Poi è stato il turno dell’assesso-
re alla Protezione Civile Maurizio 
Giannetto che ha raccontato il la-
voro della Protezione Civile sottoli-
neando il grande lavoro che i nu-
merosi volontari (in tutto circa un 
centinaio) stanno facendo giorno 
dopo giorno. Con il Primo Cittadi-
no e Giannetto si alterneranno i va-
ri assessori comunali e anche la 
comandante della polizia munici-
pale Paola Cimmino a cui toccherà 
il compito di spiegare in modo chia-

ro e sintetico il contenuto delle or-
dinanze che saranno emanate in 
questa seconda fase dell’emer-
genza sanitaria. A dispensare con-
sigli in pillole saranno anche gli 
stessi volontari. Alcuni dei quali co-
me il ballerino Saimir creerà video 
adatti soprattutto al pubblico dei 
più giovani o di tutti coloro che 
amano musica ed energia. A tal 
proposito infatti va aggiunto che ol-
tre al canale YouTube, martedì 
scorso è stato inaugurato anche il 
canale Tik Tok.  

“Per essere più vicini alla popo-
lazione abbiamo anche pensato 
qualcosa di specifico per i più gio-
vani – dice il responsabile della 
protezione civile Lorenzo Torielli – 
In questo caso i consigli in pillola, 
come ad esempio come lavarsi le 
mani e come sanificare le masche-
rine, avranno un linguaggio più gio-
vane e saranno organizzati dai vo-
lontari più giovani”. Per accedere 
ad entrambe i canali sarà sufficien-
te digitare le parole “protezione ci-
vile Acqui Terme” che con tutti i 
suoi progetti si trova anche su Fa-
cebook. Gi. Gal.

È stato inaugurato dal Sindaco 

Il nuovo canale You Tube  
della Protezione Civile

Acqui Terme. Quattrocento-
venti beni donati. Duecentottanta 
le opere che hanno ricevuto centi-
naia di offerte. Oltre 19.000 euro i 
soldi ottenuti grazie all’asta. Sono 
questi i numeri dell’Asta pubblica 
organizzata dal gruppo l’Unione fa 
la forza, nato per sostenere il 
Monsignor Galliano.  

Quei soldi saranno utilizzati per 
acquistare dispositivi di sicurezza 
per gli operatori sanitari. Medici, 
infermieri ed OSS che ogni giorno 
si occupano della cura dei malati. 
Non sempre, purtroppo, con il giu-
sto equipaggiamento.  

All’asta sono stati presentati 
quadri, collane, orologi vintage, 
sculture, penne e vari oggetti. 
C’era anche il prototipo di una pol-
troncina di design e anche un se-

dile da cinema. Per fare le offerte 
c’era tempo fino al 3 maggio. tem-
po ancora oggi 3 maggio. Preci-
samente alle 23.59 di domenica 3 
maggio.  

Tutti i post si trovano ancora 
nella pagina appositamente rea-
lizzata su Facebook da Palazzo 
Levi. Accanto ad ogni opera è sta-
to pubblicato il nome della perso-
na che si è aggiudicata l’opera e 
le coordinate da utilizzare per ef-
fettuare il bonifico. Il pagamento 
dell’opera dovrà essere effettuato 
entro 10 giorni dal termine del-
l’asta all’Associazione Penta-
gramma. Il che significa non oltre 
il 15 maggio. La consegna da par-
te degli artisti/espositori delle ope-
re avverrà in un luogo preciso in-
dicato dopo il 15 maggio dal Co-

mune e queste opere potranno 
poi essere ritirate dai vincitori dal 
1 giugno in avanti lockdown e re-
strizioni permettendo. Fra le cu-
riosità legate all’asta va segnalata 
l’offerta di un quadro che riprodu-
ce un dipinto di Monet. Ci sono gli 
oltre 350 euro per una collana vin-
tage di Chanel così come i quasi 
400 euro per una poltroncina di 
Antonio Cittero del 1970. “Trattan-
dosi di una iniziativa di beneficen-
za si confida sulla reale bontà 
d’animo e correttezza di tutti gli of-
ferenti che aggiudicandosi l’asta 
prendono l’impegno di adempiere 
alla donazioni” spiegano gli orga-
nizzatori, “anche per rispetto di chi 
quell’oggetto non se lo è aggiudi-
cato magari con una offerta più 
bassa ma di cuore”. Gi. Gal.

Duecentottanta le opere donate 

19000 euro raccolti grazie all’asta

Acqui Terme. Scade il 10 giugno il bando (pubblico dal 29 
aprile) della Regione Piemonte che assegnerà voucher per il di-
ritto allo studio, in ottemperanza alla Legge regionale 28 dicem-
bre 2007, n. 28.  

La misura (che si combina con il sussidio statale destinato al-
l’acquisto dei libri di testo) per l’a.s. 2020/21 è stata incrementa-
ta, ed è volta al sostegno degli allievi delle scuole e delle loro fa-
miglie (in base alla situazione Isee 2020).  

Può essere utilizzata per le spese di iscrizione e frequenza, 
per l’acquisto dei libri di testo, per i trasporti, per il materiale di-
dattico e le dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione. 

Sul sito della Regione Piemonte, cui va aggiunta la stringa 
web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione/vou cher-scuo-
la tutte le indicazioni e i criteri per accedere al finanziamento. 
Con domanda che andrà presentata on-line, previo utilizzo del-
le credenziali SPID - Sistema Pubblico Identità Digitale (chi non 
le possedesse sappia che il rilascio non è immediato; dunque 
occorre agire tempestivamente).

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichia-
mo: 

“In questo periodo così difficile e pena-
lizzante per la salute, i rapporti sociali, il 
benessere economico, oppressi come sia-
mo dall’ansia, ci pare opportuno e dovero-
so ribadire quanto è stato affermato da il-
lustri autorità sanitarie: i nostri cari anima-
li non ricevono né trasmettono il virus, so-
no innocenti! La loro compagnia è sempre 
una delle componenti più serene e liete 
della nostra vita. Molti di loro in questo pe-
riodo soffrono per la lontananza dai pro-
prietari, per la solitudine nei cortili delle se-
conde case vuote, per la difficoltà nel rag-
giungerli e nutrirli. Cari amici, vi invitiamo a 
sostenere la nostra infinita dedizione agli 

animali più bisognosi iscrivendovi o rinno-
vando l’iscrizione all’E.N.P.A. – Acqui (con-
to corrente postale 13967153), promuo-
vendo adozioni, offrendo un aiuto per le 
cure veterinarie, le medicine ed i vaccini, 
gli infiniti alimenti necessari. Siamo certi 
che questo appello raggiungerà il cuore 
sensibile di tutti voi, che, come noi, amate 
e proteggete ogni giorno “i nostri fratelli più 
piccoli””. Maria Paola Piola 

E.N.P.A. Acqui Terme

Messaggio 
agli amici 
degli animali

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

Sostegno allo studio 
c’è anche la Regione Piemonte
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Cassine. Per la prima volta 
nella sua storia, il Consiglio co-
munale di Cassine si è svolto 
in videoconferenza. Visto il di-
vieto di assembramento inse-
rito fra le precauzioni per fer-
mare la diffusione del corona-
virus, il sindaco Gianfranco 
Baldi ha convocato l’assem-
blea nella serata di giovedì 30 
aprile con la formula della “mo-
dalità mista”: in una sala del 
Consiglio insolitamente deser-
ta, si sono ritrovati (attenti a ri-
spettare il distanziamento in-
terpersonale) il solo segretario 
comunale, dott. Silvio Genta, 
la presidente del Consiglio co-
munale, Alessia Chianello e la 
responsabile dell’Ufficio Tribu-
ti, Paola Benzi. Il sindaco e tut-
ti i consiglieri sono stati invece 
invitati a collegarsi sulla piatta-
forma GotoMeeting e hanno 
partecipato da casa, con la so-
la eccezione dell’assessore 
Piero Ardito, che per superare 
alcune difficoltà di collegamen-
to ha raggiunto anch’egli la sa-
la consiliare. 

Nonostante alcune difficoltà 
legate a un segnale non sem-
pre ottimale e a un fastidioso 
effetto eco che è stato però ri-
solto ed eliminato dopo i primi 
minuti di collegamento, il Con-
siglio si è svolto regolarmente, 
portando a termine un ordine 
del giorno composto di ben no-
ve punti, fra cui il rendiconto di 
gestione, uina variazione al bi-
lancio e la determinazione del-
le aliquote IMU. 

Forse proprio la situazione 
contingente, che suggerisce a 
chi ricopre ruoli istituzionali di 
portare avanti politiche il più 
possibile condivise, ha contri-
buito ad un clima di generale 
convergenza: tutti i punti infat-
ti sono stati approvati all’una-
nimità, e con discussioni e in-
terventi ridotti praticamente a 
zero. Si può dire senza timore 
di smentita che gli unici intoppi 
della serata sono stati proprio 
quelli, seppur lievi, legati alla 
connessione, che in qualche 
caso ha un po’ rallentato le 
operazioni di voto. 

Dopo l’esame e l’approva-
zione dei verbali della seduta 
precedente (altri tempi: era il 
30 dicembre 2019), in primo 
piano l’esame del rendiconto 
di gestione dell’esercizio finan-
ziario 2019, con disamina affi-
data dal sindaco Baldi alla 
Benzi, che sintetizza come il 
documento non si discosti in 
effetti dal bilancio preventivo. 
Non vi sono sostanzialmente 
differenze di importi, e alcune 
parti non compiute per man-
canza di tempo saranno ripro-
poste come variazioni al bilan-
cio più avanti nella seduta.  

«Dopo le riscossioni e tolti i 
residui attivi e passivi, il fondo 
cassa ammonta a 740.518 eu-
ro, di cui 101.000 accantonati 
per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità e 200.000 vincolati, 
tanto quanto l’ammontare del 
mutuo contratto con il Credito 
Sportivo e accreditato il 31 di-
cembre scorso per l’amplia-
mento dell’area tennis. Tolti al-
tri piccoli accantonamenti, re-
stano “liberi” 418.795 euro, 
che durante l’anno saranno 
utilizzati per gli investimenti». 
Si vota, senza nessuna do-
manda, e tutti dicono di sì. 

Si passa poi alla variazione 
di bilancio, con diversi movi-
menti per un totale di 159.000 
euro. Per citare solo i più si-
gnificativi, fra le entrate citiamo 
50.000 euro dallo stato da uti-
lizzare per migliorie alla sicu-

rezza degli edifici pubblici o a 
all’efficientamento energetico, 
96.800 euro dalla Regione per 
la copertura delle spese ur-
genti legate agli eventi calami-
tosi dello scorso autunno (le 
opere di ripristino sul territorio 
sono già state svolte), e 4.400 
come contributo per l’acquisto 
di dispositivi di protezione indi-
viduale e mascherine. 

Tra le uscite, invece, 40.000 
euro saranno destinate all’ac-
quisto di un nuovo mezzo per 
l’ufficio tecnico, 8.000 per l’ac-
quisto di materiale per l’edificio 
scolastico (sono da sostituire 
alcuni banchi e alcuni armadi), 
2.000 per la manutenzione 
straordinaria del tetto della 
chiesa di S. Francesco, a cui si 
sommano altri 23.000 per il 
consolidamento statico della 
stessa chiesa, 200.000 (og-
getto di contributo) per ‘am-
pliamento del tennis, 96.800, 
come detto, per i lavori svolti 
nell’ambito dell’emergenza al-
luvione, 20.000 euro per 
l’asfaltatura e 5.000 euro per la 
manutenzione delle piazze. 

Il commento del sindaco è 
improntato al realismo: «La si-
tuazione patrimoniale è solida 
e ci permetterà di affrontare un 
anno che prevedo difficile. È 
vero che ci hanno promesso 
altri soldi e risorse, ma per abi-
tudine ci farò conto quando ar-
riveranno, non prima. Credo 
che ogni amministrazione deb-
ba ipostare l’annata in modo 
molto oculata; cercheremo di 
vederci spesso attraverso vi-
deoconferenze per tenerci il 
più informati possibile. Intanto 
annuncio che dal 4 riaprirà il ci-
mitero (si parlava di lunedì 4 
maggio, ndr, e dunque l’acces-
so al cimitero del paese è nuo-
vamente consentito), mentre 
da venerdì 8 riaprirà il merca-
to. Bisognerà monitorare la si-
curezza e questo sarà la prio-
rità per tutto l’anno. Fra le ope-
re in attuazione, spero di ter-
minare la fognatura del Pog-
gio».  

Anche in questo caso si vo-
ta e la variazione è approvata 
all’unanimità. 

Ancora di variazioni si parla 
poco dopo: c’è da ratificare 
una deliberazione di Giunta 
per una variazione di bilancio 
decisa lo scorso 1 aprile quan-
do, in piena emergenza pan-
demica al Comune furono as-
segnati 18.000 euro da utiliz-
zare per l’emergenza alimen-
tare. Il sindaco Baldi ricorda: 
«Abbiamo riunito d’urgenza, in 
modo virtuale, la Giunta, per 
pubblicare la domanda con cui 
una cinquantina di famiglie 
hanno richiesto i buoni spesa. 
Sono stati rapidamente utiliz-
zati circa 10.000 euro, dando 
chiaramente priorità a coloro 
che non avevano alcuna pos-
sibilità di sostentamento. Di 
seguito abbiamo anche accet-
tato le domande di chi aveva 
redditi comunque molto ridotti. 
Abbiamo distribuito buoni spe-
sa con scadenza al 30 aprile e 
a breve avvieremo un nuovo 
giro di domande fino ad esau-
rimento dei fondi restanti». La 
variazione ottiene senza alcun 
problema la ratifica. 

Si passa poi a parlare del-
l’Imposta Municipale Unica, 
anzitutto con l’approvazione 
delle nuove regole di applica-
zione. Si ricorda che le nuove 
regole hanno portato all’aboli-
zione della TASI che di fatto è 
stata accorpata all’IMU. Fra le 
novità regolamentari, l’esten-
sione dell’esenzione prima ca-

sa anche agli anziani che si 
trovano ricoverati in struttura; il 
versamento dell’IMU è ricono-
sciuto valido anche se effet-
tuato da terza persona e viene 
inserita l’opportunità di ritarda-
re i versamenti in caso di cala-
mità o altre emergenze (e si 
tratta di un punto chiaramente 
inserito ad hoc vista la situa-
zione contingente). Baldi rin-
grazia gli uffici e ribadisce che 
le aliquote saranno estrema-
mente basse, per tenere una 
linea che sia il meno possibile 
pesante in considerazione del 
momento. 

Approvato il regolamento si 
passa alle aliquote. Ferma re-
stando l’aliquota base all’8,6 
per mille per le prime case, per 
i terreni agricoli il Comune ha 
mantenuto il 7,6 per mille co-
me pure per gli immobili del 
gruppo B. In generale l’ammi-
nistrazione, pur avendone fa-
coltà per quanto stabilito nel 
decreto statale ha deciso di 
non aggiungere aggravi alle 
aliquote base. 

Girata la boa delle aliquote 
(ancora una volta con voto 
unanime) il Consiglio si avvia 
rapidamente alla fine: rapida-
mente approvato l’aggiorna-
mento del Piano di Protezione 
Civile, c’è bisogno di qualche 
approfondimento per io punto 
8, che tratta del rinnovo della 
convenzione fra il Comune di 
Acqui e gli altri Comuni ade-
renti per poter usufruire del 
Canile Sanitario e Rifugio. 

Dalle delucidazioni si ap-
prende che ogni Comune pa-
ga 1,37 euro l’anno per abitan-
te di quota e 1,98 euro al gior-
no più Iva per ogni cane cattu-
rato nel Comune che si trovi 
mantenuto al Canile. Dalla 
cam della minoranza, Noemi 
Podestà chiede a quanto am-
monti la spesa a fine anno, e 
Paola Benzi fornisce i dettagli, 
che per il 2020 dovrebbero es-
sere di circa 10.000 euro; si 
tratta comunque di una cifra in-
feriore a quella di alcuni anni fa 
quando il Comune, avendo di-
versi cani ospiti presso la strut-
tura, era arrivato a pagare an-
che 18.000 euro. 

La seduta si completa con 
l’approvazione unanime del 
huovo Regolamento che rego-
la il funzionamento della Con-
ferenza e della rappresentan-
za dei sindaci dell’ASL AL; una 
revisione si era rivelata neces-
saria perchè a causa delle nu-
merose assenze dei primi cit-
tadini era molto difficile rag-
giungere il numero legale. 
L’unica variazione sostanziale 
riguarda la possibilità di au-
mentare le deleghe a disposi-
zione di ognuno dei sindaci 
presenti. M.Pr

Orsara Bormida. «Chiedia-
mo solo il diritto di tornare a la-
vorare, ovviamente rispettan-
do tutte le norme di sicurezza, 
perché altrimenti rischiamo di 
sprofondare. Siamo tra le ca-
tegorie meno tutelate dallo 
Stato».  

I parrucchieri di Acqui Terme 
e paesi limitrofi, uniti nell’ini-
ziativa ‘Insieme per ripartire’, 
lunedì 4 maggio hanno deciso 
di protestare contro le decisio-
ni del Governo che ha postici-
pato la riapertura delle loro at-
tività al prossimo 1 giugno, 
manifestando con un flash-
mob davanti ai propri negozi; 
dotati di mascherine di prote-
zione, titolari e dipendenti han-
no esposto dei cartelloni con 
slogan di proteste e richiami al 
diritto di tornare a svolgere il 
proprio lavoro.  

Anche il negozio “L’Atelier di 
Valentina”, a Orsara Bormida, 
ha partecipato a questa mani-

festazione di composta prote-
sta. Ecco le parole della pro-
prietaria, Valentina Ricci, che 
sintetizzano il pensiero dell’in-
tera categoria: «A parte i re-
centi interventi promessi dalla 
Regione Piemonte con un con-
tributo a fondo perduto di 800 
milioni di euro per sostenere 
famiglie e imprese, inclusi par-
rucchieri e centri estetici, lo 
Stato non ci ha ancora dato di-
sposizioni certe sul come ria-
prire. Non avevamo la pretesa 
di tornare a lavorare il 4 mag-
gio perché è giusto una ripresa 
generale graduale, ma l’1 giu-
gno è troppo lontano nel tem-
po e troppo penalizzante per 
noi. Anche perché le bollette 
nel frattempo arrivano e vanno 
pagate, e così anche la mag-
gior parte dei fornitori. Le spe-
se, insomma, corrono lo stes-
so nonostante il virus. Io come 
molte altre mie colleghe siamo 
chiuse dall’11 marzo, sono 

passati due mesi e per un altro 
ancora dovremo aspettare: 
non siamo più nelle condizioni 
di attendere oltre». Anche per-
ché la categoria, e Valentina, 
sanno bene che con la riaper-
tura cambierà anche radical-
mente il loro modo di lavorare.  

«Siamo consce che non po-
tremo più avere il flusso di ap-
puntamenti che avevamo pri-
ma, ma accogliere un cliente 
alla volta, fornendo loro tutti i 
dispositivi necessari nel rispet-
to della sicurezza. Anzi, a mie 
spese ho già provveduto al-
l’acquisto dei dispositivi di pro-
tezione individuale».  

La speranza è che questo 
appello possa muovere qual-
cosa e permettere alla catego-
ria dei parrucchieri di tornare 
quanto prima al proprio lavoro. 
Anche per contrastare il feno-
meno sommerso di tutti quelli 
che lavorano a domicilio, nelle 
proprie case, “in nero”. D.B.

Orsara Bormida • Valentina Ricci spiega l’agitazione 

La protesta dei parrucchieri: 
“Vogliamo solo lavorare!”

Prasco. Situazione in via di 
miglioramento per l’emergen-
za Coronavirus anche nel Co-
mune di Prasco.  

Come ci informa il Primo Cit-
tadino Claudio Pastorino, «al 
momento rimane fermo a uno 
il numero di positivi in paese» 
(più un secondo caso, a dire il 
vero, di un residente in cura 
però in una struttura per an-
ziani ad Acqui Terme).  

La notizia più lieta è che i 
casi dubbi delle settimane 
scorse hanno tutti dato esito 
negativo al tampone. «Per for-
tuna, le cose al momento van-
no abbastanza bene - dice Pa-
storino - e speriamo che que-
sto sia il segnale di uscita dal-
l’emergenza e che si possa 
tornare tutti insieme alla nor-
malità. A questo proposito, vo-
glio ringraziare i miei concitta-
dini per il senso civico e di 
grande responsabilità dimo-
strato in tutte queste settima-
ne. Sono stati periodi non faci-
li, come non facili saranno an-
che i prossimi, ma i Praschesi 
hanno sempre rispettato al 
massimo le direttive ministe-
riali. Grazie davvero».  

Da lunedì 4 maggio, con il 
primo allentamento delle misu-
re restrittive, anche i ristoranti-
pizzerie presenti in paese han-
no iniziato ad attrezzarsi per 
fornire un servizio di cibo da 
asporto take-away; ovvero la 
pizzeria in Frazione Orbregno, 
la pizzeria nei pressi della sta-
zione e il ristorante pizzeria 
dalle piscine. 

Nel perdurare dell’emergen-

za, il Sindaco prova comunque 
a guardare avanti, perché 
«avanti bisogna andare».  

Imminenti in tal senso i pros-
simi primi lavori del 2020. A co-
minciare dalla ristrutturazione 
dei giochi per i bambini, l’in-
stallazione di una casetta 
dell’acqua e l’acquisto di un 
defibrillatore da posizionare 
nei pressi della piscina/cam-
petto sportivo. 

Senza dimenticare i lavori di 
sostituzione delle lampade 
Led dell’illuminazione pubbli-
ca, in procinto di iniziare da 

tempo ma fermati a causa del 
virus. Pastorino riferisce anche 
che sono arrivati i primi soldi 
dal Governo, tramite la Regio-
ne Piemonte, relativi alla tre-
menda alluvione dell’autunno 
scorso.  

«Al momento circa il 10% di 
quanto speso, ovvero circa 16 
mila euro sui 125 effettivamen-
te spesi. Confidiamo che arri-
vino presto anche tutti gli altri».  

Anche perché sono somme 
importanti che possono grava-
re o meno alla voce bilancio, 
che tra l’altro verrà discusso e 
si spera approvato nel prossi-
mo Consiglio comunale, previ-
sto per venerdì 8 maggio. Co-
me nel caso di alcuni paesi li-
mitrofi, vedi Visone la settima-
na scorsa, l’emergenza Coro-
navirus ha costretto le ammini-
strazioni comunali a inventarsi 
metodi alternativi per ovviare 
all’impossibilità di ritrovarsi tut-
ti fisicamente nella propria sa-
la consiliare, e discutere dei 
vari punti all’ordine del giorno. 
Ecco che anche a Prasco si 
sperimenterà per la prima vol-
ta il Consiglio comunale in vi-
deoconferenza.  

Un chiaro esempio di evolu-
zione del nostro modo di lavo-
rare, impensabile fino a qual-
che mese fa.

Prasco • Venerdì Consiglio in videoconferenza 

Il paese verso la ‘normalità’. 
Pastorino: “Guardiamo  avanti”

Roccaverano. Ci sono più 
di 50 milioni di euro pronti, da 
spendere, nelle Valli di Lanzo, 
Bormida, Grana, Maira, Osso-
la. 

Occorre accelerare un pro-
cesso che prosegue da anni e 
che può portare sviluppo, com-
petitività, servizi, posti di lavo-
ro in quattro aree strategiche, 
pilota. Lo prevede l’attuazione 
piemontese della Strategia na-
zionale Aree interne, che Un-
cem (Unione Nazionale Comu-
ni Comunità Enti Montani) 
chiede alla Regione e al Go-
verno (con i Ministri Boccia e 
Provenzano) di accelerare. 
«Gli investimenti già previsti e 
programmati, per oltre 50 mi-
lioni di euro, devono partire - 
spiegano Lido Riba e Marco 
Bussone, presidenti rispetti-
vamnete di Uncem regionale e 
nazionale - Il processo di pro-
grammazione e appalto è fino-
ra troppo lento. Dobbiamo ren-
derlo più snello perché la Stra-

tegia avviata dal Ministro Bar-
ca con Enrico Borghi è impor-
tantissima per il Paese in par-
ticolare in questa fase emer-
genziale. Lo sarà ancor più 
nella ‘ricostruzione’. E valgono 
le parole pronunciate dall’an-
tropologo Piercarlo Grimaldi 
qualche giorno fa, che ha ri-
collocato i territori montani in 
un nuovo modo di vivere e di 
abitare sul quale dobbiamo 
puntare rispetto ai non-luoghi 
urbani. La Strategia nazionale 
Aree interne deve uscire dalle 
pastoie burocratiche, vedere 
accelerati i lavori nelle quattro 

aree pilota piemontesi e tra-
sformarsi in un Programma 
Operativo nazionale, Pon, per 
Montagna e Aree interne nella 
nuova programmazione comu-
nitaria 2021-27. 

Liberiamo i territori dalla bu-
rocrazia e facciamo partire gli 
investimenti. Saranno un mo-
dello. Le Unioni montane lavo-
rino in questa direzione, con 
Uncem e Regione, anche con 
le adeguate pressioni istituzio-
nali, stanando chi non agevola 
i percorsi e guidando un pro-
cesso politico virtuoso, lungi-
mirante». 

Uncem, strategia aree interne, 
indispensabile accelerare i processi 
di sviluppo e investimento  
su Valli Bormida, di Lanzo, 
Grana, Maira e Ossola

Il sindaco Claudio Pastorino

 Il sindaco Gianfranco Baldi

Cassine • Tutto si è svolto con efficienza. Nove punti all’unanimità 

Consiglio in videoconferenza 
l’unico intoppo è la connessione
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Fontanile. L’arte non dorme 
mai, nemmeno in tempi di pan-
demia mondiale. 

A dimostrare questa tesi, il 
Comune di Fontanile non ha 
interrotto il progetto “I muri 
raccontano” e ha sfruttato 
queste settimane per rendere 
ancora più storico e colorato il 
paese. La mano pittorica fida-
ta di Luigi Amerio ha conti-
nuato a creare, dipingendo su 
pannelli in legno, nella sua 
abitazione, rispettando per-
tanto le ultime disposizioni go-
vernative. 

“L’altro giorno riflettevo sui 
fatti di attualità – racconta il 
sindaco, Sandra Balbo – ho 
letto che nella messa a Santa 
Marta, Papa Francesco ha 
mezionato agli artisti, alla via 
della bellezza e della creatività 
che, in questo momento diffici-
le, possono essere un valido 
aiuto. 

La preghiera agli artisti mi 
ha toccato, coloro che condivi-
dono la strada della bellezza e 
ci invitano a seguirla. Pur ri-
spettando le persone che sof-
frono, occorre proseguire nel 
nostro progetto e dare un mes-
saggio di speranza”. 

Due i murales pronti, pro-
dotti anche grazie agli abitanti 
che hanno finanziato i proget-
ti, che verranno posizionati in 
via Roma e in via Marconi. 
“Ringraziamo Alessia Melis e 
Cesare Gallione, Tiziana e 
Bruna Ravera – aggiunge 
Sandra Balbo -  Per noi questi 
sono dei veri e propri respiri 
per l’anima. Grazie al maestro 
Luigi Amerio che compone 
meraviglie, coadiuvato, questa 
volta, da Alessia Melis, che ha 
dipinto la proprietaria, la si-
gnora Mariuccia. I pannelli raf-
figurano l’antica sartoria, che si 
trovava di fronte al negozio di 

alimentari e verranno collocati 
sulla porta e sulle ante laterali 
del locale.  

“Quand’ero bambina – ricor-
da Sandra Balbo – trascorrevo 
spesso i fine settimana con 
nonna Irma e nonno Luigi nel-
la casa in paese. Per noi abi-
tanti in cascina era come tra-
scorrere del tempo in città: 
c’erano i negozi e si incontra-
vano tante persone. La botte-
ga che ricordo era la merceria 
gestita dalla signora Carla, do-
ve luccicavano i bottoni di ma-
dreperla, le lane, i filati e le 
passamanerie. Lì comprai il 
mio primo uncinetto con il qua-
le la nonna mi insegnò a con-
fezionare una presina. Che bei 
ricordi…”. Piccole scene di vita 
quotidiana, che raccontano la 
storia di Fontanile e ricordano, 
nei suoi abitanti, il percorso 
compiuto che li ha condotti al 
presente.  E.G.

Fontanile • Progetto “I muri raccontano”  

Prende vita 
l’antica sartoria

Cassine. In un quadro com-
plessivo che a livello regionale 
ha messo a nudo grosse ca-
renze da parte di chi dovrebbe 
gestire ad alto livello l’emer-
genza sanitaria, le case di ri-
poso e le RSA sparse sul terri-
torio hanno pagato, molto 
spesso, un prezzo molto alto. 

Non mancano, tuttavia, le 
virtuose eccezioni. Qualche 
settimana fa, attraverso la te-
stimonianza di una OSS, ab-
biamo raccontato il caso della 
RSA “Seghini Strambi e Giulio 
Segre” di Strevi, e questa vol-
ta l’attenzione cade sulle strut-
ture dei paesi vicini: Cassine e 
Castelnuovo Bormida. 

I tamponi eseguiti a Cassine 
all’Opera Pia “Sticca” e a Ca-
stelnuovo Bormida, alla Co-
munità Alloggio “La Rotonda” 
hanno infatti dato esiti negativi: 
zero casi, sia fra gli ospiti (una 
settantina, mettendo insieme 
le due strutture) che fra gli 
operatori sociosanitari (in tutto 
una quarantina). 

Certo, anche un pizzico di 
buona sorte ha giocato il suo 
ruolo, ma la chiave di tutto re-
sta la prevenzione, come ha 
spiegato anche, nel corso di 

una intervista televisiva, Vale-
rio Mercorillo, direttore de “La 
Rotonda” di Castelnuovo Bor-
mida e coordinatore dello 
“Sticca” a Cassine. 

«Ora abbiamo la certezza 
che entrambe le strutture sono 
rimaste fuori dal problema Co-
vid sia per quanto riguarda gli 
utenti che per gli operatori.  

Avevamo chiuso le strutture 
già il 24 di febbraio, impeden-
do l’accesso ad esterni, ai for-
nitori, e purtroppo anche ai fa-
miliari e quindi abbiamo impe-
dito ogni tipologia di contami-
nazione da esterno. 

Inoltre abbiamo investito 
molto in dpi, dalle mascherine 
ai guanti, fino ai camici, anche 
grasse al supporto dei due Co-
muni. Castelnuovo Bormida in 
particolare ci ha messo a di-
sposizione 150 ffp2 e l’alcool, 
che è ormai diventato oro. 

Nulla è stato affidato al ca-
so: c’è stata una grande atten-
zione e un grande lavoro per 
gli operatori che devono esse-
re ringraziati in quanto hanno 
limitato la loro vita a favore del-
l’attività lavorativa. 

La prevenzione come chia-
ve, dunque... «Sì, però va an-

che detto che nessuno fino al 
10 marzo circa ci ha mai detto 
in che modo ci si doveva com-
portare. Noi abbiamo anticipa-
to il problema, ma allo stesso 
tempo un po’ di fortuna c’è sta-
ta. Se avessimo avuto un con-
tagio il 23/2 probabilmente ora 
parleremmo di altre cifre». Re-
sta comunque la grande atten-
zione alla prevenzione, che ha 
dato i suoi frutti. 

E frutti analoghi li ha raccol-
ti anche l’altra struttura di Cas-
sine, la Residenza Anziani “Vil-
la Azzurra”, ubicata nella parte 
alta del paese, dove sono al-
loggiati una cinquantina di an-
ziani. 

Anche in questo caso nes-
sun contagio, e per le due 
strutture cassinesi sono arrivai 
anche i complimenti del sinda-
co, Gianfranco Baldi, che ha 
voluto congratularsi con «i ge-
stori, gli operatori sociosanita-
ri e il personale, che hanno 
sempre lavorato con impegno, 
attenzione e competenza. E 
grazie alla loro grande abne-
gazione, è stato possibile sal-
vaguardare nella maniera mi-
gliore i nostri anziani. Credo 
meritino un plauso».

Cassine • “La Rotonda”, “Sticca” e “Villa Azzurra” 

Cassine e Castelnuovo Bormida: 
le RSA sono “Covid Free”

Visone. Il paese, un po’ co-
me dappertutto, lentamente si 
cerca di tornare alla normalità. 
Sono passate ormai otto setti-
mane dell’inizio dell’emergen-
za contro il Coronavirus, due 
mesi di sacrifici, rinunce e pau-
ra.  Come di consueto, il sin-
daco Manuela Delorenzi ag-
giorna la situazione che si vive 
in paese attraverso la pagina 
Facebook del proprio Comu-
ne. Il messaggio è di positiva 
speranza. «Visone resiste e va 
avanti, i contagi diminuiscono, 
come nel resto del Piemonte, 
grazie alle misure restrittive fi-
nora adottate.  

Da lunedì 4 maggio alcuni 
divieti sono stati eliminati, 
avremo quindi un minimo di li-
bertà in più rispetto alle setti-
mane scorse e dobbiamo sa-
per coglier questo spiraglio di 
apertura come un segnale di 
lento ritorno alla normalità, an-
che se forse non sostanziale 
come avremmo voluto». L’im-
portante però è mantenere un 
continuo senso civico, nel ri-
spetto delle regole, di noi stes-
si e degli altri.  

«Gli esperti ci dicono che 
non è finita qui e che tutto di-
pende da noi, dalla nostra ca-
pacità di ritornare a fare le co-
se che facevamo prima con la 
consapevolezza che ogni 
comportamento sconsiderato 
comporterà un nuovo aumen-
to dei casi, un nuovo pericolo 
per noi stessi e per gli altri. 
D’ora in avanti ogni piccolo ge-
sto, sul lavoro, nei negozi, ne-

gli spazi condivisi con gli altri 
richiederà senso di responsa-
bilità, impegno ed attenzione. 
Le forze dell’ordine ed i con-
trolli, anche quelli che finora 
abbiamo messo in pratica ed 
intendiamo portare avanti nel 
nostro piccolo comune, non 
saranno sufficienti ad impedire 
da soli ogni trasgressione. Per 
questo faccio ancora una volta 
appello al senso civico di tutti, 
alla capacità di valutazione di 
ognuno di noi, all’abilità di 
chiederci se quello che faccia-

mo non possa in qualche mo-
do mettere a rischio noi stessi 
e gli altri, in ogni momento del-
la giornata».  

Il Sindaco informa inoltre di 
essere in attesa di un nuovo 
quantitativo di mascherine da 
distribuire nei prossimi giorni 
alla popolazione.  

«Le mascherine, insieme ai 
guanti, sono al momento le ar-
mi più efficaci che abbiamo 
perché rappresentano un im-
portante barriera contro la tra-
smissione del virus nei rappor-
ti quotidiani». 

Così come è importante te-
nere sotto controllo l’anda-
mento del virus tramite la map-
patura di eventuali nuovi con-
tagi - o individui che presenta-
no sintomi sospetti – in paese.  

Situazione però, come tutti 
sappiamo, molto difficile. «Ho 
scritto alla ASL locale - conti-
nua e conclude Manuela Delo-
renzi - sollecitando l’incremen-
to ed una maggiore diffusione 
dei tamponi eseguiti, ed insie-
me ad alcuni sindaci dei paesi 
vicini cercheremo di portare 
avanti questa battaglia, ora più 
importante che mai proprio 
perché stiamo per tornare 
sempre di più alla normalità». 

D.B.

Visone • Il punto della situazione 

Il Sindaco scrive alla ASL 
per chiedere più tamponi

Rocchetta Palafea. L’Istituto Comprensivo 
delle Quattro Valli, sostenuto dai Comuni i cui 
piccoli concittadini frequentano come alunni le 
scuole afferenti (Vesime, Loazzolo, Monastero 
Bormida, Bubbio, Rocchetta Palafea, Cala-
mandrana, Castelnuovo Belbo, Incisa Scapac-
cino, Castel Boglione, Mombaruzzo, Montabo-
ne), ha sostenuto l’iniziativa “25 aprile: a di-
stanza, ma insieme” promossa dal comune di 
Baldichieri d’Asti e dalla giornalista Laura No-
senzo.  

Dal momento che l’emergenza del Covid-19 
non ha permesso di celebrare tradizionalmente 
con la presenza della cittadinanza il 75º anni-
versario della Liberazione, i Sindaci dell’Asti-
giano hanno sì ricordato la Liberazione ciascu-
no nel proprio paese, ma contemporaneamen-
te alle ore 11, leggendo ad alta voce la poesia 
“Una sera di sole”, poesia scritta da un giovane 
prigioniero del campo di concentramento di Te-
rezin nel 1944. 

Il parallelismo è comprensibile: in questa 
emergenza sanitaria, siamo chiamati a ricon-

quistare la nostra libertà e questo gesto è stato 
utile per creare uno spirito comunitario, secon-
do le possibilità odierne. 

I giovani concittadini sono invece stati chia-
mati a rispondere a questo interrogativo: “Che 
cos’è per me la libertà?” attraverso testi, dise-
gni, video che sono stati pubblicati sui siti web 
dei Comuni, della Provincia e dell’Israt. 

Gli studenti delle scuole dell’Istituto hanno 
scritto poesie e realizzato meravigliosi disegni 
che li hanno resi più uniti e partecipi nella com-
plessità di una didattica a distanza che ovvia-
mente non può offrire la “fisicità” di cui la scuo-
la ha bisogno. 

Rocchetta Palafea • All’Istituto 
Comprensivo delle 4 Valli 

“A distanza 
ma insieme”: 
il 25 aprile 
in disegni e poesie

Ponzone. Anche quest’an-
no, come oramai da diciotto 
anni, pur se con tante difficoltà 
il Premio Letterario Nazionale 
“Alpini Sempre” riguardante la 
vita, le attività, la cultura il ruo-
lo sociale, militare, umanitario 
svolto dagli alpini sia in tempo 
di pace che per raccontare le 
gesta eroiche durante l’ultimo 
conflitto mondiale, continuerà 
a vivere comunque.  

Lo farà anche nel 2020 con 
la 18ª edizione messa in can-
tiere dal Gruppo Alpini Giusep-
pe Garbero di Ponzone della 
Sezione di Acqui Terme, con il 
contributo indispensabile 
dell’Amministrazione comuna-
le di Ponzone, la collaborazio-
ne della Sezione Ana di Acqui 
Terme e il contributo di Enti, 
istituzioni o privati cittadini che 
vorranno collaborare a una ini-
ziativa che con il passare degli 
anni e il susseguirsi delle varie 
edizioni ha varcato le mura del 
ponzonese ed è diventata un 
evento di portata nazionale.  

Anche quest’ultima edizione 
avrà il patrocinio della Regione 
Piemonte e della Provincia di 
Alessandria e in linea di mas-
sima ricalcherà la precedente 
nelle sue linee guida. 

Ci sarà sempre la sezione 
“Libro edito” (per le pubblica-
zioni avvenute dopo l’1 genna-
io 2014), suddiviso in due ca-
tegorie: storico-saggistica e 
narrativa, per meglio identifi-
carne l’appartenenza, poi il 
premio alla “Tesi di Laurea” o 
dottorato discusse dopo l’1 
gennaio 2014 e alla “Ricerca 
scolastica originale”. 

La Giuria del premio, che è 
presieduta dal prof. Carlo Pro-

speri, storico e critico lettera-
rio, è composta da esponenti 
del mondo della cultura con 
Sergio Zendale, capogruppo 
del Gruppo Alpini “Giuseppe 
Garbero” di Ponzone, nella 
funzione di segretario.  

Le opere dovranno perveni-
re entro martedì 30 giugno 
2020 (farà fede il timbro posta-
le) al seguente indirizzo: Se-
greteria Premio Alpini Sempre 
c/o Zendale Sergio via Crispi 
n. 75, 15011 Acqui Terme.  

Le stesse dovranno altresì 
pervenire, pena l’esclusione 
dal premio, in cinque copie 
cartacee per il libro edito, due 
copie cartacee oppure una 
cartacea e una in DVD, sia per 
la Tesi di laurea che per la Ri-
cerca scolastica. 

Gli elaborati dovranno es-
sere corredati dalla scheda 
di partecipazione debitamen-
te compilata e sottoscritta 
dal partecipante; volumi ed 

elaborati non saranno resti-
tuiti. 

I premi previsti dal Bando 
sono i seguenti: Sezione libro 
edito: categoria “storico saggi-
stica” e categoria “narrativa”, 
800 euro per il vincitore di en-
trambe le categorie, Sezione 
tesi di laurea e/o dottorato 200 
euro, e per la ricerca scolasti-
ca 200 euro. 

A novembre, a Ponzone 
presso il centro culturale “La 
Società” corso Acqui 3, si terrà 
la cerimonia di consegna dei 
premi alla presenza di autorità 
civili e militari, esponenti delle 
varie associazioni, Alpini in 
congedo, scolaresche e ap-
passionati di storia alpina pro-
venienti da tutta Italia. 

I premi dovranno essere riti-
rati personalmente dai vincito-
ri che, se impossibilitati, po-
tranno delegare un famigliare 
o altri. I vincitori saranno avvi-
sati con congruo anticipo.

Ponzone • 18ª edizione premio “Alpini Sempre” 

Bando letterario nazionale sugli alpini 

Cessole 
Partecipazione 

Cessole. Desidero 
esprimere fraterne con-
doglianze alla famiglia 
Cirio di via Roma (ex 
panetteria e alimentari 
di Cessole) per la 
scomparsa del caro 
Stefano, lavoratore in-
defesso.  

Renzo Cirio 

Terzo • Strada che collega Terzo con Montabone 

Limitazione velocità lungo la provinciale 231 
Terzo. Lungo la strada provinciale 231 che collega Terzo con Mon-

tabone è stata disposta la limitazione della velocità dei veicoli in transi-
to a 30km/h, con l’istituzione di brevi tratti a senso unico alternato re-
golati “a vista” tra il km. 1+485 al km. 2+270 in territorio comunale di 
Terzo. L’ordinanza è stata emanata dal dirigente della direzione viabili-
tà 1 e trasporti della Provincia di Alessandria, ing. Paolo Platania. 

La strada provinciale chiusa dal 24 novembre 2019 a seguito degli 
eventi alluvionali del 23 e 24 novembre, che hanno provocato, nel trat-
to di collegamento tra il comune di Terzo e il comune di Montabone, uno 
smottamento con la conseguente chiusura della provinciale.

Il sindaco Manuela Delorenzi

Parte del sempre numeroso pubblico 
presente alla scorsa edizione del premio
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Bubbio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera del 
comm. Giacomo Sizia, agricol-
tore e viticoltore in Bubbio: 

«Il 2 gennaio 2020 scrivevo 
ai Direttori della carta stampa-
ta a proposito della “campagna 
pubblicitaria fantasma” volta a 
far conoscere le “ultime decli-
nazioni commerciali” del Bra-
chetto d’Acqui DOCG.  

Dove paventavo forti dubbi 
sull’esoso importo da pagare 
erga omnes (nel confronto di 
tutti nel linguaggio giuridico) di 
500 euro ad ettaro, per le fan-
tomatiche apparizioni degli 
spot televisivi. Bene: anzì ma-
le il 20 aprile 2020 il Fantasma 
si è materializzato nella forma 
e nella sostanza più spettrale 
dell’immaginifico.  

Nella forma: in quanto ad 
accompagnare la fattura per 
così dire “cortesia” di 1018,05 
euro ad oggetto: Fattura erga 
omnes ai sensi dell’art. 24 
comma 3 bis e comma 5 del 
decreto legislativo 61/2010. 
Dove si intima di pagare entro 
il primo dicembre 2020 tramite 
IBAN la cifra prima enunciata. 
Minacciando se così non fos-
se, sanzioni amministrative, 
sospensione del diritto di de-
nominazione protetta ai sensi 
ecc. Seguono anonimi distinti 
saluti di un’Ufficio Amministra-
zione.  

Mi sarei aspettato di leggere 
quanto meno una firma in cal-
ce; ma nulla, il fantasma si è 
materializzato in siffatto modo. 

Nella sostanza: perché il fan-
tomatico spot è stato più pe-
sante del previsto poiché il co-
sto ad ettaro non è solo di 500 
euro ma di 609,41euro quindi 
il 10% dell’introito sul lordo. 
Tanto da ridurre l’utile netto ad 
ettaro non solo a 0 ma supe-
rarlo in negativo (pronto a cer-
tificarlo). Ora la domanda sor-
ge spontanea e d’obbligo: in 
tempi di “coronavirus” con tut-
te le incognite che saremo co-

stretti a vedere e subire il “fan-
tomatico” Ufficio Amministra-
zioni dei distinti saluti è proprio 
certo che la parte agricola rie-
sca a sborsare l’importo richie-
sto? E non in una altrettanto 
fantomatica risposta “pagherò 
quando potrò!”. A meno di do-
ver richiedere ulteriore prestito 
bancario per poter pagare tas-
se e balzelli. Sino a quando i 
coltivatori subiranno senza 
prendere forconi e randelli?».

Bubbio • Lettera del comm. Giacomo Sizia 

Lo spot 
per promuovere 
il Brachetto 
ha presentato il conto

 Bistagno. Nel “piccolo libro 
della vita” di Domenico Malfat-
to ci sono pagine davvero spe-
ciali. In cui l’Autore si sofferma 
su “arrivi” e “partenze” che si 
verificano intorno alla sua esi-
stenza. I momenti della diparti-
ta e della nascita, in famiglia, 
si intrecciano con una fre-
quenza ignota nei tempi mo-
derni del secolo XX, cento an-
ni dopo contraddistinti, anche 
nelle campagne, “dal progres-
so”. Domenico sembra - però - 
accogliere con la più grande 
naturalezza questo alternarsi. 
L’esperienza di generazioni a 
lui bene l’ha insegnato. Ogni 
individuo è, ormai, altamente 
preparato anche al ricorrente 
arrivo della morte. E ribellarsi 
non serve.  

*** 
In tal senso due pagine con-

trapposte, verso conto recto, 
poi da mano posteriore nume-
rate, 68 e 69, sono altamente 
significative. Sulla prima, ini-
ziata nel 1868 [l’anno in cui 
Grieg compone il suo Concer-
to per pianoforte orchestra in 
la minore op.16: e questo si di-
ca a marcare la distanza tra 
concezioni della vita e approc-
ci, alle diverse latitudini, in un 
tempo che solo apparente-
mente è lo stesso], sulla prima 
pagina una Lista dei morettoi-
re [sic]. Che così recita. 

“1868. Ali 24 di agosto, a ore 
4 dopo mezogiorno, è morta 
mia molie Branca Matilda. 

Del 1869, ali 20 agosto, ore 
9 di matina, è morto Casola 
Domenico. 

De 1869, ali 29 otobre, a ore 
3 dopo mezogiorno, morto mio 
filio Malfatto Piettro fu [sic] Do-
menico [la madre è la già ri-
cordata Domenica Capra]. 

1872, ali 12 di febraio è, 
morto [sic] mia molie Capra 
Maria Domenica, nata del 
1850 alli 28 di febraio. 

1876. Ali 3 di aprile morta 
mia filia Malfatto Margherita 
Maria di giorni 18, a ore 7 mi-
nuti 30 di sera”. 

Sulla pagina di fronte la dici-
tura Memoria battesimale. 
Quattro i riscontri. 

“1869. Ali 23 di ottobre, a 
ore 3 dopo mezogiorno, natto 
mio filio Malfatto Piatro fu Pie-
tro [e qui il nostro si imbro-
glia...] e fu Capra Maria Dom-
nica. 1871. Ali 13 di luglio, ore 
2 dopo mezogiorno, nata mia 
filia Malfatto Maria Camillla fu 
Pietro Domenico e Maria Do-
menica. 1874. Ali 9 di febraio, 
ore 3 dopo mezzogiorno, natto 
mio figlio Malfatto Pietro fu Do-
menico e fu Negro Teresa Lu-
crezia [del Nostro terza mo-
glie, di cui tra poco si dirà]. 
1876. Ali 3 di aprile [ma è evi-
dente errore], ore tre di matina, 
è nata mia filia Margherita Ma-
ria Malfatto”. 

*** 
È la pagina 70 a meglio pre-

cisare a chi legge quanto ha già 
compreso: Domenico si è ri-

sposato. Il lutto è stato partico-
lamente breve (anche perchè 
una donna in casa e nelle vigne 
è essenziale; e perchè il Nostro 
deve essere quello che si sole-
va definire “un buon partito”, dal 
solido patrimonio, uomo intelli-
gente, molto capace, e che sa 
pure “leggere e scrivere”: così 
viene da pensare...). 

E così, solo con stringata 
sintesi, rispetto alle preceden-
ti scritture matrimoniali, Dome-
nico verga le parole che se-
guono: “1872. Ali 28 magio 
[h]o fato l’istrumento di matri-
monio tra me Malfatto Pietro 
Domenico con Negro Teresa 
Lucrezia. Si stituisi in dota lire 
250, lire 50 sborsatte al stri-
mento, lire 200 chol tempo di 
anni tre chol l’iterese [lire: da 
espungere] 4 pe cento. 

Tute le spese che sono da 
parte mia: lire 43 chompreso il 
luto. 

Sposato ali 13 di giugno 
1872 in Chiesa el civile. 

Nota del fardello: 6 vesti 3 so-
tovesti; 6 grembiale, 3 line [?] fi-
ne, uno siale, 4 paia di calzeti, 10 
chamici, 2 lenzzuala, 6 servietti, 
6 fazzoletti, un folare, 4 chravat-
ti, e un fasoletto dal cholo. 

Seguirà poi, il 27 febbraio 
1881, il quarto e ultimo matri-
monio del Nostro, divenuto ve-
dovo per la terza volta. Con 
annotazioni - questa volta - es-
senziali. Che indivuano la spo-
sa come Maria Margherita Ne-
gro [sorella della precedente? 
Sarebbero da condurre indagi-
ni che non sono in questo mo-
mento possibili...] che viene in-
dicata figlia di Giuseppe e Mar-
gherita Ravetta bistagnesi [e 
ciò in futuro ci renderà la vita 
più semplice nelle ricerche]. 

Conti annuali, prestiti e 
cambiali, ricevute di paga-
mento, spese per zolfi e ver-
derame, commissioni al fale-
gname si combinano, all’im-
provviso,con nuovi ulteriori 
elenchi di “Fede battesimale” 
e “di mortorio”. Di tutto riferire-
mo a suo tempo. 

Un evento luttuoso è proba-
bile, però, costituisca uno 
spartiacque nella vita di Do-
menico. Ed è la morte del 
nonno Pietro Cazzola (7 di-
cembre 1886). Che lascia una 
ingente eredità (i denari ritro-
vati ammontano a 1390 lire). 
Una figura che il nipote vuole 
onorare in modo non ordina-
rio. 

Due liste son degne d’atten-
zione. La prima, per le spese 
di mortorio, annovera lire 
34.80 per l’arciprete, 8 lire per 
la cassa, 13 per il pane [per il 
convito successivo alle ese-
quie] e due lire per il becchino, 
per un totale di 57.80 lire. 

Una seconda lista, non or-
ganica, ma assai eloquente, 
porta come titolo Totale dele 
spese dopo il diceso. Queste 
le voci e gli importi: mes[s]a ai 
frati, lire 10; fede di mortorio, 
1.20; avocato, 3; copia del te-
stamento, 37.80; vapore per 
Rivalta, 1.45; vestimenta da 
dorio [per il lutto], 20.50; be-
vertino fodera, 6; me[s]se in 
curia, 17.50; canone dil otone 
[rubinetto per botte], 15.4; zo-
coli, 4; castagni, 3.15; visite 
del medico, 20; camicia 15 
bracci, 5.65; saldatto la taglia, 
11; copie in carta libera, 20.50; 
botilie, 7; vestimenti da dorio, 
25; fatura de lateria [lattonie-
re?] 8.94. (continua) 

G.Sa  

Cortiglione. Gli anni d’esi-
lio, visti ora in complesso, da 
lontano - dice Clelia Lajolo - 
sono un periodo cui mi piace 
tornare col pensiero. Insieme 
alle difficoltà, alle ansie, al sal-
to nel buio c’era, in quegli anni, 
una grande cosa, al cui con-
fronto questi anni più o meno 
normali impallidiscono: la spe-
ranza, la speranza di tornare, 
di rivedere i volti e i luoghi ca-
ri, è sempre stata accesa in 
me.  

Ricordo che un esule per cui 
nutro affetto e venerazione, 
[Gaetano] Salvemini, quando 
lo conobbi a Parigi, in un’ora di 
amarezza affermò: “Moriremo 
in esilio, non rivedremo l’Italia”. 
Non so se perché io, essendo 
giovane, ero ottimista, o se 
perchè nella mia scarsa visio-
ne politica avevo meno chiara 
coscienza della forza dell’ideo-
logia che ci aveva sospinti lon-
tano, certo è che io non condi-
visi mai questa visione pessi-
mistica del caro amico Salve-
mini. E vissi i quattordici anni 
di esilio nella certezza che si 
attendeva la gioia del ritorno. 

Sbagliavo, però. Ché, quan-
do tornammo, nel 1944, la mia 
famiglia, già gravemente falci-
diata dalla prima guerra mon-
diale, era ormai tutta spenta, e 
nessun caro parente mi atten-
deva a dirmi “ben tornata”; e il 
nostro Paese aveva pagato 
con la sconfitta e la rovina la 
dittatura. 

Il ritorno fu ben più doloroso 
di qualsiasi anno d’esilio, e co-
minciai subito, allora, a rim-
piangere gli anni dell’attesa, 
rimpianto di cui arrossivo co-
me di una stonatura; ma che 
poi, confidandolo ad altri, 
m’accorsi che non era un’ano-
malità mia, poiché sentii l’ami-
co Ignazio Silone definire pre-
ziosi e invidiabili gli stessi me-

si di carcere. 
*** 

I ricordi più teneri del mio 
esilio sono quelli della guerra 
di Spagna. Eravamo da cinque 
anni a Barcellona quando 
scoppiò la guerra civile, il 19 
luglio 1936. La resistenza po-
polare per le strade, il rapido 
formarsi della prima colonna 
italiana contro Franco, la par-
tenza per l’Aragona di mio ma-
rito e di cari amici, tra cui Car-
lo Rosselli, il combattimento in 
cui morì il comandante della 
colonna Mario Angeloni [il 28 
agosto 1936, al Monte Pelato, 
evento che viene ricordato nei 
primi episodi di lotta degli ita-
liani contro il Fascismo. Di 
questa battaglia Calosso la-
scerà un documentato reso-
conto] e la mia febbrile attesa 
in Barcellona, mi sono ancora 
penosi ricordi. 

Fu, però, proprio in quel pe-
riodo, che conobbi uomini 
d’eccezione, nobilissimi “avan-

zi di galera”, abituati ad accet-
tare per un’idea carcere, espa-
trio, fame, con una disinvoltura 
e una semplicità uniche.  

Fu allora che conobbi Ca-
millo Berneri [Lodi 1897- Bar-
cellona, 1937, “autore di scritti 
ancora illuminanti e validissimi 
sulla liberazione della donna, 
sul socialismo libertario, con-
trapposto a quello autoritario e 
sovietico e sugli “ebrei antise-
miti”, sulla “operaiolatria” mar-
xista, che esclude il valore del-
la rivolta dei contadini e degli 
artigiani e degli impiegati”: co-
sì Goffredo Fofi- ndr], così mi-
te e serafico, con il suo passa-
to di carcere.  

Di cui parlava con la tran-
quilla, serena semplicità con 
cui si parla di una villeggiatura. 
Ricordo - particolarmente - un 
giovane italiano che era stato 
otto anni in carcere; a lui a 
Barcellona era stato assegna-
to un appartamento in uno de-
gli alberghi di lusso requisito 
dai repubblicani: camera, sa-
lottino, bagno. Il poveretto ne 
era così intimidito, special-
mente dal magnifico tappeto 
che copriva tutto il pavimento, 
che ci camminava in punta di 
piedi.  

Fu allora che visitai all’ospe-
dale due infelici italiani tutti 
ustionati, i cui occhi solo, visi-
bili tra le bende, testimoniava-
no una fermezza e una sop-
portazione allo spasimo fisico 
tali che l’ammirazione, in me, 
non fu minore della pietà. 

Ma, sopratutto, trassi da 
quel periodo in Ispagna l’espe-
rienza dolorosa di che cosa si-
gnifichi la guerra civile. Uno 
scatenarsi di odi, di crudeltà, di 
distruzioni molto più violenta e 
orrenda della guerra vera e 
propria. Il male più grande in 
cui possa incorrere un Paese.  

Clelia Lajolo 

Cortiglione • Un intervento radiofonico del lontano 1950 

Clelia Lajolo e l’esilio di 14 anni  
al fianco di Umberto Calosso

Cortiglione/Vinchio. Nes-
suna pubblica parola, “in di-
retta”, quest’anno. 

Ad esempio, doveva essere 
Moni Ovadia, ad Acqui, l’ora-
tore ufficiale, chiamato per ce-
lebrare il 25 aprile.  

Così, nella città termale, 
Roberto Rossi, a nome del-
l’ANPI locale, ci aveva riferito 
all’inizio di febbraio. Nei giorni 
- mai facili - in cui le iniziative 
della Memoria e del Ricordo è 
più facile che confliggano, an-
ziché trovare una armonica 
coordinazione. 

Si era alla vigilia dell’inter-
vento (previsto per il 16, a Pa-
lazzo Robellini, e dall’esito poi 
alto, e stemperante ogni ten-
sione) di Gianni Oliva. Ma nel 
nostro interlocutore l’amarez-
za non faceva fatica a traspa-
rire.  

*** 
Orfani di Moni Ovadia, del 

corteo e dei gonfaloni, delle 
note del Corpo Bandistico, e 
di un sindaco testimone dei 
valori della Resistenza come 
Aureliano Galeazzo, credia-
mo irrinunciabile una medita-
zione sul significato della ri-
correnza. 

E così, nel segno di un du-
plice anniversario (per una 
testimonianza che tenne alla 
radio 70 anni fa, il 18 aprile; 
per la sua dipartita, 40 anni 
or sono) affidiamo il Discor-
so “virtuale” del 25 aprile ad 
una nostra conterranea: Cle-
lia Lajolo, dalle colline di Vin-
chio/Cortiglione (1897-
1980).  

Sposa, dal 1927, di Umber-
to Calosso (Belveglio 1895 - 
Roma 1959): giornalista all’ 
“Ordine Nuovo”, all’“Avanti!” e 
a “Il Mondo”, direttore de 

“L’Umanità”; insegnante in 
patria (Messina; Alessandria) 
e fuori - a Malta, al St. Ed-
wards’ College - e accanito 
sostenitore della riforma della 
scuola. E già, negli anni tori-
nesi dell’università, in contat-
to con Gramsci, Tasca e To-
gliatti. 

Un fuoriuscito (che a Lon-
dra costituirà con altri l’asso-
ciazione “Free Italy”). Un com-
battente. 

Poi un uomo dell’Italia Nuo-
va. Che Roberto Battaglia ri-
corda per l’originale conio, in 
una trasmissione di Radio 
Londra, del termine “repubbli-
chino”, poi di larghissima ado-
zione. 

Il suo profilo non mancò, in 
profondità, di esaminare Al-
do Garosci (membro della 
Giuria “Acqui Storia” agli 
esordi della rassegna, e poi 
presidente, per cinque anni, 
della stessa, prima di Nor-
berto Bobbio). 

Meno investigata dalla sto-
riografia è la figura di Clelia 
Lajolo. In qualità di donna - 
spesso ancor oggi succede... 
- destinata “al dietro le quin-
te”. 

Di lei rilanciamo le parole, 
riscoperte - nel maggio 2018 - 
dalle meritevoli pagine de “La 
Bricula” n. 44, il giornalino di 
Cortiglione. 

Cortiglione 
Un 25 aprile diverso, 
ma ugualmente 
da sottolineare  

Un discorso 
“a distanza” per 
la Festa della 
Liberazione 2020

Roccaverano. È stato ri-
partito in queste ore il contri-
buto, previsto dal DL Cura Ita-
lia, per complessivi 70 milioni 
di euro, quale concorso agli 
Enti per il finanziamento delle 
spese di sanificazione e disin-
fezione degli uffici, degli am-
bienti e dei mezzi dei Comuni, 
delle Province e Città metro-
politane. 

Due i parametri per il ripar-
to: 1.000 euro per ciascuno dei 
7.904 Comuni italiani 
(7.904.000 euro totali) e altri 
57 milioni di euro ripartiti in ba-
se alla popolazione residente 
e ai casi Covid-19 accertati. Al-
tri 5 milioni di euro vanno a 
Province e Città metropolitane.  

Qui la tabella con le cifre 
per ciascun Comune 
https://dait.interno.gov.it/docu-
menti/decreto_fl_16-04-2020-
all-2.pdf  

Qui la tabella con Province 
e Città metropolitane https:// 
dait.interno.gov.it/documenti/d
ecreto_fl_16-04-2020-all-3.pdf  

“Si tratta di risorse positive - 
commentano i vertici Uncem 
(Unione Nazionale Comuni 
Comunità Enti Montani) - che 
si sommano a risorse già stan-
ziate dai Comuni, anche in ac-
cordo con Comunità montane 
e Unioni montane di Comuni. 
Le cifre sono buone anche per 
i Comuni più piccoli.  

Intanto, i Comuni stanno 
erogando i buoni spesa della 
‘solidarietà alimentare’ prevista 
dallo Stato, con modalità indi-
viduate che stanno andando a 
sostenere famiglie e singoli 
che maggiormente soffrono 
per questa crisi. Ora aspettia-
mo le ulteriori risorse per gli 
Enti locali annunciate dal Go-
verno nelle ultime ore”. 

Uncem 

Settanta milioni 
di euro in arrivo 
ai Comuni per 
la sanificazione 
di uffici, 
mezzi e ambienti 

Umberto Calosso

Clelia Lajolo  
con la figlia Marina

La cascina dei Malfatto a Bistagno 
dove il nonno di Domenico nacque nel 1787 

Bistagno • 150 anni fa: battesimi, 
matrimoni, transiti - terza puntata 

Il librino di casa 
di Domenico Malfatto 
che ci ricorda 
la nostra storia “di ieri”
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Viaggio in Langa tra ristoranti e agriturismi in tempo di  coronavirus
Roccaverano. Il nostro viaggio, 

tra le attività economiche nei paesi 
della Langa Astigiana, in questo in-
terminabile periodo di difficoltà, con-
tinua tra alcuni ristoratori e agrituri-
smi langaroli. 

È anche merito loro se questo pez-
zo di territorio astigiano, che fino a 
pochi anni fa era considerato la “Lan-
ga povera”, per contraddistinguerla 
da quella più opulenta dell’albese, è 
conosciuto a livello nazionale ed eu-

ropeo, questo perché lentamente, ma 
con una progressione impressionan-
te, hanno saputo far emergere le sue 
grandi potenzialità di ospitalità turisti-
ca. 

Lo hanno potuto fare grazie ad al-

cuni amministratori dell’ex Comunità 
Montana “Langa Astigiana-Val Bormi-
da” e Sindaci del territorio, particolar-
mente avveduti e intraprendenti. Per 
ristoranti ed agriturismi la mossa vin-
cente è stata sicuramente quella di 

aver puntato tutto sull’esaltazione dei 
piatti della tradizione preparati con i 
prodotti del territorio, dalle Robiole al-
le nocciole, dai vini alla carne di bue 
grasso e al miele. Ma l’elenco sareb-
be molto più lungo. 

Roccaverano 
L’Osteria del Bramante, si 

trova proprio al fianco del-
l’omonima chiesa, sull’unica 
piazza del paese. Ad aprirla è 
stata, nel 2012, Gilselda Nervi 
con i figli Martina e Simone 
che già dal 2008 gestivano, 
negli stessi locali, il Circolo del-
la Pro Loco.  

Racconta Martina Borgatta: 
“Tutto è iniziato sabato 7 mar-
zo, avevamo il locale pieno, 
ma la gente appariva preoccu-
pata per quello che stava ac-
cadendo. Il giorno successivo, 
era domenica, le notizie di una 
imminente chiusura si erano 
ormai diffuse, così alcuni che 
avevano prenotato hanno tele-
fonato per disdire, altri, hanno 
pranzato, ma molto in fretta e 
sono andati via, animati dal 
desiderio di arrivare il più pre-
sto possibile a casa. Al lunedì 
mattina abbiamo ancora aper-
to il bar, ma nel pomeriggio ab-
biamo chiuso tutto, anche 

l’edicola, la tabaccheria e la ri-
vendita delle Robiole dei pro-
duttori locali, anche se questo 
ha creato disagio tra i fruitori 
abituali. Subito abbiamo cre-
duto che il provvedimento di 
chiusura fosse momentaneo e 
così non abbiamo pensato a 
particolari iniziative. Visto, in-
vece, che le cose stavano an-
dando per le lunghe e certezze 
assolute sulla data di riapertu-
ra non ce n’erano, all’inizio di 
aprile, considerata anche l’in-
sistenza dei nostri clienti abi-
tuali, abbiamo deciso di prepa-
rare alcune nostre specialità: 
ravioli al plin, capretto di Roc-
caverano al forno, torta di noc-
ciole e di andarle a consegna-
re direttamente a domicilio. La 
risposta, appena la notizia si è 
diffusa, è stata positiva e allo-
ra abbiamo deciso di prose-
guire. Da due settimane, solo 
al sabato, prepariamo e con-
segniamo a domicilio anche la 
pizza. Certo, non si tratta di 

grandissimi numeri: una goc-
cia d’acqua in un bicchiere, ma 
intanto si parla con la gente, si 
continua ad avere un colloquio 
e i loro giudizi lusinghieri ci 
fanno piacere, in questo mo-
mento particolare, così buio, 
per la nostra attività. Ora ab-
biamo deciso di continuare 
questo servizio fino a quando 
non potremo riaprire l’abituale 
attività. Per accogliere sempre 
meglio i turisti, dal 2018 abbia-
mo anche ristrutturato un ca-
seggiato nel cuore del paese 
ricavandone 8 camere con an-
nessi servizi e destinate a chi 
desidera trascorrere qualche 
giorno di completo relax in 
Langa. È stato un successo, 
ma adesso è tutto fermo. Per il 
futuro vedremo le norme che ci 
saranno e cercheremo nel li-
mite del possibile di adeguar-
ci, anche se le stesse, oggi, ci 
appaiono complicate”. Per 
contatti: 339 3841152 oppure 
www.albergobramante.it.

Vesime 
La pasticceria “La dolce Langa” con annessa 

gelateria e bar è stata aperta nel mese di giu-
gno del 1999 da Fabrizio Giamello che dice: 
“Da allora non avevo mai visto un momento co-
me questo in cui tutti siamo in difficoltà. Quan-
do all’inizio di marzo hanno bloccato tutto, io 
avevo già fatto tutti gli acquisti di materie prime 
ed avevo iniziato a preparare i nostri prodotti 
simbolo per le festività pasquali: la torta al ba-
cio, la colomba, da ricetta personale a forma di 
cuore, e pochi giorni dopo avrei iniziato con le 
uova pasquali, le torte di nocciole, quelle di ca-
stagne che restano le nostre specialità. Per for-
tuna, grazie alle telefonate che mi sono arriva-
te da tanti estimatori, sono riuscito a collocarle 
tutte. Ma per farlo ho dovuto portare personal-
mente a casa degli acquirenti le nostre specia-
lità confezionate. In questa situazione, non ho 
voluto dimenticare i ragazzi dell’A.I.B. e del 
gruppo della Protezione Civile che tanto si sono 
dati da fare facendo a loro omaggio dei nostri 
prodotti. Siccome il bar e la pasticceria conti-
nuano ad essere chiusi, ho pensato di iniziare 
ugualmente la produzione artigianale di gelati 
che abbinati alle torte porto personalmente a 
casa di chi ne fa richiesta. Naturalmente, non 
ho dimenticato la festa della mamma che si ri-
corda proprio domenica 10 maggio: per questa 
simpatica occasione ho preparato sia la torta 
tradizionale che quella di nocciole, ma anche la 
pasticceria fresca (bignole) da portare, sempre 
su ordinazione, a casa di chi, nonostante tutto, 
vuole festeggiare moglie, mamma o nonne. Na-
turalmente, la speranza è quella di poter riapri-
re il più presto possibile, a questo riguardo stia-
mo ragionando sul come adeguare i nostri lo-
cali alle nuove norme che arriveranno. Avendo 
però un ampio dehor all’aperto, questo potreb-
be agevolare il tutto, fatti naturalmente i neces-
sari adeguamenti. In questo momento penso 
anche ai 4 collaboratori che attualmente sono 
in cassa integrazione e voglio assicurarli che 
appena sarà possibile torneranno sicuramente 
al loro lavoro. Per contatti 349 495 0097 oppu-
re www.ladolcelanga.com. 

Olmo Gentile 
Ad iniziare l’attività del “Ri-

storante della posta” sono sta-
ti nel 1954 Silvina Traversa e il 
genero Geminio Aramini, che 
dopo è stato affiancato dalla 
moglie Rosanna. 

Oggi l’attività viene portata 
avanti dalle sorelle Maria Gra-
zia e Silvana Aramini. Ci spie-
ga Maria Grazia, che del pae-
se è da tanti anni anche il sin-
daco: “Noi abbiamo chiuso l’8 
marzo, ma già da fine febbraio 
i clienti che arrivavano da lon-
tano ci stavano telefonando 
per disdire le prenotazioni. Da 
allora siamo rimasti chiusi e 
adesso, anche se noi sarem-
mo pronti a riaprire, mi chiedo: 
ma in che modo potremo ripar-
tire? Chiudere le nostre attivi-
tà, anche nei paesi dove non ci 
sono stati casi, mi è apparso 
un atto punitivo nei nostri con-
fronti. Vivendo in un piccolo 

paese – Olmo ha 72 abitanti - 
abbiamo escluso da subito la 
possibilità di effettuare conse-
gne a domicilio, in quanto ri-
chiederebbero un ulteriore 
adeguamento alla normativa. 
Intanto, abbiamo dovuto azze-
rare i nostri incassi di questo 
periodo per l’annullamento di 
prime Comunioni e Cresime, 
del Giro delle 5 Torri e vari 
pranzi per festeggiare comple-
anni o anniversari che pure 
erano stati prenotati da mesi. 
In previsione della riapertura, 
abbiamo ragionato su quanti 
posti potremo allestire al-
l’esterno, anche se questo è 
legato all’andamento del tem-
po. Bisognerà riorganizzare il 
servizio, ma ci servono norme 
chiare e soprattutto applicabi-
li. La nostra ripresa dipenderà 
anche molto da quale sarà l’af-
fluenza di chi ha una seconda 
casa da queste parti e da 

quanti stranieri riusciranno 
quest’anno a venire in Langa. 
A questo riguardo, se gli stra-
nieri che arriveranno, vorranno 
passare la serata in gruppi nel-
le loro case degustando i no-
stri menù, noi cercheremo di 
attivarci per far arrivare le no-
stre specialità al loro domicilio. 
Intanto con mia sorella Silva-
na, e coinvolgendo mia mam-
ma Rosanna, stiamo rivisitan-
do il nostro menù, che ha sem-
pre esaltato i piatti locali e del-
la tradizione di Langa, miglio-
randolo e pensando a qualco-
sa cosa di nuovo da proporre. 
Nell’attesa mi dedico al socia-
le, andando settimanalmente a 
fare la spesa per tutti quelli del 
paese che non si possono 
muovere o che hanno neces-
sità particolari come le medici-
ne. Per contatti 0144 953613 
oppure www.ristorantedellapo-
sta.it. 

Cessole 
Il ristorante “Madonna della Neve”, che si tro-

va all’ombra dell’omonima chiesetta campestre 
sulle colline che circondano il paese, ha una 
lunga tradizione di gestione famigliare alle spal-
le. Dopo essere stato gestito per molti anni da 
Piera e Renato Cirio, da alcuni anni la condu-
zione è passata alla nuova generazione di cui 
Pier Massimo Cirio fa parte. Ecco il suo rac-
conto: “Noi siamo completamente fermi dalla 
sera del 7 marzo. Era un sabato sera e noi ave-
vamo il locale pieno di persone. Molte arrivava-
no da lontano, anche dalla Liguria o dal Torine-
se. Tra una portata e l’altra, tutti erano impe-
gnati a consultare il loro cellulare e appena tor-
navamo ai tavoli avevano una sola richiesta da 
farci: accelerare al massimo il servizio, in modo 
da poter tornare a casa senza incorrere in con-
trolli. Da allora, prime Comunioni, Cresime, ma-
trimoni e altre occasioni in cui avevamo il tutto 
esaurito, sono state tutte annullate.  

Adesso, sento che altri si organizzano per fa-
re le consegne a domicilio, mi sono confrontato 
e interrogato con i collaboratori: mia cognata 
Alessandra, mia moglie Romina, i miei genitori 
Renato e Piera, se valeva la pena farlo anche 
noi. La decisione è stata negativa in quanto noi 
abbiamo una clientela formata prevalentemen-
te da persone che arrivano da lontano, mossi 
dal desiderio di assaggiare le nostre specialità 
sempre più famose: gli agnolotti al plin, il ca-
pretto di Roccaverano al forno, l’inconfondibile 
torta di nocciole. Alla fine abbiamo pensato, per 
ora, di desistere perché vista la nostra colloca-
zione fare le consegne diventava problematico. 
Spesso leggo che quando si riaprirà occorrerà 
mettere in atto il distanziamento dei tavoli, ma in 
che termini occorrerà farlo, per ora, nessuno lo 
sa. Certo il nostro locale è molto ampio, specie 
se nella bella stagione potremo effettuare an-
che l’apertura esterna, ma programmare senza 
sapere in quali termini occorrerà farlo diventa 
difficile. Intanto ho riscoperto nuove occasioni 
per stare in famiglia. Mi occupo di seguire i figli 
quando devono fare i compiti, abbiamo festeg-
giato tutte le ricorrenze famigliari: compleanni e 
anniversari. Tra queste, il 25 aprile c’è stato il 
54º anniversario di matrimonio dei miei genito-
ri. Con la collaborazione dei famigliari, abbiamo 
approfittato di questo periodo per attuare tutti 
quei lavori di manutenzione che quando si è 
aperti non si riescono mai a fare e quando i 
clienti potranno tornare troveranno anche una 
parte dei locali rinfrescata. 

Per contatti 339 3195537 oppure www.risto-
rantemadonnadellaneve.it. 

Castel Boglione 
Il bar, tabacchi e negozio di alimentari “La bottega 

del caffè” si trova all’incrocio delle strade in frazione 
Gianola. Ci racconta Anwar Ddrouach: “Sono nato 26 
anni fa ad Acqui Terme, i miei genitori sono di prove-
nienza marocchina. 

A marzo ho rilevato “La bottega del caffè”, un locale 
che si trova in località Gianola che da anni ha rappre-
sentato un punto di incontro per assaggiare un buon 
caffè o consumare un panino infarcito di prodotti loca-
li. Di fatto, per via del Coronavirus, da subito ho avuto 
delle difficoltà ad essere operativo nel mio locale. Vista 
la particolare situazione che si è verificata, ma anche 
il mio desiderio di essere di aiuto alle famiglie per 
quanto riguarda le provviste alimentari, ho chiesto al 
sindaco Gianfranco Bossi di poter portare a casa la 
spesa a quelli che lo richiedevano. Così, ho subito ini-
ziato a fare questo servizio e a conoscere anche i pri-
mi clienti. Oggi servo famiglie di Castel Boglione, Roc-
chetta Palafea, Alice Bel Colle e Ricaldone e ormai so-

no diventate alcune decine quelle che riesco a riforni-
re settimanalmente di ogni loro necessità di generi ali-
mentari. 

Ad Alice Bel Colle, invece, con la collaborazione di 
mia mamma gestiamo “La Bottega del vino”, un nego-
zio di alimentari con annessa vineria. Anche li, nel fine 
settimana, facciamo le consegne a domicilio: i nostri 
clienti sono principalmente persone anziane che han-
no difficoltà a muoversi, mentre altri si recano perso-
nalmente nella bottega per fare i loro acquisti. Alla Gia-
nola apriremo sicuramente il 1º giugno con il servizio di 
piatti da asporto per le colazioni, al mattino, piatti per i 
pranzi di lavoro a mezzogiorno. Un servizio che ci vie-
ne molto richiesto dai nostri clienti. In questi giorni stia-
mo inoltre potenziando il nostro sito Internet con la pre-
sentazione di tutti i nostri prodotti che i clienti possono 
acquistare. Tra questi ci saranno oltre 100 etichette di 
vini del territorio, 80 saranno di produttori dell’astigia-
no e del Monferrato e altre 20 di altre zone del Pie-
monte. Per contatti: 345 695 0025.
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Viaggio in Langa tra ristoranti 
e agriturismi in tempo di  coronavirus

Monastero Bormida 
L’osteria “Il Caveau” si trova nel cuore del 

paese. Ne è titolare Giulia Marconi, che aveva 
iniziato l’attività, rilevandola dalla precedente 
gestione, solo il 6 marzo di quest’anno, giorno in 
cui è avvenuta l’inaugurazione. Spiega Giulia 
Marconi: “Purtroppo, abbiamo solo fatto in tem-
po a fare il cambio di gestione e l’inaugurazio-
ne che è arrivato il decreto che ha bloccato tut-
to. Rilevando la titolarità di questo locale, l’ob-
biettivo era quello di aprire l’Osteria dal merco-
ledì alla domenica sia per il pranzo che per la 
cena e al giovedì e alla domenica, alla sera, 
proporre anche la pizza preparata nel forno a 
legna. 

Ero animata, e lo sono ancora, dall’intenzio-
ne di creare un locale che, seppure aperto a tut-
ti, si rivolgesse in modo particolare ai giovani, 
decisa a puntare sulla qualità dei prodotti, uti-
lizzati per la preparazione dei piatti, che devono 
pervenire da aziende del territorio, a partire dal-
le Robiole di Roccaverano dop di mio fratello 
Matteo, unitamente ai capretti di Roccaverano e 
all’esaltazione delle nocciole nelle sue varie la-
vorazioni, tra queste le torte preparate secondo 
una ricetta locale. Anche una parte del vino de-
ve provenire dai produttori della zona, come le 
farine per la pasta e le pizze che arrivano da un 
mulino locale. 

Dopo la chiusura, mi sono chiesta cosa avrei 
potuto fare per venire incontro alle esigenze di 
chi doveva stare a casa. Così, 15 giorni fa ho 
deciso di iniziare a proporre la pizza e alcuni an-
tipasti del territorio a chi desiderava consumar-
li in famiglia nelle serate di venerdì, sabato e do-
menica. 

Da allora, la consegna avviene a domicilio, 
per chi abita nei comuni di Monastero Bormida, 
Bubbio, Sessame, Ponti e Bistagno. Chi vuole 
usufruire di questa opportunità, deve telefonare 
entro le 18 e fare la sua prenotazione, accor-
dandosi anche sulla fascia oraria per la conse-
gna. Questa iniziativa è piaciuta a tanta gente, 
così abbiamo deciso di continuare aggiungen-
do, il venerdì sera, la possibilità di avere la fari-
nata.  

Questo tipo di servizio continuerà fino a quan-
do potrò riaprire il locale e siccome lo stesso è 
dotato anche di una funzionale terrazza, penso 
che potrò utilizzare anche questa opportunità 
per i clienti che lo vorranno. 

Per contatti 340 0637453 o 340 8563401 o 
pagina Facebook: osteria il caveau. 

Sessame 
 Il ristorante “Il Giardinetto” si trova al fianco 

della strada provinciale che da Monastero Bor-
mida va verso Bistagno, ma in comune di Ses-
same. Dal 2004 ne sono titolari le sorelle Fran-
cesca e Valentina Polo. Il locale è aperto alla 
sera tutti i giorni, giovedì escluso, mentre nel 
week end, sabato e domenica, anche per il 
pranzo.  

Racconta Francesca Polo che è anche con-
sigliere comunale: “Già nei giorni precedenti 
all’8 marzo. la nostra clientela ha iniziato a di-
sdire le prenotazioni in quanto ci diceva di es-
sere preoccupata per le notizie che con sempre 
più insistenza arrivavano sul diffondersi del Co-
ronavirus. Così anche noi abbiamo rispettato le 
disposizioni di chiusura e restiamo tutt’ora chiu-
si. Per il primo mese siamo stati completamen-
te fermi cercando di capire cosa stava succe-
dendo vicino a noi, ma anche nel mondo, e co-
me si stavano organizzando gli altri ristoratori. 
Un ristorante come il nostro non era preparato 
per avviare le consegne dei pasti da asporto e 
a domicilio. In questi anni solo un parte dei no-
stri clienti stranieri ci chiedeva di preparare pa-
sti che volevano consumare a casa loro. Con 
mia sorella Valentina stiamo riflettendo molto 
sul come organizzarci per il futuro. Siamo così 
partite dall’ascoltare quello che suggeriscono i 
grandi chef e altri esperti e così stiamo matu-
rando la convinzione che il nostro settore, quel-
lo della ristorazione, comunque finisca questa 
situazione legata al Coronavirus, non sarà più 
come prima. 

Ma come fare a dare una risposta corretta al-
le esigenze della gente non è nè semplice nè 
facile. Forse serviranno menù più snelli, l’atten-
zione massima per tenere alta la qualità e la 
collaborazione con tutti i piccoli produttori loca-
li, cercando di sprecare il meno possibile, con 
una attenzione particolare all’ambiente e alla 
salute complessiva del nostro pianeta. Se in 
passato anche nel nostro settore ci sono stati 
degli sprechi, oggi questi non ce li possiamo più 
permettere perché è cambiato tutto. Pensiamo 
di proporre piatti semplici fatti con le ricette del 
territorio e anche di andare incontro ai clienti 
con i prezzi. Alla fine, noi pensiamo che chi vie-
ne in queste zone, che hanno possibilità enor-
mi di offrire un turismo all’aria aperta, prima o 
dopo tornerà a trovarci, ma perché questo si ve-
rifichi ci vorrà tempo e noi dobbiamo prepararci 
per saperlo ricevere in modo adeguato. Per 
questo pensare già di aprire al primo di giugno 
ci appare una decisione prematura. Occorre, in-
fatti, valutare bene quali prescrizioni si dovran-
no osservare per lavorare, quindi meglio non 
precipitare niente. 

Attendiamo di capire quanto costeranno gli 
adeguamenti che ci verranno richiesti. Voglia-
mo sperare che il nostro settore alla fine sarà 
all’altezza della sfida che ci si prospetta. In que-
sti giorni abbiamo sentito i nostri clienti, ci tele-
fonano tanti stranieri, ci dicono che hanno vo-
glia di tornare, ma a quali condizioni potranno 
farlo? Io sono ottimista per natura, io stessa per 
prima cosa, quando si potrà, vorrei andare a ce-
nare con gli amici in un ristorante, ma non cre-
do che, passato il primo momento, nei locali ci 
sarà poi tanta gente. Di certo, per un poco di 
tempo gli stranieri non arriveranno. 

Per contatti 0144 392001, oppure 338 
9559489 o pagina Facebook Ristorante il Giar-
dinetto. 

Bubbio 
L’agriturismo “Tre colline in Langa” è stato 

aperto nel 2012, sulle dolci colline che circon-
dano il paese in regione Pantalini, da Paola Ar-
pione con la collaborazione del marito Massi-
miliano. 

Da subito l’azienda ha aderito al progetto di 
“Campagna Amica”. In questi anni nel suo agri-
turismo ha fatto, della qualità dei prodotti e del-
l’accuratezza nella preparazione per trasfor-
marli in specialità di Langa, la sua missione. Co-
sì ci spiega: “Faccio anche da vetrina per il ter-
ritorio langarolo. In questi anni noi abbiamo la-
vorato normalmente, meta di un turismo fatto di 
stranieri, ma anche di prossimità, per quelli del 
territorio che vanno alla ricerca di una cucina ti-
pica e casalinga. L’otto marzo è stato l’ultimo 
giorno in cui abbiamo ancora lavorato, ma ri-
spettando già le disposizioni sul distanziamen-
to che sarebbero entrate in vigore subito dopo, 
quando abbiamo deciso di chiudere. Da allora 
siamo rimasti fermi, ma abbiamo subito risco-
perto la nostra attività in campagna, facendo 
quei lavori nei vigneti, nell’orto o nei noccioleti 
che erano necessari. Vista la situazione gene-
rale che ogni giorno ci viene proposta dalle va-
rie emittenti televisive con Massimiliano abbia-
mo concluso che dobbiamo ritenerci fortunati a 
poter vivere in campagna e all’aria aperta. Sic-
come la natura, e di conseguenza la campagna, 

non si ferma – spiega Paola che è anche “Agri-
chef” - dalla settimana di Pasqua abbiamo av-
viato il servizio di consegna a domicilio del no-
stro menù contadino che rappresenta una ve-
trina del nostro territorio. Acquisto infatti le ma-
terie prime che mi mancano da altre aziende 
agricole sul territorio, accuratamente selezio-
nate per la bontà dei loro prodotti. Le consegne 
a domicilio ci servono anche per mantenere un 
rapporto con i nostri clienti e vogliono essere un 
segno di riconoscimento per la fiducia che ci ri-
servano i bubbiesi e gli abitanti dei paesi limi-
trofi: Loazzolo, Vesime, Cessole, Monastero 
Bormida e Cassinasco. A loro proponiamo piat-
ti preparati principalmente con il capretto di 
Roccaverano, i nostri polli o conigli o la carne 
degli allevatori di Langa. Piatti che vengono cu-
cinati e consegnati solo nel week end a chi ne 
ha fatto la prenotazione. Cosi, noi, i produttori 
del territorio e i consumatori rimaniamo ideal-
mente legati tra di noi per superare questo par-
ticolare momento. 

La mia coscienza mi dice che la riapertura 
completa non potrà avvenire che in estate e a 
questo noi ci stiamo preparando, prima di tutto 
mentalmente, ma anche nel cercare di creare 
nuove proposte di servizio agrituristico che ri-
sultino adeguate ai tempi che verranno. 

Per contatti 333 3403963 o su Facebok: Agri-
turismo Tre Colline in Langa.

Cessole 
L’agriturismo “Bodrito” si trova proprio al fian-

co della strada statale che da Acqui Terme sale 
a Cortemilia, nel comune di Cessole. Ad aprirlo, 
nel 2012, è stata Paola Colombo Bodrito, che 
nel 2017 ne ha trasferito la titolarità alla figlia 
Alessia che spiega: “Nel 2017, quando ho com-
piuto 18 anni, ho fatto domanda di insediamen-
to nell’azienda agricola e ne sono diventata la 
titolare. Naturalmente mi aiuta sempre la mam-
ma, mentre mio fratello Andrea, anche lui diplo-
mato alla scuola Alberghiera di Acqui Terme, la-
vora a Camogli all’Hotel “Cenobio dei Dogi”. 
Una mano preziosa, quando il suo lavoro lo con-
sente, arriva anche da mio papà Giorgio. La pre-
senza di mia mamma è costante in quanto, 
avendo io solo 21 anni, mi servono i suoi consi-
gli e la sua esperienza. In questi anni il nostro 
agriturismo che aderisce a Campagna Amica ha 
fatto tutto il percorso di accreditamento per di-
ventare una “Fattoria didattica”. 

Avevamo pensato di inaugurarla proprio ai 
primi di marzo, ma il Coronavirus ci ha fatto 
cambiare tutto. Noi dopo il periodo natalizio, 
sempre ricco di clienti, avevamo trascorso un 
tranquillo inverno e ci stavamo preparando per 
la bella stagione. Naturalmente, essendo la no-
stra, prima di tutto, un’attività agricola, questi so-
no i mesi in cui possiamo svolgere i lavori in 
campagna, sia nei vigneti che nell’orto e così 
abbiamo fatto. Nel nostro agriturismo, pur aven-
do solo 70 posti, in questi anni, specie nel week 

end, i clienti non sono mai mancati. Adesso ci 
preparavamo per ospitare le prime Comunioni 
e le Cresime, ma soprattutto i turisti che con la 
bella stagione arrivano in Langa per le festività 
pasquali. Tutto ci è venuto a mancare improvvi-
samente perché abbiamo dovuto chiudere e 
questo è il periodo dell’anno più brutto per farlo. 
Stiamo valutando cosa è meglio fare e la scelta 
dipenderà molto da quando potremo ripartire: se 
attrezzarci per fare le consegne a casa oppure, 
quando sarà consentito, per l’asporto, cucinan-
do alcune nostre specialità, penso ai ravioli di 
nostra produzione, o alla pasta fresca, le torte 
verdi o quelle con le nostre nocciole o gli anti-
pasti sempre di nostra produzione. Ma per fare 
tutto questo sono richiesti ulteriori adempimen-
ti igienico – sanitari. 

Per quanto riguarda lo spazio, abbiamo a di-
sposizione un ampio dehor che potremo sfrut-
tare per il distanziamento nella bella stagione. 
Nell’agriturismo ci sono anche 4 appartamenti 
arredati che prima venivano utilizzati sia da per-
sone che lavoravano in zona che da turisti ita-
liani e stranieri. Anche questi naturalmente sono 
vuoti. Adesso abbiamo anche il problema della 
collocazione dei nostri prodotti agricoli che pri-
ma venivano tutti utilizzati nell’agriturismo e 
questo mentre i costi aziendali, a partire dai con-
tributi previdenziali e assicurativi, continuano ad 
essere dovuti. 

Per contatti 335 1594458 oppure: www.bodri-
to.it. O.P.

Ricaldone. Nel passato numero 
del nostro settimanale, per motivi di 
spazio, la parte fotografica - a dir po-
co essenziale - che doveva illustrare 

visivamente i reperti romani rintrac-
ciati da Valter Oddone in Val Peceto 
di Ricaldone, è stata - per esigenze di 
spazio - necessariamente sacrificata.  

Ecco spiegata la ragione di questo 
contributo “di appendice” che mostra 
la assoluta straordinarietà dei rinve-
nimenti. E rende onore ai meriti di chi 

intraprese questa formidabile raccol-
ta. Nelle immagini resti di condotte in 
cotto e piombo, tegoloni e parti di co-
lonne leggere, intonaci picti, lacerti vi-

trei, sezioni - in mosaico - di pavi-
mento di buona fattura. Virtuale il no-
stro piccolo museo. Ma di indubbio 
fascino.

Lacerti di mosaicoDue tipi di tegoloni

Intonaci picti

Tubulo

Ricaldone • Terra di vigneti… e di antichità archeologiche  

Alcune immagini della collezione di Valter Oddone di Fonte Perla
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Monastero Bormida. Come 
in tutta Italia, anche a Mona-
stero Bormida si entra, a pic-
coli e prudenti passi, nella co-
siddetta “Fase 2” della emer-
genza Covid-19. Facendo se-
guito al DPCM del Governo e 
alla successiva ordinanza del 
Presidente della Regione Pie-
monte, infatti, sono state allen-
tate le misure di contenimento 
delle libertà individuali della 
popolazione, consentendo l’at-
tività motoria all’aperto, l’alle-
namento sportivo individuale, 
la visita ai congiunti, gli spo-
stamenti nell’ambito del territo-
rio regionale. È stato anche 
riaperto il cimitero, per visite in-
dividuali, mentre per disposi-
zione nazionale resta chiuso, 
per ora, il parco giochi per i 
bambini. Le mascherine sono 
state ampiamente distribuite 
dal Comune a tutti i residenti o 
domiciliati e nel corso della 
settimana viene consegnato 
casa per casa un secondo 
stock fornito dalla Regione 
Piemonte tramite il COM. Il 
Comune sottolinea l’importan-
za di indossare la mascherina 
ogni volta che si entra in un 
luogo chiuso (come negozi, uf-
fici ecc.) e comunque anche 
all’aperto se vi è il rischio di 
non poter mantenere le distan-
ze di sicurezza. A partire dal 4 
maggio è iniziata anche una 
graduale riapertura di esercizi 
commerciali e di ristorazione, 
spesso con orari ridotti e In se-
guito alle nuove disposizioni. 
Ecco la situazione dei negozi 
e bar di Monastero fino a nuo-
ve decisioni governative o re-
gionali. 

Ristorante “Il Caveau” aper-
to da venerdì a domenica dal-
le ore 18.30 alle 21, pizza, cu-
cina e farinata take away e an-
che consegna a domicilio. 

Bar tavola calda “L’Autogril-
lo” aperto da lunedì a venerdì 
dalle ore 8 alle 14 colazioni e 
pranzi da asporto. 

Bar “Da Sara” da giovedì 7 
maggio ore 7-13 e 18-20 bar, 
colazioni, panini ecc tutto da 
asporto. 

Bar “Sport da Marisa” chiu-
so fino a possibilità di apertura 
completa. 

Da “Cek” chiuso fino a pos-
sibilità di apertura completa. 

Merceria “Da Pierangela” 
aperto dal 5 maggio per le ca-
tegorie di vendita ammesse. 

Merceria “Da Paola” chiuso 
fino al 18 maggio. 

Mobilificio “Paradiso” chiuso 
fino al 18 maggio. 

Alimentari “Da Marinella”, 
“La Fromagerie”, “Da Pina”, 
Macellerie Merlo, farmacia 
Gallo, tabaccaio, ferramenta 
Contratto, edilizia Cresta, la-
vanderia “Da Paola” aperti con 
gli orari consueti. 

Pettinatrice chiusa fino al 1 
giugno salvo nuova disposizio-
ne. 

Mercato solo per banchi ali-
mentari fino al 18 maggio, poi 
dovrebbe riprendere anche 
per gli altri banchi, ma al mo-
mento non vi sono conferme. 

Agriturismi, B&B ecc. chiusi fi-
no a ripresa delle normali possi-
bilità di somministrazione e ac-
coglienza. Il Comune inoltre ha 
provveduto ad erogare i buoni 
spesa alimentari per consentire 
alle famiglie che si trovano in dif-
ficoltà economica a causa della 
pandemia di fare fronte alle pri-
marie necessità; a tale forma di 
aiuto si sommano distribuzioni 
di generi alimentari da parte di 
Croce Rossa Italiana e Caritas. 
La tempestiva informazione alla 
popolazione è garantita tramite 
il gruppo whatsapp del “Control-
lo di Vicinato”, che si è dimo-
strato un mezzo efficace e velo-
ce per raggiungere in tempo 
reale quasi tutte le famiglie del 
paese. Sempre in Comune – in 
un contenitore sul tavolo all’in-
gresso del castello – sono repe-
ribili i moduli per le autocertifica-
zioni per gli spostamenti. 

«Per fortuna il nostro paese 
è finora passato praticamente 
indenne dal contagio – com-
menta il sindaco Gigi Gallareto 
– ma le criticità e i disagi sono 
numerosi, a partire dalle diffi-
coltà economiche per famiglie 
e aziende, dalla necessità di ri-
prendere il lavoro, dalla fatica 
ad abituarsi alle restrizioni, con 
cui, in qualche modo, bisogne-
rà convivere a lungo. Spero vi-
vamente che la “fase 2” veda la 
partenza di alcuni cantieri di 
opere pubbliche bloccati dalla 
pandemia, come la riqualifica-
zione del teatro comunale o la 
realizzazione delle opere di tu-
tela del dissesto idrogeologico 
causato dalla alluvione del no-
vembre 2019. Ovviamente an-
che la stagione turistica è ab-
bastanza compromessa. Ab-
biamo dovuto rinviare il “Giro 
delle 5 Torri” di domenica pros-
sima, e anche alcune manife-
stazioni estive come il Frak-one 
night. Conto tuttavia di mante-
nere alcuni eventi, magari con 
un pubblico distanziato e ridot-
to, qualche concerto estivo nel 
cortile del castello, la grande 
mostra di Sergio Unia che do-
veva partire a maggio e che in-
vece avrà luogo a settembre / 
ottobre e così via. D’altro canto 
in questa prossima estate in cui 
la gente non raggiungerà le 
grandi mete di villeggiatura, le 
Langhe e il Monferrato posso-
no essere una valida alternati-
va per un turismo tranquillo, 
lontano dalla folla, in sicurezza. 
Le nostre strutture ricettive si 
stanno attrezzando e saranno 
pronte. Abbiamo anche prepa-
rato nuovi depliant e brochure 
per organizzare brevi tour nella 
Langa Astigiana alla scoperta 
di tanti piccoli ma suggestivi te-
sori artistici, architettonici, pae-
saggistici ed enogastronomici. 
Ripartire vuol dire anche capire 
quali sono le nostre potenziali-
tà e progettare il futuro del no-
stro territorio».

Bistagno. Il Sindaco del paese, Roberto Val-
legra, fa il punto sull’emergenza viro senza di-
menticare tutto il resto… 

«È naturale e giusto – spiega il Sindaco Val-
legra - che l’Amministrazione comunale in que-
sto periodo si dedichi anima e corpo all’emer-
genza coronavirus, ma in ogni caso è doveroso 
occuparsi di tutto il resto. Ricordiamoci sempre 
(giusto per farci coraggio …) che abbiamo una 
situazione piuttosto complicata con le strade lo-
cali a cause delle “eccezionali” frane di fine 
2019. 

Proprio in questi giorni stiamo iniziando a la-
vorare su una delle strade comunali maggior-
mente danneggiate, nello specifico in regione 
Gaiasco. Abbiamo effettuato i primi sopralluo-
ghi con i tecnici e se tutto procederà senza in-
toppi tra qualche settimana potremmo anche 
aprire il cantiere.  

A breve provvederemo a smaltire alcuni cu-
muli di terra rimasti a bordo di alcune strade co-
munali. 

Stiamo provvedendo alla manutenzione stra-
ordinaria di varie zone del paese con il rifaci-
mento della segnaletica ed un’accurata pulizia 
delle aree verdi. 

Dopo questo aggiornamento su altri lavori in 
paese è opportuno ritornare a parlare del tema 
attuale, riepilogando e ricordando alla popola-
zione i punti salienti dell’ordinanza comunale 
inerente la fase due della gestione Covid-19.  

Non è un libero tutti! Abbiamo avuto solo tre 
contagi in paese (tutti in via di guarigione), con-
tinuiamo insieme a rispettare le regole. Inizia-
mo a “vivere” un po di più, ma facciamo sem-
pre la massima attenzione. In paese e fuori 
paese!». 

Il primo cittadino si è soffermato su alcuni 
punti dell’ordinanza che ha emanato ed ha ri-
marcato alcuni consigli utili:  

«1, Obbligo di utilizzo della mascherina per 
chi transita a piedi su tutto il centro abitato (in 
particolar modo dovrà essere indossata in tutti 
gli esercizi commerciali). 

2, È possibile fare una passeggiata (fuori dal 
centro paese) con il proprio nucleo familiare o al 
massimo con altra persona, mantenendo la di-
stanza di almeno due metri;( due persone per 
motivi di sicurezza dato che molte strade di 
campagna o sentieri naturalistici sono isolati). 

3, È possibile praticare podismo o ciclismo; 
(due persone per motivi di sicurezza dato che 
molte strade di campagna o sentieri naturalisti-
ci sono isolati). 

4, Parco giochi di piazza Marconi, chiuso co-
me da direttive del DPCM. 

5, È possibile per i ristoranti e bar fare cibo 
da asporto o domicilio (su appuntamento e pre-
notazione con orario prestabilito, attendendo 
fuori dal locale il proprio turno). Cerchiamo di 
non mettere in difficoltà i gestori. Acquistiamo il 
caffè, la colazione, la pizza, ecc e non sostia-
mo nelle immediate vicinanze dell’esercizio 
commerciale per il consumo. 

6, Continuate a fare la spesa per diversi gior-
ni. 

7, L’Amministrazione comunale continuerà a 
consegnare le mascherine, ma il consiglio è di 
acquistarne qualcuna, visto che le metteremo 
per un po di tempo. 

8, Riprenderà il mercato con le giuste pre-
cauzioni, la vigilanza fissa della polizia locale e 
associazioni varie. 

9, Riaprirà il cimitero per brevi visite ai propri 
cari.  

10, Da lunedì 11 maggio, verranno aperte: 
parte del cortile della Gipsoteca Monteverde (in-
gresso area feste) e altra area verde (dietro la 
banca San Paolo) con possibilità di brevi soste 
per leggere il giornale o altro. Ingresso consen-
tito ad un numero massimo di persone (verrà 
apposto un cartello con le regole). Potranno so-
lamente essere utilizzate le panchine che di-
sporremo a distanza di sicurezza (una persona 
per panchina con mascherina sempre indossa-
ta; luoghi e panchine sanificate con prodotti di-
sinfettanti ogni giorno). 

11, Il centro sportivo comunale tennis con tut-
ta probabilità non aprirà (perché nessuno ha ri-
sposto al bando). Valuteremo un’apertura (sem-
pre regolamentata e controllata) come area “re-
lax” (posti massimi, apposizione di qualche pan-
china, distributore di acqua esterno al bar). 

12, Dal momento in cui verranno autorizzati, 
i corsi di tennis si terranno presso il centro spor-
tivo comunale pieve sulla superficie polifunzio-
nale. 

13, È sempre attivo il sostegno alle famiglie 
bisognose con la distribuzione su richiesta di 
“pacchi spesa completi”; a giorni alterni dalle 
ore 11 alle ore 12 presso la sede della prote-
zione civile di Bistagno». 

Infine Roberto Vallegra spiega l’utilizzo della 
mascherina: 

1, Chi esce per praticare podismo o ciclismo 
e risiede nel centro abitato, essendo in condi-
zione di incontrare altre persone, deve indos-
sare la mascherina fino a quando avrà raggiun-
to la “periferia” del paese e inizierà così l’attivi-
tà fisica; 

2, Analogamente, chi esce per passeggiare e 
risiede nel centro abitato, essendo in condizio-
ne di incontrare altre persone, deve indossare 
la mascherina fino a quando avrà raggiunto la 
“periferia” del paese e inizierà così l’attività mo-
toria; 

3, Chi esce per praticare podismo, ciclismo o 
per fare una passeggiata ed abita fuori dal cen-
tro abitato (frazioni o zone di campagna), può 
praticare l’attività motoria senza indossare la 
mascherina, ma in ogni caso deve averla a se-
guito ed indossarla prontamente all’occorren-
za». 

Per qualsiasi chiarimento o informazione ri-
volgetevi senza problemi agli uffici comunali te-
lefonando al numero 0144 79106 dal lunedì al 
sabato dalle ore 9 alle ore 12. 

Bistagno • Tre contagi in via di guarigione 

Siamo in piena emergenza,  
ma non dimentichiamo il resto 

Cassine. Riceviamo e pubblichiamo questa segnalazione che 
ci giunge da un nostro lettore di Cassine. 

«La foto che vi invio è stata scattata all’incrocio fra via Sotto-
monte e strada La Giara, nel Comune di Cassine. All’imbocco di 
via Sottomonte è posizionato questo cartello che, originaria-
mente, era un divieto di transito per i camion. 

Come si può vedere, le intemperie, il tempo e l’incuria di chi 
avrebbe dovuto provvedere a controllarne lo stato lo hanno ri-
dotto così…  

Ora anziché un divieto sembra un cartello che lascia ai camion 
libero accesso, e in effetti, nonostante le ridotte dimensioni di 
Strada Sottomonte, che corre parallela alla ferrovia, sono molti i 
mezzi pesanti che la utilizzano tranquillamente. Per la “felicità”, 
che potete bene immaginare, dei residenti. Chi può provveda». 

Cartosio. Dopo le centinaia e centinaia di mascherine cucite 
per gli adulti ecco che “Nonna Laura” ha iniziato la produzione di 
mascherine per i più piccoli. Sono di stoffa colorata, comode e al-
legre. 

Le mascherine cucite da Laura Coraglia, volontaria della pro-
tezione civile, da una vita, sono già state distribuite dalla Prote-
zione Civile di Acqui Terme. Ma altre sono in fase di produzione. 
“Ci tengo a ringraziare tutti coloro che mi danno una mano re-
galandomi la stoffa e tutto quanto necessario per confezionare le 
mascherine – ha detto Nonna Laura – in particolare vorrei rin-
graziare la signora Liliana di Cartosio che mi ha regalato dei 
grossi rotoli di elastico, indispensabile per rendere le mascheri-
ne confortevoli e bene aderenti al viso. Liliana è una persona 
davvero molto generosa. Quel tipo di elastico è ormai quasi in-
trovabile. 

Per questo voglio ringraziarla tanto. La sa collaborazione è 
stata veramente preziosa”. Gi. Gal.

Terzo. La presidente del-
l’ANPCI (Associazione Piccoli 
Comuni d’Italia) Franca Biglio, 
sindaco di Marsaglia paese 
dell’Alta Langa cuneese, ha 
preso carta e penna e scritto 
una lettera al Ministro del-
l’Istruzione dottoressa on. Lu-
cia Azzolina: 

«Gentile Ministro, chi Le 
scrive proviene da quel fanta-
stico mondo della scuola e, ol-
tre a ricoprire l’incarico di Sin-
daco, rappresenta, in qualità di 
Presidente, i Piccoli, grandi, 
Comuni d’Italia. 

I comuni sono i titolari dei 
servizi di supporto alla scuola: 
refezione scolastica, trasporto, 
educatori di sostegno e per il 
diritto allo studio. Spesso sono 
gestori di servizi educativi del-
la prima infanzia e, diretta-
mente o attraverso appalti di 
servizio o convenzioni, gesti-
scono e organizzano una par-
te rilevante della scuola dell’in-
fanzia. 

La scuola è una parte signi-
ficativa della vita dei piccoli co-
muni, fondamentale a scandir-
ne la quotidianità e la loro chiu-
sura protratta approfondisce i 
divari sociali, le diseguaglian-
ze. 

Fin qui abbiamo affrontato 
scrupolosamente il disagio de-
gli adulti, ma ci sarebbe poi 
quello dei figli privati della pos-
sibilità di condividere con inse-
gnanti e compagni uno dei pe-
riodi più memorabili della loro 
vita. Pertanto è, ora, opportu-
no lavorare per costruire insie-
me un piano, al fine di riaprire 
il prima possibile asili e scuo-
le, che sia adeguato ai bisogni 
dei bambini e degli adolescen-
ti pur nel rispetto di tutte le mi-
sure di sicurezza stabilite. 

Pertanto come Anpci, attra-
verso la nostra rete di sindaci e 
assessori, Le chiediamo, Si-
gnora Ministro, di poter contri-
buire fattivamente, con spirito 
collaborativo e propositivo, al-
la concreta definizione delle 
soluzioni organizzative e am-
ministrative che riguardano la 
scuola partecipando alla task 
force istituita presso il Ministe-
ro da Lei presieduto con tanto 
impegno e professionalità. 

Conoscendo la Sua sensibi-
lità, confidando in un positivo 
riscontro, cogliamo l’occasione 
per cordialmente salutare». Il 
sindaco di Terzo Cav. Uff. Vit-
torio Grillo è il referente regio-
nale dell’ANPCI.

Terzo • L’ANPCI scrive al Ministro Azzolina 

La scuola è la vita  
dei piccoli Comuni

Veduta aerea del paese Il sindaco Gigi Gallareto

Responsabile della Protezione Civile di Bistagno, 
Enzo Cavallo, intento a scaricare i prodotti 
alimentari acquistati per le famiglie bisognose

Monastero Bormida • “Per fortuna il paese è sino ad ora indenne”  

Tra solidarietà e riaperture  
si avvia la “Fase 2”

Cassine • La segnalazione di un lettore 

“Un cartello da cambiare: 
è un divieto, pare l’opposto”

Cartosio • Volontaria da una vita  

Le mascherine di nonna  Laura
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Bistagno. Punto(e)Mamma 
è un’associazione che nasce 
dall’idea di due professioniste 
che lavorano con le mamme, i 
genitori e con le famiglie. Enri-
ca Grande, psicologa e psico-
terapeuta dell’età evolutiva, e 
Felicitas Soncin, meglio cono-
sciuta come Happi, Istruttrice 
del Portare i Piccoli, hanno 
creato Punto(e)Mamma. Un si-
to web, ma non solo. 

L’idea nasce dalle mamme, 
dai genitori e dal loro rapporto 
con il mondo del web. Su in-
ternet le mamme creano e par-
tecipano ai gruppi sui social 
network per condividere espe-
rienze, ma anche per chiedere 
numerose informazioni e ricer-
ca di professionisti sul territo-
rio, sugli eventi del fine setti-
mana, sui luoghi da frequenta-
re con i bambini e con la fami-
glia. Per questo motivo hanno 
pensato di creare un sito web 
che potesse contenere le in-
formazioni richieste, ma che 
fossero fornite da coloro che 
offrono un servizio per le fami-
glie. Un sito che sia utile per i 
genitori ma che allo stesso 
tempo consenta un reale in-
contro con i professionisti di 
Alessandria e provincia. Sul si-
to potrete trovare una loro pre-
sentazione, articoli e interviste 
su tematiche di attualità, even-
ti, progetti.  

Punto(e)Mamma, infatti, non 
vuole essere solo un sito web, 
ma ha l’obiettivo di progettare 
e realizzare eventi per far sì 
che le mamme e le famiglie 
possano incontrarsi in luoghi 
differenti e conoscere le realtà 
già presenti con progetti e ini-
ziative.  

L’associazione che nasce 
durante l’emergenza del Coro-
navirus pensa alle famiglie che 
sono state dimenticate dalla 
politica, ma che hanno tanto 
bisogno di essere guidate, 
supportate, ma soprattutto ri-
conosciute nella grande fatica 
di questo momento. 

Per ora possono farlo sol-
tanto online sulle piattaforme 
che tutti abbiamo imparato a 
conoscere in questo ultimo pe-
riodo. In collaborazione con 
Monica Massone di Quizzy 
Teatro, attrice e narratrice, 
Punto(e)Mamma parte con un 
corso online che insegna tec-
niche ai genitori che desidera-
no raccontare storie ai propri 
bambini con maggiore effica-
cia e trasporto emotivo.  

Lo scopo è divertire il geni-
tore, per rendere felice e sere-
no il bambino: come suggeri-
sce il titolo, Tecniche e Prati-
che di Narrazione per l’Infan-
zia, Punto(e)Mamma e Monica 
Massone propongono una se-
rie di lezioni per trasmettere 
semplici pratiche, stili e accor-
gimenti mediante cui trasfor-
mare in svago, distensione, 
piacere e relax il raccontare, 
dopo una giornata di lavoro e/o 
di fatiche domestiche, una sto-
ria ai propri figli. Fiabe, favole, 
miti e leggende, ma anche rac-
conti che si amano o di propria 
invenzione: si sperimenterà 
come il benessere creativo dei 
genitori sia il divertimento (e la 
tranquillità pre - nanna) dei 
propri figli. 

Per di più, è un modo intuiti-
vo e liberatorio per lavorare 
sull’adulto, sulla ri-scoperta di 

abilità e caratteristiche soven-
te represse od ostacolate nel-
la vita di tutti i giorni.  

Il corso è destinato al singo-
lo genitore e/o alla coppia ge-
nitoriale, ma anche a educato-
ri, formatori e, in generale, a 
tutte quelle figure che afferi-
scono al mondo dell’infanzia; è 
interattivo e comprende uno 
spazio dedicato alla pratica, 
sia fisica, che vocale, adope-
rando all’occorrenza pupazzi, 
costruzioni assemblabili o altri 
giocattoli già in possesso che 
possano servire a rendere più 
completa, efficace ed attraente 
la narrazione.  

Il percorso è suddiviso in 
due moduli, indipendenti tra lo-
ro: il 1º livello, per chi non ha 
esperienze similari pregresse, 
5 incontri, ogni sabato, dalle 
ore 15 alle ore 17 (durata di 1 
ora e 30 minuti, estendibile a 
un massimo di 2), con inizio 
sabato 16 maggio, e il 2º livel-
lo, per chi ha seguito il “Corso 
Base” o ha esperienze similari 
pregresse, con medesimi 
monte-ore, giorno e orario, ma 
con avvio sabato 20 giugno. Il 
corso partirà con un minimo di 
5 partecipanti.  

L’iscrizione è obbligatoria 
(entro mercoledì 13 maggio ed 
entro mercoledì 17 giugno) e 
la frequenza complessiva dà 
diritto a un Attestato di Parteci-
pazione. 

Monica Massone è laureata 
in “Teatro Educativo e Sociale” 
presso l’Università degli Studi 
di Torino e diplomata attrice 
presso la “International Acting 
School” di Roma (Formazione 
Professionale). Ha una spe-
cializzazione in Storytelling 
presso la scuola “Holden” di 
Torino.  

Per info e costi, contattare 
Monica Massone al numero 
348 4024894 oppure scriven-
do alla mail info@quizzytea-
tro.it  

https://puntoemamma.it/ 
https://www.facebook.com/p

untoemammaalessandria/ 
https://www.instagram.com/

puntoemamma_alessandria.

Bistagno • Punto(e)Mamma 
e Quizzy Teatro presentano 

“Corso in Tecniche e  Pratiche  
di Narrazione per l’Infanzia”

Vesime. In riferimento alla comunicazione 
ufficiale da parte delle Istituzioni competenti, 
del pomeriggio del 2 maggio, «Con grande pia-
cere - illustra il sindaco Pierangela Tealdo - si 
fa presente che la situazione è in migliora-
mento in quanto 2 dei 15 positivi alla data del 
27 aprile risultano negativi al tampone ma non 
ancora guariti, salgono a 16 i casi di positività 
al coronavirus di cittadini vesimesi, 15 presen-
ti sul territorio e 1 ancora ricoverato in ospeda-
le, tutti in buone condizioni di salute. Sono 20 i 
casi di quarantena disposti dall’ASL in quanto 
è terminata la quarantena con sorveglianza at-
tiva al proprio domicilio di 2 soggetti, sono no-
stri concittadini e versano in buone condizioni 
di salute.  

Il Servizio Cittadino di Sanità Pubblica, ente 
preposto al controllo della diffusione del Covid-
19, provvederà a contattare i soggetti che sono 
venuti a contatto diretto con il cittadino, per di-

sporre le eventuali quarantene.  
Vi preciso che ovviamente il sottoscritto non 

può divulgare i dati anagrafici delle persone per 
evidenti ragioni derivanti dalla legge a tutela dal-
la privacy, trattandosi di dati sensibili. Non “ab-
bassare la guardia”: restate a casa sarà la pro-
tezione civile a farvi avere i beni di primaria ne-
cessità e uscite dalla vostra abitazione solo per 
le comprovate esigenze (lavoro, salute).  

Tutti siamo chiamati ad assumere un com-
portamento adeguato a tutela dell’incolumità 
nostra, dei nostri cari e dell’intera comunità di 
Vesime. Un abbraccio virtuale!». 

Vesime 
Quindici presenti sul territorio 
e uno ricoverato in ospedale 

Sono 16 
i positivi 
al Covid-19

Mombaldone. “Bellezza in sicurezza” è il 
claim che l’Associazione de “I Borghi più belli 
d’Italia” ha condiviso con Uncem (Unione Na-
zionale Comuni comunità Enti Montani) in vista 
dell’estate. Molti indicatori confermano che i ter-
ritori e i borghi del Paese saranno al centro di 
notevoli flussi turistici. Per questo Uncem ha av-
viato un dialogo e un confronto con l’Associa-
zione guidata da Fiorello Primi che ha lanciato 
anche il contest fotografico “Consiglia un bor-
go”, per generare fiducia nelle persone.  

Che si riparta dai borghi, è una certezza per 
le due Associazioni. Ma occorre definire come 
agire. Prima regola, la sicurezza. Poi servono 
servizi, a partire da trasporti e banda ultralarga 

per tutti. Ferma la necessità espressa da Borghi 
più belli e Uncem di attuare la legge 158/2017 
sui piccoli Comuni. 

Peraltro con “nessuna adozione dei borghi da 
parte delle città, semmai il contrario”, ha preci-
sato Fiorello Primi in un webinar Uncem con ol-
tre duecento partecipanti. Fondamentale per 
Primi e Marco Bussone, Presidente Uncem, “in-
centivare nuovi residenti nei borghi e non solo le 
seconde case, per un piano che va oltre il turi-
smo e che passa da una promozione dei bor-
ghi, senza retorica, come luogo dove vivere e 
fare impresa. Ecco perché Borghi più belli e Un-
cem lavorano insieme con maggior determina-
zione di prima”.

Uncem e “Borghi più belli d’Italia” per una strategia 
nazionale che esalti i territori, con la “bellezza in  sicurezza” 

Parrocchiale di Nostra Signora di San Martino

Bubbio. Domenica 19 aprile, prima domeni-
ca dopo Pasqua, avrebbe dovuto svolgersi la 
sagra del Polentone di Bubbio, ma causa emer-
genza coronavirus, la Pro Loco organizzatrice 
dell’evento, di concerto con l’Amministrazione 
comunale, ha deciso l’annullamento della ma-
nifestazione. 

La sagra ha un preambolo al sabato con la 
“serata magica”, dove per le contrade e piazze 
del paese, le varie associazioni e attività com-
merciali propongono le loro specialità di Langa 
e piemontesi, “innaffiate” dai rinomati e ottimi vi-
ni del territorio bubbiese, in tutto, 9 vini Doc e 
Docg. 

I bubbiesi sono molto orgogliosi dell’evento 
più importante dell’anno, la sagra del polento-
ne e collaborano e si rendono operativi o sem-
plicemente partecipando (i più anziani) e atten-
dono il momento clou, che è lo scodellamento e 
la benedizione del polentone da parte del par-
roco, per gustare la polenta con la salciccia, la 
frittata di cipolle e il sugo con i funghi. 

Ma Giorgio Allemanni, persone molto attiva 
(suonatore “Stelle Bianche”, corista parrocchia-
le, militante della Pro Loco, presidente dell’Avis 
e tanto altro…), sempre in prima linea a qualsi-

voglia iniziativa che valorizzi e faccia sempre 
più conoscere il suo paese, domenica 19 aprile 
il polentone l’ha fatto, nella mattinata ha omag-
giato, anche con asporto, i clienti della macel-
leria Allemanni, con polenta (a 9 file, macinata 
a pietra, dell’azienda agricola Gianfranco Mu-
ratore) e salsiccia e sugo di funghi. 

Polentone con tanto di manifesto, grazie al-
l’opera di Barbara Grimaldi che recuperando un 
manifesto di 50 anni fa, lo ha adattato all’emer-
genza coronavirus, dotando il cuoco di ma-
scherina. 

Giorgio è stato si soddisfatto di aver potuto 
servire il polentone, ma è rammaricato, perché 
a suo dire, si sarebbe potuto organizzare, fra 
tutti, un polentone d’asportato e il ricavato de-
volverlo a qualche ente come ospedali o altro… 

 E mentre i fortunati clienti gustavano e dige-
rivano il polentone, un altro personaggio bub-
biese, innamoratissimo del suo paese e dei suoi 
eventi, in primis la sagra del polentone, ha letto 
sui canali social la storia e l’editto, così come 
da 52 anni fa: Franco Leoncini. 

L’appuntamento comunque è, solo rimanda-
to, alla 102ª edizione, la prima domenica dopo 
la santa Pasqua del 2021. 

Bubbio • Giorgio Allemanni 
ne ha fatto uno tutto particolare 

Il virus ha bloccato  
la sagra del polentone 

Roccaverano. Abbiamo 
sentito il dott. Fabrizio Garbari-
no presidente nazionale di ARI 
(Associazione rurale italiana) e 
del Consorzio per la tutela del 
formaggio Robiola di Rocca-
verano Dop, in questo periodo 
di emergenza coronavirus. 

«Dall’inizio delle misure di 
quarantena sono emerse an-
cora una volta le stesse dise-
guaglianze e le criticità che 
vengono sempre alla luce nel-
le situazioni di emergenza. Da 
oggi, però, nessuno potrà più 
dire che i lavoratori “scarsa-
mente qualificati” (braccianti, 
contadini, cassieri, runner, 
operai della logistica e delle in-
dustrie, addetti alle pulizie...) 
non siano attori fondamentali 
del mondo del lavoro e porta-
tori di diritti come tutti gli altri. 

In queste settimane abbia-
mo avuto l’ennesima riprova 
del peso dominante del-

l’agroindustria nelle politiche 
del governo. Salvo rare ma im-
portanti eccezioni, come la ria-
pertura della vendita al detta-
glio nel settore vivaistico, l’uni-
ca preoccupazione della Mini-
stra Bellanova è stata quella di 
spianare la strada all’industria 
agroalimentare e della distri-
buzione per la loro riorganiz-
zazione, come se fosse l’unico 
attore degno di nota della filie-
ra del cibo. 

ARI e i piccoli produttori ita-
liani, che rappresentano quasi 
un milione e trecento mila 
aziende agricole, che non rie-
scono ad accedere ai canali di 
vendita della GDO (grande di-
stribuzione organizzata), non 
ci stanno e hanno inviato delle 
proposte urgenti al Governo. 

Riorganizzare, anche con la 
partecipazione dei produttori 
stessi la riapertura dei mercati 
contadini all’aperto su ordini 

prefettizi, l’immediato versa-
mento a saldo totale dei con-
tributi PAC 2019 e l’accesso 
diretto dei produttori alle pro-
cedure per la richiesta dei con-
tributi 2020, la regolarizzazio-
ne di migliaia di invisibili, sono 
tra le nostre principali richieste 
esposte nel documento allega-
to. 

A questo si devono aggiun-
gere misure contro l’indebita-
mento, dando la priorità, nelle 
condizioni di vantaggio, alle 
piccole aziende con esposizio-
ni fino a 50.000 euro». 

L’Associazione Rurale Italia-
na è per la crescita della so-
cietà civile, per un’agricoltura 
contadina socialmente giusta 
ed un corretto utilizzo di tutte 
le risorse naturali rispettosa 
della biodiversità e attenta ad 
una produzione ecologica-
mente durevole per la sovrani-
tà alimentare.

Roccaverano • Il presidente di ARI Fabrizio Garbarino su Covi-19 

Misure urgenti per i piccoli produttori  agricoli

Nelle foto Giorgio Allemanni con la sua famiglia: la moglie Noemi 
e i figli Edoardo e Anita, Barbara Grimaldi e il sindaco Reggio

Bubbio. Si sta discutendo molto, della situa-
zione del mercato del vino, in seguito all’epide-
mia del Coronavirus. Le ripercussioni sono pe-
santissime, soprattutto per le cantine concen-
trate su bar, trattorie, ristoranti, pizzerie e agri-
turismi. 

Per altro, da un’analisi di Coldiretti emerge 
l’effetto valanga sull’intero agroalimentare na-
zionale, con il valore dei mancati acquisti in cibi 
e bevande per la preparazione dei menù che sa-
le a 5 miliardi per effetto del lockdown prolunga-
to al primo giugno. In particolare per il compar-
to vitivinicolo, sulla base delle previsione del-
l’OIV (Organizzazione mondiale della vite e del 
vino), lo stop di tutto il settore Ho.Re.Ca. po-
trebbe portare a un taglio del 50% del valore del-
le vendite di vino in Europa. “Per i nostri vigna-
ioli – rileva il vice presidente provinciale di Col-
diretti Gianfranco Torelli enologo e vignaiolo 
bubbiese – la situazione attuale è ancora più 
grave. I rilevamenti che abbiamo eseguito fra i 
nostri associati nei mesi di marzo e aprile, indi-
cano una riduzione del fatturato sulle bottiglie di 
vino attorno all’80%. È una crisi senza prece-
denti da affrontare con un piano straordinario, 
possibilmente da attuare in tempi ristretti in 
quanto non solo le aziende vitivinicole sono in 
sofferenza, ma anche perché qualsiasi azione 

deve essere prodotta tenendo conto dell’avan-
zare della stagione e quindi della progressiva 
entrata in produzione dei vigneti”. La distillazio-
ne dei vini e la vendemmia verde sarebbero 
strumenti importanti, ma che già in passato si 
sono rivelati inadeguati alla nostra realtà. E quin-
di, secondo Coldiretti Asti, andrebbero aggior-
nati ed adattati: “Stiamo parlando di un piano 
straordinario – sottolinea il presidente Marco 
Reggio – e in quanto tale deve essere adegua-
to alle circostanze che si sono create con la pan-
demia. Noi chiediamo la vendemmia verde se-
lettiva, cioè non un risarcimento per la distruzio-
ne indiscriminata delle uve, bensì una riduzione 
della produzione delle uve garantendo la quali-
tà attraverso un aiuto ai viticoltori differenziato 
da regione a regione. Anche la distillazione dei 
vini deve essere volontaria e non indiscriminata, 
tendente a togliere dal mercato il prodotto di mi-
nor pregio”. Ricordiamo che la provincia di Asti 
è forte di 22 denominazioni di origine controlla-
te, di cui 7 Docg, e che il Piemonte ha di fatto ri-
nunciato ai vini senza indicazioni geografiche da 
quasi un trentennio. In ogni caso la distillazione 
volontaria darebbe la possibilità ai produttori di 
destinare il vino per la produzione di alcol da di-
sinfezione, oggi carente e del tutto ottenuto da 
prodotto d’importazione. 

Bubbio • Secondo Gianfranco Torelli, vice presidente di Coldiretti Asti  

Vino: vendite a picco, ripartire dai territori
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Ricaldone. A parte lo sva-
rione di un Tenco “nato nelle 
Langhe”, la puntata RAI TRE 
(era il 30 aprile) di Grazie dei 
fiori. Ribelli - con Pino Strabio-
li e Gino Castaldo a condurre, 
Patty Pravo “testimone” degli 
anni Sessanta (“Luigi avrebbe 
poi scritto cose stupende... ma 
esisterà per sempre; ci man-
ca”), e il gruppo “Tetes de 
Bois” chiamato ad interpretare 
alcune canzoni in studio - la 
puntata RAI non ha mancato 
di offrire diversi spunti interes-
santi.  

Se tra i poeti vige una clas-
sificazione tra quelli “dal canto 
spiegato” e “dal canto strozza-
to” (insomma: danteschi o pe-
trarcheschi...) ecco per Luigi 
Tenco l’inserimento tra i can-
tanti “del pomeriggio”. 

Solo in un lungo pomeriggio 
di primavera, annoiante, in cui 
la sera sembra mai calare, il 
tempo è fermo, si può scrivere 
“mi sono innamorato di te per-
chè non avevo niente da fa-
re...”.  

Con successiva sottolinea-

tura per la scrittura antiretorica 
del Nostro, feroce, provocato-
rio, “ben più cattivo” di un Bin-
di o di un Paoli. Ecco Luigi at-
tratto dalle antinomie, dalla “fi-
ne delle cose”. Più maturo, e 
più disilluso, forse a causa del-
la lacerante esperienza di non 
aver mai conosciuto il padre. 
Riservato, scontroso, realista 
ma sincero (Io sono uno “che 
sorride di rado, questo è vero/ 
ma in giro ce ne sono già tanti 
/ che ridono e sorridono sem-
pre/ però poi non ti dicono mai 
/cosa pensano dentro”; e forse 
qui c’è anche un po’ dell’ Eu-
genio Montale degli “Ossi”, 
poeta solitario, e diverso ri-
spetto agli uomini comuni). 

*** 
Efficace l’impaginazione dei 

contributi in immagine e in 
suono: Tenco con Tino Buaz-
zelli 1966; poi ospite (al piano, 
ma anche al sax) dei conteni-
tori RAI, in un rigoroso bianco 
e nero, in mezzo ai giovani; 
ma anche “sperimentale”, au-
tore della parole di Yeeeeeh! 
de “I Primitives” (con un impro-

babile, raggelante incipit “I tuoi 
occhi sono fari abbaglianti/ e io 
ci sono davanti...”). 

Ma poi scorrono le immagini 
di Morgan interprete de La bal-
lata della moda, di una ag-
gressiva Loredana Bertè anni 
Ottanta, di Bruno Lauzi che 
con Il poeta sembrerebbe far-
gli omaggio; segue la strug-
gente Preghiera in gennaio di 
Fabrizio De André. 

“Fu con Angela che noi, in 
Puglia e al Sud - dice Renzo 
Arbore - conoscemmo Luigi 
Tenco.  

Quando la canzone verrà fi-
nalmente intesa come piccola, 
ma vera opera d’arte, non sarà 
strano equiparare Tenco e 
Paoli a Puccini e Mascagni”. 

G.Sa

Ricaldone • La trasmissione 
in onda su Rai 3 giovedì 30 aprile  

Luigi Tenco “ribelle” 
nella puntata 
di “Grazie dei  fiori” 

Sassello. Un nuovo deces-
so da Coronavirus a Sassello. 
Il 4 maggio, dai dati diffusi dal 
sindaco avv. Daniele Bu-
schiazzo, si registra la guari-
gione di un caso positivo, men-
tre una persona in sorveglian-
za attiva è stata dimessa dal-
l’ospedale San Paolo di Savo-
na e resta in attesa del secon-
do tampone, così come è in at-
tesa di tampone una nuova 
persona che porta coloro che 
si trovano al proprio domicilio 
a 24.  

Purtroppo si registra ancora 
un decesso, il quarto, fra gli 
ospiti della struttura Sant’Anto-
nio ricoverati a Savona che ora 
sono quattro.  

Con l’inizio della Fase 2, le 
famiglie liguri possono anche 
andare a passeggiare nell’en-
troterra con l’obbligo di rientra-
re a casa a sera (per i proprie-
tari di seconde case) e mante-
nere le distanze con le altre 
persone che si incontreranno 
sul percorso.  

Ma Sassello continuerà a te-
nere chiusi i confini. Il Sindaco, 
infatti, ha previsto con ordi-
nanza ad hoc la prosecuzione 
della chiusura di parchi e giar-
dini pubblici, aree pic-nic e 
aree gioco, ma anche il divieto 
di effettuare “merendini” pres-
so le aree prative e boschive 
del territorio comunale. Le uni-
che persone autorizzate a pas-
seggiare restano solo i resi-
denti e i domiciliati a Sassello, 
così come la ricerca dei funghi. 
Inoltre l’ordinanza prevede 

“che gli spostamenti di resi-
denti in Liguria verso Sassello 
siano consentiti solo per un in-
dividuo giornalmente e per le 
sole motivazioni di coltivazione 
terreno agricolo o manutenzio-
ne e riparazione della seconda 
casa”. 

 Inoltre “è obbligatoria la co-
municazione da parte di chi si 
sposta nel territorio regionale 
per venire a Sassello (eccetto 
per chi risiede nei Comuni di 
Mioglia, Pontinvrea, Stella e 
Urbe) con nominativo, motivo 
dello spostamento (coltivazio-
ne terreno agricolo o manu-
tenzione e riparazione della 
seconda casa), durata oraria 
indicativa della sua permanen-
za giornaliera.  

La comunicazione dovrà av-
venire il giorno antecedente al-
lo spostamento all’indirizzo e-

mail protocollo @comune.sas-
sello.sv.it, o telefonicamente 
allo 019 724103 dalle ore 8.30 
alle ore 12.30”. “È iniziata una 
fase delicata e complicata do-
ve bisognerà rispettare le re-
gole come e più di prima, ave-
re pazienza ed essere respon-
sabili – commenta Buschiazzo 
-. Con la nuova ordinanza nº45 
viene disposto che con decor-
renza immediata e almeno fino 
al 18 maggio le attività moto-
rie, le passeggiate e la ricerca 
di funghi sono consentite solo 
ai residenti e ai domiciliati a 
Sassello.  

Rimangono ancora chiusi i 
parchi e giardini pubblici, aree 
pic-nic e gioco. La fase due si-
gnifica più libertà ma anche più 
responsabilità, collaborazione, 
senso civico e rispetto delle re-
gole”. m.a.

Sassello • Inizia fase 2; è stata emanata un’ordinanza più restrittiva 

Passeggiate e ricerca funghi  
solo per residenti e domiciliati

Sassello. Il sindaco di Sas-
sello risponde a chi critica la 
sua ordinanza che di fatto, an-
che nella Fase due, limita pa-
recchio gli spostamenti nel Co-
mune. 

“Quando ero un bambino – 
scrive Buschiazzo - l’arrivo dei 
villeggianti ha sempre rappre-
sentato una festa. Il ritrovarsi 
dopo un altro inverno, il pen-
sare ad un’altra estate assie-
me, il vedere il paese rinasce-
re a nuova vita. Ho letto qual-
che commento pesante a ri-
guardo della mia ordinanza 
che consente ai soli residenti e 
domiciliati le passeggiate e 
l’attività motoria. Preciso che è 
possibile venire nella seconda 
casa o a fare l’orto in giornata, 
come consentito dall’ordinan-
za regionale (e previa comuni-
cazione al Comune per avere 
un minimo di controllo sulla si-
tuazione) e che si possono ve-
nire a trovare i parenti o anda-
re al cimitero in giornata anche 
senza comunicazione al Co-
mune. Mi dispiace veramente 
e posso capire la frustrazione 
di chi non può fermarsi qual-
che giorno nella sua casa.  li 
sfoghi partono dalla stessa 
premessa per cui ho preso la 
mia decisione: tutti amiamo 
questo luogo”. E continua: 
“Purtroppo Sassello ha pagato 
un tributo pesante al virus in 
questi due mesi: ancora nove 

sono i positivi e ventiquattro in 
sorveglianza attiva. Abbiamo 
bisogno di ancora un po’ di 
tempo per arrivare ad una si-
tuazione sanitaria più facil-
mente gestibile da parte del-
l’Asl, del Comune, dei militi 
della Croce Rossa e dei medi-
ci di base. Sassello, oggi, ha 
bisogno di solidarietà e com-
prensione.  

Quello che vorrei che si ca-
pisse è che la decisione che 
ho preso rappresenta una feri-
ta anche per me. Non ho gioi-
to nel farlo, anzi mi è pesato 
molto.  

Non è stata frutto di egoi-
smo o di rifiuto, ma alla base di 
questa decisione c’è la volontà 
di tutelare la salute pubblica. È 
evidente che dovremo convi-
vere col virus per almeno un 
anno. Ritengo, però, che Sas-
sello abbia necessità di ancora 
un po’ di tempo prima di pas-
sare alla Fase 2 (almeno una 
quindicina giorni ci vorranno)”. 
“Ringrazio tutti quelli che, pur 
non vivendoci tutto l’anno, 
amano il nostro paese e spero 
con forza che potremo tornare 
a goderne assieme la bellezza 
– conclude il primo cittadino -. 
Perché condividere la nostra 
fortuna è la cosa più appagan-
te che ci possa essere. Perché 
senza di voi ci sentiamo più 
soli e più tristi anche noi. Vi 
aspettiamo!”.

Sassello • Il Sindaco risponde a chi critica la sua ordinanza 

Il paese ha pagato un tributo pesante al virus 

Urbe. Primo maggio ai tem-
pi del Coronavirus, una festa 
del lavoro che diventa virtuale. 
Anche il sindaco di Urbe Fa-
brizio Antoci, sul profilo social 
del Comune, ha voluto espri-
mere le sue riflessioni. “È sta-
to un primo maggio di tregua, 
di attesa – scrive il primo citta-
dino -. Occasione per festeg-
giare tutti i lavoratori, visto il 
periodo, in particolare medici 
ed infermieri.  Aggiungiamoci, 
anche se volontari, i militi delle 
pubbliche assistenze e delle 
Croci Rosse.  

Ma non dimentichiamo far-
macisti, negozianti, commessi 
e cassieri dei supermercati, 
operatori ecologici, corrieri, po-
stini, bancari e postali, impie-
gati degli enti pubblici, pratica-
mente tutti coloro che ci hanno 
permesso di restare a casa 
senza che ci mancasse nulla, 
se non un po’ di libertà. Abbia-
mo scoperto che si può lavora-

re proficuamente da casa e in 
tanti ci siamo abituati alle “vi-
deocall” rubando un po’ di con-
nessione ai nostri figli, collega-
ti per fare scuola a distanza. Ri-
cordiamo però anche tutti quel-
li che il lavoro lo hanno perso, 
causa pandemia, o hanno do-
vuto sospendere le loro attività 
in attesa di poter ripartire.  

Si riparte, ma ci aspetta un 
periodo difficile ed incerto. Se 
vogliamo trarre una lezione da 
questa esperienza è che soli-
darietà, unità d’intenti e impe-
gno sono indispensabili per su-
perare momenti tremendi co-
me questi. Buon lavoro a tutti i 
lavoratori e a tutte le lavoratrici”.

Urbe • Le riflessioni del Sindaco 
sul primo maggio in tempo di virus 

Con Covid-19 indispensabili 
solidarietà e impegno

Cortemilia. Sempre zero 
contagi a Cortemilia. L’Ammi-
nistrazione comunale, capeg-
giata dal sindaco Roberto Bo-
drito, presidente dell’Unione 
Montana “Alta Langa” (38 
Comuni) sempre intenzionata 
a non abbassare la guardia 
per non compromettere que-
sto risultato positivo, prose-
gue con le misure di sicurez-
za.  

Nei giorni scorsi, infatti, ha 
comunicato ai cittadini che gli 
esercizi commerciali per la 
somministrazione di alimenti e 
bevande che intendano effet-
tuare il servizio d’asporto co-
me bar, ristoranti, pub, gelate-
rie e pasticcerie, dovranno 
darne comunicazione median-
te e-mail all’indirizzo pec del 
Comune di Cortemilia: comu-
ne.cortemilia.cn @cert.legal-
mail.it.  

Questo indicando la data di 
avvio dell’attività di asporto e 
l’orario in cui verrà effettuato. 
Inoltre, dovranno essere effet-
tuate le misure di distanzia-
mento sociale e l’utilizzo di 
mascherine sia all’interno che 
all’esterno del locale. Continua 

poi, con il rispetto delle con-
vinzioni religiose di ciascuno, 
la trasmissione in diretta della 
santa messa sulla pagina Fa-
cebook istituzionale e sul ca-
nale YouTube al link 
h t t p s : / / w w w . y o u t u b e .  
com/channel/UCYO2kFfSa-

pksu2FhwFn9sA del Comune 
di Cortemilia, che si tiene la 
domenica, a porte chiuse, nel-
la chiesa parrocchiale di San 
Michele alle ore 10.30.  

Entrambe le dirette saranno 
disponibili a partire dalle ore 
10.15.

Pontinvrea. Il sindaco di 
Pontinvrea Matteo Camiciotto-
li dà alla cittadinanza delle de-
lucidazioni si cambiamenti det-
tati dal nuovo decreto del Pre-
sidente del Consiglio Giusep-
pe Conte, specialmente quelli 
relativi al paese.  

Spiega Il primo cittadino: 
“Dal 4 maggio viene meno 
l’obbligo delle mascherine su 
tutto il territorio se si esce da 
soli, ma rimane nei negozi, 
sempre osservando la distan-
za di sicurezza.  

Gli uffici comunali saranno 
operativi dalle ore 8 alle 14, 
quindi chi ha bisogno di qual-
siasi cosa può chiamare in co-
mune e prendere un appunta-
mento. Riprende la raccolta 
dell’olio esausto da cucina ed 
è stato riaperto il centro di rac-
colta rifiuti che sarà accessibi-
le previo appuntamento solo 
ad una persona per volta.  

Vista l’ordinanza della Re-
gione Liguria che prevede la 
possibilità di aprire le attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande, abbiamo consentito 
anche l’apertura dei ristoranti e 
dei bar però solamente con la 
modalità da asporto. Invece 
per quanto riguarda le secon-
de case, è consentito raggiun-
gere Pontinvrea a chi risiede 
solo sul territorio regionale.  

Chi ha una seconda casa in 
paese può tranquillamente ve-
nire in giornata per controllare 
se ci sono delle manutenzioni 

da fare e nella giornata stessa 
deve ritornare alla propria abi-
tazione. Per tagliare l’erba, col-
tivare l’orto eccetera, pertanto, 
può venire solo una persona e 
questa persona poi deve ritor-
nare al suo domicilio la sera o 
quando ha finito.  

Da fuori regione non si può 
venire sul territorio comunale. 
In sostanza c’è un rallenta-
mento delle norme, ma non bi-
sogna approfittarne. Si può an-
che andare a fare la spesa nei 
comuni limitrofi: se si vuole an-
dare al supermercato, una per-
sona per famiglia può andarci 
tranquillamente.  

Manteniamo, inoltre, il servi-

zio della spesa a domicilio gra-
zie all’impegno dei ragazzi del-
la Croce Bianca per le perso-
ne con più di 70 anni: si può te-
lefonare in comune e preno-
tarla”.  

E fa una considerazione: “La 
libertà è una di quelle cose che 
non ti accorgi che esiste finché 
non te ne privano.  

Purtroppo e forse anche in 
eccesso in questo periodo noi 
siamo stati privati delle nostre 
libertà, non potevamo più fare 
quello che volevamo, che fa-
cevamo prima, non potevamo 
più muoverci liberamente, non 
potevamo più andare a trovare 
un parente, non potevamo più 
incontrare gli amici. 

Oggi, nonostante queste 
aperture, dobbiamo continua-
re a rispettare le regole per 
non rischiare di ricadere nei 
blocchi.  

Non voglio trovare gente 
che amichevolmente parli a 50 
centimetri di distanza senza 
mascherine o che giochi al 
campo da calcio, non si può 
fare.  

Se siamo intelligenti questo 
periodo durerà poco, se inve-
ce cominciamo a fregarcene 
probabilmente 90 su 100 
avremmo un ritorno, una se-
conda ondata di questo virus. 
Se riusciamo a fare le cose co-
me vanno fatte riusciremo a 
contenerlo sempre di più e a ri-
tornare finalmente nella nor-
malità”.

Pontinvrea • Il messaggio del sindaco Matteo Camiciottoli 

Rispettiamo le regole per non ricadere nei blocchi 

Il sindaco Daniele Buschiazzo

Il sindaco Fabrizio Antoci

Il sindaco Matteo Camiciottoli

Cortemilia • Avviso per bar, ristoranti, 
pub, gelaterie e pasticcerie 

Sempre zero contagi in paese

Sassello. È online il nuovo 
sito internet del Museo Per-
rando di Sassello. www.mu-
seoperrando.it è il nuovo 
portale del presidio cultura-
le sassellese che compren-
de museo e biblioteca gesti-
ti dall’associazione Amici 
del Sassello che lo ha fon-
dato nel 1967. Un viaggio di 
oltre trenta milioni di anni 
dai fossili all’arte contempo-
ranea.

Sassello 

On line il 
museo Perrando
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Giusvalla. Ci scrive Gloria-
maria Paci: 

«Ringraziamento, speranza 
e timore sono i sentimenti che 
prevalgono negli abitanti di 
Giusvalla. Il ringraziamento va 
sicuramente a Dio che li ha 
preservati dalla presenza di 
malati e deceduti nel piccolo 
comune della Valbormida. “Sia 
lode a Dio – attacca Paolo, 75 
anni e cui abbiamo dato un no-
me di fantasia per preservarne 
la riservatezza -. In un paese 
dove sono presenti in preva-
lenza anziani poteva capitare 
di tutto.  

Quando saremo più tran-
quilli e potremo tonare ad in-
contrarci senza correre rischi 
proporrò al sacerdote di cele-
brare una messa quale ringra-
ziamento a Dio che, fino a og-
gi e auspichiamo per il futuro, 
ci ha protetto e preservato da 
questo terribile virus”. Altret-
tanto riconoscente è la moglie 
di Paolo. “Ci siamo affidati a 
Dio – fa eco Simona, che di 
anni ne ha 72 e anche lei ab-
biamo attribuito un nome di 
fantasia – Abbiamo seguito le 
celebrazioni del Papa che ci 
ha guidato e confortato nei 
momenti di maggiore sconfor-
to. Penso che la preghiera di 
venerdì 27 marzo, solo all’ap-
parenza piazza San Pietro fos-
se vuota. Mi piace pensare 
che i fedeli di tutto il mondo, 
grazie ai mezzi di comunica-
zione, fossero tutti lì sul Sa-
grato della Basilica di San Pie-
tro in comunione spirituale con 
il Santo Padre per la Benedi-
zione “Urbi et Orbi”. Di questa 
pandemia, del dolore, della 
sofferenza di tanti innocenti 
voglio prendere le poche cose 
buone che mi ha lasciato. Si-
curamente la riscoperta e la 
necessità di instaurare un rap-
porto più intimo con Dio, oltre 
alla consapevolezza che l’uo-
mo, pur sentendosi onnipoten-
te, in realtà è fragilissimo”. Una 
pausa di riflessione che spe-
riamo ci sarà di insegnamen-
to”, conclude Simona. E di 
speranza per il futuro ne parla 
anche Marco. Con i suoi 30 
anni ed un nome che non gli 
appartiene, è convinto che 
usciremo a breve da questo 

periodo. Marco spiega che gli 
è sembrato di vivere in un film 
dove eravamo tutte comparse. 
“Io credo nel lieto fine – sorride 
Marco – Spero che ci lascere-
mo tutto alle spalle e ci ripren-
deremo la nostra vita. È certo 
che se siamo arrivati a questo 
punto dovremo rivedere i no-
stri comportamenti perché 
qualcosa non ha funzionato 
correttamente. Da parte mia 
ho deciso che la mia vita sarà 
diversa, voglio più tempo da 
dedicare ai miei cari e anche a 
me stesso. Ci sono dei tempi 
che dobbiamo rispettare an-
che se la frenesia della quoti-
dianità vorrà avere il soprav-
vento. Dipende solo da noi fa-
re una scelta che ci porterà ad 
una migliore qualità della vita”.  

Di speranza parla anche 
Giovanna, 70 anni e una vo-
glia infinta di pensare che il vi-
rus sia stato solo un passaggio 
e come è arrivato è destinato 
a finire.  

Con i suoi occhi verdi ed un 
sorriso contagioso, Giovanna, 
il cui nome non è reale, ha vo-
glia di uscire e tornare ad in-
contrare parenti ed amici. “È 
stata dura – commenta – ma 
ora dobbiamo guardare avanti 
senza paura. Io sono ottimista 
per natura quindi chiuderò 
questa parentesi della mia vita 
dentro un cassetto e getterò la 
chiave. Il mio carattere solare 
spero sarà di conforto per le 
persone che tornerò ad incon-
trare. Ho sempre pensato che 
la vita vada vissuta appieno e 
la pandemia ha confermato la 
mia teoria. In pochissimo tem-
po ci siamo trovati ad affronta-
re un nemico insidioso che ha 
minato le nostre certezze su 
cui avevamo basato la nostra 
quotidianità. Siamo precari e 
per questo dobbiamo gestire al 
meglio il nostro tempo e le no-
stre risorse. Usciamo e vivia-
mo la vita con entusiasmo con 
la speranza, o meglio la cer-
tezza che questo momento sia 
ormai solo un ricordo”.  

Un messaggio molto chiaro 
e diretto quello di Giovanna 
ma che non tutti possono ac-
cogliere. È il caso di due co-
niugi che mettendo insieme la 
loro età hanno 160 anni. A loro 

il virus sebbene non li abbia 
contagiati, porteranno per tan-
to tempo le paure ed i timori di 
chi ha vissuto la pandemia co-
me veri e propri tiri al bersa-
glio. “Noi siamo anziani e sap-
piamo bene che siamo più a ri-
schio delle altre persone – 
spiegano all’unisono – Abbia-
mo passato tante traversie, 
guerra compresa, ma questo 
virus ci ha reso vulnerabili. Noi 
non usciamo da oltre due me-
si e con i nostri familiari abbia-
mo solo contattati telefonici.  

La spesa e ed i beni di pri-
ma necessità ce li lasciano 
fuori dalla porta. Finché non ci 
saranno certezze che il virus 
non sia più così contagioso, 
per tutelare la nostra salute, 
non incontreremo nessuno. 
Abbiamo paura e siamo spa-
ventati da qualcosa che non 
conosciamo ma che ha cam-
biato la nostra vita.  

Piuttosto che convivere con 
il virus preferiamo convivere 
fra noi, d’altra parte dopo 50 
anni di vita matrimoniale non 
sarà così difficile” – concludo-
no con uno sguardo d’intesa.  

Di timori, anche se di natura 
diversa, ne hanno i titolari del-
le attività commerciali. Ristora-
tori e baristi, sanno bene che 
la ripresa sarà dura.  

Questa sosta inaspettata 
non è andata di pari passo con 
le spese degli affitti o del per-
sonale.  

Nonostante gli aiuti e le ras-
sicurazioni del Governo sanno 
bene che dovendo fare i conti, 
e non solo metaforicamente, 
con una piccola realtà e do-
vranno rialzarsi con nuove 
idee e la forza di riconquistare 
la fiducia dei consumatori. 

Infine ci sono i patriottici 
che, issando la bandiera trico-
lore sul terrazzo e cantando 
l’inno di Mameli, e partecipan-
do ai “flash mob”, hanno dimo-
strato unità e fiducia nelle ri-
sorse del bel Paese». 

Giusvalla • Speranza e timori sono i sentimenti dei giusvallini  

La fine di un incubo…  
sì ma con lento risveglio

Genova. Ventun treni regio-
nali in più nella fascia oraria 
dei pendolari: Trenitalia ha ac-
colto la richiesta della Regione 
Liguria e ha aumentato il nu-
mero delle corse per venire in-
contro alle domande dei pen-
dolari che da lunedì scorso 
hanno ripreso a recarsi nel 
proprio posto di lavoro.  

“Monitoreremo l’andamen-
to del traffico sui singoli tre-
ni al fine di evitare disagi”, 
afferma l’assessore ai tra-
sporti Gianni Berrino, che si 
dichiara sempre disponibile 
al confronto con i lavoratori 
che usano il mezzo di tra-
sporto per risolvere, nei li-

miti del possibile, ogni criti-
cità. 

Quanto previsto dal Dpcm 
26 aprile è stato attivato, in 
particolare la sanificazione 
giornaliera di tutte le superfici, 
il potenziamento delle attività 
di igiene e pulizia a bordo tre-
no durante il viaggio, l’installa-
zione di dispenser di disinfet-
tanti su ogni convoglio e, per 
garantire il distanziamento so-
ciale, la segnaletica sui sedili 
su cui non sia possibile siste-
marsi e la distinzione tra porte 
da varcare per salire e per 
scendere (info e nuovi orari sul 
sito Infomobilità di Trenitalia). 

L.S.

Genova • Ventun treni regionali in più nella fascia oraria 

Trenitalia ha potenziato 
le corse per i pendolari

Savona. Iniziata la fase 2 
anche sotto la Torretta. Il primo 
cittadino Ilaria Caprioglio ha fir-
mato l’ordinanza sindacale 
che ha permesso la riapertura 
dei cancelli di tutti i cimiteri del 
comune (di Zinola, di San Ber-
nardo in Valle al Santuario e in 
frazione San Bartolomeo del 
Bosco), sempre con l’obbligo 
del rispetto dei protocolli di si-
curezza anti-contagio, e quin-
di con i dispositivi di protezione 
individuali e ottemperando alle 
distanze interpersonali richie-
ste dal Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. 

Nel caso di più accessi, co-
me nell’area cimiteriale di Zi-
nola, l’ingresso avviene solo 
all’ingresso della zona monu-
mentale e il passaggio pedo-
nale vede distinzioni fra l’en-
trata e l’uscita (orari: dal lune-
dì al sabato dalle 7.30 alle 
18.30; domenica e festivi dalle 
7.30 alle 12.45). 

La settimana ha visto anche 
il ritorno dei banchi alimentari 
nel mercato del lunedì (fino al 

17 maggio sino alle ore 14) e il 
mercatino dei produttori del 
mercoledì mattina. Tra le mi-
sure di sicurezza adottate, la 
chiusura con nastro bianco e 
rosso dei corridoi, l’obbligo di 

un distributore di ticket elimina 
code per ogni singola attività, 
la segnalazione a gesso inde-
lebile per terra di 2-3 quadrati 
correttamente distanziati per i 
clienti in attesa.  

Savona. Tra le 43 Rsa (Re-
sidenza sanitaria assistenzia-
le) liguri che saranno attrezza-
te per le videochiamate sono 
comprese anche 12 residenze 
sanitarie dell’Asl 2 del Savo-
nese. 

Prosegue così il progetto 
della Regione Liguria con Li-
guria Digitale per la fornitura di 
tablet e strumenti tecnologici 
che permettano ai ricoverati di 
poter parlare e vedere i propri 
cari sullo schermo. 

Come recita il comunicato 
di via Fieschi, le 43 Rsa “sono 
state individuate da Liguria Di-
gitale sulla base dei criteri in-
dicati nell’avviso pubblico che 
invitava le residenze della Li-

guria a manifestare il loro in-
teresse ad aderire al proget-
to”. 

Grazie all’aiuto degli opera-
tori socio - sanitari, gli ospiti 
delle Rsa potranno utilizzare 
questi dispositivi e ricevere fi-
nalmente un po’ di sollievo. 

L’iniziativa, che parte grazie 
alle postazioni donate da Ci-
sco, ai tablet donati da Fos e 
al contributo di Liguria Digita-
le, si realizzerà in tre fasi: si 
partirà dapprima da 16 struttu-
re (tra cui la Rsa Doria di Ge-
nova Molassana scelta come 
residenza assistenziale pilo-
ta), a seguire se ne aggiunge-
ranno altre 15, infine le rima-
nenti 12.

Savona • Nelle 43 presenti, strutture per parlare e veder i propri cari  

Rsa liguri: tablet e strumenti tecnologici

Savona. Al reparto di Tera-
pia intensiva e rianimazione 
del San Paolo sono giunti gra-
diti regali: un monitor multipa-
rametrico e 90 paia di zoccoli 
sanitari per gli operatori, il tut-
to grazie alle donazioni della 
Diocesi di Savona - Noli con il 
contributo di numerosi fedeli. 
La consegna, come dice Giu-
seppe Maffeis (nella foto), di-
rettore della Pastorale della 
salute, segue quella di “altri 
due monitor che sono stati ac-
quistati da Asl 2 dopo il versa-
mento effettuato, sempre dalla 
Diocesi, un mese e mezzo fa”. 

In una lettera, il vescovo 
mons. Calogero Marino così si 
esprime: “Vorrei che questo 
piccolo e semplice segno con-
sentisse, quando l’emergenza 
sarà finita, a tutti gli operatori 
sanitari del reparto, anche a 
quanti si sono resi disponibili 
per questa emergenza, di ri-
cordare questi giorni così diffi-
cili con gratitudine: non solo i 
lutti e le storie di grande dolo-
re, ma anche i volti incontrati e 
le fatiche portate insieme”, e 

conclude ringraziando tutti co-
loro che lavorano nel settore, 
pure a nome dei tanti che “mi 
hanno parlato di voi con am-
mirazione!”. 

Sempre da monsignor Mari-
no e dal collegio dei consultori, 
giunge la decisione di fissare la 
Messa Crismale per giovedì 28 
maggio (alle ore 18), se sarà 
consentito, “soltanto con i sa-
cerdoti e diaconi e comunque 

ottemperando alle normative 
sulla sicurezza”, in accordo 
con l’indicazione della CEI 
(Conferenza episcopale italia-
na) di celebrarla nella settima-
na tra l’Ascensione e la Pente-
coste. Nel caso non sia possi-
bile vivere in Cattedrale la ve-
glia di Pentecoste, l’idea è di 
proporla sul canale Youtube 
della Diocesi e su altri social 
sabato 30 maggio (alle ore 21). 

Savona • Dalla Diocesi di Savona-Noli e dai fedeli 

All’ospedale San Paolo donati monitor e zoccoli

La consegna al San Paolo con Giuseppe Maffeis

Mioglia. Uncem (Unione Nazionale Comuni 
Comunità Enti Montani) con il presidente na-
zionale Marco Bussone e tutti gli Organi si con-
gratula con il CAI (Club Alpino Italiano) e con il 
presidente nazionale Vincenzo Torti per aver 
stanziato mezzo milione di euro per l’acquisto 
di 51 autovetture da donare ad Anpas per raf-
forzare l’assistenza alla popolazione più fragile 
delle aree montane.  

Un gesto importantissimo che fa bene ai ter-
ritori, dove la cura a casa, il monitoraggio delle 
cronicità, l’attenzione ai disabili e ai loro spo-
stamenti, la presenza di personale medico e pa-
ramedico sono fondamentali e lo saranno ancor 
più nella fase 2 post emergenza. Grazie al CAI 
da Uncem per questo gesto d’intesa con Anpas 
e il Dipartimento nazionale della Protezione Ci-
vile. Ancora negli ultimi giorni, Uncem ha insi-
stito sull’importanza di una nuova “cura” nei 
paesi per il Paese.  

Assistere a casa, avere attenzione per le 
“cronicità”, avere personale formato che può 

muoversi adeguatamente nelle valli, tra le co-
munità, è un pezzo della rete che fa bene ai ter-
ritori e che il CAI ha colto in pieno con questa 
donazione ad Anpas. Saranno parte di un com-
plessivo ripensamento della sanità nelle aree 
montane, che incrocia molto aspetti sociali e so-
cio-assistenziali. Sanità che non può fare a me-
no di “infermieri di comunità”, di medici di base, 
di “case della salute”, di volontari e presidi forti 
anche nelle aree più interne del Paese. Grazie 
da Uncem al CAI per questo gesto prezioso. 

Le 51 auto donate da Cai ad Anpas per l’as-
sistenza domiciliare - tutte Fiat Panda - saran-
no così distribuite su tutto il territorio nazionale: 
6 in Toscana; 5 in Lombardia e in Emilia-Roma-
gna; 4 in Liguria e Piemonte; 3 in Campania; 
2 in Abruzzo, Calabria, Lazio, Marche, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Valle D’Aosta e Veneto; 1 in 
Basilicata, Friuli Venezia Giulia, Molise, Trenti-
no Alto Adige e Umbria.  

La cinquantunesima Panda sarà utilizzata da 
Anpas nazionale.

Uncem, si congratula con il CAI per la donazione 
di auto ad Anpas per l’assistenza domiciliare

Il cimitero di Zinola a Savona

L’Assessore regionale 
Giovanni Berrino

Savona • Iniziata fase 2: mercato al lunedì e dei produttori al  mercoledì 

Ritornano i mercati e aprono i cimiteri

Settimanale L’Ancora

ISCRIVITI AL NOSTRO CANALE

PER NON PERDERTI I PROSSIMI VIDEO
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Acqui Terme. Il 5 maggio per 
lui non è una data qualsiasi. An-
zi, probabilmente, da buon ju-
ventino, da qualche anno è pos-
sibile che festeggi in un colpo so-
lo un compleanno e un anniver-
sario. Ma stavolta la ricorrenza è 
ancora più speciale: dal 5 mag-
gio 1960 al 5 maggio 2020 sono 
sessant’anni. E chi li compie è il 
giocatore del secolo dei Bianchi, 
la bandiera, il capitano, l’icona: 
Arturo Merlo. 

Scrivere “sessant’anni e non 
sentirli” sembra una frase fatta, 
ma è la verità. «Se non fosse per 
i chili, me ne sentirei cinquanta. 
Anzi, forse anche meno. Solo 
che i chili ci sono...». 

Prima regola del compleanno: 
diventare malinconici non vale. 
Cerchiamo di far salire il morale, 
allora: gli chiediamo se abbia 
sentito delle voci di un riassetto 
dei campionati. Tutto sommato, 
anche con le graduatorie che cir-
colano, le possibilità dell’Acqui di 
guadagnare una categoria, sono 
molto buone. 

«Sì, ci sono ottime, anzi otti-
missime possibilità di un ripe-
scaggio, o comunque di salire, e 
lasciami dire che lo meriterem-
mo... e soprattutto lo meritereb-
be la società. In Italia credo che 
solo l’Acqui fra le società di cal-
cio abbia pagato chi ha lavorato 
per lui nel mese di marzo.  

È l’ennesima dimostrazione di 
serietà di una dirigenza che è se-
ria in tutto, dall’attenzione per il 
settore giovanile a come vengo-
no tenuti gli impianti (che sono 
del Comune, ma sono mantenu-
ti davvero a regola d’arte). Si me-
ritano proprio una categoria in 
più». 

Ma ti piace l’ipotesi di riasset-
to, con le 60 società professioni-
stiche, la C di semiprofessionisti, 
il ritorno dell’Interregionale...  

«Sì, mi piace. Ma l’importante 
è che abbiano le idee chiare: 
qualunque soluzione si scelga, 
qualcuno sarà contento e qual-
cun altro no. Bisogna avere il co-
raggio di andare fino in fondo. E 
speriamo che questa riforma ser-
va a far piazza pulita dei delin-
quenti». 

Per il riassetto delle categorie 
Eccellenza e Promozione po-
trebbero fondersi in una sola ca-
tegoria. Comunque la si chiami, 
ci sarebbe un gradino in meno 
sotto la D... che tornerà a chia-
marsi Interregionale. 

«Ho fatto il primo decennio da 
giocatore con Promozione e In-
terregionale, sarebbe bello fare 
l’ultimo da allenatore con Promo-
zione e Interregionale». 

Quindi intendi allenare altri die-
ci anni... 

«Almeno, altri dieci anni». 
Meglio il calcio adesso, o 

quando hai cominciato? 
«Due mondi diversi. Quando 

ho cominciato c’erano il libero, 
due marcatori, un mediano. Oggi 
davanti alla difesa c’è lo scher-
mo, che fa il regista. Una volta 
c’erano i lanci lunghi, squadre 

spalmate su sessanta metri, il re-
tropassaggio al portiere, le rose 
di 16 giocatori, si facevano mas-
simo due cambi. Oggi non si 
marca più a uomo, le squadre 
sono corte, il portiere sul retro-
passaggio deve giocare sui pie-
di, le rose sono di 20-22 giocato-
ri almeno e si fanno 5 cambi. 
Dall’anno prossimo li faranno an-
che in Serie A.  

Fra due realtà così diverse non 
si può fare paragone. Dico solo 
che ai miei tempi non ricordo in 
gruppo degli scavezzacollo, dei 
tipi senza regole, dei Balotelli o 
dei Cassano. È un fenomeno ini-
ziato dagli anni Novanta. Sì, è un 
mondo diverso. Però vorrei dire 
che quando ho finito i concetti 
erano già cambiati...mi sono 
adattato anche io, credo bene, ai 
cambiamenti. L’ultima stagione, 
1993-94, era già stato vietato il 
retropassaggio al portiere». 

Qual è la chiave della differen-
za del calcio moderno? Più velo-
cità e meno tecnica? 

«Sono cambiati i presupposti. 
È tutta una zona, una diagonale. 
La marcatura di Gentile su Mara-
dona del 1982 oggi sarebbe da 
rosso al 10º del primo tempo. 
Posso capirlo, ma per me che 
sono nato terzino... la marcatura 
di una volta è una cosa che mi 
manca. Io ero uno di quelli che 
se la punta mi faceva impazzire 
una scarpata ci stava. Oggi se di-
ci una cosa così in spogliatoio ti 
guardano tutti come se fossi paz-
zo. E poi sì, la tecnica... io sono 
un amante di chi salta in dribbling 
gli avversari. Oggi si insegna po-
co, pochissimo a dribblare. Nelle 
giovanili si chiedono solo sposta-
menti e sovrapposizioni. Non ci 
sono più i cortili e i ragazzini drib-
blano sempre meno.  

A me piace giocare con due 
punte esterne...vorrei vedere più 
dribbling, più giocatori che salta-
no l’uomo, più superiorità nume-
rica. Se non salti l’uomo è diffici-

le creare. Mi piace una squadra 
che come si è persa palla va a ri-
conquistarla senza difendersi 
troppo in area. Ma come per tut-
ti gli approcci, c’è chi segue e 
condivide di più e chi fa più fati-
ca. Per l’allenatore negli anni non 
è cambiato molto: bisogna sem-
pre trovare soluzioni». 

Domanda perfida: componi 
due squadre: il tuo undici ideale 
da allenatore dell’Acqui e il tuo 
undici ideale dei tuoi compagni di 
squadra quando eri giocatore 
dell’Acqui. 

(Lunga pausa) «Non potete 
chiedermi una cosa così al mio 
compleanno. Dovrei lasciar fuori 
qualcuno, ne avrei molti di più di 
undici sia in una squadra che 
nell’altra». 

Dopo lunga trattativa (in cui 
l’intervistatore si assume ogni re-
sponsabilità) l’Arturo cede. 

«Facciamo due 4-3-3. Da alle-
natore: in porta Teti, a destra 
Carrea, centrali Bobbio e Del 
Monte, a sinistra Morabito. A 
centrocampo Mossetti, Manno e 
Orocini, in avanti Motta, Massa-
ro e Innocenti». 

E da giocatore? «In porta Vas-
sallo. Difesa con Tacchino, Al-
berti, Bobbio (di nuovo) e Robi-
glio, che non è un sinistro, ma 
tanto dovrebbe marcare. A cen-
trocampo Vercellino, Paganelli e 
Gambatesa; in Astrua, Aime e 
Petrini». 

Chi vince? 
«Beh, nettamente noi. Cioè, i 

miei compagni da giocatore. O 
almeno: con le regole del 1982 
non c’è partita. Li abbiamo già in-
timiditi prima di uscire dallo spo-
gliatoio. Con le regole attuali for-
se hanno qualche possibilità di 
pareggiarla. Forse». 

Chiudiamo così: è il tuo com-
pleanno, fatti un regalo calcistico 
per la stagione 2020-21. 

«Allenare l’Acqui in Eccellen-
za». Buon compleanno, Arturo. 

M.Pr

“Il regalo che vorrei? Allenare i Bianchi in Eccellenza” CALCIO

Mornese. Il suo biglietto da vi-
sita era rosso, con lettere dorate. 
E recitava: “Lotra - Gavi - Diri-
gente Benemerito FIGC 1996”. 

No, decisamente Lorenzo Tra-
verso (“Lotra” era il suo sopran-
nome, dalle prime sillabe di no-
me e cognome) non era uno che 
amava passare inosservato. 

Personaggio iconico del mon-
do del calcio locale, aveva dedi-
cato la sua vita sportiva ai colori 
biancogranata della Gaviese, ma 
era molto noto anche sul nostro 
territorio, dove peraltro aveva la-
vorato per anni, impiegato del 
Comune a Mornese. 

Iniziò a fare il dirigente della 
Gaviese nei primi anni Settanta, 
poi, dopo l’incredibile promozio-
ne in Serie C della squadra (e la 
conseguente fusione con la No-
vese, a formare la Gavinovese) 
nel 1972-73. Più che una fusione 
fu una incorporazione, molto 
osteggiata in città, che di fatto 
trasferì la squadra a Novi e ob-
bligò il team a ripartire come Ju-
nior Gavi dalla Terza Categoria. 

Traverso tornò a Gavi nel 
1976-77, come presidente, e non 
lasciò più sola la sua creatura. 
Viveva accanto al campo sporti-
vo, e per vicinanza lo apriva, lo 
chiudeva, gli faceva manutenzio-
ne. Fino al 2008, quando proprio 
nel giorno di una partita fu colto 
da un’ischemia, e salvato in ex-
tremis proprio perché, non ve-

dendolo al campo, alcuni colla-
boratori avevano intuito che qual-
cosa non andava.  

Era riuscito a recuperare e si 
era ritirato a vivere alla casa di ri-
poso “San Giuseppe” di Pozzolo 
Formigaro, dove gli era stato ri-
cavato anche un piccolo ufficio 
che utilizzava per scrivere pub-
blicazioni sul calcio e sulla Ga-
viese il cui ricavato dava in be-
neficenza.  

Scriveva molto, anche lunghe 
lettere, che spediva a tutti coloro 
di cui aveva considerazione. Ri-
ceverne una, conferma chi lo ha 
conosciuto bene, era un onore. 
Lorenzo Traverso è morto l’1 
maggio all’età di 75 anni, nell’an-
no del centenario della sua Ga-
viese.  

Una volta ci disse: “Una zinga-
ra mi ha predetto che la Gaviese 
tornerà un giorno in Serie D. Ma 
che io morirò prima di vedere tut-
to questo. Non posso dire che mi 
faccia piacere, ma se non altro 
morirò tranquillo”. Unanime il cor-
doglio nel mondo del calcio.

Addio al “Lotra”, icona del calcio minore 
Storico presidente della Gaviese. Fu impiegato a Mornese CALCIO

Acqui Terme. L’avevamo anticipato 
qualche settimana fa, sulle pagine de 
“L’Ancora”: a Roma si stava parlando di 
una riforma dei campionati. Ora sono ar-
rivate le conferme, con le indiscrezioni dif-
fuse, nella giornata di martedì, dall’emit-
tente SportItalia, indiscrezioni che però 
sono andate anche al di là delle attese. 
Infatti, se era quasi inevitabile, alla luce 
del terremoto che seguirà al coronavirus, 
una revisione del calcio dilettantistico, 
sembra che la ristrutturazione possa an-
dare a cambiare profondamente anche la 
piramide del calcio professionistico. 

L’idea è quella di ridurre ancora le 
squadre professionistiche (attualmente 
sono 100, 20 in Serie A, 20 in B, e 60 in 
Serie C, ma è giusto ricordare che appe-
na quindici anni fa erano 146), che do-
vrebbero diventare 60.  

Nessuna novità per la Serie A, che do-
vrebbe rimanere a 20 squadre, mentre la 
Serie B potrebbe essere articolata su due 
gironi da 20 (quindi in pratica le squadre 
di Serie B aumenterebbero), costruiti su 
base geografica.  

Ne farebbero parte le 20 squadre che 
hanno militato in Serie B nell’ultima sta-
gione e altrettante di Serie C (con criteri 
ancora da decidere): se così fosse, ci sa-
rebbero buone possibilità, dunque, di ri-
vedere in B l’Alessandria dopo oltre 40 
anni. 

La vicenda però si fa più interessante 
scendendo. La Serie C (che potrebbe 
chiamarsi Terza Serie) diventerebbe se-
miprofessionistica, con società non a sco-
po di lucro, e la presenza di 60 squadre: 
le 40 residue di Serie C e venti da indivi-
duare (anche qui resta da vedere con che 
criterio) fra le attuali iscritte alla Serie D, 
che sarebbero divise in tre gironi da 20.  

Quanto alla Serie D, a quanto parte tor-
nerà a chiamarsi interregionale, dovreb-
be articolarsi su 9 gironi da 18 squadre. 

Canelli. Abbiamo deciso 
di fare quattro chiacchiere 
parlando a tutto tondo con 
Floriano Poggio, parlando 
con lui sia della situazione 
del calcio dilettantistico a li-
vello regionale, visto che è 
consigliere federale della 
Figc, sia del Canelli calcio, 
di cui è vicepresidente. 

- Ritiene giusto “congela-
re” e quindi annullare i cam-
pionati di questa stagione?  

«Ritengo sia la soluzione 
più plausibile, così come ri-
tengo che ci saranno grossi 
problemi a completare gli or-
ganici della prossima stagio-
ne, e ritengo quindi giusto 
che per eventuali ripescaggi 
e riempire i gironi si tenga 
conto della posizione otte-
nuta delle varie squadre in 
questa stagione, che pur-
troppo non si è conclusa».  

- Quale sarà il contraccol-
po economico sulle società 
che il Covid si porterà die-
tro?  

«Oltre ad averci portato 
via tante persone care, que-
sta malattia porterà un altro 
fattore negativo: aziende, 
piccoli imprenditori ed ap-
passionati che prima investi-
vano per piacere nel calcio 
ora non lo faranno più, per-
ché le loro attività sono a ri-
schio di chiusura.  

Quindi parecchie società 
saranno costrette a chiude-
re o a ripartire da un livello 
più basso rispetto al cam-
pionato che stavano facen-
do». 

- Con il presidente Mossi-
no avete parlato di una pro-
babile data di inizio per la 
prossima stagione?  

«Non ne abbiamo ancora 
parlato, e le decisioni saran-
no prese “a cascata”, comin-
ciando dai professionisti e 
poi scendendo via via di ca-
tegoria. Quello che cerche-
remo di fare nel limite del 
possibile sarà arginare la 
moria di società dando aiuti 
concreti per quanto concer-
ne le iscrizioni, anche se la 
situazione mi pare comun-
que molto dura. Per questo, 
per capire meglio su quante 
società potremo contare, ci 

sarà una preiscrizione ai 
campionati di competenza, 
così che dopo potremo fare 
il punto sugli eventuali ripe-
scaggi».  

- Si parla anche di amplia-
re i due gironi di Eccellenza 
da 16 a 18 squadre. È reali-
stico? È prevedibile un au-
mento anche per il campio-
nato di Promozione?  

«Per l’Eccellenza la pro-
posta è stata fatta, e perso-
nalmente la vedo anche di 
buon grado. Così potrebbe 
avvenire anche in Promo-
zione, campionato dove a 
mio avviso nei prossimi anni 
non vedremo più 3-4 squa-
dre primeggiare, ma ritengo 
che ci possa un livellamento 
con molto più equilibrio nei 
valori». 

- Si parla anche dell’inse-
rimento di tre giovani negli 
undici di partenza. Cosa c’è 
di vero?  

«Il segretario Scrofani ha 
fatto questa proposta, da 
mettere però al voto delle 
società. Secondo lui ci sa-
rebbero meno spese, ma a 
mio avviso i giovani bravi 
andrebbero cercati e presi 
da altre società e questo per 
noi come Canelli e per tanti 
altri implicherebbe invece 
costi aggiuntivi, mentre d’al-
tra parte ci sarebbero socie-
tà, come Saluzzo e Fossano 
per fare due nomi, che 
avrebbero un notevole van-
taggio». 

- Parliamo ora del Canelli: 

è vero che farete domanda 
di ripescaggio in Serie D?  

«Di questo non abbiamo 
ancora parlato a livello so-
cietario. Anzi, da quando il 
campionato si è interrotto 
non ci siamo più sentiti... Ri-
tengo che solo il presidente 
Scavino possa rispondere a 
questo quesito, ma la sua 
volontà e sempre stata que-
sta sin dal suo arrivo a Ca-
nelli, con l’intento di festeg-
giare in Serie D i 100 di sto-
ria del club che cadono nel 
2022. Pertanto ritengo che 
se ci sarà la possibilità, lui ci 
proverà e si accollerà quasi 
tutti gli oneri come avvenuto 
in questa stagione sporti-
va». 

- Come vede la prossima 
stagione del Canelli? La ro-
sa a suo avviso avrà tanti 
movimenti in entrata e in 
uscita?  

«Vedremo anzitutto che 
categoria faremo e ci tengo 
a dire che Scavino è il vero 
motore del progetto Canelli. 
Bisognerà vedere come lui 
intenderà impostare la sta-
gione. Sul fronte giocatori, 
penso che bisognerà rivede-
re il roster e che quelli co-
stosi che arrivano da lonta-
no sarà molto difficile con-
fermarli. Questo almeno è il 
mio pensiero». 

- Voci di mercato dareb-
bero Gardano, ex Cuneo e 
Gozzano, sulla panchina del 
Canelli, con Rosso esonera-
to senza mai essersi davve-
ro seduto in panchina. Sa-
rebbe una novità assoluta 
per il calcio dilettantistico...  
«Il nome di Gardano 

l’avevo sentito anche io, ma 
era stato fatto quando la 
panchina di Raimondi vacil-
lava, poi è arrivato Rosso 
che ha fatto qualche allena-
mento. Poi è arrivato lo stop 
per il Covid-19.  

A mio avviso Rosso ha 
l’esperienza giusta: ha già 
fatto la Serie D con buoni ri-
sultati ad Alba e mi dispia-
cerebbe se non avesse la 
possibilità di allenare... ma 
si sa che nel calcio ci sta tut-
to e non bisogna più sor-
prenderci di nulla». E.M.

“Il Canelli ripartirà dalla serie D?  
Dipende tutto da patron Scavino…” 

Floriano Poggio

Lorenzo Traverso Lotra

Arturo Merlo e l’Acqui: 
i 60 anni della Bandiera

E sotto? Potrebbe, come anticipato da L’An-
cora, essere abolita una categoria, con l’Ec-
cellenza (a sua volta molto ridotta di organico, 
anche per tappare i buchi che si aprirebbero in 
D) di fatto a fondersi con la Promozione a for-
mare la quinta serie. Ma qui, entrerà in campo 
la LND, e tutto potrebbe ancora succedere.  

Di certo, c’è che per l’Acqui, quale che sia 
l’articolazione dei campionati, si aprono con-
crete possibilità di salire di un gradino. Infatti, in 
una ipotetica graduatoria delle squadre di Pro-
mozione dello scorso campionato, compilata 
seguendo il criterio della media-punti, i Bianchi 
si troverebbero in settima posizione... ed è dif-
ficile, con il terremoto che si sta profilando nel 
calcio minore, che “sopra” non restino liberi al-
meno sette posti.  

La sensazione è che stiamo per vivere 
un’estate che cambierà il volto del calcio a tut-
ti i livelli. 

M.Pr

Parla il vicepresidente Floriano PoggioCALCIO

Categorie: cambia tutto 
rivoluzione dalla B in poi?

Per l’Acqui  buone chance di salire un gradino CALCIO

Merlo negli anni Ottanta: 
è considerato il “giocatore 
del secolo” dei Bianchi

Arturo Merlo oggi 
sempre saldamente sulla breccia 
con i colori dell’Acqui
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Cairo Montenotte. Una lon-
tananza dai campi che dura dal 
23 febbraio e un futuro che ap-
pare sempre più nebuloso: la 
stagione in corso è pratica-
mente già in archivio mentre la 
ripresa di settembre è legata 
ad un mare di incognite sia sot-
to il profilo sportivo che quello 
della tenuta economica.  Per 
assurdo, potrebbe diventare 
simbolico il fatto che l’ultimo 
goal dalla Cairese prima dello 
stop forzato sia stato messo a 
segno da Simone Basso, (un 
carcarese del 2002, prodotto 
del settore giovanile gialloblù 
ndr)  visto che, secondo molti, 
per far fronte a una crisi che 
tutti gli esperti giudicano inevi-
tabile, il calcio dilettante sarà 
costretto a far e i conti con una 
drastica riduzione dei rimborsi 
spese, con un ricorso sempre 
più convinto ai ragazzi del vi-
vaio e soprattutto con un con-
temporaneo ritorno a una di-
mensione più legata ad un sa-
no campanilismo.  

 A Cairo per tradizione sono 
i derby contro i cugini della 
Carcarese, le gare più sentite, 
non conta in quale categoria si 
disputino o quale sia la posi-
zione in classifica, la rivalità tra 
le due squadre e le due tifose-
rie è tale che, imporsi sull’ av-
versario ha un valore ben mag-
giore dei semplici punti in palio. 
Possono passare anni, a volte 
decenni, ma non c’è nulla da 
fare quando s’incontrano, gial-
loblù e biancorossi danno subi-
to fuoco alle polveri. Vediamo 
di ripercorrerne la storia.  

La gara ufficiale d’esordio ri-
sale alla stagione 1945/ 1946 
(anche se di match amichevo-
li ce ne furono pure prima): la 
guerra era appena finita e per 
cercare di tornare alla normali-
tà, si organizzò un campionato 
a cui parteciparono entrambe. 
Per la cronaca i primi derby 
della storia furono ad appan-
naggio dei gialloblu che si im-
posero sia all’andata (4 a 0) 
che al ritorno (8 a 3). Erano 
partite molto sentite sia in 
campo che fuori e in ogni oc-
casione non mancavano gli 
spunti per dare il la a polemi-
che o a comportamenti spesso 
sopra le righe ma che durava-
no lo spazio della gara per poi 
ricomporsi magicamente, co-
me ci ricorda uno di quei pro-
tagonisti Antonio Miglietti: 
«l’agonismo in campo era alle 
stelle, mentre sugli spalti gli 
animi si accendevano facil-
mente fino a da dar luogo a fu-
nerali improvvisati con tanto di  

casse da morto, ma al fischio 
finale la tensione spariva e si 
andava tutti insieme a bere al 
bar, mentre a continuare erano 
i commenti che si sprecavano 
per tutta la settimana soprat-
tutto in fabbrica e sui posti di 
lavoro».  

In quegli anni si affacciò alla 
ribalta uno di giocatori più ta-
lentuosi della storia dei giallo-
blù, Icilio Zucchero, che per 
ironia della sorte, (come spes-
so accade nella storia dei der-
by ndr) visse una delle sue mi-
gliori stagioni proprio in bian-
corosso diventando protagoni-
sta del derby giocato al Rizzo 
nell’inverno del 1954 «Fu dav-
vero strano giocare contro la 
squadra del mio paese con 
tanti spettatori che non mi ac-
colsero benissimo e con cui 
ebbi più di un battibecco. For-
se proprio per questo giocai 
davvero bene, segnando una 
rete al “Pilu” Ferraro, in una 
gara che finì 1 a 1 anche per-
ché il nostro portiere Bruzzone 
parò un rigore a “Ico” Introini. 
A fine stagione arrivammo pri-
mi, mentre la Cairese dovette 
accontentarsi del terzo posto».  

Erano anni in cui spesso i 
biancorossi  trascinati da Della 
Paola finivano per prevalere, 
come accadde nella stagione 
1955/56 quando la Cairese, 
retrocessa dalla promozione, 
ritrovò sulla sua strada i cugini 
che ottennero una delle vittorie 
più “larghe” della storia del 
derby imponendosi con un net-
to 5 a 0 ai danni dei gialloblu, 
che restituirono solo in parte la 
pariglia, al ritorno, con un 2 a 
1 firmato dalla doppietta di 
quel Giovanni Fedele che 
spesso e volentieri darà dei di-
spiaceri ai cugini. 

Un trend che proseguirà an-
che nella stagione 56/57, con 
una vittoria a Cairo il 2 Dicem-
bre (2 a 1, per i locali segnò In-
troini) e replica (3 a 0) nel ritor-
no. Nel match di ritorno della 
stagione successiva, una del-
le due reti dei biancorossi fu 
firmata dal ventenne Gian Car-
lo Monaci, che fece così la sua 
comparsa su un palcoscenico 
che lo vedrà protagonista sino 
alla “verde” età di 46 primave-
re. All’inizio degli anni Sessan-
ta le cose, pian piano, cambia-
rono, con i gialloblù, che con 

l’arrivo di giocatori come Pa-
pes, Minuto, Pierucci e Veglio 
crearono l’ossatura di una 
squadra che per diversi anni 
sfiorerà il salto in serie D. An-
che i derby risentiranno dello 
strapotere della Cairese che in 
quegli anni si aggiudicherà 
quasi tutte le sfide, sia in casa 
che in trasferta.   

Nelle cronache restano, tra 
gli altri il goal partita di Monaci 
(che nel frattempo aveva cam-
biato casacca) nel 1960 e le 
doppiette gialloblù nelle sta-
gioni 62/63 (4 a 1 in trasferta e 
addirittura 6 a 0 al “Rizzo”) e 
63/64. In quest’ultimo torneo a 
decidere le gare furono Minuto 
(doppietta all’andata) e Veglio, 
a segno nello 0 a 3 del ritorno. 
Quell’anno la Carcarese retro-
cesse e la storia dei derby si 
prese una pausa per tornare in 
pianta stabile nel 1970. I tempi 
erano cambiati e con essi an-
che il campionato, ora si gio-
cava in prima categoria e la 
qualità del gioco ne risentì ma 
non l’agonismo.  

A non essere cambiato era il 
protagonista principe, il bom-
ber Monaci che, tornato in 
biancorosso non aveva certo 
perso il “vizio del goal”, deci-
dendo il derby d’andata del 
71/72 e andando a segno an-
che nei match della stagione 
successiva terminati entrambi 
con un salomonico 1 a 1. «Ho 
un ricordo nitido della gara di 
ritorno - ci dice Giancarlo - nei 
giorni precedenti alla partita il 
portiere della Cairese, Traver-
sa, si vantò sui giornali del fat-
to che a lui non avessi mai se-
gnato. Così quando alla mez-
zora del primo tempo feci goal 
con uno strano tiro cross, an-
dai a subito a ricordargli che 
ora anche lui era entrato “nella 
lista”… Sul momento non la 
prese bene ma fine gara, ci 
rappacificammo con un ab-
braccio e una lunga risata». 

 Per altro Monaci non fu 
l’unico a lasciare tracce in en-
trambe le squadre anche il no-
me del portiere Renzo Berto-
nasco, lo si trova nei tabellini 
di diversi derby prima in bian-
corosso poi in gialloblù ed infi-
ne di nuovo a Carcare: cose 
strane, cose da derby.  

(continua) 
Da.Si

Scenari fra passato e futuro – parte prima CALCIO

Cairo Montenotte. Ne ho 
raccontato le gesta in “Diario 
Gialloblù” e ora in questo pe-
riodo di “lockdown” forzato, ho 
pensato di andarli a trovare 
(virtualmente) per farmi narra-
re la loro storia e capire come 
stanno vivendo questi giorni 
così inusuali per tutti noi. Il pri-
mo non poteva che essere chi, 
per tanti anni ha detenuto il re-
cord di goal segnati con la ma-
glia della Cairese. Giancarlo 
Monaci, è un bomber senza 
età, un simbolo per lo sport 
valbormidese ma soprattutto 
uno che sportivamente viveva 
per lo scaraventare il cuoio in 
fondo al sacco.  

Ciao Giancarlo, come stai 
affrontando quest’avversario 
inedito? 

«Ordinato e coperto, anche 
perché vista la mia età (è un 
classe 1938 ndr) non posso 
più permettermi di giocare in 
attacco a viso aperto ma pos-
so al limite sperare di vincere 
sfruttando il contropiede» (ri-
de).  

Ci ricordi la tua lunga carrie-
ra dall’esordio sino all’addio a 
Pallare?  

«Ho iniziato nelle giovanili 
dell’Olimpia Carcarese, che al-
l’epoca era la squadra parroc-
chiale, dopo una breve punta-
ta alla Villetta, sono passato 
nelle fila della Quinta Colonna 
una squadra di Cairo, poi 
l’esordio in promozione con la 
Carcarese nel 59/60 e l’anno 
dopo il passaggio in gialloblù. 
Nel 69/70 ho fatto il viaggio in-
verso tornando in biancorosso, 
quindi Cengio e nel 75/76 un 
breve ritorno a Cairo per dare 
una mano a una squadra zep-
pa di giovani. Infine, l’espe-
rienza da allenatore giocatore 
a Bragno e la chiusura a Pal-
lare a 46 anni suonati dove, 
part-time, ho ancora realizzato 
12 reti».  

Sin dall’inizio della carriera ti 
hanno appioppato l’appellativo 
di “nonno” a cosa era dovuto?  

«Pur essendo abbastanza 
giovane ero quello con più 
esperienza, e da lì è nato quel 
soprannome che con il passa-
re degli anni e l’imbiancarsi dei 
capelli divenne sempre più 
giustificato».   

Se ti dovessi descrivere a 
chi non ti ha visto giocare, co-
me ti definiresti?  

«Avevo un buon fiuto del go-
al e un gran senso della posi-
zione, spesso sul filo dell’offsi-
de come Pippo Inzaghi, ma al 
tempo stesso ero anche po-
tente e grintoso tipo Boninse-
gna e come lui a volte andavo 

fuori giri, come quando a mar-
carmi era lo stopper della Car-
carese, Gravano, ci incontram-
mo 3 volte e in tutte le occa-
sioni finimmo espulsi entram-
bi».  

Gran parte della tua carriera 
si è svolta tra Cairese e Car-
carese: come vivevi il derby e 
dove lo sentivi di più?  

«Per me che abitavo a San 
Giuseppe era un derby nel ve-
ro senso della parola, e sin da 
piccolo ho imparato a viverlo in 
maniera coinvolgente, poi, 
quando ho esordito in prima 
squadra a Carcare e poi a Cai-
ro lo giocavo con un impegno 
assoluto senza guardare in 
faccia nessuno. Devo a dire 
che a Carcare questa era la 
gara più importante della sta-
gione e come tale vissuta in 
maniera coinvolgente da tutto 
il paese mentre a Cairo, il cli-
ma era più distaccato anche 
se, sotto sotto, ci tenevamo, 
eccome, a vincere. Tanti mi 
chiedono a quale maglia sono 
più legato, ma devo dire che 
entrambe mi sono rimaste nel 
cuore e per non fare torto a 
nessuno, con le mie reti ho re-
galato in maniera quasi identi-
ca gioie e dolori alle due tifo-
serie».  

Quali sono i calciatori più 
forti con cui hai giocato?  

«A Cairo ho avuto la fortuna 
di giocare nella cosiddetta 
“Cairese dei Miracoli” con i va-
ri Papes, Pierucci, Minuto, Ve-
glio giocatori di una classe so-
praffina che fornivano dell’as-
sist al bacio, mentre all’esordio 
a Carcare ho militato al fianco 
di Della Paola un’attaccante 
che mi ha insegnato molto e 
con cui ho fatto anche un pro-
vino al Savona».  

A tal proposito come mai pur 
essendo così prolifico non hai 
avuto una carriera più presti-
giosa?  

«Penso che abbia inciso il 
mio lavoro, all’epoca facevo il 
camionista e quando andava 
bene riuscivo a malapena ad 
allenarmi qualche ora al giove-
dì mentre in tante occasioni ar-
rivavo da un viaggio la dome-
nica mattina per poi giocare al-
le 15. A volte mi capita di pen-
sare come sarebbe cambiata 
la mia carriera se avessi potu-
to allenarmi in maniera più 
continua, anche se, la vera oc-
casione l’ho persa a Civitavec-
chia». 

In che senso?  
«Ero militare e dopo una 

partita amichevole i dirigenti 
della quadra locale, militante in 
Quarta serie, mi volevano in-

gaggiare d’accordo con il mio 
comandante, che era loro tifo-
so. Ma io, che speravo di es-
sere riavvicinato a casa rifiutai 
e così, per ripicca, venni tra-
sferito a Foggia. A ripensarci 
non fu una decisione molto fe-
lice».  

Avevi la fama di una punta 
“tosta” difficile da marcare, c’è 
qualcuno che ti ha messo dav-
vero in difficoltà?  

«Ero piuttosto bravo a difen-
dermi, non mi faceva paura 
nessuno, né Moro, né Fiorucci 
o Altobelli con cui ingaggiavo 
duelli davvero rudi, ma il più 
duro di tutti era Enzo Neuhoff 
il tedesco che giocava nell’Al-
benga, un vero armadio che 
non ti lasciava neppure respi-
rare, ma in diverse occasioni 
sono riuscito a “fregarlo” come 
quella volta a Taggia, quando 
giocava in coppia con il fratel-
lo minore. Ci fu un’incompren-
sione tra di loro e riuscii ad an-
ticipare entrambi di testa. Non 
la prese per niente bene, tanto 
che afferrò il fratello per il col-
lo!». 

Hai avuto anche l’onore di 
giocare a Cairo con la maglia 
azzurra, cosa ti ricordi?  

«Quel giorno di maggio del 
1964 ce l’ho impresso in men-
te come se fosse accaduto ie-
ri: il “Rizzo” stracolmo di per-
sone, gli inni nazionali e l’emo-
zione di indossare quella ma-
glia insieme ad altri giocatori 
della Cairese. Poi la partita 
contro la Germania Ovest in 
cui giocai davvero bene procu-
randomi un rigore e realizzan-
do una rete, tanto che i giorna-
listi presenti mi elessero mi-
glior giocatore dell’Italia, una 
soddisfazione che replicai po-
chi giorni dopo a “Marassi” 
realizzando un goal anche al-
l’Inghilterra sfruttando al me-
glio lo splendido passaggio 
dell’altro gialloblù Pierucci».  

Secondo alcuni il calcio di 
allora era diverso da adesso e 
soprattutto i ritmi erano più len-
ti che ne pensi?  

«È una osservazione che 
può aver valore per determi-
nati ruoli come a centrocampo 
dove in effetti la palla viaggia 
più veloce, ma in attacco la 
musica non è cambiata: biso-
gna buttarla dentro, e io allora 
lo facevo spesso. Penso che ci 
riuscirei anche oggi perché ciò 
che conta è la determinazione 
e la voglia di vincere sempre e 
comunque, senza guardare in 
faccia nessuno. E perdere non 
mi è mai piaciuto, neppure gio-
cando a carte».  

Mitico “Nonno”!  Da.Si.

Gian Carlo Monaci, 
un cannoniere senza età

Le interviste di “Diario Gialloblù” CALCIO

Il gol di Pastorino a Carcare 
1972-73

Rigore di Introini (parato) in un derby al Rizzo 
1954-55

Gol di Monaci alla Germania  
nel maggio del 1964 al Rizzo

Un duello aereo tra il biancorosso 
Monaci e Bemer 1970-1

Acqui Terme. Aspettando di 
poter tornare sui monti, il Rifu-
gio delle 4 province di Cosola 
ha organizzato, in collabora-
zione con i gruppi di Alpinismo 
Giovanile delle sezioni C.A.I. di 
Acqui Terme, Alessandria, No-
vi Ligure, Ovada e Tortona, un 
concorso di disegno per giova-
ni alpinisti, anche con l’intento 
di proporre un’attività ricreati-
va per tutti i bambini che in 
queste particolari circostanze, 
sono forzatamente a casa con 
le loro famiglie. 

Il concorso, intitolato “Come 
vedo la Montagna”, si rivolge 
bambini e ragazzi dai 5 ai 14 
anni e sarà diviso in tre cate-
gorie sula base dell’età dei 
partecipanti: 5-8 anni, 8-11 an-
ni e 11-14 anni. Ai partecipanti 
si richiede di disegnare pae-
saggi di montagna con qual-
siasi tecnica pittorica, predili-
gendo i riferimenti a ricordi ed 
esperienze vissute. 

Possono partecipare tutti i 
bambini e ragazzi anche non 
iscritti al C.A.I.  

Una copia dei disegni dovrà 
essere inviata via mail all’indi-
rizzo: info@coloniacapannedi-
cosola.it 

Gli originali verranno raccol-
ti in un secondo momento, per 
l’esposizione.  

Le copie inviate dovranno 
contenere (sul retro) nome e 
cognome dell’autore, il titolo, 
un recapito telefonico e l’auto-
rizzazione al trattamento dei 
dati per la privacy (per i ragaz-
zi non iscritti al C.A.I.). 

I disegni dovranno avere co-
me format massimo un foglio 
A2 (59,4 x 42 cm). Una volta 
giunti a destinazione, i disegni 
saranno quindi caricati in for-
ma anonima sulle pagine Fa-
cebook del Rifugio e della 
Commissione di Alpinismo 
Giovanile e potranno essere 
votati dal pubblico. 

Risulteranno vincitori i 3 più 
votati di ogni categoria. 

Altri 9 disegni invece, 3 per 
categoria, saranno scelti dagli 
accompagnatori dell’Alpinismo 
Giovanile. 

Ovviamente se all’interno 
della famiglia ci sono più bam-
bini si può realizzare un lavoro 
di gruppo indicando il nomina-
tivo di tutti i bambini che hanno 
partecipato. 

Alla fine dell’emergenza sa-
nitaria sarà organizzata una 
mostra pubblica presso il Rifu-
gio delle 4 province a Capanne 
di Cosola, dove saranno espo-
sti tutti i disegni, per festeggia-
re tutti assieme la fine di que-
sto bruttissimo periodo. 

I disegni contribuiranno an-
che ad una mostra permanen-
te che sarà allestita sempre 
presso il Rifugio. 

Il termine ultimo per l’invio 
dei disegni è il 21 maggio. 

M.Pr

“Come vedo la montagna”, concorso di disegno col CAI 

Termine ultimo il 21 maggio ALPINISMO

Acqui Terme. Con una scel-
ta un po’ surreale, la LND ha 
stabilito di rinviare ulteriormen-
te (ma senza dichiararli con-
clusi) la ripresa dei campiona-
ti di calcio dilettantistici fino al 
prossimo 18 maggio. 

Si tratta di una scelta che ha 
destato perplessità soprattutto 
nella nostra regione ed in Li-
guria, dopo che le due segre-
terie regionali della FIGC non 
più tardi di una settimana fa 
avevano preso pubblicamente 
posizione per lo stop definitivo 
all’attività 2019-20. Va detto 
però che probabilmente per lo 
stop finale è questione solo di 
qualche giorno. 

Impossibile infatti, allo stato 
attuale, immaginare che si 
possano assicurare agli atleti 
le indispensabili misure di si-
curezza per evitare contagi. 

Affidabili indiscrezioni dico-
no che forse già subito dopo il 
Consiglio Federale in pro-
gramma questo venerdì, 8 
maggio, sarà presa la decisio-
ne definitiva.  

Di seguito comunque, pub-
blichiamo il testo del comuni-
cato di ulteriore rinvio. 

“Il Presidente LND Cosimo 
Sibilia, preso atto delle dispo-
sizioni contenute nel Dpcm 
del 26 Aprile 2020 in merito al-
la situazione verificatasi a se-

guito dell’emergenza sanitaria 
(…)  ribadita la necessità di 
garantire in primo luogo la tu-
tela della salute di tutti coloro 
che, a vario titolo, sono inte-
ressati all’attività calcistica di-
lettantistica organizzata dalla 
LND, in considerazione di 
quanto già precedentemente 
pubblicato, ha deliberato di 
prolungare la sospensione si-
no a tutto il 18 Maggio 2020 
delle attività organizzate dalla 
Lega Nazionale Dilettanti sia 
a livello nazionale che territo-
riale. 

Resta ferma ogni riserva di 
adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti (…).

Dilettanti, altro rinvio. Forse venerdì 8 lo stop definitivo
Ma alla ripresa non crede più nessunoCALCIO

Torneranno i derby 
fra Cairo e Carcare?
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Ovada. Il periodo di quaran-
tena l’ha allontanato dai campi 
di gioco ma non dal calcio. Ro-
berto Pastorino, mister del-
l’Ovadese Silvanese, durante 
queste settimane di stop for-
zato ha comunque trovato il 
tempo per aggiornarsi e for-
marsi, conseguendo la certifi-
cazione su un programma per 
la Match Analyst, di cui era già 
professionista FIGC dall’anno 
scorso. Si tratta della recente 
nuova frontiera del calcio, del-
lo studio virtuale e dinamico 
del pallone.  

«Una mia passione parallela 
all’allenare sul terreno di gioco 
- dice il mister - O forse una 
mia ambizione futura, anche 
se è difficile riproporla in ambi-
to dilettantistico, così come in 
quello professionistico dove bi-
sognerebbe lasciare il proprio 
lavoro per raccoglierne i frutti».  

Un modo di studiare il calcio 
già introdotto a dire il vero nei 
mesi scorsi come mister del-
l’Ovadese Silvanese.  

«A Ovada ho introdotto que-
sto metodo di lavoro che se-
condo me ha portato i suoi 
frutti. Facevo filmare le partite 
e poi si lavorava su aspetti 
specifici, per migliorare la po-
sizione in campo a livello di 
squadra e individuale. Credo 
sia una cosa molto professio-
nale e che, se proposta nei ter-

mini giusti, possa aiutare an-
che a livello dilettante a miglio-
rare le dinamiche tecnico-tatti-
che di una squadra. Che poi è 
il mio obiettivo da sempre, 
quello di far crescere i giocato-
ri, dal punto di vista umano, 
tecnico e tattico».  

Pastorino che già è in pos-
sesso del patentino professio-
nista Uefa A non vede l’ora di 
riprendere ad allenare. «Amo il 
lavoro sul campo, al di là delle 
passioni di analisi e sviluppo 
dati», le sue parole.  

Rimane però al momento in 
stand by la sua posizione co-
me mister dell’Ovadese Silva-
nese. Il Coronavirus ha conge-

lato ogni tipo di discorso, oltre 
che sospendere probabilmen-
te per sempre la stagione 
sportiva 2019-2020. 

E nei giorni addietro sono 
anche circolate voci di nomi di 
allenatori accostati alla pan-
china arancionera per la pros-
sima stagione. Probabilmente 
semplici rumor, anche se la 
frase di Pastorino «non ho no-
vità e non sento la dirigenza 
da dopo Pasqua», quindi un 
mese fa, alimenta ulteriori indi-
screzioni. La verità è che vero-
similmente bisognerà proce-
dere gradualmente per step: 
prima la decisione societaria 
se ripresentarsi o meno ai na-
stri di partenza il prossimo an-
no (il Presidente Piana, qual-
che settimana fa, aveva però 
assicurato attraverso il nostro 
giornale che l’Ovadese Silva-
nese sarebbe ripartita senza 
tentennamenti), quindi l’allesti-
mento della squadra, dalla 
conferma o meno del mister 
per arrivare a quella dei gioca-
tori. Occorrerà dunque ancora 
del tempo. 

Tornando a Pastorino, l’ex 
Cassine e Sexadium trova co-
munque il modo di scherzare 
valutando la stagione conclu-
sa a metà: «Anche quest’anno 
mi sono salvato, l’obiettivo è 
stato raggiunto; tutto fa curri-
culum». D.B.

Pastorino resta in attesa 
e intanto diventa match analyst

Acqui Terme. Anni 80: nel 
campionato Interregionale En-
rico Rizzo, praticamente solo, 
riesce a far navigare la navi-
cella bianca per qualche anno, 
valendosi di allenatori del cali-
bro di Bonafin e Seghezza e di 
giocatori che rispondono ai no-
mi di Rolando Barello, Delle 
Donne, Astrua, Alberti, Roda, 
Sadocco, Martini, Mansili Pie-
tropaolo, Paganelli. E con 
quella ormai magica formazio-
ne, Bosso, Tacchino, Rolando 
Barello, Delle Donne, Astrua, 
Alberti, Roda… 

Già, Roda, Donato Roda: 
bresciano di nascita, ma ver-
cellese di residenza, telefoni-
no, cellulare, il numero ce lo 
fornisce Rizzo, senza la ma-
scherina e con più 1 metro e 
distanza: se lo viene a sapere 
mister Virus, fantasma senza 
volto, sarebbero guai seri: ma 
iniziamo l’intervista. 

«Ah, sei de L’Ancora, mi ri-
cordo il settimanale, la parte 
sportiva, le pagelle, l’ambien-
te, salutami Rizzo».  

Bresciano, allora, subito al 
Como, in D, Salernitana, Novi 
Ligure, Canelli, interruzione 
per il menisco, di nuovo al Co-
mo, serie A, proprio così, serie 
A, Bolzano, Vercelli ed anche 
Acqui, presidente Bovera. 

Tramite Rizzo, che lo aveva 
preso dal Pro Vercelli, per poi 
cederlo dopo qualche anno, al 
Robio Lomellina. 

Prima punta, allora, con 
quali caratteristiche? 

«Il numero 9, allora si diceva 
così, centravanti: sì, la mia 
specialità erano i gol, che li an-
davo a cercare ogni momento. 
Però mi piaceva muovermi, 
trovare le occasioni per il tiro in 
porta finale». 

«Bravissimo, calmissimo, 
educatissimo» dirà poi Rizzo, 

un rapinatore di area piccola, 
e, in borghese, un mite, quasi 
timido. E presente, in quella 
ormai mitica, leggendaria par-
tita col Bra, ad Asti, due spa-
reggi per andare in Interregio-
nale, ormai passata alla storia 

calcistica dell’Acqui, un po’ co-
me la scoperta dell’America e 
la invenzione della penicillina. 

Cosa ricordi, nella tua car-
riera, con piacere 

«Naturalmente quella partita 
lì: ma, ad essere sinceri, una 
giornata particolare, che non ha 
niente a che fare col calcio». 

E cioè? 
«Aver incontrato, quando 

ero al Canelli, la ragazza giu-
sta: che sarà poi diventata mia 
moglie, madre delle mie bam-
bine che mi hanno poi fatto di-
ventare nonno». 

Virus e dintorni: che ne dici? 
«Col Virus dovremo convi-

verci ancora per un bel po’: per 
il resto, ce la stanno mettendo 
tutta per impedirci di ridere, di 
scherzare, di divertirci». 

Ma, tanto per restare ai re-
cord, su tutti, e lo stavamo di-
menticando, il sette ad uno, 
per l’Acqui, a Saluzzo, in un 
lontanissimo incontro di Inter-
regionale, con ecco il record, 
quattro gol di Roda. 

Donato Roda, dunque: sul 
campo, da giocatore, i gol, pri-
ma punta, un rapinatore 
d’area, e, fuori dal campo, sul-
l’altare, il matrimonio, le figlie, i 
nipoti: due facce, per lo stesso 
personaggio. Ed un pareggio 
finale, trenta e lode, per l’uomo 
ed il calciatore. Ed un pari e 
patta, per entrambi, per un Do-
nato Roda in giacca e cravatta, 
bravissimo, educatissimo, se-
renissimo, ed un Donato Roda 
con la maglia bianca, sul cam-
po, col numero 9, col titolo di 
capocannoniere. Giesse

Quattro chiacchiere  
con Donato Roda

Gli amnavis di Giesse CALCIO

Cairo Montenotte. In Ligu-
ria dall’1 maggio era stato con-
sentito lo svolgimento di alle-
namenti individuali anche al di 
fuori delle immediate vicinan-
ze dell’abitazione. Sulla sua 
prima uscita ci scrive il lettore 
(e podista) cairese Giorgio 
Gabba:  

«01/05/2020. Una data da ri-
cordare, per me povero vec-
chio podista. Sì, perché oggi fi-
nalmente dopo un’attesa inter-
minabile le mie scarpette da 
runner hanno di nuovo cono-
sciuto l’asfalto, il caro, indi-
menticabile asfalto. Ieri sera mi 
sono ritrovato a preparare l’ab-
bigliamento come se la matti-
na mi aspettasse una gara tan-
to attesa. Gesti, ricordi si sono 
affollati.  

Sono sceso dalle scale e le 
ho guardate con un’aria di sfi-
da e di rivincita dopo averle 
percorse in su e in giù per qua-
si due mesi. Mi sono sentito 
emozionato come la prima vol-
ta che ho attaccato un pettora-
le alla canotta. Un passo dopo 
l’altro e l’inizio camminando. 
Oh, sono vecchio, gli anni si 
fanno sentire, il motore non gi-
ra più come ai tempi belli. Ma 
quando, lentamente gambe, 
muscoli e sangue hanno rico-
minciato a pompare, anche so-
lo per brevi tratti di corsa, al-
ternata al cammino mi sono 
sentito vivo e felice come non 
mi succedeva da tempo.  

Mi è parso quasi di sfiorare il 
terreno e di sentire, di vedere 
intorno a me visi, urla, incita-
menti come se migliaia di per-
sone corressero in quel mo-
mento e si fossero date ap-
puntamento per le vie di Cairo 
L’aria, i profumi degli alberi e 
dell’erba mi sono entrati den-
tro a scaldarmi il cuore e gli oc-
chi. Incontrare qualche podista 
solitario e salutarlo alzando la 
mano con enfasi mi ha fatto ri-
trovare vecchi compagni di vi-
ta. 

Quando ho cominciato a 
controllare l’orologio, a sentire, 
ad ascoltare i miei battiti ho ca-
pito. Ho capito che la fiammel-
la anche piccola si era riacce-
sa come per incanto. Come di-
re… La sensazione di guarda-
re gli occhi di una bella donna. 
Il percorso lo conoscevo, lo sa-
pevo, lo facevo da tanto tem-
po. Avrei potuto farlo ad occhi 
chiusi... Ma ogni centimetro, 
ogni angolo avevano il sapore 
delle cose nuove. 

Anche quando la vecchia, 
cara stanchezza ha comincia-
to, come questi chili in più, a 
farsi sentire è stato come per-
cepire un suono, una melodia 
dolce. Il tornare indietro, i pas-

si verso il ritorno sono stati 
passi che non finivano mai, o 
forse non avrei mai voluto che 
finissero. 

Perché raschiando l’antico 
orgoglio di noi podisti gli ultimi 
chilometri ho avuto la capacità 
di allungare, chiedendo anco-
ra a me stesso di non mollare, 
come se il traguardo fosse lì 
ad un passo. E come se non 
avessi voluto rovinare la ma-
gia, quel tempo sospeso che si 
era creato. 

E alla fine come nei bei mo-
menti passati, doccia veloce e 
poi la medaglia di casa, la più 
bella: il profumo della spaghet-
tata preparata dalla cara mam-
ma e il colore del vino rosso 
nel bicchiere. 

Qualcuno dice che correre è 
come una filosofia di vita, qual-
cuno dice che è una sfida con 
noi stessi più che con gli altri. 
Un grande poeta italiano dice-
va che se la notte sognava, 
sognava di essere un marato-
neta. Io penso soltanto che po-
disti lo si rimane dentro, per 
tutta la vita. 

E allora, bentornata corsa, ci 
siamo ritrovati …e adesso 
speriamo, tutti quanti di non 
doverci più fermare».

“Bentornata corsa, speriamo  
di non doverci più fermare” 

Riceviamo e pubblichiamo PODISMO

Acqui Terme. Un poco di 
respiro per i podisti: in base al-
l’ultimo Dpcm potranno corre-
re anche lontano da casa, pur-
ché singolarmente e con tutte 
le cautele del caso. Un passo 
in avanti davvero importante 
che consentirà agli amanti del 
running di uscire da quella for-
ma di corsa “simil criceto”, gi-
rando in tondo nei pressi di ca-
sa.  

Naturalmente saranno da 
privilegiare quei percorsi che 
consentano il minor contatto 
possibile con altre persone e 
sarà anche indispensabile pre-
stare molta attenzione a non 
mettersi “in scia” di qualche al-
tro runner, con il rischio di bec-
carsi il colpo di tosse o l’even-
tuale starnuto, specie ora che 
con il caldo le allergie la fanno 
da padrone.  

Fatti salvi questi piccoli ac-
corgimenti per domenica 10 
maggio è in programma la se-
conda “Virtual Due”, gara che 
vedrà i podisti impegnati sulla 
distanza di un miglio (1609,34 
metri). Partenza virtuale alle 

08,30, ma l’orario è flessibile in 
relazione alla circostanza che 
ciascun podista si troverà ad 
affrontare.  

Certamente si correrà con 
più serenità, consci di avere un 
maggiore spazio a disposizio-
ne. La “virtual uno” alla fine ha 
visto la partecipazione di qua-
si 120 atleti e si presume che 
questa seconda “gara” ne con-
terà molti di più, essendo ol-
tretutto estremamente breve. 
Restano intanto fermi tutti i 
concorsi nostrani organizzati 
sia dalla Fidal che dalla UISP 
ed AICS.  

Per il Circuito Alto Monferra-
to che interessa principalmen-
te l’acquese/ovadese sono 
“saltate le gare di maggio che 
prevedevano il 26 la competi-
zione in serale a Francavilla 
Bisio ed il 31 la “Corsa della 
Busia” a Visone.Anche giugno 
sarà senza competizioni poi-
ché appare chiara l’impossibi-
lità di distanziare gli atleti in 

una competizione che fa del-
l’agonismo e della vicinanza 
tra persone la propria essen-
za, sia prima che durante e so-
prattutto dopo la gara.  

Quindi a giugno saranno an-
nullate domenica 7 la gara di 
Tagliolo Monferrato il 12 quella 
di Montaldeo, il 23 la serale di 
Silvano d’Orba, il 25 l’altra se-
rale di Ricaldone e poi il 28 
una nuova gara organizzata a 
Monterotondo di Gavi.Restano 
in forte dubbio anche le gare di 
luglio e agosto poiché è facile 
comprendere sia la difficoltà 
del distanziamento tra gli atle-
ti che la probabile giusta pre-
occupazione dei Sindaci nel 
cui territorio le gare dovrebbe-
ro svolgersi.  

Portare in piccoli paesi qual-
che centinaio di atleti signifi-
cherebbe la probabilità di con-
tagi che di questi tempi sono 
assolutamente da evitare.  

(ha collaborato 
Pier Marco Gallo)

Il 10 maggio la “Virtual due” 

Donato Roda 
negli anni del Como

Donato Roda oggi

Roberto Pastorino

Gare ferme, ok agli allenamenti PODISMO

Ovadese: la società dovrà pianificare il futuro CALCIO

Acqui Terme. Tempi difficili, finanziariamen-
te, per tutti, e difficilissimi per le società sporti-
ve. Per quanto riguarda il volley, però, qualcosa 
si muove. La Fipav infatti ha fatto alcuni passi 
per salvaguardare il vero patrimonio pallavoli-
stico del territorio: le 4232 società attive in tutta 
Italia. La Federazione ha annunciato l’attivazio-
ne di una serie di iniziative che prevedono un 
sostanzioso stanziamento in favore dei vari 
club. Anzitutto, per la stagione 2020/2021 la 
quota di affiliazione a carico delle società sarà di 
soli 15 euro, comprensivi del tesseramento di 6 
dirigenti. L’impatto dell’intervento economico è 
pari a 1 milione 830mila e 50 euro. Decisa inol-
tre la riduzione del contributo di tesseramento 
a carico delle società con particolari agevola-
zioni per atleti e atlete italiani e per i tecnici. 
Queste le cifre: 10 euro per gli atleti italiani na-
ti fino al 1995 (rispetto a 15 euro); 5 euro per gli 
atleti italiani nati dal 1996 al 2003 (rispetto a 9 
euro); 2,5 euro per gli atleti italiani nati dal 2004 
in poi (rispetto a 5 euro), compresi i partecipan-
ti alle attività di Volley S3. 

    Un contributo ridotto delle quote previste 
per i tecnici che saranno di: 56 euro per l’allie-
vo allenatore (rispetto a 70 euro); 64 euro per il 
primo grado (rispetto a 80 euro); 88 euro per il 
secondo grado (rispetto a 110 euro); 160 euro 
per il terzo grado (rispetto a 200 euro). Queste 
agevolazioni genereranno un aiuto economico 
complessivo pari a 968 mila e 234,50 euro. 

L’intervento più massiccio riguarda i campio-
nati giovanili, per i quali nella stagione 2020-
2021 la Fipav ha deciso di farsi carico intera-
mente dei contributi di iscrizione e delle tasse 
gara. Il tutto per favorire la ripartenza del volley 
italiano, attraverso la partecipazione ai campio-
nati giovanili. Il valore economico complessivo 
di questo provvedimento è pari a 1 milione 
876mila e 650 euro. 

Oltre a tutto questo, la Federazione ha comu-
nicato di aver già attivato tutte le procedure am-
ministrative per restituire a tutte le società le tas-
se gare già versate, relative alle partite non di-
sputate a causa della pandemia Covid-19. 

M.Pr

La Fipav interviene a sostegno delle società

Iscrizioni a 15 euro, sconti sui tesseramentiVOLLEY

Ovada. Ovada e la Valle 
Stura non dovranno rinunciare 
alla Milano-Sanremo (a meno 
di nuovi peggioramenti nella 
situazione sanitaria). Infatti, 
l’UCI (Unione Ciclistica Inter-
nazionale) ha varato il suo 
nuovo calendario, e ha stabili-
to che quella che è per defini-
zione la “Classicissima di Pri-
mavera” (si corre nel giorno di 
San Giuseppe), diventerà per 
una volta una “Classicissima di 
mezza estate”: dovrebbe infat-
ti essere disputata il prossimo 
8 agosto. Per i tanti appassio-
nati di ciclismo del territorio, un 
appuntamento da segnare sin 
d’ora sul calendario.

Milano-Sanremo: si corre. Appuntamento l’8 agosto

Lo ha deciso l’UCICICLISMO

Il passaggio della Milano-Sanremo da Ovada nel 2018

Ovada. Unione è uno dei 
tanti significati della parola Yo-
ga, ed è proprio quello che sta 
cercando di trasmettere Ingrid 
Mattiazzi (chinesiologa, inse-
gnate yoga, operatrice shiatsu 
e laureanda in osteopatia) at-
traverso le sue dirette Facebo-
ok: unire le persone durante 
questo difficile periodo di isola-
mento con la pratica dello yo-
ga. «Molti conoscono lo yoga 
come un’attività fisica rilassan-
te – afferma Ingrid – in realtà è 
una via per imparare a cono-
scersi, scoprendo la nostra ve-

ra natura. Attraverso il respiro, 
la meditazione e l’assunzione 
di determinate posizioni corpo-
ree, lo yoga conduce al rag-
giungimento del benessere fi-
sico, mentale e spirituale».  

Dall’inizio della quarantena, 
ogni venerdì alle 18, dal suo 
profilo Facebook Ingrid offre 
quindi la possibilità di alleviare 
tensioni, paure e sconforto per 
il cambiamento improvviso che 
le nostre vite hanno subito. 
Questo canale permette di 

raggiungere, non solo gli allie-
vi che abitualmente la seguo-
no presso il Centro di fisiotera-
pia e rieducazione motoria 
Unika di Ovada, ma anche chi 
volesse avvicinarsi a questa 
disciplina che può essere pra-
ticata da tutti, come abbiamo 
notato dalla grande partecipa-
zione allo “Yoga Day”, evento 
che da due anni si svolge ogni 
21 giugno al parco Villa Ga-
brieli ad Ovada, del quale In-
grid è organizzatrice. 

Distanti ma uniti attraverso lo Yoga 

YOGA
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Canelli. In questi giorni di Coro-
navirus, Massimo Berruti confessa 
di dividere il suo tempo tra la terraz-
za di casa e l’attiguo studio dove di-
pinge e pensa le opere da program-
mare in futuro e a come promuove-
re ulteriormente l’ultimo libro a lui 
dedicato “Massimo Berruti – tra ba-
lon e arte di avanguardia - le due vi-
te da campione”. Tra le serate di 
presentazione previste, quelle di Ac-
qui Terme, Monastero Bormida, Ca-
nelli, Rocchetta Palafea e Castellet-
to Molina dove il sindaco Marcello 
Piana sta preparando la delibera co-
munale per conferirgli la cittadinan-
za onoraria. Intanto ripercorre gli an-
ni del suo impegno agonistico e, con 
tratti raffinati che ricordano quelli 
usuali che escono dal suo pennello, 
parla dei tanti giocatori che nel tem-
po sono stati, chi per anni, chi per 
una sola stagione, suoi compagni di 
squadra.  
I ricordi  

Piero Galliano. “Tutti pensavano 
che, giocando insieme, saremmo 
andati male. Io avevo 39 anni, lui 
dieci di più e troppo diversi caratte-
rialmente. Invece fu un’annata mol-
to bella. Piero in campo mi dava 
consigli precisi e la sua grinta, abbi-
nata alla consueta ironia, finivano 
per tenere alto il morale della squa-
dra”.  

Tonino Olivieri. “Un ragazzo pre-
maturamente scomparso. Era la co-
siddetta spalla corta. Ottimo compa-
gno in campo e anche nella vita di 
ogni giorno. Durante le partite la sua 
grinta era proverbiale, come i suoi 
inconfondibili baffi. Con Lui per la 
prima volta riuscimmo a mettere in 
atto il motto: tutti per uno, uno per 
tutti”. 

Italo Gola. “Alla pallapugno era 
arrivato non più giovanissimo, prima 
aveva fatto il calciatore. Posso defi-
nirlo un terzino al muro di “sfonda-
mento” per l’irruenza con la quale si 
portava sulla palla”.  

Romano Sirotto. “Giocava e stu-
diava all’Università per diventare ve-
terinario. Invece diventò, e lo è tut-
t’ora, segretario della Federazione di 
Pallapugno. Giocava come terzino 
al largo, ma con difficoltà a colpire la 
palla. Sfruttava bene le sue doti di 
ex portiere di calcio per fermare il più 
avanti possibile la palla”. 

Felice Bertola. “Abbiamo giocato 
insieme un anno, quando entrambi 
eravamo, ormai, alla fine della car-
riera agonistica. Era il classico “lan-
ghetto”, furbo in ogni occasione”. 

Ugo Barbero di Rocchetta Pala-
fea. “Era il fratello di Pierino, anche 
Lui bravo giocatore di balon. Era il 
classico giocatore, anche Lui con i 
baffi, che giocava come terzino, ma 
faceva bene anche come spalla. Per 
le conseguenze di un infortunio fu 
costretto a chiudere molto presto 
l’attività”.  

Gino Garelli. “Incarnava la figura 
del classico terzino al muro dove era 
fortissimo. Con me, a causa delle 
norme emanate dalla Federazione, 
dovette adattarsi a giocare nel ruolo 
di spalla e lo fece bene. Colpiva al 
volo con rara potenza, ma si esalta-
va al massimo, se poteva giocare 
come terzino”.  

Flavio Billia. “Aveva un carattere 
molto forte e in campo lo manifesta-
va appieno. Incarnava la figura del-

la classica spalla. La grande poten-
za con cui colpiva la palla lo porta-
va, qualche volta, a sbagliare ma Lui 
non si scoraggiava mai”. 

Franco Balestra. “Provo ancora 
oggi emozione nel ricordare come, 
io allora giovanissimo - avevo 20 an-
ni - potessi scendere in campo per 
la squadra di Cairo Montenotte, al 
fianco di Franco che era un mito per 
tutti noi, ma anche una persona ca-
rismatica. Quell’anno partimmo be-
nissimo, ma strada facendo io ho 
avuto dei problemi alla schiena, ho 
dovuto portare il busto per tre mesi e 
il seguito del campionato lo vidi solo 
dalle tribune. Ci avevano definiti, e 
avevano ragione, la coppia più si-
lenziosa della pallapugno”. 

Sergio Blengio. “Una persona 
dalle grandi qualità umane. Sul pia-
no personale con Lui mi sono sem-
pre trovato bene. Possedeva grandi 
capacità per giocare nel ruolo di ter-
zino al muro. Era un mancino “natu-
rale” che purtroppo con me ha potu-
to giocare poco per le assurdità dei 
regolamenti che allora c’erano”. 

Sergio Corso. “Un amico manca-
to da poche settimane. Era il classi-
co terzino al muro, ottimo colpitore e 
tecnicamente molto ben impostato. 
Era un allegrone quando ci trovava-
mo fuori dal campo di gioco”. 

Tino Berruti. “Era mio cugino. 
Con Lui, da giovanissimo, avevo già 
giocato sulla piazza di Rocchetta 
Palafea. Con me ha fatto coppia fis-
sa per tanti anni. Tecnicamente era 
bravo, ma soprattutto grintoso. Nel-
la vita faceva il sarto e ogni occasio-
ne era buona per far festa con gli al-
tri amici del nostro paese”.  

Gian Carlo Cirillo. “Ha giocato 
con me negli anni in cui ero al cul-
mine della carriera, prima come ri-
serva e dopo come titolare. Giocava 
come terzino al muro e sapeva col-
pire al volo la palla con la massima 
precisione”.  

Giorgio Alossa. “È stato uno dei 
terzini più forti in assoluto. Spetta-
colari erano i suoi colpi al volo che 
portavano la palla direttamente in 
“intra” e che lui cercava sempre”. 

Claudio Berruti. “Dopo i primi an-
ni, quando al mio fianco c’era sem-
pre mio papà Agostino, è stato mio 
fratello a svolgere il compito di assi-
stente e lo ha fatto per il resto della 
mia carriera. Lui mi aiutava molto sul 
piano emotivo. Da giovane aveva 
giocato vincendo anche un campio-
nato di serie B al fianco di Pierino 
Barbero”. 

Luigi Artusio. “Era l’enologo del-
l’Enopolio di Bubbio e un grande ap-
passionato di balon. Per me è stato 
anche un grandissimo amico”. 

Mario Scaglione. “Era il contito-
lare dell’A & O di Canelli. Purtroppo 
ci ha lasciati quasi all’improvviso. 
Con la sua azienda, la A & O, era 
stato il primo sponsor della pallapu-
gno perché aveva capito l’importan-
za delle sponsorizzazioni in questo 
sport. Per me un amico nel vero 
senso della parola. Ricordo un viag-
gio avventuroso che feci con Lui. 
Dovevo andare a Venezia per l’inau-
gurazione di una mia mostra, ma al-
la sera avevo a Monastero una par-
tita di campionato. Al ritorno guidò lui 
impiegando, per il viaggio: 2 ore e 
30 minuti esatti. Naturalmente non 
c’erano ancora né autovelox ne limi-
ti vari di velocità. Arrivammo in tem-
po, per scoprire che la partita nel 
frattempo era stata rinviata per la 
pioggia”. 

Con loro il Comm. Remo Carlo 
Laiolo, Giacinto Colla, Piero Ber-
chio, il massaggiatore Vittorio Berca 
e il dott. Dal Benzio. Berruti indica 
anche due formazioni che considera 
quelle ideali. Nella prima con lui: Oli-
vieri, Gola, Sirotto, Corso e Cirillo. 
Nella seconda: Berardo, Blengio, Ti-
no Berruti e Ugo Barbero. 

O.P. 

Massimo Berruti parla dei compagni 
di squadra con cui ha giocato negli anni

Amarcord PALLAPUGNO

Nizza Monferrato. C’era 
una volta... così iniziano le fa-
vole, e la storia del Pignacento 
Team ne ha tutte le caratteri-
stiche. 

Siamo a Nizza Monferrato 
terra di vigneti colline e buona 
barbera, nel cuore di quella 
terra dove storia e leggenda si 
fondano: la palestra “Pino Mo-
rino” ospita nel 2007 gli inter-
nazionali d’Italia di One Wall. 
Alcuni ragazzi nicesi, che abi-
tualmente praticano altri sport, 
piano si appassionano a que-
sta spettacolare disciplina e 
provano ad intraprenderla con-
tro i campioni stranieri prove-
nienti dagli Stati Uniti e Porto 
Rico. 

Passano pochi giorni e a 
Nizza Monferrato viene fonda-
to lo Sporting Club, società po-
lisportiva che al suo interno 
comprende anche una sezione 
sferistica, il Pignacento Team, 
nata dalla partnerschip con 
l’Augusto Manzo Santostefa-
nese. È destinata a diventare 
nel giro di pochi anni la squa-
dra italiana più vincente nel-
l’One Wall. 

Nel decennio che va dal 
2007 al 2017 i giovani leoni ni-
cesi dominano in Italia e in Eu-
ropa conquistando tre titoli di 
campioni d’Europa GAA, due 
Eurepean Challenger Cup 
GAA, 10 titoli di campioni d’Ita-
lia di serie A e 3 Coppe Italia, 
ai quali si aggiungono 10 scu-
detti di Serie B, 6 di Serie C e 
1 di Serie D. 

Il Pignacento Team domina 
anche nelle categorie giovani-
li, con una Coppa Europa Un-
der 15, due Coppe Italia (Un-
der 21 e Under 17), due scu-
detti Under 21, 13 scudetti Un-
der 19, 6 scudetti Under 17, 1 
under 16, 5 coppe Under 15 e 
1 Under 13. 

Tra i campioni che hanno 
conquistato questi importanti 
allori figurano i fratelli Corsi, Si-
mone e Federico, Simone Ma-
schio, Riccardo Turco, Gianlu-
ca Dabene Marko Stevanovic, 
Marco Pastorino, Berkim Hodi-
ci tutti prodotti nicesi, poi gli af-
fermati campioni di pallapugno 
quali Massimo e Paolo Vac-
chetto, Enrico Rinaldi e Fabio 
Gatti, ed in campo femminile 

ONE WALL

Nizza Monferrato. Tanti di 
noi, prima dell’arrivo del Covid-
19, avranno visto nel fine setti-
mana, nei giorni di sabato e 
domenica, la folta presenza 
sulle strade di persone che 
camminano a piedi facendo 
uso di bastoncini. Sono i prati-
canti del nordic walking. Ab-
biamo chiesto al Master Trai-
ner e formatore della scuola 
italiana, Fulvio Contardo da In-
cisa Scapaccino, che ha por-
tato nel 2009 questa disciplina 
nell’astigiano, di parlarcene.  

«Il Nordic Walking è uno 
sport simile alla camminata a 
passo sostenuto con l’aiuto dei 
bastoncini; è semplice, econo-
mico e adatto a tutti, dai bam-
bini agli anziani e che può es-
sere praticato ovunque. Ma al 
riguardo posso assicurare che 
le nostre fantastiche colline, 
patrimonio dell’Unesco, sono 
una “palestra” di assoluta ec-
cellenza. In effetti da queste 
parti l’attività ha trovato terre-
no fertile». 

Facciamo una breve storia 
del nordic walking?  

«Le origini risalgono agli 
anni ‘30 in Scandinavia, 
quando gli atleti dello sci di 
fondo si allenavano con que-
sta disciplina durante la sta-
gione estiva. 

La nascita ufficiale è stata 
attribuita allo studente finlan-
dese Marko Kantaneva che 
nel 1997 presentò una sua te-
si sul nordic walking. In Italia la 
disciplina è arrivata nel 2003, 
prima in Trentino Alto Adige e 
poi successivamente nelle al-

tre regioni. Successivamente 
la disciplina ha avuto forte 
espansione sul territorio pie-
montese, catturando l’interes-
se di sportivi e non». 

Parliamo dei benefici del 
Nordic Walking... 

«I benefici di questo sport 

sono tantissimi: dal migliora-
mento della circolazione alla 
correzione naturale della po-
stura; c’è un dispendio ener-
getico elevato che favorisce un 
veloce dimagrimento. Grazie 
all’utilizzo dei bastoncini si al-
leggerisce il lavoro da parte 
delle articolazioni. Si tratta di 
uno sport molto indicato per 
chi ha problemi di diabete, per-
ché abbassa il livello glicemi-
co, e per chi soffre di patologie 
come Alzheimer e Parkinson».  

Come si è sviluppato sul ter-
ritorio?  

«In quest’area si sono svi-
luppate due realtà, una asti-
giana e una, fondata dal sotto-
scritto, ad Incisa Scapaccino, 
che è durata 5 anni con me 
presidente e che aveva rag-
giunto un massimo di 220 
iscritti; ha cambiato nome ma 
che esiste ancora tutt’ora. Da 
parte mia, finito il mandato ho 
deciso insieme ad altre perso-
ne da far parte di un nuovo 
gruppo, “Terre di Aleramo” svi-

luppando itinerari che com-
prendono il novese l’alessan-
drino, l’astigiano e l’albese». 

Le camminate di gruppo 
quanto sono lunghe? «Posso-
no variare dai 6 ai 10 km». 

Il Covid-19 ha ovviamente 
stoppato la vostra attività. 
Quando pensate di ripartire? 

«Non sappiamo ancora. Es-
sendo una attività di gruppo, 
tutto è assolutamente fermo 
almeno fino al 18 maggio. So-
lo dopo potremo fare delle va-
lutazioni. Resta inteso che chi 
vuole può allenarsi individual-
mente nel frattempo, nel ri-
spetto delle distanze». 

Dia un consiglio a chi voles-
se iniziare a praticare questo 
sport.  

«Non improvvisate, ma affi-
datevi ad istruttori qualificati 
presenti sul territorio che attra-
verso un corso di base vi inse-
gneranno il metodo corretto 
per utilizzare in modo funzio-
nale i bastoncini».  

E.M.

Fulvio Contardo e il Nordic Walking 

Gigi Gallareto, Sergio Blengio e Massimo Berruti

Campioni d’Europa 2015

Hanno giocato con Berruti  
seppure in epoche diverse  

Italo Gola, Romano Sirotto, Tonino Olivieri, Piero Galliano, Gino Garelli, 
Sergio Blengio, Tino Berruti, Ugo Barbero, Beppe Borgatta, Anselmo Cer-
rina, Beppe Corino, Vincenzo Corino, Valter Beretta, Elio Serafino, Fran-
co Balestra, Antonio Giretto, Lorenzo Gili, Sergio Corso, Giorgio Alossa, 
Gian Carlo Cirillo, Aurelio Defilippi, Mauro Nada, Flavio Billia, Ivo Berar-
do, Augusto Arrigo, Gianni Rigo, Alberto Rigo, Ghio, Felice Galliano, Pier 
Paolo Voglino, Felice Bertola e Gian Guido Solferino.

Milena Stevanovic, Giulia Cocino, Martina Gar-
barino ed Ersilia Banaj,  

Dal 2010 al 2018 numerosi atleti del Pigna-
cento Team hanno vestito la maglia azzurra del-
la nazionale: nel 2010 al Campionato Europeo 
giovanile Cub in Belgio Luca Cazzolato; nel 
2012 al campionato mondiale Whc in Irlanda, 
Gianluca Dabene, Federico Corsi, Simone Cor-
si, Simone Maschio, Marko Stevanovic e Ric-
cardo Turco; convocazioni arrivano anche nel 
campionato Europeo giovanile Cub disputato in 
Belgio nel 2013 con Ersilia Banaj, Federico Cor-
si, Simone Corsi, Simone Maschio e Milena 
Stevanovic, alla Coppa Latina Cub Italia 2013 
con Fabio Gatti, al campionato europeo giova-
nile Cub Italia 2015 con Ersilia Banaj, Giulia Co-
cino, Simone Corsi e Milena Stevanovic, e an-
cora nei tornei successivi, che comprendono 
campionato europeo 2015 in Francia, open di 
Spagna del 2016, Dutch open del 2016, il cam-
pionato europeo giovanile cijb Spagna del 
2017, il campionato mondiale Cub Colombia 
2017 e infine il campionato europeo Cub in 
Olanda nel 2018  

E.M.

Quando il Pignacento Team 
dominava in Italia e Europa

Campioni d’Europa 2016

Campioni d’Europa 2017

Un’attività emergente a contatto col territorio CAMMINATA NORDICA
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Ovada. Il Piemonte e le province di 
Alessandria e di Torino sono purtroppo ai 
primi posti in Italia per numero di soggetti 
positivi in rapporto al numero degli abi-
tanti. 

La triste graduatoria, aggiornata agli ul-
timi giorni di aprile con i dati della Prote-
zione Civile, fa impennare infatti il Pie-
monte con 355,9 casi ogni 100.000 abi-
tanti, più del doppio della media italiana di 
175,4.  

Al secondo posto la Lombardia con 
342,7, seguita dall’Emilia Romagna 
(276,9), dalla Liguria (221,5) e dal Veneto 
(192,3).  

Dal primo di aprile, l’indice di positivi su 
100.000 abitanti è cresciuto in Italia del 
31,4% mentre in Piemonte l’incremento è 
stato dell’83,1%, in Lombardia del 33,8%, 
in Liguria del 29,8%, in Veneto del 14,7% 
e in Emilia Romagna del 7,4%.  

Il deputato capogruppo di LeU alla Ca-
mera e consigliere di maggioranza ad 
Ovada Federico Fornaro: “Dati che devo-
no quindi indurre alla massima prudenza 
rispetto alla fase 2, in particolare in regio-
ni come il Piemonte ancora in piena emer-
genza sanitaria, nonostante la pressione 
sugli ospedali (ricoveri e terapia intensiva) 
sia diminuita negli ultimi giorni. 

I dati dicono che il virus è ancora pre-

sente in maniera significativa sui territori”. 
Sta di fatto che il numero dei contagiati (i 
positivi) non sembra ridursi considerevol-
mente di numero: Ovada registra al 1 
maggio 60 positivi, 50 famiglie in quaran-
tena, 21 guariti e 32 deceduti, anche se i 
decessi potrebbero essere di più incro-
ciando il portale della Regione con lo Sta-
to civile comunale.  

Il numero dei positivi al covid-19 nei 
paesi della zona, ai primi di maggio (fonte 
regionale): Silvano 14, Castelletto 10, Ta-
gliolo 7, Cremolino 6, Molare 5, Lerma e 
Trisobbio 3, Belforte e San Cristoforo 2; 
Montaldo, Mornese, Casaleggio e Capria-
ta 1; Rocca Grimalda, Cassinelle, Montal-
deo, Carpeneto, Morbello e Bosio 0. 

Da qualche giorno siamo entrati nella 
cosiddetta “fase 2”, che prevede un relati-
vo allentamento delle fortissime restrizio-
ni governative al lavoro ed al movimento 
individuale in atto dall’8 marzo.  

Dunque per non vanificare questa aper-
tura, pur se limitata, facciamo i bravi, 
quando usciamo di casa usiamo tutti la 
mascherina, che è il modo migliore per 
avere cura di noi e degli altri! 

E poi quando questa drammatica attua-
lità si sarà finalmente esaurita, rivolgia-
moci tutti alla nostra classe politica e di-
ciamole una volta per tutte che la sanità – 
come l’istruzione – è e deve essere il fio-
re all’occhiello di un Paese civile.  

Dunque basta tagli annuali e sottomi-
sure periodiche alla sanità! Si tagli al-
trove, quando si deve tagliare, ce ne so-
no settori di spesa meno indispensabi-
li... 

Lo ha ancora e giustamente ribadito in 
due diverse omelie della seguita Messa 
festiva, in diretta streaming dalla Chiesa 
degli Scolopi, Padre Ugo Barani, in modo 
necessariamente virtuale ma perentorio e 
chiaro. E. S.  

Ancora positivi in città ed in zona 

Usiamo tutti le mascherine  
la fase 2 dipende da noi! 

Ovada. «Per il mese di 
maggio è vietato ai parenti de-
gli ospiti ed ai visitatori l’acces-
so alle Reesidenze sanitarie 
assistite ed alle strutture sani-
tarie. 

Su disposizione della Regio-
ne Piemonte, l’Asl-Al ha dato 
comunicazione scritta alle Rsa 
di vietare l’accesso ai parenti 
degli ospiti ed ai visitatori per 
tutto il mese di maggio 2020 
(fatte salve ulteriori estensio-
ni). Le Commissioni di vigilan-
za hanno ricevuto istruzioni di 
sorvegliare sul fatto che non vi 
siano violazioni di quanto so-
pra. La disposizione è stata 
eseguita su indicazione della 
Regione Piemonte che, con 
nota del prot. n. 
20938/A18.21º del 28 aprile, 
ha formulato ulteriori indicazio-
ni rispetto a quanto contenuto 
nel Decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri (DpCm 
del 26 aprile, art. 1 lettera x).  

L’accesso ai parenti degli 
ospiti ed ai visitatori è vietato, 
al momento per il mese di 
maggio, anche in tutte le strut-
ture sanitarie pubbliche, priva-
te, convenzionate ed equipa-
rate del Servizio sanitario re-
gionale. 

Di tale disposizione è stata 
data comunicazione alle strut-

ture interessate, sottolineando 
l’importanza di realizzare ido-
nee forme e modalità alternati-
ve di contatto tra ospiti e pa-
renti, anche attraverso l’utiliz-
zo di tecnologie di comunica-
zione interattiva, in considera-
zione degli aspetti psicologici e 
relazionali correlati alle dispo-
sizioni in materia di regola-
mentazione degli accessi, in 
particolare per le strutture resi-
denziali». 

Lo comunica la responsabi-
le avv. Francesca Chessa, set-
tore comunicazione. 

Per Ovada, continua dun-
que la “fase 1” ed il provvedi-
mento riguarda l’Ospedale Ci-
vile, l’Ipab Lercaro e Case di ri-
poso della zona. 

L’Ospedale Civile ha subito 
una profonda trasformazione 
da due mesi, da quando è 
scoppiata l’epidemia di coro-
navirus. Chiuso per tutto aprile 
il Pronto Soccorso davanti a 
cui è stata sistemata da tempo 
una tenda per fare i tamponi a 
chi può rimanere all’interno 
della propria auto, ridotta note-
volmente l’attività nel reparto di 
Medicina, il secondo piano del-
l’ex Chirurgia dove ha trovato 
posto il nuovo “reparto di co-
munità” ed il terzo di Fisiatria 
sono stati resi funzionali alla 

Per tutto il mese di maggio 

Vietate le visite  
dei parenti nelle Rsa  
e strutture sanitarie

Ovada. L’intervento dell’assessore al 
Commercio e Attività produttive Marco 
Lanza al Consiglio comunale virtuale del 
30 aprile, svoltosi in videoconferenza. 

L’assessore ha delineato un program-
ma di interventi sul commercio e il tessu-
to economico della città. 

«Ovada, così come il resto della nazio-
ne, è stata investita da un’emergenza sa-
nitaria senza precedenti. Stiamo vivendo 
la peggiore crisi dal dopoguerra, una si-
tuazione straordinaria a cui dobbiamo im-
maginare contromisure che siano straor-
dinarie, incisive e concrete. 

È logico che l’Ente comunale, benché 
sia il più vicino ai sentimenti e alle neces-
sità degli imprenditori, non abbia tutte le 
leve economiche per far ripartire il settore. 
Così come, in un’ottica di territorialità in-
tegrata, non ha potere nel disporre riaper-
ture o chiusure delle attività. Dovremo 
quindi attenerci alle disposizioni sanitarie 
degli Enti superiori e utilizzare al meglio le 
risorse che ci perverranno dalla Regione e 
dallo Stato. 

Siamo partiti da inizio emergenza a svi-
luppare azioni concrete: abbiamo predi-
sposto il rinvio delle scadenze fiscali al 31 
luglio. Abbiamo approntato l’elenco delle 
attività che hanno iniziato a consegnare a 
domicilio; successivamente nella creazio-
ne della rete di negozi aderenti al proget-
to “Spendiamoci” abbiamo premiato gli im-
prenditori locali andando negozio per ne-
gozio a spiegare modalità e opportunità di 
adesione a questo progetto. 

Un’altra azione è stata quella di dotare 
i commercianti rimasti aperti (edicole, ta-
baccai e alimentari) di una prima fornitura 
di mascherine chirurgiche. 

Più recentemente abbiamo creato il 
progetto “Ovada Ripartiamo” e stiamo or-
ganizzando un corso gratuito di avvicina-
mento agli strumenti digitali. 

Grazie all’impegno della Polizia locale 
potremo riaprire il mercato, esclusiva-
mente alimentare, mantenendolo nel cen-
tro storico, senza mai rinunciare, durante 
il periodo emergenziale, ad una continua 
interlocuzione con gli imprenditori della 
città. Ora una serie di possibili azioni che 
stiamo valutando di intraprendere, e sa-
ranno oggetto di una specifica Commis-
sione. Il rinvio delle scadenze fiscali non 
è abbastanza, cercheremo di capire come 
affrontare le minori entrate sul bilancio co-
munale per sgravare gli imprenditori dagli 
adempimenti fiscali.  

L’estate ovadese sarà all’insegna dello 
spazio aperto, per riappropriarci di mo-
menti di socialità, compatibili con l’emer-
genza, e di impresa. Per far questo svi-
lupperemo azioni concrete sul posiziona-
mento e sul costo dei dehors degli eserci-
zi, senza dimenticare per i negozi la pos-
sibilità di recuperare spazio davanti alla 

propria vetrina con formule come lo sba-
razzo. Tutto questo senza costi aggiuntivi 
e con una procedura burocratica più snel-
la possibile. 

Avvieremo un’interlocuzione con Eco-
net per iniziative mirate riguardanti il cor-
rispettivo durante i mesi di chiusura delle 
nostre aziende e negozi. 

Potenzieremo il ruolo dell’E-commerce 
territoriale con un progetto in fase di defi-
nizione. 

Fino ad arrivare, se saranno ascoltate 
le richieste di Anci, alla creazione di un ve-
ro e proprio Fondo a sostegno dell’econo-
mia ovadese. 

Una città fatta di spazi aperti, a misura 
d’uomo che non lascia indietro nessuno e 
unita negli intenti, una visione realizzabile 
e concreta per far ripartire Ovada. 

Chiudo con le parole di Aldo Cazzulo, 
che ha scritto sul Corriere della Sera un 
articolo riguardante le piccole imprese ita-
liane: “Se perdiamo questi lavori, questi 
luoghi, non perdiamo solo un’importante 
quota di prodotto interno lordo, perdiamo 
una parte di noi stessi.  

Per questo noi per primi dobbiamo fare 
tutto il possibile per salvarli.  

E devono farlo le Regioni, il Governo, 
l’Europa». 

Rinvio scadenze fiscali al 31 luglio.  
Torna il mercato alimentare

Ovada. Revoca dello stato di 
massima pericolosità per incendi 
sul territorio regionale piemonte-
se. 

Da Palazzo Delfino: «A seguito 
della determinazione dirigenziale 
n. 1122 del 22 aprile sulla revoca 
dello stato di massima pericolosi-
tà per incendi boschivi su tutto il 
territorio regionale del Piemonte, 
è consentita, fino ad una distanza 
inferiore a 50 metri da terreni bo-
scati, pascolivi e arbustivi, in as-
senza di vento, l’accensione di 
fuochi per attività turistico -ricrea-
tive in aree idonee e attrezzate, 
individuate e realizzate dagli Enti 
locali, da altre Amministrazioni o 
da privati. 

Consentito l’abbruciamento, 
previo raggruppamento in piccoli 
cumuli e in quantità giornaliere 
non superiori a tre metri steri per 
ettaro, dei materiali vegetali, ef-
fettuato nel luogo di produzione. 

L’accensione di fuochi da par-
te di chi, per motivi di lavoro, è 
costretto a soggiornare nei bo-
schi. 

L’accensione di fuochi legati al-
la tradizione culturale e fuochi 
d’artificio, attività per cui si pre-
scinde dal divieto posto per le ore 
notturne, previa autorizzazione 
del sindaco a seguito di presenta-
zione di un piano di sicurezza. 

Le violazioni dei divieti di cui al-
l’art. 10, commi 2 e 3 e l’inosser-
vanza delle prescrizioni di cui al-
l’art. 10, comma 5 comportano 
l’applicazione di sanzioni ammini-
strative da un minimo di euro 200 
a un massimo di euro 2.000. 

Il testo integrale della determi-
na dirigenziale n. 1122 del 22 
aprile 2020 è consultabile presso 
la sezione “Amministrazione tra-
sparente – Informazioni ambien-
tali” sul sito internet istituzionale: 
www.comune.ovada.al.it».

Da Palazzo Delfino 

Consentito 
l’abbruciamento 
di sterpaglie 

Ovada. Altre 8mila masche-
rine chirurgiche sono in distri-
buzione in diverse zone della 
città, dopo le 8200 già conse-
gnate a tante famiglie nella ri-
spettiva cassetta postale.  

Ogni busta immessa nella 
cassetta contiene tre masche-
rine. Il capofamiglia che non 
l’avesse ancora ricevuta, può 
rivolgersi direttamente in Muni-
cipio, primo piano di via Torino 
oppure telefonare al n. 0143/ 
8361. 

Le mascherine, distribuite 
casa per casa da un gruppo di 
volontari, dovranno comunque 
raggiungere tutte le famiglie 
ovadesi. 

Prima della seconda fase 
della loro consegna, mancava-
no all’appello le frazioni, alcu-
ne zone periferiche (come 
Strada Granozza) e qualche 
via del centro storico cittadino. 

La consegna capillare di 
mascherine, necessarie spe-
cialmente ora che si è entrati 
nella “fase 2” dell’emergenza, 
molto delicata e da cui dipen-
dono i prossimi provvedimenti 
governativi in materia di allen-
tamento delle misure restritti-
ve, riguarda anche i paesi del-
la zona. 

Un primo passaggio, consi-
stente in circa 1400 mascheri-
ne, è già stato ultimato dap-
pertutto. 

A consegnarle sono i mem-
bri della Protezione Civile e cit-
tadini-volontari che si stanno 
dando da fare in questa dram-
matica emergenza sanitaria 
dall’esito ancora incerto. 

Una considerazione su tutte: 
facciamo i bravi e usiamo le 
mascherine quando siamo 
fuori casa, l’esito della “fase 2” 
dipende da noi!

In diverse zone in città 

Prosegue 
la distribuzione 
di mascherine 

Ovada. Comunicato stampa del Gruppo via-
bilità Valli Stura ed Orba (referente Giacomo 
Oliveri).  

«Ci saremo attesi che in questo lungo perio-
do di fermo del Paese per l’emergenza Covid-
19 Autostrade per l’Italia non solo avrebbe ter-
minato i lavori sotto la galleria Bertè della A/26 
ma avrebbe anche terminato le ispezioni sotto 
le altre gallerie del tratto Ovada-Genova Prà e 
viceversa. Invece la situazione in cui ci si ritro-
va, a pochi giorni dalla ripresa della maggior 
parte delle attività lavorative del 4 maggio, è ad-
dirittura peggiorata. A che punto sia lo stato dei 
lavori sotto la galleria Bertè e sotto le altre gal-
lerie già interessate dalla chiusura non è dato a 
sapersi. Resta il fatto che da Masone al raccor-
do con Genova- Ventimiglia (e viceversa) ad og-
gi si viaggia su di un’unica corsia per senso di 
marcia, con frequenti scambi di carreggiata e 
restringimenti che rendono anche pericoloso il 
viaggiare. 

Senza contare i ritardi sulla percorrenza ac-
cumulati a seguito di tali disagi dai cittadini, con 
tutte le conseguenze del caso.  

Non osiamo pensare se la vita per tutti i cit-
tadini fosse proseguita senza il lockdown anco-
ra in atto…  

Non ci è dato sapere altresì lo stato di avan-
zamento dei viadotti su cui insistono da tempo 
diversi cantieri che portano ad ulteriori restrin-
gimenti delle carreggiate anche nel tratto Ma-
sone – Ovada ed i lavori alla galleria Rocca-
darme (sempre nel tratto Masone-Ovada), chiu-
sa dopo ispezioni notturne e non ancora riaper-
ta.  

Nel frattempo abbiamo visto come siano pro-
seguiti spediti i lavori per il nuovo ponte a Ge-
nova sul Polcevera ma il problema per noi cit-
tadini delle Valli Stura ed Orba sarà l’odissea da 
vivere quotidianamente prima di raggiungerlo e 
poterlo percorrere, nonostante tutti questi dis-
servizi.  

Ricordiamo che resta ancora ad oggi let-
tera morta la richiesta di esenzione del pe-
daggio formulata dal nostro gruppo e porta-
ta nelle sedi istituzionali dai sindaci dei no-
stri Comuni.  

Segno ulteriore ed evidente della mancanza 
di sensibilità e di rispetto di Autostrade per l’Ita-
lia per noi cittadini, contribuenti ed utenti».

Gruppo viabilità Valli Stura e Orba 

“A che punto sono 
i lavori nelle gallerie 
autostradali?”

In corso Libertà 

Collaudo Teatro  Comunale 
Ovada. Il Comune, settore tecnico, ha af-

fidato l’incarico per ottenere il collaudo del-
l’attività teatrale del Teatro Comunale di cor-
so Libertà, per il palco e le strutture di so-
stegno degli arredi di scena e del parapetto 
della galleria, ai sensi del d.m. 17-1-18 tito-
lato “Aggiornamento delle norme tecniche 
delle costruzioni”, allo studio di ingegneria 
Gatti Giovanni con sede a Novi, quale offe-
rente della trattativa diretta, nell’ambito dei 
lavori di adeguamento alla nuova attività tea-
trale-musicale del Teatro Comunale.  

L’aggiudicazione del collaudo ha un costo 
di € 2.340 oltre oneri fiscali e Iva al 22%, per 
un totale di spesa di € 2.969.

Iniziative parrocchiali 
Ovada. Iniziative parrocchiali ridotte for-

zatamente al lumicino, in tempi di conteni-
mento cittadino dell’epidemia da coronavi-
rus. Ogni giorno alle ore 18 in Parrocchia Be-
nedizione eucaristica sulla città di Ovada. Al-
la domenica anche alle ore 12. 

Lo Sportello Caritas in via Santa Teresa, è 
attivo il sabato, dalle ore 9,30 sino alle 11,30 
solo per la distribuzione di alimenti. 

Il Movimento per la vita osserva un’aper-
tura ridotta al giovedì, dalle ore 9,30 sino al-
le 11,30.

Ovada. Il Comune settore fi-
nanziario ha affidato alla ditta 
All Service soc. Coop. Sociale 
con sede ad Alessandria, il 
servizio di disinfezione – sani-
ficazione degli edifici comuna-
li. 

Ed ecco i locali oggetto del-
l’intervento. Palazzina di via 
Torino: servizi demografici, 
piano terra e settore finanzia-
rio; piano primo e vano scale.  

Palazzina di via Buffa: Co-
mando Polizia municipale, pia-
no terra e uffici piano primo e 
vano scale.  

Municipio: uffici posti a pia-
no terra, incluso atrio e sala 
consiliare; uffici del secondo 
piano (Sindaco, sala Giunta, 
Segreteria, settore tecnico, lo-
calità torretta e vano scale, 
ecc). 

Biblioteca Civica di via Cai-
roli: uffici biblioteca e sale let-
ture.  

Uffici necrofori; servizi igie-
nici pubblici del Cimitero urba-
no. Per un totale di metratura 
di mq. 1950 circa. 

L’intervento di disinfezione 
avverrà con apposito nebu-
lizzatore ulv ed idoneo di-
sinfettante battericida “liqui-
chlor”, come previsto dalla 
circolare n.º 5443 del 22 feb-
braio 2020 del Ministero del-
la Salute, in riferimento al-
l’emergenza epidemiologica 
da covid-19. 

La spesa per l’intervento 
ammonta ad € 2.150 oltre iva 
al 22%, per un totale comples-
sivo di € 2.623.

Covid-19 

Affidata 
a “All Service” 
la disinfezione 
degli uffici  
comunali 
per 2.623 euro

Tombolata a distanza 
Ovada. Anche il terzo appuntamento del 

1 Maggio con la “Tombolata a distanza” (le 
prime due a Pasqua e il 25 aprile), ha avuto 
successo di partecipazione, con collega-
menti via skype o anche dalle finestre e dai 
terrazzi delle case per chi abitava vicino al 
promotore della manifestazione, Igor Gallim-
berti, di corso Italia. Le cartelle per giocare 
sono state inviate tramite whatsapp mentre 
l’ideatore dell’iniziativa scandiva i numeri del-
la Tombola al microfono.  

I vincitori di ambo, terna, quaterna e cin-
quina sono stati premiati, dopo aver risposto 
ad una domanda sulla storia di Ovada (per 
esempio il la direzione della tranvia che par-
tiva da piazza Castello), con omaggi offerti 
dall’Enoteca Regionale di via Torino, dalla 
ditta dolciaria Tre Rossi e dal Consorzio dei 
servizi sportivi.
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Ovada. Intervento dell’assessore al 
Bilancio e vice sindaco Sabrina Caneva 
al Consiglio comunale virtuale del 30 
aprile, in video conferenza. 

«Ci accingiamo ad approvare il rendi-
conto della gestione 2019 nei tempi do-
vuti, entro il 30 aprile, pur avendo la pos-
sibilità di deroga, considerata la situa-
zione attuale, al 31 luglio. 

Uno dei motivi principali che ci ha in-
dotto ad approvare per tempo il rendi-
conto è la necessità di liberare l’avanzo 
per poter, in attesa del finanziamento 
regionale, concludere i pagamenti delle 
somme urgenze per una cifra di 
255.000 euro. 

Nello stesso tempo, restando nei ter-
mini stabiliti, possiamo ragionare sull’uti-
lizzo dell’avanzo in una situazione così 
complessa e difficile da programmare 
come quella che stiamo vivendo. 

Il principio che ci ha mosso è stato 
quello di mantenere, come Ente locale, 
la massima efficienza e dare all’ammini-
strazione gli strumenti per poter agire 
con tempestività. 

Durante l’esercizio 2019 l’Ente non 
aveva disavanzi ed ha provveduto al ri-
conoscimento e finanziamento di debiti 
fuori bilancio per un totale di 755.000 eu-
ro in conto capitale, per interventi di som-
ma urgenza.  

Il fondo di cassa al 31 dicembre 2019 
è di euro 3.284.295,85. Gli equilibri di 
cassa sono stati verificati dal revisore dei 
conti; non è sttao fatto ricorso all’antici-
pazione di tesoreria.  

L’Ente ha adottato le misure organiz-
zative per garantire il tempestivo paga-
mento delle somme dovute per sommi-
nistrazione, forniture ed appalti.  

Il risultato di amministrazione al 31 
dicembre 2019 ammonta a 
4.132.906,10 e si distingue in quattro ti-
pologie: parte accantonata, parte vinco-
lata, parte destinata ad investimenti e 
parte libera. 

La prima comprende il fondo crediti di 
dubbia esigibilità, l’accantonamento re-
sidui, il fondo anticipazione liquidità, il 
fondo perdite società partecipate, il fon-
do contenzioso e corrisponde ad euro 
2.020.184,34. 

La seconda vincolata comprende i vin-
coli derivati da leggi e principi contabili, 
da trasferimenti, da contrazione mutui e 
altro e ammonta a euro 497.986,10. 

La terza destinata agli investimenti è 
di euro 905.997,15 ed è da qui che si an-
drà in variazione a destinare i fondi per il 
pagamento delle somme urgenze per un 
totale di Euro 255.000. 

La parte libera disponibile è di euro 
708.753,51. 

Il conto del bilancio evidenzia i risul-
tati finali della gestione rispetto alle 
autorizzazioni contenute nel bilancio di 
previsione, dimostrando il risultato del-
la gestione di competenza e della ge-
stione di cassa nonché il risultato di 
amministrazione.  

Il conto del bilancio riguarda la gestio-
ne delle entrate e delle spese. 

Entrate: le entrate accertate dell’eser-
cizio ammontano a euro 8.097.123,93 
che sommandosi a entrate per conto ter-
zi e partite di giro (1.163.305,01) e il Fon-
do pluriennale vincolato di parte corren-
te (162.773,36) e quello in conto capita-
le (1.702.860,73) e e l’avanzo di ammi-
nistrazione precedente (727.090) forma-
no un totale complessivo di 
11.853.153,03. Di queste 5.855.017,19 
sono entrate correnti di natura tributa-
ria. In particolare l’Imu per euro 
3.279.309,46; accertamenti 751.154; ad-
dizionale Irpef 900.000; tassa per occu-
pazione spazi e aree pubbliche 
128,683,51; imposta pubblicità 
40.151.91; pubbliche affissioni 20.370; 
fondo di solidarietà comunale 
725.375,26. 

Poi ci sono i trasferimenti correnti: 
457.747,78; entrate extratributarie: 
914.095,85; entrate in conto capitale 
870.263,11. 

Le spese. C’è un totale complessivo 
che equivale ad euro 8.906.844,01, così 
suddiviseo spese correnti 
5.877.221,40; fondo pluriennale vincola-
to di parte corrente 171.140,43; spese in 
conto capitale 1.163.780,22; fondo plu-
riennale vincolato in conto capitale 
1.694.701,96; rimborso mutui 
416.821,55; uscite per conto terzi e par-
tite di giro 1.163.305,01. Per un totale 
complessivo di spese di euro 
10.486.970,57, a cui si aggiunge l’avan-
zo di competenza/fondo di cassa per eu-
ro 1.366.182,46. Totale spese a pareg-
gio: euro 11.853.153,03. 

Per quanto riguarda il conto economi-
co e lo stato patrimoniale dell’Ente, il pa-
trimonio degli enti locali è costituito dal 
complesso dei beni e dei rapporti giuridi-
ci, attivi e passivi.  

Lo stato patrimoniale del Comune è 
di euro 38.800.231,99. 

Nel complesso possiamo ritenerci 
soddisfatti del nostro consuntivo, come 
espresso nella relazione del revisore. Si 
tratta di un bilancio che non presenta di-
sequilibrii e che ci consente, grazie alla 
sua solidità e all’avanzo, di poter affron-
tare tutte le difficoltà e le incognite della 
situazione attuale con azioni concrete, a 
sostegno della città e delle sue attività 
commerciali e produttive». 

Il rendiconto di gestione 2019 è stato 
approvato con i voti favorevoli della mag-
gioranza di “Insieme per Ovada”; le due 
minoranze (Movimento 5Stelle capo-
gruppo Lanzoni e “Ovada Viva” capo-
gruppo Cassulo) si sono astenute.  

Lanzoni: “L’astensione è dovuta anche 
alla grande vastità della materia ed alla 
complessità oggettiva nel rilevarne com-
pletamente tutti gli elementi, oltre che ad 
alcune misure che non collimano con la 
visione che ho della città”. 

Alle ore 23,30 si cambia camera e si 
va a dormire. E. S. 

Il rendiconto della gestione 2019 

Entrate ed uscite comunali 
pareggiano a € 11.853.153 • Ottica Foto Benzi - tel. 0143/ 

80342; 338 4966751. 
• Gelateria Lung’Orba di Ma-

renco Luca e C. s.n.c. - tel. 
347 2396959. 

• Il Frutteto di Priolo Angelo Lo-
ris - tel. 333 3485387. 

• Profumeria Alchimia di Re-
petto Lorna (vendita prodotti 
per l’igiene e la persona) - tel. 
0143/86013.  

• Radiolino di Oliveri Bruno e 
C. s.n.c. (apparecchi elettro-
domestici) - tel. 0143/80246. 

• Pizzeria Ristorante Napoli – 
tel. 0143/1430466. 

• Enoteca Regionale di Ovada 
- tel. 333 2445358. 

• Che vita da bestie di Benetti 
Paolo (beni per animali da com-
pagnia) - tel. 340 4552314. 

• Officina della cialda di Fanel-
li Erik - tel. 333 2445358. 

• Edicola di Nervi Alice - tel. 
340 1395525.  

• Linda Estetica s.r.l. (vendita 
prodotti per l’igiene e cura 
della persona) - tel. 
0143/80573; 340 2963531 / 
342 3232458. 

• Il Piacere del buon gusto - 
tel. 333 7861108. 

• La Locanda di Fokina Marina 
- tel. 349 6125957. 

• La Rotonda di Coppola Nun-
zio - tel. 392 4394045. 

• Il Baffo snc di Barisione Si-
mone & C. Kaya di Kaya 
Mehmet (kebab) - tel. 327 
9377177. 

• Via Maestra di Girotto Ilaria 
(gelateria) - tel. 
0143/513101. 

• Pizzeria Girasole - tel. 348 
4327263. Edicola Pisano Ma-
rina - tel. 0143/80112. 

• Benso Roberto - tel. 333 
4603896. Azienda agricola 
Cascina dell’Isidora di Rebo-
ra Benedetta - tel. 347 
0552756. 

• Pasticceria Millevoglie snc - 
tel. 0143/46685. 

• Bottaro & Campora snc - tel. 
340 1605734. 

• Net Union di Andrea Milone - 
tel. 0143 542180. 

• Pescheria Marligure - tel. 
0143/821692. 

• La Cantina dell’Archivolto - 
tel. 339 4309138.  

• Megliounlibro s.r.l.s. - tel. 
0143/833903; 349 3087285. 

• Arata Utensili s.as. - tel. 
0143/81451. 

• Latte & Miele - tel. 0143/ 
822310; 348 7948994. 

• G & G di Grillo Marco e C. - 
tel.339 3928429. 

• Macelleria Salumeria B & C – 
tel. 0143/80302. 

• Amari pc di Amari Guccia Si-
mone - tel. 348 2727701. 

• Il Gadano di Ajjor Jurgen & C. 
sas - tel. 0143/835470. 

• 1/4 di vino di Martelli Giusep-
pe - tel. 347 9336046. 

• Pizzeria Borgo di Dentro di 
Negrisolo Gian Michela - tel. 
0143/381400.  

• Cartolibreria Maineri snc - tel. 
0143/86214. 

• Farinata da Pietro di Giulia 
Pestarino - tel. 346 6902920. 
Jambi snc (Centro Sport) - 
tel. 0143/86347.  

• La Pignatta snc - tel. 334 
8180666. 

• Multimedia pc di Vignolo Mau-
ro Carlo - tel. 0143/ 835260. 

• La Bottega della piada di 
Montanaro Veronica - tel. 348 
5142301.  

• Rocca Luciano e Pietro F.lli snc 
(macelleria) - tel. 0143/833518. 

• Petit Gout - tel. 0143/1509729. 
• Azienda agricola Pastrengo 

Elena - tel. 0143/833518. 
• Pizzeria Peperoncino Rosso 

- tel. 347 6894279. 
• Ginger di Cravera Gian Luca 

& C. s.a.s. - tel. 0143/80444; 
3398287900.  

• Equazione soc. coop. soc. 
“onlus” - tel. 392 3207978. 

 • Amelia Kids di Ulzi Antonella 
- tel. 333 2729397. 

• Malaspina Michela – tel.339 
5409224. Accessoriando di 
Terragni Agnese - tel. 347 
9382807. 

• Ristorante La Volpina - tel. 
0143/86008. 

• Ravera Fortunato di Ravera 
G.P. & C snc – tel. 
0143/86581; 0143/86148. 

• F.lli Marchelli s.a.s. - tel. 
0143/80232.

Consegne a domicilio 

Mornese. Altro appunta-
mento, il quinto, della riuscita 
rassegna mornesina “Aperitivi 
doc – dieci ospiti conversano”: 
stavolta l’ospite virtuale è stata 
Gianna Schelotto, psicotera-
peuta. Il sindaco Simone Pe-
starino e l’Amministrazione co-
munale: “Dopo il successo del-
le precedenti puntate con i 
proff. Paolo Mazzarello e Ro-
berto Alciati, il giornalista Do-
menico Quirico ed il naturalista 
e fotografo Emanuele Biggi, 
che hanno totalizzato un 
ascolto in diretta di oltre cento 
spettatori e di oltre 1500 vi-
sualizzazioni in podcast tra fa-
cebook e youtube, continuia-
mo a raccontare il nostro pre-
sente, guardando alle epide-
mie come si guarda ad un ice-
berg”. Domenica pomeriggio 3 
maggio, in diretta streaming 
sulla pagina facebook comu-
nale, l’ospite di questa puntata 
ha dialogato con Ian Bertolini 
e con il pubblico virtuale sul te-
ma “Le epidemie – un’insolita 
prigionia”. Un’ospite illustre, la 
psicoterapeuta, giornalista e 
scrittrice Gianna Schelotto, 

che ha accompagnato il pub-
blico in un viaggio virtuale per 
analizzare i problemi di questa 
“casalinghità” forzata. 

Il vero fulcro dell’iniziativa è 
dato dalle domande che gli 
ascoltatori possono fare agli 
ospiti attraverso i commenti. 

A moderare il dibattito il con-
sigliere comunale e regista Ian 
Bertolini, ideatore dell’iniziativa 
con i consiglieri comunali Eu-
genio Gastaldo e Desirée An-
fosso. Ad aprire la serata il con-
sueto saluto del sindaco Simo-
ne Pestarino, che ha presenta-
to un vino tipico del territorio, 
prodotto da un’azienda vitivini-
cola locale, quale forma di pro-
mozione di un’eccellenza mor-
nesina, che ben si inserisce nel 
tema dell’aperitivo, seppur vir-
tuale. Un Dolcetto d’Ovada, vi-
no dalle grandi potenzialità, a 
cui spesso non viene dato il ri-
salto che merita. La puntata è 
disponibile in podcast assieme 
alle puntate precedenti sul ca-
nale comunale youtube. 

Seguiranno altri appuntamen-
ti, altri attualissimi e coinvolgen-
ti “aperitivi doc” mornesini.

Ovada. Il capogruppo di LeU alla Camera dei deputa-
ti, nonché consigliere comunale di maggioranza ad Ova-
da, Federico Fornaro: «L’elaborazione dei dati dell’ultimo 
mese forniti dalla Protezione Civile fotografano una diffe-
rente evoluzione dell’epidemia Covid 19 nelle principali 
regioni del Nord Italia. 

In sole cinque regioni (Lombardia, Piemonte, Emilia Ro-
magna, Veneto e Liguria) che rappresentano il 42% della 
popolazione, si registrano al 1 maggio il 75,8% dei casi 
totali di Covid 19. Nell’ultimo mese, Lombardia ed Emilia 
decrescono nel loro peso sul totale Italia, il Veneto rima-
ne stabile mentre in netta crescita è invece il Piemonte 
che passa al 13,8%, seguito dalla Liguria al 3,9%. 

Se invece si prende l’aumento giornaliero dei casi di 
Covid 19, la fotografia è questa: nelle cinque regioni, al 1 
maggio si registra l’82,0% del totale Italia (1.965). Al 1 
aprile, i casi erano molti di più (4.782) e l’incidenza delle 
cinque regioni era del 72,9%, quasi dieci punti percentuali 
in meno. Tra Piemonte e Liguria, quindi, si registrano il 
26,9% dei nuovi casi Covid 19 in Italia, quando in queste 
regioni gli abitanti sono solo il 9,8% del totale. Un mese fa, 
invece, nelle due regioni c’era il 15,1% dei nuovi casi gior-
nalieri. 

In valore assoluto, i nuovi casi giornalieri passano in un 
mese in Piemonte da 494 a 395 e in Liguria da 244 a 133, 
mentre in Italia da 4.782 a 1.965. 

 Questi dati confermano che in Piemonte e Liguria, pur 
all’interno di una tendenza nazionale alla diminuzione del 
fenomeno, la situazione dei nuovi casi Covid 19 è anco-
ra da monitorare seriamente. La pressione sugli ospeda-
li è scesa significativamente (in Piemonte i pazienti in te-
rapia intensiva sono 181 rispetto ai 359 di un mese fa e in 
Liguria 68 contro 181), ma guai a far scendere l’asticella 
dell’attenzione. Se non vogliamo avere brutte sorprese al-
la riapertura, bisogna concentrare l’attenzione sui cosid-
detti “focolai domestici” con tamponi e isolamenti domici-
liari. Dal territorio arrivano invece segnalazioni di disfun-
zioni organizzative e ritardi nei tamponi che ogni giorno 
che passa diventano francamente incomprensibili e so-
prattutto inaccettabili, pensando alle conseguenze per i 
pazienti e il sistema nel suo complesso».

Il deputato Federico Fornaro 

“Ritardi nei tamponi  
incomprensibili e inaccettabili”

Ovada. “Tutti insieme si può”: 
attività a distanza gratuite per stu-
denti e famiglie.  

«La Cooperativa sociale Azimut 
ha avviato, grazie al contributo 
della Fondazione Compagnia di 
San Paolo nell’ambito del bando 
“Insieme andrà tutto bene”, in rete 
con Consorzio servizi sociali 
dell’Ovadese, Cooperativa socia-
le Semi di senape e Saoms di Ca-
priata d’Orba, ha attivato il proget-
to “Tutti insieme si può”. 

Con l’obiettivo di avvicinare le 
esigenze della famiglia, della 
scuola e della socializzazione at-
traverso l’attivazione dei seguenti 
servizi sul territorio ovadese. 

Help D.a.d: questa attività, at-
traverso il canale del Centro di ag-
gregazione Jov@Net del Comune 
di Ovada, prevede il supporto nel-
la programmazione e realizzazio-
ne dei compiti, spazio d’ascolto, ri-
volto ad adolescenti e adulti di ri-
ferimento, che intendono attenua-
re l’impatto emotivo scaturito da 
un evento così critico, sostenerli 
nella gestione delle emozioni che 
possono emergere (ansia, tristez-
za, paura, rabbia, noia, irritazione 
e insofferenza) e nel contrastare i 
pensieri negativi, nel senso di vuo-
to e di solitudine che possono so-
praffare in questo momento, scri-
vendo: chi siete, di cosa avete bi-
sogno, che disponibilità di tempo 
avete. Gli educatori vi risponde-
ranno e concorderemo insieme la 
soluzione migliore per voi.  

Il servizio di supporto psicologi-

co viene attivato fissando un ap-
puntamento e inviando un mes-
saggio direttamente al dott. David 
Ruben Barbaglia, psicologo-  

psicoterapeuta (cell. 392 
073785, mail jovanet.ovada@libe-
ro.it o attraverso pagina facebook 
@informajovanet.  

A queste attività si aggiungono: 
avvio sportelli allattamento on line 
e cerchi di mamme per i piccoli (0-
1 anno); per i bambini più grandi 
(1-5 anni) letture animate, teatro 
on line, laboratori on line su tema 
riciclo e riuso per riscoprire i valo-
re del materiale di scarto nelle no-
stre casa, attività che possono es-
sere seguite attraverso le pagine 
facebook @semidisenape e @un-
duetrebabyparking. 

Implementazione del servizio 
“Amici a pranzo”, gestito dal Con-
sorzio servizi sociali dell’Ovadese 
in collaborazione con la Coopera-
tiva Azimut e con l’ausilio dei vo-
lontari della Caritas e associazio-
ne San Vincenzo, che prevede la 
distribuzione di pasti caldi a domi-
cilio per anziani e/o adulti affetti da 
disabilità. Progetto sperimentale 
di microcredito, con l’obiettivo di 
aiutare le famiglie in difficoltà at-
traverso piccoli prestiti per il so-
stegno a spese di istruzione e in-
serimento lavorativo, sanitarie, 
soddisfacimento dei bisogni pri-
mari (alimentari, utenze, bollette), 
affitto o rate della prima casa, so-
stegno microimprenditorialità».  

Informazioni: areaprogettiazi-
mut@gmail.com

Progetto “Tutti insieme si può” di Azimut 

Attività a distanza gratuite  
per studenti e famiglie

Assessori e consiglieri in videoconferenza

Si approvano due 
variazioni di bilancio 
Ovada. Nella seduta consiliare virtuale 

della sera del 30 aprile si sono approvate 
due variazioni di bilancio. 

La prima variazione era una ratifica di 
una variazione d’urgenza deliberata dalla 
Giunta comunale il 1 aprile. Nella varia-
zione è stato assunto in entrata il contri-
buto del Governo per l’emergenza ali-
mentare: 59.000 euro. 

 È stato previsto il trasferimento per 
60.000 euro al Consorzio dei servizi so-
ciali, che gestisce per il Comune gli inter-
venti di emergenza alimentare. 

Nella stessa variazione sono previsti 
anche un contributo regionale di 4000 eu-
ro per il Baby Parking e uno statale di 
2000 euro per spese legate al referen-
dum. 

La seconda variazione ha riguardato 
invece l’applicazione dell’avanzo di am-
ministrazione destinato a investimenti per 
un totale di 255.000 euro, stanziati per i 
pagamenti dei lavori di somma urgenza 
legati all’alluvione dello scorso novembre. 

Per le somme urgenze il Consiglio co-
munale aveva deliberato un debito fuori 
bilancio di 755.000 euro che, con questa 
variazione, è completamente coperto in 
attesa del finanziamento regionale. 

Nella stessa variazione sono inseriti in 
entrata i fondi stanziati dal Governo per le 
spese di sanificazione e disinfezione degli 
uffici, degli ambienti e dei mezzi comuna-
li per lo svolgimento dei compiti istituzio-
nali in concomitanza con l’emergenza Co-
vid-19. Lo stanziamento è di 27.129 euro. 

Un altro contributo del Governo riguar-
da compensi per le maggiori prestazioni 
di lavoro straordinario e per l’acquisto di 
dispositivi di protezione individuale per la 
Polizia locale: euro 2.469. 

Altri 10.000 euro sono stanziati, sempre 
dal Governo, per indennità ordine pubbli-
co alla Polizia locale. 

La variazione comprende una compen-
sazione di 10.000 euro spostati dal capi-
tolo dello spazzamento neve a quello del-
la manutenzione del verde. 

Le variazioni di bilancio sono state ap-
provate all’unanimità dei consiglieri. Mornese 

Ospite di “Aperitivi doc”  
la psicoterapeuta Gianna Schelotto

Ovada. Le seguenti aziende ovadesi effettuano, su richiesta, 
consegne a domicilio
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Campo Ligure. Il 4 maggio 
2020 è finalmente arrivato. Un 
sospiro di sollievo è partito dal 
profondo dei polmoni e del 
cuore di tante persone. Lenta-
mente si riparte, si riprende a 
lavorare, si ridà un po’ di spa-
zio alla nostra quotidianità. 
Tutto questo comunque con-
tingentato da misure rigide: 
uso obbligatorio della masche-
rina, distanziamento personale 
e divieto di assembramento. In 
molti di noi rimangono comun-
que paure e diffidenze. Do-
vremmo, purtroppo, continua-
re a convivere con questo vi-
rus, ancora per molto tempo, 
ormai lo sappiamo tutti benis-
simo che sarà veramente fini-
ta quando la scienza avrà tro-
vato il vaccino e questo sarà 
prodotto e messo a disposizio-
ne di tutti. La vita deve co-
munque, anche se con le do-
vute cautele, riprendere. Co-
me già abbiamo ricordato, nei 
numeri scorsi, oltre il Corona-
virus ora ci si prospetta da-
vanti una ripresa economica ir-
ta di difficoltà. Il lavoro in pri-
mo luogo perchè con esso c’è 
la possibilità di sostenere se 
stessi e la famiglia perché sen-
za più alcun reddito da mesi è 
difficile per molte, tante perso-
ne, pensare ad un domani se-
reno. I dati che arrivano dai 
servizi sociali dei comuni, dal-
la Caritas, dalla Comunità di S. 
Egidio, dalla locale CRI indica-
no un crescente malessere e 
un aumento di richieste di aiu-
to. Servono ora più che mai ri-
sposte immediate. Le misure 
sin qui messe in campo dai 
nostri governanti hanno un 
fondo etico e morale importan-
te: non lasciare indietro nes-
suno. Purtroppo quando dalle 
parole, dalle enunciazioni e 
dagli atti si passa ai fatti indie-
tro rimangono in molti, in tanti 
perché in ogni atto c’è sempre 
un “Cavillo burocratico” che 
frena tutto o fa, in alcuni casi, 
saltare tutto. Questo lo abbia-
mo riscontrato anche nel no-
stro piccolo comune: ci sono 
lavoratori che ad oggi, 4 mag-
gio, attendono ancora la cas-
sa integrazione, senza un eu-
ro da marzo ad oggi come ci si 
può mantenere? Chi aveva un 
lavoro saltuario od in nero 
quale tutela ha a tutt’oggi? Per 
autonomi e partite IVA è stata 
promessa la sospensione del-
le rate dei mutui ma fino ad ora 
le banche hanno frapposto 
tante e tali condizioni e cavilli 
che molte di queste richieste 
non sono state neppure prese 
in considerazione. Fondi per la 
liquidità di imprese, commer-
cianti e artigiani, cioè mutui si-
no a 25.000 euro con garanzia 
totale dello Stato, oltre questa 
cifra copertura parziale dello 
Stato anche per cifre impor-
tanti, ma anche in questi casi 
le banche stanno trattando le 

richieste come mutui normali, 
in parole povere consentono 
l’accesso solo a clienti che non 
hanno o non hanno avuto pro-
blemi. Così per molti la liquidi-
tà và a farsi benedire e le con-
seguenze le vedremo nei 
prossimi mesi. Chiudiamo con 
i 600 euro alle partite IVA e agli 
autonomi, tra le 500.000 per-
sone che ad oggi aspettano 
questa cifra simbolica ne ab-
biamo anche molti nel nostro 
comune. Non è possibile con-
tattare l’INPS per capirne il 
motivo in quanto il call center 
abilitato non è in grado di for-

nire indicazioni. Questa crisi 
dovuta al Coronavirus è stata 
sicuramente un’emergenza di 
portata eccezionale e non era-
vamo preparati né dal punto di 
vista sanitario né da quello 
economico. Da parte governa-
tiva si è cercato in tutti i modi 
di rispondere nelle maniere 
adeguate, ma serve un ultimo 
sforzo, il Governo tolga dalle 
mani della burocrazia la ge-
stione delle misure che ha in-
trapreso e andrà ad intrapren-
dere per far si che veramente 
“nessuno venga lasciato indie-
tro”.

Campo Ligure 

Si riparte lentamente
Valle Stura. Per l’avvio 

della fase 2, fissata allo scor-
so 4 maggio, dell’emergenza 
Coronavirus si sono incontra-
ti i dirigenti di ATP Esercizio e 
i rappresentanti dei lavorato-
ri e sono state decise le nuo-
ve disposizioni che riguarda-
no il servizio di trasporto pub-
blico. 

Ecco il comunicato stampa 
finale: «Abbiamo fatto delle 
scelte operative che salva-
guardano il servizio anche in 
vista di un aumento del nume-
ro dei passeggeri offrendo pe-
rò il massimo della sicurezza 
in termini di distanziamento 
sociale e sanificazione a bor-
do» - ha detto il presidente di 
ATP Esercizio, Enzo Sivori. 

«In particolare, i passeggeri 
dovranno indossare obbligato-
riamente una mascherina, an-
che di stoffa, per la protezione 
del naso e della bocca, prima 
della salita a bordo del mezzo. 
Sugli autobus sarà garantito 
un numero massimo di pas-
seggeri, in modo da consentire 
il rispetto della distanza di un 
metro tra gli stessi, contrasse-
gnando con “marker” i posti 
che non possono essere occu-
pati. Dunque, verranno appli-
cati specifici adesivi sui mezzi. 
La vendita di biglietti a bordo 
rimane temporaneamente so-
spesa e l’utenza dovrà munirsi 
del titolo di viaggio prima della 
salita e dovrà convalidarlo ma-
nualmente in caso di mancato 
funzionamento delle oblitera-
trici di bordo. La salita e la di-
scesa dei passeggeri dal mez-
zo dovranno avvenire secondo 
flussi separati. Per il servizio il 
trasporto con modalità tradi-
zionale verranno utilizzati 
esclusivamente autobus con 
un numero di porte maggiore o 
uguale a due; nel caso di au-
tobus a due porte, la salita e la 
discesa dei passeggeri avver-
rà per flussi separati, dando 
priorità alla discesa dei pas-
seggeri che si trovano a bordo. 

I mezzi dotati di una sola porta 
saranno utilizzati esclusiva-
mente per il servizio “Chiama 
il Bus”, dove l’utenza è contin-
gentata in fase di prenotazio-
ne. Per la gestione dell’affolla-
mento del veicolo, l’Azienda 
potrà adottare disposizioni or-
ganizzative tese anche a non 
effettuare alcune fermate. Re-
sterà attivo l’attuale servizio di 
trasporto a prenotazione 
“Chiama Bus” dal lunedì al ve-
nerdì “con modulazione gior-
naliera” dalle ore 05.00 alle ore 
19.00, ove non presenti corse 
di linea, telefonando al numero 
verde 800499999 attivo dalle 
ore 8.00 alle ore 12.00 (dal lu-
nedì al sabato). La prenotazio-
ne dovrà essere effettuata en-
tro il giorno precedente l’effet-
tuazione della corsa. Per infor-
mazioni ed aggiornamenti con-

sultare il sito www.atpeserci-
zio.it, il canale Telegram ATP 
Esercizio ed il numero dedica-
to 0185/373 323. Sul fronte 
della sanificazione, la pulizia e 
l’igienizzazione dei mezzi sarà 
ripetuta in diverse fasce orarie 
durante la giornata. Oltre alla 
quotidiana attività di sanifica-
zione, è allo studio l’impiego 
diatomizzatori che nebulizzano 
all’interno con perossido di 
idrogeno. Si provvederà alla 
sanificazione anche dei siste-
mi di condizionamento del-
l’aria. Questa attività viene 
svolta da operatori specializ-
zati e permette di intervenire in 
maniera ancora più efficace 
sui mezzi, sanificando tutti gli 
spazi interni delle vetture, 
compresi, oltre a tutte le strut-
ture di appoggio, anche vetri e 
sedili».

Comunicato stampa 

Cambiamenti 
servizio ATP 
in vista avvio fase 2

Rossiglione. Con una infor-
mativa sul sito internet l’Ammi-
nistrazione comunale ha ag-
giornato la situazione in locali-
tà Testaquara pesantemente 
colpita dagli eventi alluvionali 
dell’ottobre del 2019 che han-
no causato gravissimi danneg-
giamenti in una delle zone più 
preziose del territorio rossiglio-
nese per l’approvvigionamen-
to idrico del paese.  

Già la stessa notte del-
l’evento le rilevanti problemati-
che erano sono stati da noi 
portati all’attenzione della Pro-
tezione Civile nazionale, regio-
nale e naturalmente del Ge-
store del servizio idrico inte-
grato poiché l’acqua aveva 
scalzato circa un chilometro e 
mezzo di strada rischiando di 
compromettere la salvaguar-
dia delle tubazioni che dalle 
sorgenti site in questa località 
portano l’acqua alle abitazioni 
rossiglionesi.   

Con grande apprensione, 
l’Amministrazione aveva chie-
sto ed ottenuto un intervento 
che unisse la tempestività al-
l’efficacia risolutiva, data l’es-
senzialità del servizio. In que-
sta località sono state così at-
tivate due distinte somme ur-
genze, una per l’intervento se-
guito dal Comune, che ha rin-
graziato per la preziosa colla-
borazione la famiglia Parodi, 
volto a ricostituire un sedime 
stradale,  letteralmente spaz-
zato via dalla violenza dell’ac-
qua, pari a 97.000 euro intera-
mente finanziati dalla Prote-
zione civile nazionale ed una 
seconda per i lavori di ripristino 
e messa in sicurezza delle tu-
bazioni a cura delle ditte inca-
ricate da Amter/Iren e pari a 
200.000 euro.  

È stato necessario procede-
re con la pulizia delle sorgenti 
e la salvaguardia delle tuba-
zioni che dalle sorgenti ali-

mentano il serbatoio di Testa-
quara, oltre alla manutenzione 
dell’impianto di potabilizzazio-
ne a servizio dell’intero comu-
ne.  

Il lavoro sulle sorgenti di fon-
do valle è già terminato, è an-
cora in corso l’intervento sulle 
sorgenti dell’alta valle.  

I lavori sono stati eseguiti 
con tempistiche diverse, cau-
sa difficoltà a raggiungere la 
parte alta della valle con mez-
zi meccanici a causa dello sta-
to di devastazione tale che, 
per poterlo accertare nella sua 
completezza, era stato richie-
sto l’intervento dei Vigili del 
Fuoco i quali, attraverso le ri-
prese col drone hanno aiutato, 
ancora una volta, a compren-
dere quanto fosse grave la si-
tuazione. L’insormontabile pro-
blema del mancato collega-

mento alle fonti sul precedente 
sedime è stato risolto dal ripri-
stino di una strada bianca ed 
al recupero di una parte della 
vecchia strada che passa sul-
la sponda sinistra del fiume 
transitabile solo con mezzi 4x4 
o nell’ultimo tratto con moto 
carriola.  

Ad oggi la rete idrica è stata 
completamente ripristinata in 
tutti i tratti danneggiati, restano 
da portare a termine i lavori di 
rinterro di alcuni tratti di tuba-
zioni.  

L’Amministrazione comuna-
le, infine, rivolge un particola-
re ringraziamento al capo-
squadra dei Vigili del fuoco 
Fiorini per il determinante 
contributo alla risoluzione di 
una delle più gravi ferite degli 
eventi alluvionali dello scorso 
autunno.

Ritiro sfalci e ritiro ingombranti 
L’AMIU ha riattivato i servizi di ritiro sfalci e ritiro rifiuti ingombranti a domicilio, da prenotare te-

lefonando al numero 010 5584190. 
Smaltimento mascherine e guanti 

Regione Liguria informa che, a norma di DPCM del 26 aprile, i principali dispositivi di protezio-
ne individuale dopo l’utilizzo vanno smaltiti in doppio sacco dell’indifferenziata. Dopodiché, pre-
stando attenzione al fatto che non si laceri o non venga schiacciato, il sacchetto va riposto nella 
frazione residua. 
Gestione speciale 

Per i cittadini positivi o posti in quarantena o sorveglianza fiduciaria da ASL resta valida la ge-
stione dedicata come “rifiuti speciali” con presa in carico ad hoc del nucleo familiare stesso da 
parte del gestore del servizio raccolta rifiuti, su segnalazione del Comune.

Notizie in breve

Masone. Nell’Oratorio del 
Paese Vecchio l’Arciconfrater-
nita Natività di Maria SS. e 
San Carlo ha celebrato, nella 
serata di domenica 3 maggio, 
la festa della Santa Croce det-
ta “Croce di maggio” a porte 
chiuse, nel rispetto delle di-
sposizioni dettate per il conte-
nimento del Coronavirus, ma 
trasmessa in diretta da Tele-
masone Rete Valle Stura.  

Alla recita dei Vespri sono 
seguiti il S. Rosario per il Mese 
Mariano e la S. Messa cele-
brata dal parroco don Aldo Ba-
dano mentre è stata annullata 
la consueta processione ester-
na, segno e testimonianza di 
fede per le vie dell’abitato del 
Centro Storico.  

La programmata investitura 
dei nuovi Superiori (Priore Si-
mone Ottonello e vice Priore 
Guido Ottonello) eletti nello 
scorso gennaio dopo l’assem-
blea di S. Stefano è stata inve-
ce rimandata, in via eccezio-
nale, alla prima occasione uti-
le in cui sia ammessa la pre-
senza dei fedeli. Nella Festa 
della “Croce di Maggio” si ri-
corda ritrovamento dello stru-
mento del martirio di Cristo ad 
opera Rosario di S. Elena, ma-
dre dell’Imperatore Costantino, 

che recuperò la Croce dopo 
che essa fu sepolta sotto un 
tempio di Venere eretto sul 
Calvario. La ricorrenza, forte-
mente legata alle realtà rurali, 
segnava il pieno della nuova 
stagione, della fioritura, della 
semina, dello svezzamento del 
bestiame nato nell’anno pronto 
per essere venduto.  

Da tempi antichi questa da-
ta è stata particolarmente so-

lennizzata dall’Arciconfraterni-
ta masonese.  

Il colore stesso dei tabarrini 
indossati dai Confratelli, il ros-
so, riconduce al martirio di Cri-
sto Crocefisso, al legno della 
Croce, strumento di morte, da 
cui fiorisce nuova vita.  

In questo giorno, inizia uffi-
cialmente il mandato dei nuovi 
Superiori, eletti nell’Assemblea 
di Santo Stefano.

Fase 2 un nuovo inizio 
Campo Ligure. Ci siamo, questa benedetta “Fase 2” è ini-

ziata, il Paese, lentamente, prova a riprendere vita, soprattut-
to le attività economiche, con prudenza, ricominciano a lavo-
rare provando a limitare i danni, ingenti, di questi mesi di fer-
mo. Tutto finito? Certo gente a passeggio, complice anche un 
clima più estivo che primaverile, ce n’è tanta. La ripresa di 
molti lavori porta fatalmente ad un aumento considerevole del 
traffico ma bisognerà attendere ancora parecchio prima di po-
ter cantare vittoria e bisognerebbe che la gente capisse che la 
prudenza è ancora necessaria anche perché nessuno sa ve-
ramente se il maledetto virus si è stancato o sta semplice-
mente aspettando l’occasione giusta per rifarsi vivo. Certo che 
in tutto questo non aiuta la confusione di decreti, leggi e di-
sposizioni che confondono la gente e stridono fortemente con 
la necessità di fare un’unica battaglia contro il contagio. Pren-
diamo il caso della Liguria: il governo decide di avviare la Fa-
se 2 dal 4 maggio ma al presidente Toti la cosa non gli garba 
e, autonomamente delibera di iniziare una settimana prima, 
perchè? Boh! A pensare male si potrebbe dire che le elezioni 
vicine portano a certi comportamenti, comunque ciò non ba-
sta in quanto un’ottantina di sindaci liguri, non quello di Cam-
po Ligure, scrivono in regione sostanzialmente protestando 
contro questa fuga in avanti.  

Risultato? Da un punto di vista pratico poco ma la gente è 
sicuramente confusa e disorientata. E li si potrebbe aprire un 
altro ampio discorso: la nostra classe dirigente è adeguata ad 
affrontare un periodo drammatico come quello che stiamo vi-
vendo? Abbiamo visto presidenti di regione comportarsi co-
me signorotti locali tutti tesi a prendersi spazi di autonomia 
che in questa circostanza erano poco opportuni, abbiamo una 
maggioranza di governo litigiosa con qualcuno alla perenne ri-
cerca di visibilità e con più o meno oscuri progetti, abbiamo 
un’opposizione che si è impegnata solo a dire no a qualun-
que parola uscisse dal governo, dando vita ad un dibattito par-
lamentare surreale che non è mai riuscita a trovare le parole 
e i toni adatti alla tragedia di questi tempi. 

 In tutto ciò si possono salvare solo due figure: il presiden-
te Mattarella che con pochi interventi di alto livello ha inqua-
drato la vicenda e ha detto a tutti, Europa compresa, quello 
che gli veniva e, a mio parere il premier Conte che, pur in mez-
zo a parecchi errori, uno su tutti aver ancora una volta affida-
to l’erogazione dei finanziamenti  alle banche con il probabile 
risultato che chi non ne ha bisogno li avrà facilmente mentre 
chi è nei guai faticherà molto di più, come da prassi consoli-
data ormai da troppi esempi, ha tenuto una sua linea pruden-
te perseguita in questi mesi difficili resistendo alle formidabili 
pressioni di governatori, industriali, politici vari, vescovi, per-
sino sportivi. Non si è piegato più di tanto a qualche leader 
europeo e ha avuto l’indubbio coraggio di mettere la sua firma, 
senza troppo esitare, sotto provvedimenti di portata storica, 
mai successo la chiusura di un intero Paese, che solo il tem-
po potrà dire se sono stati efficaci e risolutivi. Basteranno que-
ste figure a portare la nazione fuori dai guai?  

Rosi Duilio 

Settimanale L’Ancora

ISCRIVITI AL NOSTRO CANALE

PER NON PERDERTI I PROSSIMI VIDEO

Masone • Oratorio del Paese Vecchio 

Festa di Santa Croce 
a porte chiuse

Rossiglione • In seguito all’alluvione 2019 

Intervento somma urgenza 
in località Testaquara



35| 10 MAGGIO 2020 |CAIRO MONTENOTTE

Cairo M.tte. Attraverso le ordinanze del 
presidente Toti datate 14 e 26 aprile 2020, 
la Liguria è entrata in fase 2 di risposta al 
Covid-19 con un piccolo anticipo sul calen-
dario nazionale, liberalizzando la mobilità e 
l’esercizio fisico all’aperto (con apprezza-
mento universale), e alcune attività produt-
tive. Dal 4 maggio, secondo l’intenzione 
manifestata dal presidente Toti, la Liguria 
ha dato via libera anche alle uscite in bar-
ca e all’uso dell’auto per andare a fare atti-
vità sportiva. Ed entro il mese di maggio 
l’obiettivo del presidente della Liguria sa-
rebbe quello di riaprire bar, parrucchieri, ri-
storanti e centri estetici che Toti ha inten-
zione di “anticipare rispetto all’obiettivo del 
primo giugno: già mi sembra lontano il 18 
maggio, soprattutto se si applicano le re-
gole in modo serio e rigoroso”.   

Con queste mosse il presidente Giovan-
ni Toti vuol traghettare la Liguria verso la 
fase 2 ampliando le aperture rispetto a 
quanto consentito dal Governo. Da lunedì 
scorso c’è anche la possibilità di uscire dal 
proprio Comune di residenza, ma sempre 
nell’ambito della propria provincia, almeno 
per fare la spesa. “Ci sono piccoli Comuni 
che non hanno un supermercato, i loro abi-
tanti sono costretti a comprare in piccoli ne-
gozi - ha spiegato Toti -. È giusto che pos-
sano muoversi per fare acquisti dove è più 

conveniente, anche perché i soldi in que-
sto periodo sono davvero pochi”.  

Il presidente Toti non si lascia scoraggia-
re dai dati contrastanti che non dimostre-
rebbero l’uscita della Liguria dall’emergen-
za Coronavirus: “Dalla prossima settimana, 
- ha scritto Toti sulla pagina Facebook lo 
scorso sabato 2 maggio - con i nuovi mac-
chinari, passeremo a 3 mila tamponi al gior-
no. E nelle prossime settimane, con i test 
rapidi, ne aumenteremo ancora. In più stia-
mo andando avanti con i test sierologici. Lu-
nedì le nuove norme del Governo sostitui-
ranno in gran parte le regole anticipate dal-
la nostra ordinanza come da molte altre Re-
gioni. Norme assolutamente legittime al di 
là delle chiacchiere di qualcuno. Pensate 
che tra i tanti provvedimenti presi l’unico 
contestato dal Governo è stato quello che 
riguarda la toelettatura per cani. Sarebbe 
bello vedere come potrebbe andare a finire 
la discussione di fronte alla Corte Costitu-
zionale. Ma ovviamente il Governo non lo 
impugnerà. Stiamo lavorando con l’Esecu-
tivo per rinnovare in modo coerente con 
nuove regole le nostre ordinanze. La setti-
mana prossima sarà decisiva per monitora-
re i dati e mettere alla prova la responsabi-
lità di tutti. Nessuno meglio di noi sa che 
non si deve sottovalutare il virus. Per questo 
l’impianto dei nostri ospedali, che per fortu-

na ancora oggi si stanno svuotando, reste-
rà pronto per ogni necessità. La Liguria ha 
fatto uno sforzo gigantesco e siamo primi in 
Italia per terapie intensive in rapporto al nu-
mero di abitanti. Non cascheremo nella 
strumentalizzazione dei dati né tanto meno 
siamo interessati al derby tra “chiusuristi” e 
“aperturisti”. Sappiamo che molte categorie 
soffrono, i soldi del Governo non arrivano e 
la Liguria ha bisogno di ripartire. Anche il 
Governo ha riconosciuto che nelle prossi-
me settimane servirà più autonomia e che 
le Regioni potranno decidere, all’interno del-
le linee guida, le proprie necessità”. 

Alcuni Sindaci, in Liguria, hanno però 
contestato il balzo in avanti decretato dal 
governatore Toti, che così replica “Nessun 
contrasto con i Sindaci, anche se qualcu-
no vorrebbe utilizzare questo momento per 
alimentare uno scontro politico che non esi-
ste. Come chiediamo autonomia a Roma, 
mai interverremo sulle ordinanze dei Sin-
daci, che conoscono bene i loro territori e 
se riterranno di dover adottare provvedi-
menti più restrittivi si confronteranno con i 
propri cittadini, commercianti, imprenditori. 
Lunedì comunque comincia una nuova sta-
gione con le nuove regole del Governo e 
siamo certi che le affronteremo con serietà, 
assumendoci ognuno le responsabilità le-
gate al proprio ruolo”. SDV 

Cairo M.tte. In mezzo alle immense pro-
blematiche determinate dall’emergenza 
Coronavirus non cessa la preoccupazione 
dei valbormidesi che temono venga loro 
sottratto il loro ospedale, al momento chiu-
so. Si sprecano le rassicurazioni ma, in-
tanto, un ritorno alla normalità sembra pre-
sagire tempi lunghi.  È risaputo ormai che 
questa sorta di razionalizzazione dei servi-
zi sanitari è stata dettata dalla necessità di 
reperire professionalità di rinforzo al noso-
comio savonese.  Ma la chiusura del Pun-
to di Primo Intervento ha sollevato un’on-
data di proteste con annessa raccolta di fir-
me che sta tenendo alta la tensione nel ti-
more di una chiusura definitiva. 

Tempi lunghi, dicevamo, perché si pre-
annuncia ancora indefinito un tempo stabi-
lito per il ritorno alla normalità delle Asl 1 e 
Asl 2 che continuano a lavorare a ritmo ser-
rato. Lo stesso consigliere regionale, Pao-
lo Ardenti, interviene sull’argomento e, in 
una dichiarazione rilasciata a “La Stampa”, 
accenna alla necessità di poter predispor-
re di una struttura libera dal Covit-19 che 
sarebbe utile per organizzare l’entrata nel-
la seconda fase.  L’ospedale San Giusep-
pe, appunto.  

Bisogna anche dire che l’ospedale non è 
completamente chiuso ma sono rimasti in 
funzione il servizio di dialisi, l’ambulatorio 

SerD, il reparto di Cardiologia per tre giorni 
alla settimana e le attività di diagnostica ra-
diologica e di laboratorio per due giorni la 
settimana. 

E, in un sistema sanitario continuamen-
te sotto pressione, dovrebbe introdursi la 
gestione dell’Istituto Galeazzi. Non bisogna 
dimenticare che il San Giuseppe è passa-
to ai privati anche se al momento, data la 
situazione, non si sa ancora quando que-
sto passaggio diventerà effettivo. 

I laboratori di diagnostica che fine faran-
no? Anche questi saranno gestiti dai priva-
ti o verranno trasferiti in altra struttura? No-
nostante le numerose dichiarazioni da par-
te della Regione rimane pur sempre l’inco-
gnita del Punto di Primo Intervento che do-
vrebbe diventare Pronto Soccorso. Tensio-
ne sempre alta, in proposito, con il Comita-
to che non è certo disposto ad abbassare 
la guardia anche se c’è chi sospetta che il 
Coronavirus potrebbe essere un ottimo pre-
testo per chiudere tutto.  

Anche il Partito Democratico si schiera per 
la riapertura immediata del servizio: «Era il 
20 marzo quando la Regione decise, in pie-
na emergenza e in controtendenza rispetto 
al resto della nazione, di chiudere il PPI e di 
ridimensionare molti servizi dell’ospedale di 
Cairo. - dichiara il Pd in una nota - È passa-
to un mese e mezzo da quel momento in cui 
si è deciso di lasciare il nostro ospedale de-
solatamente vuoto e inoperativo nonostante 
l’emergenza in atto. Lunedi 4 maggio, pren-
de il via la fase 2 dell’emergenza, una sorta 
di ripartenza per tutta l’Italia. È vero che 
l’emergenza non è assolutamente finita, ma 
fortunatamente, dati alla mano, la situazione 
è in miglioramento: i guariti aumentano, i 
nuovi contagi diminuiscono e i reparti di te-
rapia intensiva e Covid si stanno svuotando. 
In tale contesto e in vista dell’avvio della fa-
se 2 che decisioni sono state prese per 
l’ospedale di Cairo? Verrà riaperto, verrà uti-
lizzato come centro Covid-free oppure la 
chiusura proseguirà ad oltranza?». PDP 

Cairo M.tte. Il 28 aprile, al suono 
delle sirene del porto e delle cam-
pane di Genova, è stata fissata l’ul-
tima trave in acciaio del nuovo pon-
te, a 40 metri di quota, a completa-
mento dei 1.067 metri dell’impalca-
to che va a sostituire il ponte Mo-
randi. E così sono nuovamente 
uniti Levante e Ponente del capo-
luogo ligure. Un simbolo di rinasci-
ta, di ripartenza per l’intero Paese 
che sta attraversando uno dei mo-
menti più bui della sua storia: «Da 
qui un modello per l’Italia che si 
rialza - ha detto il presidente del 
consiglio Conte».  

Nel plaudire a questo storico 
evento, esempio di straordinaria ef-
ficienza, l’assessore cairese Fabri-
zio Ghione, movimento Liguria Po-
polare, si è chiesto perché realizza-
re un’opera pubblica nel nostro 
Paese deve essere una eccezione 
e non la regola. Ghione richiama 
l’attenzione su molte opere che so-
no ormai diventate vere e proprie 
chimere e che invece sarebbero 
fondamentali per il rilancio dell’eco-
nomia, sia che si parli di turismo sia 
che si parli di altri settori economici. 

Tra queste ritroviamo la fanto-
matica bretella Carcare Predosa: 
«Tra queste opere sicuramente 
emblematiche degli inaccettabili ri-
tardi nella realizzazione di infra-
strutture essenziali all’economia 
della nostra Regione sono il rad-
doppio della linea ferroviaria tra Fi-
nale Ligure ed Andora e la bretella 
autostradale di collegamento tra la 
Valbormida e l’alessandrino (c.d. 
Carcare Predosa)». 

L’accenno alla Carcare Predosa, 
postato su Facebok, ha suscitato 
reazioni contrastanti, a cominciare 
da chi la considera la solita bouta-
de elettorale e si chiede se si ritor-
nerà a parlarne a voto avvenuto.  
Chiara l’allusione alle prossime 
elezioni nella Regione Liguria che 
vedono Ghione candidato alla ca-
rica di consigliere. C’è chi auspica 
che alla fine si faccia, visto il biso-
gno che abbiamo di nuove opere e 
di una accurata manutenzione di 
quelle che già ci sono. 

Un argomento delicato che fa 
saltare sulla sedia chi non è per 
nulla d’accordo su ulteriori inter-
venti di cementificazione con inevi-
tabile distruzione del verde. 

Della inderogabile necessità di 
nuove infrastrutture aveva parlato 
il governatore della Liguria Giovan-
ni Toti, a fronte dell’incontro tra sin-

daci, sindacati e associazioni di ca-
tegoria che si era svolto a Palazzo 
Nervi il 17 gennaio scorso: «Biso-
gna uscire dall’emergenza - ha det-
to Toti - ed entrare nell’ottica della 
prevenzione e della lungimiranza! 
Dobbiamo smetterla di correre ai ri-
pari, al nostro Paese servono più 
infrastrutture e strade per essere 
più sicuri durante le emergenze e 
più competitivi. Dobbiamo fare 
fronte comune per chiedere la rea-
lizzazione delle grandi opere che 
servono al Paese: la Liguria ha sa-
puto reagire, ma ora è il momento 
per l’Italia di agire». Si parlava del-
l’emergenza alluvione, poco prima 
che facesse il suo macabro ingres-
so la pandemia. 

Sulla stesa linea il coordinamen-
to Liguria Popolare: «Auspichiamo 
che anche a livello nazionale si 
possa comprendere che il rilancio 
dell’economia Italiana, nei mesi 
post emergenza covid-19, passerà 
sicuramente attraverso significativi 
investimenti in opere pubbliche, ma 
finita questa prima fase sarà la fun-
zionalità di queste opere a garanti-
re il consolidamento della ripresa». 

«Quindi riteniamo indispensabi-
le - conclude Ghione - che ci sia 
una forte accelerazione nella rea-
lizzazione delle opere strategiche 
anche nella nostra realtà e si smet-
ta di confondere la sacrosanta esi-
genza di tutelare la legalità e la si-
curezza con inutili pastoie burocra-
tiche che spesso conducono a ri-
sultati diametralmente opposti a 
quelli per i quali vengono pompo-
samente annunciate».

Cairo M.tte. Da mercoledì 6 maggio, 
presentando la tessera sanitaria, nelle 
farmacie liguri si può ritirare gratuitamen-
te un kit di due mascherine. L’iniziativa è 
promossa da Regione Liguria in collabo-
razione con l’Ordine dei farmacisti e Fe-
derfarma. Immediata la reazione di Fabio 
Tosi, consigliere del MoVimento 5 Stelle, 
che stigmatizza questa iniziativa come un 
espediente per racimolare voti in vista 
della prossima tornata elettorale: «Ag-
giungo che l’acquisto di 1 milione di ma-
scherine - spiega Tosi - per 1 milione e 
500 mila residenti in Liguria è proprio una 
“belinata”, per usare una nota di colore 
tanto cara a questa maggioranza. Inutile 
girarci intorno: quanto postato dalla mag-
gioranza è lesivo del principio di non uti-
lizzo di contrassegni elettorali per le ini-
ziative di carattere pubblico. Per non par-
lare del fatto che la distribuzione avver-
rebbe nelle farmacie, trasformandole in 
“vettori” di propaganda elettorale».  

Per il Pentastellati sarebbe questo un 
pessimo segnale da parte delle istituzio-
ni che dovrebbero rimanere sempre al di 
sopra dei simboli di partito. Ma il j’accuse 
non si ferma qui, con due esempi virtuo-
si che dimostrerebbero senza mezze mi-
sure l’inadeguatezza della Giunta in cari-
ca a governare la Regione: «Dopo circa 
due mesi di emergenza - incalzano i 
5Stelle - possiamo fare un piccolo con-
fronto tra regioni. Prendiamo due regioni 
governate da coalizioni opposte: La To-
scana e il Veneto. Evitiamo un discorso 
legato a fazioni politiche, ma ci concen-

triamo sulla semplice gestione di una re-
gione e di una emergenza gravissima co-
me una pandemia». 

Ed ecco l’impietoso confronto fatto da 
Alice Salvatore, consigliere 5Stelle: «En-
rico Rossi, governatore eletto dal Pd che, 
come tutti ormai sapete, è un partito mol-
to lontano da me e dalla mia politica e Lu-
ca Zaia, proveniente dalla Lega di Salvi-
ni, che è l’opposto di qualsiasi mia linea 
interpretativa di una società moderna. 
Questi due governatori hanno messo in 
atto azioni per i cittadini che la nostra 
Giunta di maggioranza non si è neanche 
sognata. La Toscana sta distribuendo 
con modalità sicure ben 30 mascherine 
al mese per ogni cittadino. Stiamo par-
lando di ben 360 mascherine all’anno 
contro le due della Liguria. Ma passiamo 
al Veneto: con modalità varie, sono arri-
vati a produrre autonomamente oltre 2 
milioni di mascherine al giorno. Senza 
doverle ordinare in Cina». 

Effettivamente, questi metodi, a pre-
scindere della connotazione politica di chi 
li ha messi in atto, raccontano in modo 
preciso e rendono evidente che la diffe-
renza la fa il Presidente della Regione. 

Il consigliere Alice Salvatore ci tiene a 
precisare di aver volutamente utilizzato 
due esempi lontani dalla sua visione po-
litica per far capire che davanti a trage-
die immani come quella che abbiamo vis-
suto, e stiamo purtroppo vivendo, vale la 
capacità personale di rispondere alle esi-
genze dei cittadini, di qualunque colore 
politico siano. 

Riaperti al pubblico 
i cimiteri comunali 

Cairo M.tte. Con apposita ordinanza il Sindaco ha disposto 
la riapertura dei cimiteri comunali a partire dal 28 aprile 2020. 
Le visite dovranno avvenire nel pieno rispetto del distanzia-
mento tra le persone e restano vietati gli assembramenti. L’or-
dinanza prevede inoltre l’utilizzo della mascherina. Il cimitero 
del Capoluogo è tornato al consueto orario di apertura, tutti i 
giorni dalle 7.30 alle 17.30. I cimiteri delle Frazioni sono tor-
nati ad essere sempre aperti.

Covid-19, fase 2: il governatore Giovanni Toti gioca ancora d’anticipo 

In Liguria via libera alla spesa fuori Comune 
e all’uso dell’auto per andare a fare sport:  
da metà maggio ristoranti e parrucchieri? I dati resi noti dalla Re-

gione Liguria sabato 2 mag-
gio certificavano che in Re-
gione erano saliti a 1.193 i 
morti per Coronavirus, con 
11 decessi registrati nel 
giorno precedente. Nella 
stessa giornata i positivi 
erano saliti a 5.279, 98 in 
più rispetto alla giornata 
precedente, rilevati dai 
2003 nuovi tamponi effet-
tuati. I clinicamente guariti, 
ma ancora positivi al pro-
prio domicilio erano 1.681, 
18 in più, e i guariti dopo 2 
test negativi consecutivi 
1.838, 77 in più.  2.883 era-
no invece gli ammalati in 
isolamento domiciliare, 99 
in più, mentre gli ospedaliz-
zati erano 715, 19 in meno, 
di cui 68 in terapia intensi-
va. Gli ammalati positivi al 
Covid-19 risultavano così 
distribuiti: Asl 1: 122, di cui 
10 in intensiva; Asl 2: 106, 
di cui 7 in intensiva, San 
Martino: 148, di cui 23 in in-
tensiva, Evangelico: 25; 
Galliera: 104, di cui 2 in in-
tensiva; Gaslini: 3; Asl 3 Vil-
la Scassi: 89, di cui 11 in in-
tensiva; Asl 4: 58, di cui 7 in 
intensiva; Asl 5: 60, di cui 8 
in intensiva. Risultavano in-
fine in sorveglianza attiva 
1969 persone, così distri-
buite: Asl 1, 165; Asl 2, 618; 
Asl 3, 475: Asl 4, 342: Asl 5, 
369. 

Nonostante l’ottimismo e 
le riaperture anticipate de-
cretate dal governatore del-
la Liguria Toti i dati su ripor-
tati certificano che l’emer-
genza coronavirus non si è 
ancora fermata: anzi, la Li-
guria, in rapporto al numero 
di abitanti, è la regione che 
sabato 2 maggio ha regi-

strato il maggiore numero di 
nuovi contagi in Italia. Un 
dato preoccupante visto 
che i nuovi contagiati erano 
stati 186, il 2.3% in più ri-
spetto al totale del giorno 
precedente: nessuna Re-
gione italiana aveva fatto 
peggio, sorpassando il Pie-
monte, che aveva registra-
to un +1.9%, e con un dato 
tre volte superiore a tutte le 
altre Regioni che sono state 
sotto lo 0,8%. 

Anche il tasso di trasmis-
sibilità della Liguria (dato 
che registra quanti nuovi 
contagi causa giornalmente 
ogni positivo al Coovid-19) 
era il più alto d’Italia, com-
preso tra lo 0,8 e lo 0,9, 
mentre tutte le altre Regioni 
italiane risultavano compre-
se in una forbice tra lo 0,3 e 
lo 0,7. In Liguria, quindi, la 
fase 1 dell’emergenza Co-
ronavirus appare ancora in 
atto con l’aumento dei con-
tagiati che, negli ultimi 8 
giorni (dal 24 aprile al 2 
maggio) si era attestato al 
13,85%, il più alto d’Italia: 
addirittura superiore al Pie-
monte, col suo già preoccu-
pante +11,27%, al Lazio  
(+8,55%) e tutte le altre Re-
gioni sotto il +7% RCM

Dopo la “temporanea chiusura” imputata al coronavirus 

Si sta passando alla fase 2: e poi? 
Che funzione avrà l’ospedale di Cairo?

Toti anticipa le aperture della fase 2 
nonostante molti dati preoccupanti 

L’emergenza coronavirus vede 
la Liguria ancora più in difficoltà 
delle altre Regioni

Gratis, dal 6 maggio, nelle farmacie 

La giostra delle 
preziose  mascherine 
che vanno bene anche 
come propaganda

Un intervento dell’assessore cairese Fabrizio Ghione 

Nel rilancio dell’economia italiana dopo il Covid-19 
ci può stare anche la bretella Carcare Predosa

Fabrizio Ghione
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Calizzano. Procedono i lavori per la messa in sicurezza della 
Sp 490 del Melogno, nel tratto compreso tra Calizzano (loca-
lità Franchella) e il Colle del Melogno Forte Centrale. La stra-
da è stata disastrata da due gravissimi cedimenti causati da-
gli eventi alluvionali del novembre scorso: «Due cantieri su tre 
sono terminati nella parte strutturale, resta solo da asfaltare – 
spiega su Facebook il sindaco Pierangelo Olivieri - Quanto al 
primo cedimento a valle, il più grave, iniziate da ultimo le ter-
re armate, la messa in opera delle quali consentirà di ripristi-
nare la viabilità. Salvo imprevisti ci vorrà ancora una ventina di 
giorni lavorativi». 
 
Savona. La permanenza forzata in casa per contenere il con-
tagio da Coronavirus ha fatto registrare episodi di maltratta-
mento familiare. Il Giudice per le indagini preliminari del Tri-
bunale di Savona, Fiorenza Giorgi, particolarmente sensibi-
le per quel che riguarda la violenza sulle donne, ha emesso 
cinque decreti di giudizio immediato. La ministra dell’interno 
Luciana Lamorgesi e la ministra per le Pari Opportunità e la 
Famiglia, Elena Bonetti, stanno lavorando per aiutare le don-
ne vittime di violenza e i loro figli durante l’emergenza da Co-
vid-19. 
 
Cairo M.tte. La truffatrice che, con i soliti collaudati espedien-
ti ha tentato di entrare nelle case, non è riuscita nel suo inten-
to. L’ennesimo episodio di malversazione si è verificato il 30 
aprile scorso a Cairo e a San Giuseppe. Una signora, di ros-
so vestita, ha tentato di introdursi nelle abitazioni spacciando-
si per una addetta ai buoni spesa che avrebbe dovuto con-
trollare. Naturalmente rimaneva non ben chiaro l’ente specifi-
co che l’avrebbe incaricata di effettuare i controlli. I suoi ten-
tativi sono fortunatamente andati a buca, nessuno dei possi-
bili truffati ci è cascato. L’emergenza in atto non scoraggia i 
malviventi che, anzi, trovano il modo di approfittare della si-
tuazione. 
 
Millesimo. Incidente sul lavoro il 2 maggio scorso a Millesi-
mo, in località Chiesa. Un uomo di settant’anni stava lavoran-
do nel suo terreno agricolo quando la mano sinistra è rimasta 
incastrata nel giunto cardanico del trattore. Sono intervenuti, a 
prestare i primi soccorsi, i volontari della Croce Bianca che 
hanno giudicato subito abbastanza gravi le condizioni dell’in-
fortunato. È intanto sopragiunta l’automedica dell’ospedale 
San Paolo che ha effettuato il trasporto al nosocomio dove è 
stato operato d’urgenza.

Cairo M.tte. Lo scoppio della pandemia 
da covid-19 ha imposto alla Caritas par-
rocchiale, come a molte altre realtà del vo-
lontariato, di rivedere il proprio modo di 
operare, ripensando ed ampliando il pro-
prio servizio e ripartendo i carichi di lavo-
ro in maniera diversa. 

Il presidente della Caritas Gian Carlo 
Ferraro, tenuto conto che i rischi per la sa-
lute hanno comportato l’esonero momen-
taneo di alcuni dei volontari più anziani, 
dopo aver definito il nuovo organico per 
svolgere le attività ordinarie e straordina-
rie che si stavano affacciando all’orizzon-
te, si é subito messo alla ricerca di nuovi 
volontari.  

L’amministrazione comunale di Cairo 
Montenotte ha infatti richiesto la disponibi-
lità della Caritas a farsi carico, in accordo 
con i servizi sociali comunali, della conse-
gna, presso le abitazioni di soggetti anzia-
ni, ammalati o in quarantena da covid-19, 
della spesa, previo ritiro di lista e denaro.  

Il nuovo ed emergenziale servizio, su-
bito accettato dalla Caritas, ha ovviamen-
te comportato il potenziamento dell’orga-
nico e anche la necessità di riorganizzare 
i propri servizi di routine. Si è infatti rite-
nuto necessario, durante l’emergenza sa-
nitaria Covid-19, consegnare presso le 
abitazioni degli utenti abituali, in difficolta 
a spostarsi, anche la tradizionale borsa 
spesa fornita dalla Caritas e, nel contem-
po, riportare da quindicinale a settimana-
le la consegna della stessa nei locali del-

la Caritas riorganizzando l’attività nel ri-
spetto delle misure di distanziamento per-
sonale e di utilizzo dei DPI. 

Per la gestione di tutte queste attività si 
sono resi disponibili ben 10 volontari per 
la consegna a casa, suddivisi in 5 squa-
dre di 2 persone, oltre a 4 volontari che si 
occupano della distribuzione degli alimenti 
in sede e altre 2 persone addette agli ap-
provigionamenti, per un organico totale di 
16 persone. 

L’approvigionamento dei viveri sta av-
venendo, tra l’altro, con il recupero di ali-
menti scaduti, ma ancora utilizzabili, pres-
so i supermercati del territorio in accordo 
con ANTEAS Savona che è la capo fila 
del progetto. Questa iniziativa, già in es-
sere prima della pandemia, è denominata 
“NO SPRECO” e vede collaborare la Ca-
ritas di Cairo M.tte in sintonia con le Cari-
tas parrocchiali viciniori appartenenti alla 
Diocesi di Mondovì.  

Si dice che “la necessità sviluppi l’inge-
gno”, e i responsabili della Caritas di Cai-
ro si sono distinti in acume, cogliendo al 
volo alcune nuove opportunità.  

Ne abbiamo parlato con il direttore Gian 
Carlo Ferraro: «Nel mentre ci stavano rior-
ganizzando, - ci informa Ferraro - per far 
fronte al notevole aumento delle richieste 
di aiuto ci siamo fatti promotori di una in-
novativa ma opportuna iniziativa con la 
convenzione della “spesa sospesa” con 
la Coop Liguria, presso il punto vendita di 
Cairo M,tte, ed un analogo accordo con il 

Conad Super Store di Corso Brigate Par-
tigiane. In questi due supermercati sono 
stati posizionati dei carrelli, in uscita dalle 
casse, dove il buon cuore dei clienti si 
concretizza attraverso il dono di generi di 
prima necessità. Sia Coop Liguria che Co-
nad - prosegue Ferraro - hanno attivato 
una campagna pubblicitaria con cartello-
nistica e messaggi audio nei punti vendi-
ta per sostenere il progetto che sta dando 
buoni risultati. La convenzione con la Co-
op Liguria prevede, tra l’altro, il riconosci-
mento di un contributo economico alla Ca-
ritas di 5 Euro per ogni spesa che i volon-
tari della Caritas vanno a fare presso il 
punto vendita Coop di Cairo Montenotte. 
Purtroppo dobbiamo riscontrare - conclu-
de il direttore della Caritas Ferraro - che 
tutte queste attività si svolgono in un con-
testo di crescente povertà. Di settimana in 
settimana il numero di persone che ci 
chiedono aiuto aumenta e per far fronte 
alle nuove richieste procediamo anche ad 
acquisti su piazza di generi di prima ne-
cessità e all’elargizione di piccoli contributi 
utilizzando i fondi dell’8 x mille messi a di-
sposizione dalla Caritas Diocesana». 

Infine, ma non meno importante, resta 
operativo il “Centro d’ascolto Caritas” at-
traverso il quale qualificati operatori del-
l’associazione sono a disposizione di 
chiunque abbia bisogno di “ascolto” e so-
stegno, spesso morale oltre che econo-
mico, per le più disparate situazione di po-
vertà sociale e materiale. SDV

Cairo M.tte. Si è spento lu-
nedì 4 maggio nella propria 
abitazione, all’età di 81 anni, 
Ezio Fossati, una figura stori-
ca dell’ambiente commerciale 
e politico cairese.  

Ex-tecnico ENEl è stato, per 
anni, titolare con la moglie del 
negozio “Guly & Susy” nella 
centralissima via Roma. Fos-
sati si è distinto per oltre 20 an-
ni sulla scena politico ammini-
strativa cairese per essere sta-
to assessore dal 1975, prima 
per il Partito Comunista e poi 
per i DS, nelle giunte di As-
sandri e Chebello negli anni ot-
tanta e, successivamente, in 
quella di Castagneto negli an-
ni novanta. Dal 1975 al 1985 
ricoprì ininterrottamente la ca-
rica di assessore con deleghe 
al commercio e allo sport. Pro-
prio in quest’ultima veste fu Lui 
a promuovere la realizzazione 
e portare a termine nel 1985 la 
costruzione del nuovo stadio 
polifunzionale in Loc. Vesima, 
poi intitolato all’indimenticabile 
presidente della Cairese Ce-
sare Brin. Rieletto Consigliere 

Comunale nel 1990 fu nuova-
mente nominato assessore 
nella Giunta del Sindaco Ca-
stagneto occupando anche la 
poltrona di Vice-Sindaco.    

La grande passione e l’im-
pegno per lo sviluppo del set-
tore sportivo, che lo vide an-
che rivestire l’incarico di consi-

gliere della “Cairese”, sono 
stati pari, per l’assessore Fos-
sati, al fervore per le iniziative 
intraprese a favore del com-
mercio locale che, negli anni 
del suo impegno amministrati-
vo, conobbe il grande impulso 
che dotò Cairo M.tte di moder-
ni centri commerciali, premu-
randosi, nel contempo, di non 
penalizzare il settore degli 
esercizi vicinali del centro cit-
tà. 

Il Consorzio “il Campanile”, 
che sorse nel 1997 formato da 
esercizi commerciali e artigia-
nali del Centro Integrato di Via 
di Cairo Montenotte, vide Ezio 
Fossati tra i promotori e fonda-
tori, il cui successivo costante 
e propositivo impegno in seno 
al consiglio dell’associazione 
gli valse, nel mese di marzo 
del 2015, il riconoscimento di 
presidente onorario de “Il 
Campanile”. 

Non ultimo, sempre per pro-
muovere la vocazione com-
merciale del Centro Cittadino, 
nell’inverno 91/92 fu proprio 
l’assessore Fossati, con l’as-
sessore Ivaldi, a mettere a 
punto l’organizzazione della 
“Festa Medievale” d’agosto, 
con l’idea vincente, secondo 
quanto visto a Brisighella, di 
coinvolgere le varie associa-
zioni di volontariato locali nelle 
bancarelle che offrivano piatti 
con i loro prodotti e con la Ce-
na Medievale in piazza Savo-
narola. 

I funerali, svoltisi in forma 
strettamente privata per la 
pandemia in corso, non han-
no consentito ai cittadini cai-
resi di rendere il dovuto 
omaggio ad Ezio Fossati, 
uno dei protagonisti dello svi-
luppo della nostra città nel-
la seconda metà del secolo 
scorso.  

Il Centro Polifunzionale del 
Comune di Carcare gestito 
dall’ANTEAS purtroppo per le 
note ragioni non può svolgere 
attività direttamente nel centro 
ma ha attivato il supporto psi-
cologico e mantiene attiva l’at-
tività “No spreco” che andrà ad 
integrarsi con la “Spesa so-
spesa” che diverse associa-
zioni stanno apprezzabilmente 
realizzando a Carcare. 

Abbiamo anche ritenuto che 
in questo particolare momen-
to, di necessario isolamento, 
occorra far sentire meno sole 
le persone e riteniamo utile at-
tivare una “Compagnia telefo-
nica” che ci faccia sentire di 
meno anche la mancanza de-
gli amici che da anni puntual-
mente hanno frequentato i 
molteplici eventi culturali che 
sono stati realizzati… si sente 
la mancanza delle voci ami-
che! 

A colmare in parte questo 
vuoto per sentirci più vicini, per 

chi lo desidera, può telefonare 
per manifestare il proprio inte-
resse. Sarà un modo di farci 
compagnia, sentire voci ami-
che, chiedere consigli. C’è bi-
sogno di serenità e un po’ di 
calore umano! 

Potete telefonare ai numeri: 
Graziella 347 9793638 – Da-
niela 340 2492395 

Stabilito il primo contatto 
l’attività prevede di essere ri-
chiamati nelle ore ritenute più 
idonee. È opportuno sottoli-
neare che i contatti sono solo 
telefonici e nessuno per que-
sto servizio può presentarsi a 
casa vostra. 

Abbiamo ritenuto opportuno 
sottolinearlo poiché anche in 
questa fase esistono persone 
prive di scrupoli che si stanno 
approfittando per truffare le 
persone. 

Ci sentiamo amiche e amici! 
Buon futuro!! 

Il presidente Anteas 
Roberto Grignolo  

Il Rosario on line 
della Parrocchia Sant’Andrea 

Rocchetta Cairo. Il Mese di Maggio è da sempre caratteriz-
zato dalla spiritualità mariana nella preghiera del Santo Rosario. 
Ancor più quest’anno segnato dalle fatiche e sofferenze mondiali 
dettate dalla pandemia in corso. Dal 4 maggio e per tutto il me-
se, dal lunedì al venerdì, verrà recitata la preghiera quotidiana 
del Rosario ogni giorno alle 20.30 con l’esposizione del Santis-
simo Sacramento che sarà possibile seguire sulla pagina della 
Parrocchia S. Andrea - Rocchetta Cairo #distantimauniti

Carcare • Al Centro Polifunzionale del Comune 

Istituito da ANTEAS 
il “Telefono Amico”

A Cairo Montenotte in tempo di Covid-19, in collaborazione con i servizi sociali 

Con nuovi volontari la Caritas Parrocchiale 
ha ampliato i servizi con iniziative  innovative

Noto commerciante locale ed ex amministratore comunale  

Cairo in lutto per la scomparsa di Ezio Fossati

Colpo d’occhio
Da L’Ancora del 7 maggio 2000 

Apre a Bragno la nuova stazione ferroviaria 

Bragno. La stazione ferroviaria di Bragno diventerà operativa 
a partire da lunedì 29 maggio. La stazione, che si trova nei 
pressi dello stabilimento “Nuova Magrini – Galileo” era stata ri-
chiesta dai pendolari dello stabilimento, ma servirà ovvia-
mente anche agli altri lavoratori della zona e, compatibilmen-
te con gli orari, agli abitanti della frazione cairese.  
Si fermeranno infatti quei convogli il cui orario coinciderà con 
l’uscita e l’entrata degli operai ai vari turni di lavoro. La strut-
tura è stata realizzata dalle Ferrovie dello Stato, ma gli oneri 
della costruzione sono stati sostenuti dagli enti locali e dalla 
Nuova Magrini. L’opera è costata poco più di mezzo miliardo 
di lire. La Provincia di Savona vi ha investito, attraverso la so-
cietà a maggioranza pubblica “I. P. S.” (Investimenti Produtti-
vi Savonesi), ben 250 milioni di lire. Altri 50 milioni sono stati 
messi a disposizione dal Comune di Cairo Montenotte. La 
Nuova Magrini si è fatta carico della parte restante della som-
ma. Inoltre l’azienda cairese sosterrà anche le spese di ma-
nutenzione e di illuminazione della stazione. La stazione, che 
dovrebbe servire un bacino d’utenza di 1200 persone, è do-
tata di una pensilina coperta per 20 metri e di un marciapiede 
di 200 metri. 
 
Cairo M.tte. Il campionato è vinto la Cairese torna in Eccel-
lenza. È ufficiale: la Cairese, dopo un solo anno di purgatorio 
nel torneo di Promozione, ritorna in quello di Eccellenza. Il 
consenso della matematica è arrivato al termine della vitto-
riosa gara con il già retrocesso Varazze, superato alla fine con 
un perentorio 3 a 1. Ma chi pensava ad una facile passeggia-
ta per i gialloblù di Michelini ha dovuto inizialmente ricredersi: 
per più di mezzora il Varazze ha reso dura la vita alla capoli-
sta e, solo dopo aver segnato il primo goal, la strada per i pa-
droni di casa si è fatta decisamente in discesa. Fa piacere sot-
tolineare che il goal che ha sbloccato il risultato e che ha san-
cito il ritorno della Cairese in Eccellenza sia stato messo a se-
gno da Guido Grimaudo, l’unico superstite di quella squadra 
che nel torneo 1930/31 conquistò l’ultima promozione nella 
storia della società valbormidese. 

L’Ancora vent’anni fa

È mancato all’affetto dei suoi  cari 
Ferdinando Antonio 

RUBERT (Nando) 
di anni 77 

Ne danno il triste annuncio la 
sorella Mariella, il cognato Ma-
rio, i nipoti Sandro, Sergio con 
Patrizia e Aristide con Barba-
ra, i pronipoti e parenti tutti. I 
funerali si sono svolti in forma 
strettamente privata martedì 
28 aprile alle ore 15 al cimitero 
di Cairo Montenotte. 
 
È mancata all’affetto dei suoi  cari 

Rosa BAGNASCO 
in Ranuschio di anni 88 

Ne danno il triste annuncio il 
marito Lido, la figlia Serena, le 

adorate nipoti Ilaria e Roberta, 
il fratello Giuseppe, il genero 
Luigi, nipoti e parenti tutti. I fu-
nerali si sono svolti in forma 
strettamente privata giovedì 30 
aprile alle ore 15 al cimitero di 
Cengio. 
 
È mancato all’affetto dei suoi  cari 

Giorgio VIGLIETTI 
di anni 85 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Luciana, i figli Daniele e 
Stella, i nipoti, i pronipoti e pa-
renti tutti. I funerali si sono svol-
ti in forma strettamente privata 
lunedì 4 maggio alle ore 15 nel-
la Chiesa Parrocchiale San Lo-
renzo di Cairo Montenotte.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti 
Cairo Montenotte - Via dei Portici, 14 - Tel. 019 504670

È mancata all’affetto dei suoi  cari 
Maria MARENCO (Mariuccia) 

ved. Pongibove 
di anni 95 

Ne danno il triste annuncio il fi-
glio Mario, la nuora Marisa, i 
nipoti Stefano, Sabina e Auro-
ra e i parenti tutti. In seguito al-
l’emergenza sanitaria in corso 
le esequie hanno avuto luogo 
in forma strettamente privata 
presso il cimitero di Dego. 
Dego, 27 aprile 2020 
  
È mancata all’affetto dei suoi  cari 

Mariuccia BONIFACINO 
(Nella) ved. Carle 

di anni 88 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie Pinuccia e Vanda, i nipo-
ti Alessio con Lucia, Massimo 
con Martina e Enrica con Fa-
brizio, i pronipoti Andrea e Ni-
colò che tanto amava, la co-
gnata, i nipoti e i parenti tutti. 
In seguito all’emergenza sani-
taria in corso le esequie hanno 
avuto luogo in forma stretta-
mente privata presso il cimite-
ro di Cairo Montenotte. 
Savona, 28 aprile 2020 
 
È mancata all’affetto dei suoi  cari 

Emma DEMATTEIS 
ved. Delprato di anni 77 

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Renzo con Cristina e Ivana 
con Fulvio, i nipoti e i parenti 
tutti. In seguito all’emergenza 
sanitaria in corso le esequie 
hanno avuto luogo in forma 
strettamente privata presso il 
cimitero di San Maurizio in lo-
calità Niosa di Dego. 
Savona, 29 aprile 2020 

È mancata all’affetto dei suoi  cari 
Adriana BERRETTA 

ved. Piccioni 
di anni 85 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia Cinzia, il genero Sergio, i 
nipoti Elisa con Gianmario e 
Alessio con Valentina, i nipoti-
ni Giada e Manuel che tanto 
amava e i parenti tutti. In se-
guito all’emergenza sanitaria 
in corso le esequie hanno avu-
to luogo in forma strettamente 
privata presso il cimitero di 
Cairo Montenotte. 
Cairo M.tte, 1º maggio 2020 
  
È mancato all’affetto dei suoi  cari 

Attilio NOVELLI 
di anni 78 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Emiliana, le figlie Sabi-
na e Romina, i generi, gli ado-
rati nipoti Roberta, Luca e Ric-
cardo e i parenti tutti. In segui-
to all’emergenza sanitaria in 
corso le esequie hanno avuto 
luogo in forma strettamente 
privata. 
Savona, 25 aprile 2020 
  
È mancata all’affetto dei suoi  cari 

Ines CARLE ved. Arecco 
di anni 81 

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Laura e Mauro con Oriano 
e Stefania, il fratello Giuliano, 
la cognata Bruna, i nipoti e i 
parenti tutti. In seguito al-
l’emergenza sanitaria in corso 
le esequie hanno avuto luogo 
in forma strettamente privata 
presso il cimitero di Cairo 
Montenotte. 
Cairo M.tte, 1º maggio 2020. 

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte 
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

“Autorizzato l’ampliamento dei dehors del centro 
annessi ai locali degli esercizi di cibi e bevande” 

su www.settimanalelancora.it
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Canelli. Com’è andata l’apertura del-
l’area mercatale di martedì 5 maggio? 
«Non bene - risponde il sindaco in un co-
municato video - se ieri l’apertura dei par-
chi, salvo qualche piccolo comportamen-
to non idoneo, è andata bene, non posso 
dire lo stesso del mercato. Gli ambulanti 
hanno svolto bene il loro lavoro, la Polizia 
locale ha contingentato gli accessi e al-
l’interno dell’area mercatale e la compra-
vendita si è svolta nel rispetto delle diret-
tive. All’esterno e nelle aree limitrofe qual-
cosa non ha funzionato e, pertanto, sono 
obbligato a correggere il tiro».  

Il primo cittadino si riferisce alla presen-
za di due o più componenti di un nucleo 
famigliare a fare la spesa e di diverse per-
sone, specie over 70, che si sono tratte-

nute più dello stretto necessario, gene-
rando inevitabili assembramenti. 

«Questo comportamento è vietato dalle 
leggi - continua Paolo Lanzavecchia - ho 
cercato di comunicare e responsabilizza-
re i cittadini: dal messaggio “Io resto a ca-
sa” siamo passati a “Io esco responsabil-
mente” ma buona parte delle persone, 
martedì, non si è comportata responsabil-
mente. Non nascondo, inoltre, che la 
maggior parte degli interessati sono over 
70, cioè persone ad alto rischio».  

Per evitare di emettere un’ordinanza di 
chiusura dell’area mercatale, atto che 
danneggerebbe gli avventori che hanno 
tenuto un comportamento adeguato ma, 
soprattutto, gli ambulanti, il cui lavoro è 
stato sospeso per diverse settimane, ver-

rà intensificata ulteriormente la vigilanza 
da parte delle Forze dell’ordine: «Ho chie-
sto un massiccio intervento che avrei vo-
luto evitare e mi trovo costretto a militariz-
zare quasi la zona, nonostante ritenga 
che un controllo di questo tipo non sia de-
gno di un popolo civile. Se questi com-
portamenti si ripeteranno, le Forze dell’or-
dine sanzioneranno gli interessati. Mi au-
guro che venerdì la situazione sarà com-
pletamente diversa». 

Rinnovato, quindi, l’invito ad usufruire 
correttamente dell’area mercatale: “ci si 
mette in coda a distanza di sicurezza, 
l’agente di Polizia municipale misura la 
temperatura, si fa la spesa e si torna a ca-
sa, evitando gli assembramenti”. 

E.G.

La tanto attesa “Fase 2” è 
arrivata e il vicesindaco vicario 
di Santo Stefano Belbo, Laura 
Capra, sottolinea come il ritor-
no alla normalità debba essere 
graduale e progressivo: “non 
deve essere un liberi tutti, per-
ché il coronavirus non è anco-
ra stato debellato e stiamo per 
giocare il secondo tempo di 
una partita molto difficile. L’esi-
to dipenderà dal buon esito e 
dalla responsabilità di tutti; non 
possiamo correre il rischio di 
vanificare i risultati ottenuti fi-
nora e dover fare un passo in-
dietro”.  

Santo Stefano Belbo, da cir-
ca un mese, non registra nuo-
vi casi di contagio da Covid-19 
e l’Amministrazione comunale 
ricorda l’obbligo di indossare la 
mascherina in tutte le occasio-
ni previste dall’ultimo DPCM: 
“l’uso sarà obbligatorio nei luo-
ghi accessibili al pubblico, co-
me mezzi di trasporto pubblico 
ed esercizi commerciali e in 
tutti i casi in cui non sarà pos-
sibile mantenere il distanzia-
mento interpersonale - precisa 
Laura Capra - noi continuere-
mo ad essere vicini alla popo-
lazione e consegneremo an-
che una mascherina lavabile a 
tutti i bambini”.  

La prossima settimana ver-
ranno anche gradualmente ria-

perti: l’isola ecologica, la ca-
setta dell’acqua, l’area cani e il 
mercato settimanale del mer-
coledì per i soli generi alimen-
tari. 
Riapertura 
centro raccolta rifiuti 

Il COABSER (Consorzio Al-
bese Braidese Servizi Rifiuti) 
ha disposto la riapertura del 
centro di raccolta rifiuti di San-
to Stefano Belbo, situato nel-
l’area industriale, dal 4 mag-
gio, mettendo in atto cautelati-
vamente specifiche azioni e 
presidi organizzativi.  

A beneficio dei cittadini, è 
stata prevista un’estensione 
degli orari di apertura per tutto 
il mese di maggio: lunedì dalle 
13.30 alle 18.45, mercoledì 
dalle 11 alle 13, giovedì 13.30 
alle 18.30 e sabato dalle 8.30 
alle 13. 
Riapertura area cani 

Riaperta dal 4 maggio l’area 
cani di Piazza Unità d’Italia 
(zona industriale). L’Ammini-
strazione comunale si affida al 
buon senso dei cittadini, pre-
vedendo il divieto di assem-
bramento, l’obbligo del distan-
ziamento sociale di almeno un 
metro e la presenza massima 
di due persone alla volta con 
una permanenza fino a 20 mi-
nuti, per consentire la fruizione 
in sicurezza.

Santo Stefano Belbo • L’invito di Laura Capra 

“Ripartiamo con prudenza  
e con attenzione” 

Santo Stefano Belbo. Si è 
spento proprio nel giorno della 
festa dei lavoratori (venerdì 1 
maggio) Aldo Santero, 90 an-
ni, uno dei fratelli che hanno 
fatto grande il marchio vitivini-
colo di Santo Stefano Belbo.  

Una logica coincidenza per 
un uomo che ha fatto del lavo-
ro e della famiglia la rotta prin-
cipale della vita.  

Il figlio Gianfranco Santero, 
presidente del Gruppo 958 
Santero, lo ricorda commosso: 
“L’eredità più importante di mio 
padre è la passione che per 
tutta la vita ha profuso per il la-
voro e per l’azienda, oltre che 

l’amore per la sua famiglia. Noi 
cercheremo di essere all’altez-
za di questa sua eredità, por-
tando avanti l’azienda con te-
nacia e affrontando le sfide 
con lo stesso suo coraggio”.  

I funerali, nel rispetto delle 
norme vigenti, sono stati cele-
brati sabato 2 maggio.

Santo Stefano Belbo 

Addio 
ad Aldo Santero, 
industriale 
del vino

Canelli. Il suo nome è “Ac-
cess Guard”, una sorta di can-
cello che consente di accede-
re ad una struttura in sicurez-
za, automatizzando i controlli e 
prevenendo i contagi da coro-
navirus. 

Il progetto, made in Mar-
moInox, presentato qualche 
giorno fa a fornitori, clienti e 
social, ha già ricevuto oltre 
trecento manifestazioni d’in-
teresse, parola d’ordine fles-
sibilità - come scritto sul sito 
dell’azienda canellese - una 
serie di dispositivi che per-
mettono di: rilevare la tempe-
ratura corporea attraverso 
termocamera, eseguire il rico-
noscimento facciale, effettua-
re l’igienizzazione delle mani 
in automatico, fornire ma-
scherine di protezione, sanifi-
care la suola delle scarpe e 
integrare il software ad altri 
dispositivi di gestione presen-
ze.  

“L’emergenza finirà, ma le 
nostre abitudini cambieranno - 
ha spiegato Paolo Marmo, 
CEO di MarmoInox - abbiamo 
ideato questo sistema di con-
trollo per l’accesso a qualsiasi 
ambiente comune, che unifica 
una serie di verifiche su tem-
peratura corporea, facilita il 
check e garantisce uno stan-
dard in linea con le specifiche 
richieste”. 

Access Guard si compone 
di una bussola in acciaio e ve-
tro, con, all’interno, un tappeto 
di speciali fibre che trattengo-
no polvere e impurità e una te-
lecamera termica che visualiz-
za la persona in accesso, rile-
vandone temperatura corpo-
rea e dotazioni. Qualora que-
ste ultime non fossero suffi-
cienti, una serie di dispenser 
provvederebbero ad erogare 
gel disinfettante per le mani, 
guanti e mascherina, a secon-
da delle necessità.  

La MarmoInox, azienda 
operante nei settori navale, 

tessile, dolciario, che costrui-
sce alimentatori meccanici e 
pneumatici, non ha chiuso per 
l’emergenza sanitaria: “Ogni 
mattina io e mio fratello Rober-
to, contitolare dell’azienda, 
eseguivamo i controlli di sicu-
rezza sui dipendenti in entrata 
e in uscita, per essere certi 
dell’assenza di elementi di ri-
schio per il personale - ha ag-
giunto Paolo Marmo - Da lì, 
abbiamo fatto riunioni e matu-
rato l’idea di concepire un si-
stema che ottimizzasse la pro-
cedura in termini di rapidità ma 
anche di garanzie standardiz-
zate”. L’inizio della produzione 
in serie è previsto per metà 
maggio, il sistema avrà anche 
una versione semplificata, in 
cui la bussola sarà sostituita 
da un “totem”, provvisto degli 
stessi dispositivi, in grado di 
eseguire i controlli sulla perso-
na. Nel prototipo entrato in fun-
zione nello stabilimento canel-
lese, un messaggio registrato 
ricorda di indossare la ma-
scherina o, se sprovvisti, di 
prenderne una che si trova 
nell’apposito cassetto del si-
stema. Solo dopo questa ope-
razione, si accende la luce ver-
de e viene concesso l’ingresso 
alla persona.  

Soddisfatti e sorpresi gli 
ideatori: “la risposta ai nostri 
sondaggi sull’utilità di Access 
Guard è andata ben oltre ogni 
aspettativa - ammette il Ceo di 
MarmoInox - è stato di grande 
conforto e ha rafforzato la no-
stra intenzione di tradurre 
l’idea in prodotto.  

Da imprenditori siamo abi-
tuati a confrontarci con la real-
tà, è chiaro che gli ultimi avve-
nimenti cambieranno per sem-
pre le nostre abitudini. Come 
per i metal detector antiterrori-
smo, sarà necessario fare al-
trettanto con i controlli antivi-
rus, affinché queste tragedie 
umane ed economiche non si 
ripetano”.

San Marzano Oliveto. Qua-
si esaurite le scorte di mele pro-
dotte nell’Astigiano. 

I produttori di San Marzano 
Oliveto, luogo dove si concen-
tra la maggior parte dei meleti, 
hanno i magazzini quasi vuoti, 
perché, durante le settimane di 
emergenza sanitaria, i consu-
mi sono cresciuti e le richieste 
aumentate, nonostante non 
sia più stato possibile ricevere 
i clienti risiedenti fuori dal terri-
torio comunale.  

La tendenza dei consumato-
ri è di preferire prodotti con 
una durata maggiore, facili da 
conservare, ma anche ricchi di 
proprietà nutrizionali e con 
molteplici possibilità di utilizzo 
in cucina: tutte caratteristiche 
ben rappresentate dalle mele.  

Balzo degli acquisti, su base 
nazionale, del 18%, dato 
emerso da un’analisi Coldiretti 
su dati Assomela al 1 aprile 
2020 relativi alle riserve nazio-
nali: “In questo periodo di lock-
down contro il coronavirus - 
sottolinea Diego Furia, Diretto-
re Coldiretti Asti - evidente-
mente le famiglie acquistano 
un maggior quantitativo di me-
le, considerandole salutari, 
versatili, facili da conservare, 
pertanto preferibili rispetto ad 
altri frutti. Anche in provincia di 
Asti, seppur in quantità limita-
ta, c’è una forte tradizione nel-
la coltivazione delle mele di al-
tissima qualità”.  

La produzione frutticola di 
San Marzano Oliveto, infatti, è 
da sempre considerata qualita-
tivamente molto pregiata, la re-
gina di queste colline è la mela 
gialla “Golden Delicious” che, 
grazie a un microclima partico-
larmente favorevole, risulta dol-
ce e croccante e anche adatta 
alla preparazione di confetture 
e torte. 

“Puntiamo esclusivamente 
sulla qualità – spiega Oriano 
Bianco, storico produttore di 
San Marzano Oliveto - dalla no-
stra abbiamo un prodotto più 
buono e in questi anni abbiamo 
cercato di raggiungere diretta-
mente il consumatore con il no-
stro marchio “Divina”, la mela 
buona e pulita dentro e fuori. 
Chi l’assaggia poi continua a 
mangiarla”. 

“Siamo a fine stagione – chio-
sa il produttore Renzo Lovisolo 
– è stata un’annata cominciata 
a rilento, che ha poi subito 
un’accelerazione. Non abbia-
mo i numeri per dialogare con la 
grande distribuzione, proprio 
perché concentrandoci sull’alta 
qualità abbiamo costi di produ-
zioni maggiori rispetto al resto 
del mondo e anche ad altre zo-

ne d’Italia. Con la vendita diret-
ta, i mercati, la piccola distribu-
zione e altri canali di vendita al-
ternativi possiamo affermare 
l’eccellenza del nostro prodotto”. 

“Purtroppo causa pandemia – 
rileva Mauro Sartoris che con la 
figlia Valeria ha ampliato l’offer-
ta correlata alle mele – la ven-
dita diretta ha subito un rallen-
tamento per l’impossibilità di ri-
cevere i clienti in agriturismo. 
Abbiamo anche accusato una 
gelata e la produzione di albi-
cocche quest’anno sarà parti-
colarmente limitata. Stiamo cer-
cando di riequilibrare i bilanci 
con i prodotti trasformati, come 
i succhi di frutta, le confetture, 
l’aceto di mele, la frutta scirop-
pata. Abbiamo però bisogno di 
sgravi e che la chiusura non si 
protragga oltre”. 

Puntare sulla qualità significa 
anche non avere produzioni ad 
ettaro molto elevate, almeno 70 
ettari di colline del comune di 
San Marzano Oliveto ospitano 
i moderni impianti di meleti. La 
strategia dei produttori di San 
Marzano Oliveto e di quelli li-
mitrofi di Calamandrana e Niz-
za Monferrato, è quindi stata di 
adeguare le produzioni alle ri-
chieste dei consumatori. 

“La mela gialla è sempre gra-
dita – aggiunge Paolo Albenga 
produttore di regione Saline – 
ma per accontentare la clien-
tela e per organizzare al me-
glio i tempi di coltivazione, rac-
colta e vendita, abbiamo anche 
una buona produzione di mele 
rosse e una produzione limita-
ta di renetta”. 

Marco Reggio, Presidente 
Coldiretti Asti, ricorda che l’im-
port oggi è praticamente bloc-
cato: “questi dati sono verosi-
milmente destinati a salire ulte-
riormente, perché, in questo pe-
riodo di chiusura forzata, molti 
agricoltori si sono concentrati 
sui campi e hanno sistemato gli 
impianti più obsoleti”.  

Sono una decina i produttori 
di San Marzano e in questo pe-
riodo consegnano mele e pro-
dotti direttamente a domicilio, 
rispettando i rigidi disciplinari 
produttivi e sistemi di coltiva-
zione rispettosi dell’ambiente. 

Questo l’elenco: Paolo Al-
benga 347/4173560; Mario Ba-
locco 333/8972163 - 
0141/856160; Oriano Bianco 
0141/856231 - 328/3928874; 
Giorgio Boggero 347/2205112; 
Luigi Bologna 0141/856414 - 
339/6624440; Enza Branda 
339/1415238; Renzo Lovisolo 
347/2550671 - 329/6054089; 
Mauro Sartoris 347/9498045 - 
348/8860969; Lidia Vola 
339/5757200.

San Marzano Oliveto 

I consumi di mele registrano il +18% 
a San Marzano si punta sulla qualità

Un primo maggio nel segno 
della concretezza per Cia-Agri-
coltori Italiani.  

Per rispondere all’esigenza 
di manodopera nei campi, l’or-
ganizzazione ha lanciato “La-
vora con agricoltori italiani”, 
una piattaforma di intermedia-
zione che facilità l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro. 

 Il portale (https://lavoraco-
nagricoltoriitaliani.cia.it), rico-
nosciuto dal Ministero del La-
voro, consente a chi cerca oc-
cupazione di entrare in contat-
to direttamente con le aziende 
della propria provincia, e alle 
imprese di intercettare veloce-
mente i candidati con massima 
trasparenza.  

La modalità di utilizzo è 
semplicissima: nella home pa-
ge l’azienda inserisce la pro-
pria offerta di lavoro, indican-
do: caratteristiche professio-
nali richieste, mansioni da 
svolgere, luoghi e tempi, men-
tre il lavoratore dichiara sem-
plicemente la propria disponi-
bilità.  

“Mentre attendiamo una ri-
sposta efficace all’emergen-
za lavoro dall’Esecutivo, pro-
viamo a dare delle risposte 
alle aziende agricole e ai cit-
tadini che hanno dato dispo-
nibilità a lavorare nei campi - 
ha spiegato Dino Scanavino, 
Presidente di Cia Agricoltori 
Italiani - La mancanza di ma-
nodopera desta non poche 
preoccupazioni in tutti noi, 
senza interventi concreti, co-

me, ad esempio, i voucher 
per l’utilizzo di cassintegrati 
e pensionati, o una sanatoria 
per i lavoratori immigrati ri-
schiamo seriamente di ab-
bandonare nei campi tonnel-
late di frutta e verdura di sta-
gione necessarie a rifornire 
gli scaffali dei supermercati”. 

Un altro progetto in corso di 
sviluppo è “Migranti in campo”: 
grazie alla collaborazione con 
l’associazione Piam, Cia Asti 
ha raccolto la disponibilità di 
una sessantina di migranti 
(profughi, rifugiati e richiedenti 
asilo) residenti nell’Astigiano, 
che hanno già acquisito com-
petenze per i lavori in agricol-
tura, seguito corsi di formazio-
ne, tirocini e ottenuto diversi 
patentini.  

“Le nostre campagne hanno 
sete di manodopera che si fa-
tica a reperire, oggi ancora di 
più per la chiusura delle fron-
tiere – ha sottolineato Ales-
sandro Durando, Presidente di 
Cia Asti – la campagna può fa-
vorire l’integrazione sociale, 
come ci dimostrano numerosi 
casi concreti, e può diventare 
un salvagente per tanti italiani 
che sono rimasti senza lavoro 
a causa dell’emergenza Co-
vid”.  

Gli uffici Cia offrono l’assi-
stenza necessaria per l’inseri-
mento lavorativo, le coperture 
assicurative e le necessità lo-
gistiche.  

Informazioni presso gli uffici 
e via mail asti@cia.it.

Cia-Agricoltori Italiani 

“Lavora con agricoltori italiani” 
la piattaforma web 
per fare incontrare domanda e  offerta 

Nessun 
nuovo caso 
di positività 
al Covid-19 

Non ci sono nuovi casi di 
positività al coronavirus: re-
stano quindici gli attuali con-
tagiati, di cui tre ricoverati in 
ospedale. 

Alcuni di questi hanno già 
ricevuto l’esito del primo 
tampone, risultato negativo 
e attendono i risultati del se-
condo.  

Diminuiscono a dieci, per 
scadenza dei termini, le 
quarantene disposte dal-
l’ASL, soggetti che si trova-
no in buone condizioni di 
salute.  

Ammontano complessi-
vamente 354 i tamponi ese-
guiti; dieci le persone guari-
te, cinque decedute a cau-
sa del virus o con il virus.

Progettato da MarmoInox 

“Access Guard”, il sistema che  
controlla gli accessi contro il Covid-19

Canelli • L’appello del sindaco Paolo Lanzavecchia 

“Uscite di casa responsabilmente,  
no agli assembramenti  
nei pressi dell’area mercatale”
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Dati locali 
“coronavirus”  

Nella mattinata di sabato 2 
maggio l’Asl ha comunicato al 
sindaco di Nizza, Simone No-
senzo, il decesso per “Covid – 
19” di un cittadino nicese, sa-
rebbe la seconda vittima di un 
residente sotto il Campanon 
scomparsa in seguito al coro-
navirus.  

Il sindaco, nel suo incontro 
serale di sabato 2 maggio ha 
comunicato che le conferenze 
informative, a partire dal 4 
maggio, si svolgeranno 2 volte 
la settimana, al mercoledì ed 
alla domenica, mentre giornal-
mente i dati saranno pubblica-
ti sulla pagina Facebook di 
“Nizza è”.  

Alla data del 5 maggio, sera, 
questi gli ultimi numeri su Niz-
za: 

11 persone con tampone po-
sitivo Covid-19 (2 in ospedale 
e 9 in abitazione); 14 persone 

in isolamento domiciliare; 11 
persone con doppio tampone 
negativo (guariti da Covid-19); 
27 persone che hanno termi-
nato il loro periodo di isola-
mento domiciliare; 2 persone 
decedute; 398 tamponi ese-
guiti dei quali 367 negativi.  

Distribuzione mascherine 
Nella giornata di sabato 2 

maggio i volontari della Prote-
zione civile (nella foto schiera-
ti in piazza del Comune) hanno 
consegnato la prima tranche di 
mascherine, un per persona, 
messe a disposizione dalla 

Regione Piemonte. 
Come spiega il sindaco No-

senzo, si tratta di 2.200 ma-
scherine (poi integrate dal Co-
mune a 2.295) consegnate ai 
residenti delle zone oltre il 
“ponte gobbo”, da Via Roma, 
Corso Acqui, Corso Alessan-
dria, Strda S. Michele, S. Nico-
lao, ecc. ecc. Nizza è stata 
suddivisa in 4 settori e la scel-
ta di iniziare la zona oltre il 
ponte “per dimostrare che an-
che quella parte viene consi-
derata alla stregua delle altre 
zone della città”. 

Il sindaco non ha mancato di 
rivolgere un plauso alla Prote-
zione civile che ancora una 
volta ha dimostrato grande so-
lerzia e grande impegno. 
Buoni spesa 

Al termine della settimana, 
la distribuzione continuerà nel-
le altre zone della città, appe-
na avuta la disponibilità delle 
mascherine. 

Nizza Monferrato • Diario in tempo di coronavirus 

Dolore per la seconda vittima a Nizza 
e distribuzione prima tranche di  mascherine

Aperture di alcuni servizi 
Da lunedì 4 maggio saranno nuovamente 

aperti alcuni servizi: parliamo di Cimitero co-
munale, area cani di via Don Celi ed Eco-
centro. 

Nel dettaglio: si potranno effettuare visite 
individuali al Cimiero comunale osservando 
le norme di sicurezza, quali il distanziamento 
sociale ed indossando la mascherina. 

L’accesso all’area cimiteriale sarà control-
lato, in collaborazione, dagli Agenti della Po-
lizia locale, dagli agenti della Polizia munici-
pale, dai volontari dell’Associazione naziona-
le Carabinieri di Nizza Monferrato e della Pro-
tezione civile. 

Sarà possibile portare i cani allo sgamba-
toio di Via Don Celi: un solo animale per vol-
ta per 15 minuti, qualora ci siano altre perso-
ne in attesa; si prega di porre attenzione alla 
raccolta di deiezioni canine che dovranno es-
sere conferite negli appositi cestini.  

Ecocentro: da giovedì 7 maggio, riaprirà 
l’Ecocentro. Il Cbra ha autorizzato il conferi-
mento solo di rifiuti vegetali (verde, sfalci e ra-
maglie) previo appuntamento al n. 0141 720 
527; l’Ecocentro sarà aperto dalle ore 8,30 al-
le ore 13,00, il giovedì, il venerdì ed il sabato. 
Per gli ingombranti funziona la raccolta a do-
micilio previo prenotazione al n. 0141 720 
514.  
Annullo eventi maggio e giugno 

L’Assessore alle Manifestazioni ha comuni-
cato che per le note cause di forza maggiore 
“coronavirus” sono state annullate le manife-
stazioni dei mesi di maggio e giugno: Corsa 
delle botti e Monferrato in tavola; Fans Out; 
Festival della birra; Concerto della banda.  

È pure annullato il “Mercatino dell’antiqua-
riato” della terza domenica del mese di mag-
gio. Se sarà possibile, con le dovute precau-
zioni, si cercherà di riprenderlo con il mese di 
giugno. 

Notizie in breve 

Riaperture 
di alcuni servizi 
ed annullo eventi 
mesi di maggio e giugno 

Nizza Monferrato. Conta 
più di venti imprenditori il Ca-
pitolo BNI Cardo Gobbo di Niz-
za Monferrato e, in questo mo-
mento di emergenza naziona-
le, sostiene con determinazio-
ne il proprio territorio.  

Attraverso “Business Voi-
ces”, il progetto no-profit che si 
mette a disposizione delle co-
munità locali nelle quali opera-
no i gruppi di lavoro BNI, è sta-
ta attuata la donazione di due 
computer portatili all’Istituto 
Comprensivo di Nizza Monfer-
rato delle Scuole Medie.  

Imprenditori e professionisti 
di BNI rispondono alle esigen-
ze degli Istituti Scolastici in di-
verse forme: organizzazione di 
laboratori, giornate orientate a 
conoscere le professioni, sup-
porto ed attività sportive, gior-
nate di formazione ed ispira-
zione dedicate agli studenti.  

Raffaele Caiulo, presidente 
del Capitolo BNI Cardo Gob-
bo di Nizza, coadiuvato da 
Daniela Magenta, Giovanna 
Conte e Debora Biglia, ha ri-
sposto all’esigenza emersa 
da un colloquio con la Diri-
gente Scolastica Maria Mo-
dafferi e l’Assessore Ausilia 
Quaglia: la necessità di svol-
gere le lezioni a distanza ha 
messo in difficoltà diverse fa-
miglie, spesso non dotate di 
un pc portatile o fisso che ga-
rantisse la regolare fruizione 
degli insegnamenti.  

Diversi i tecnici competenti 
dei gruppi imprenditoriali del 
Piemonte che, armati di gran-
de spirito solidale, hanno atti-
vato le ricerche per fornire, in 
tempi velocissimi, due compu-

ter, assegnati a due studenti e 
BNI ha fornito disponibilità an-
che a ragazzi che si trovano in 
difficoltà nello svolgimento 
quotidiano di compiti e lezioni 
assegnate.  

Dopo una battuta di arresto 
dovuta alle criticità del mo-
mento, sono state inoltre rior-
ganizzate online le lezioni di 
Public Speaking del Dott. Pao-
lo Moretto, Assistant Director 
del Capitolo Cardo Gobbo di 
Nizza Monferrato, riservate a 
docenti e ragazzi della classe 
quinta dell’Istituto Nicola Pella-
ti, estese a undici studenti del-
l’Istituto Nostra Signora delle 
Grazie, per prepararli ad af-
frontare l’esame finale e i futu-
ri colloqui di lavoro. 

“Gli studenti di oggi saranno 
gli imprenditori, i manager e gli 
amministratori pubblici di do-
mani – ha dichiarato Raffaele 
Caiulo - permettere loro di non 
pregiudicare la loro istruzione 
è per noi fonte di orgoglio e ri-
conoscenza nei confronti di un 
territorio a cui siamo forte-
mente affezionati e per il qua-
le vorremmo fare ancora mol-
to dal punto di vista economi-
co”. 

La coordinatrice dell’iniziati-
va Daniela Magenta, forte-
mente impegnata nell’aiuto e 
nel sostegno dei meno fortu-
nati, ha aggiunto: “È per noi un 
grande orgoglio poter aiutare 
gli studenti. In questo momen-
to dove le certezze di tutti sono 
messe in discussione, credere 
e praticare lo spirito imprendi-
toriale collaborativo, può fare 
la differenza per il nostro terri-
torio e nelle nostre vite”.  E.G.

Progetto no profit “Business Voices” 

Il “Capitolo BNI Cardo  gobbo” 
dona 2 pc alla scuola Media 

Castelnuovo Belbo. È Aldo 
Allineri, sindaco di Castelnuo-
vo Belbo, il vincitore del con-
test fotografico nazionale “Or-
to, cipolla egiziana e biodiver-
sità”: l’orto sociale, con appez-
zamenti dedicati ad anziani, 
scuole e persone con disabili-
tà motorie si è aggiudicato il 
primo posto, oltre ottanta i par-
tecipanti.  

Il contest fotografico nazio-
nale, concluso domenica 3 
maggio, è stato organizzato 
dallo scrittore ed ecologista li-
gure Marco Damele per pro-
muovere la biodiversità e rac-
contare, in tempo di coronavi-
rus, le peculiarità della tradi-
zione orticola e botanica del 
nostro territorio attraverso una 
fotografia.  

L’orto sociale di Castelnuo-
vo Belbo è stato ideato dal 
compianto Massimo Badino a 
Castelnuovo Belbo ed è costi-
tuito da circa quindici lotti dove 
sono stati reintrodotti la cipolla 
egiziana e alcuni semi antichi. 

“È una bella soddisfazione 
perché significa che, anche at-
traverso una semplice fotogra-
fia, abbiamo trasmesso l’im-
portanza del nostro progetto – 
ha precisato il sindaco, Aldo 
Allineri – ringrazio Marco Da-
mele per l’iniziativa di condivi-
dere immagini riguardanti la 
tutela e la salvaguardia del no-
stro patrimonio naturale”. 
La tutela del territorio e del 
mondo vegetale ha sempre 

sollecitato la fantasia dei foto-
grafi e la cipolla egiziana, te-
stimone di una forma di  biodi-
versità   legata all’agricoltura, 
ha offerto diversi indizi: la va-
rietà di organismi vegetali e 
animali  nelle loro diverse for-
me e dei rispettivi ecosistemi, 
 a natura ancora incontamina-
ta e non inquinata dal progres-
so tecnologico, la salvaguarda 
delle piante dei fiori ed elle er-
be selvatiche nelle nostre val-
late, i nostri orti con la cipolla 
egiziana. Si tratta di  immagini 
che rappresentano un modo 
essenziale per tutelare il patri-
monio vegetale  attraverso la 
conoscenza del territorio. 
Al sindaco di Castelnuovo Bel-
bo un premio composto dai li-
bri scritti da Marco Damele per 
la biblioteca comunale, mate-
riale informativo sulle tradizio-
ni contadine e 100 piante di ci-
polla egiziana da seminare 
nell’orto sociale.

Castelnuovo Belbo 

Con l’orto sociale 
vince il contest 
fotografico 
sulla biodiversità

Nizza Monferrato. Un gruppo di 
professionisti italiani che operano nel 
settore della comunicazione hanno 
realizzato un sito gratuito, una piatta-
forma dove ciascun cittadino nella 
propria zona può sapere la disponibi-
lità di mascherine, gel disinfettante, 
termo scanner, guanti monouso, 
presso le farmacie del territorio che 
hanno aderito all’iniziativa. 

Hanno aderito a questa piattafor-
ma, trovamascherine.org, un centina-
io di farmacie delle province di Asti ed 
Alessandria che giornalmente attra-
verso il sito forniranno la loro disponi-
bilità del suddetto materiale. 

A Nizza Monferrato hanno aderito 
le quattro farmacie cittadine: Farma-
cia Baldi, via Carlo Alberto 85; Far-
macia Gai Cavallo, Via Carlo Alberto 
44; Farmacia Dova, Via Pio Corsi 44; 
Farmacia S. Rocco, Corso Asti 2. 

L ’idea di questa piattaforma è nata 
dalle menti di 4 giovani trentenni, tra 
cui due astigiani: Giovanni Fassio, 
consulente strategico, laureato ad 
Harvard e residente a Boston; ed En-
rico Goitre, avvocato, attualmente 
studente ad Oxford 

Gli altri due ideatori di questo pro-
getto sono Andrea Casasco, consu-
lente strategico e compagno di stu-
di di Giovanni ad Harvard; e Luca 
Cioria, laureato all’Università dell’Il-
linois Chicago e co-founder di buil-
do.io. 

“Abbiamo voluto mettere il nostro 
tempo e le nostre competenze a di-
sposizione della collettività, creando 
uno strumento che possa accelerare 
la ripresa, proteggendo allo stesso 
tempo la salute delle persone”.  

Piattaforma per trovare 
alcune tipologie DPI 

Sul sito internet 
trovamascherine.org  
le 4 farmacie nicesi

Nizza Monferrato. “Con 
grande rammarico e dopo at-
tente valutazioni abbiamo do-
vuto cancellare l’edizione e 
2020 di Nizza è Barbera” an-
nuncia l’Assessore alle Manife-
stazioni Marco Lovisolo che 
unitamente al presidente del-
l’Enoteca di Nizza, Mauro Da-
merio, dopo un serrato con-
fronto anche con l’Associazio-
ne Produttori hanno dovuto 
prendere, per forza maggiore, 
questa dolorosa decisione. Niz-
za è Barbera era in programma 
per il 9 e 10 maggio, prossimo: 
si è deciso di cancellarla, non 
potendo garantire le condizioni 
di massima sicurezza, vista la 
partecipazione di numerosi ap-
passionati e wine lovers che si 
sarebbero presentati sotto le 
ampie volte del Foro boario del-
la città, sede storica, principale, 
della manifestazione che era 
ormai diventata nel corso degli 
anni l’avvenimento “clou” per la 
promozione del prodotto vino, 
in particolare del “Nizza” sia a 
livello territoriale, provinciale, 
regionale ad anche una delle 
più seguite a livello nazionale. 
“Qualora si presentasse l’op-
portunità” prosegue l’Assesso-
re Lovisolo, “in autunno si po-
trebbe pensare a qualcosa di 
alternativo, seppure in tono mi-

nore, per non privare l’anno in 
corso di una manifestazione sul 
vino”.  

Dispiaciuto della decisione 
che si è dovuto prendere an-
che il presidente dell’Enoteca, 
Mauro Damerio “Stando la si-
tuazione attuale siamo stati 
costretti ad annullare l’evento. 
Come Enoteca, organizzatrice 
con l’Amministrazione comu-
nale, siamo molto dispiaciuti 
perché la manifestazione sta-

va crescendo moto bene ed 
aveva catturato l’interesse di 
produttori e wine lovers. Non è 
escluso, se si verificheranno le 
condizioni, rimane una piccola 
speranza, di riproporla in au-
tunno, altrimenti diamo fin da 
ora appuntamento, già fissato 
all’8 e 9 maggio, per l’edizione 
2021 di Nizza è Barbera. Se ci 
saranno novità ne daremo no-
tizia on line e sulle nostre pa-
gine social”. 

All’azienda 
Oddino 
Impianti 
una mascherina 
ad ogni cliente 

Nizza M.to. Bella iniziativa 
della Oddino Impianti, azienda 
di eccellenza del reparto ener-
getico.  

In questo momento di 
emergenza e di grande impe-
gno, la ditta ha pensato di of-
frire un gesto semplice ma 
fortemente simbolico, e per-
meato di solidarietà a tutti co-
loro che si recheranno allo 
Spazio Enel di Nizza Monfer-
rato per ragioni contrattualisti-
che di luce, gas ed efficienta-
mento energetico.  

Tutti i clienti riceveranno in 
omaggio una mascherina cer-
tificata CE, una piccola iniziati-
va per essere vicini alla comu-
nità nel modo più significativo 
possibile.  

Il centro è aperto dal lune-
dì al venerdì col consueto 
orario 9-18 e a ingressi con-
tingentati per garantire la 
massima sicurezza a clienti e 
personale. 

Era l’evento promozionale 
più importante della città 

“Nizza è Barbera” è  cancellata:  
appuntamento all’edizione 2021

Messa in diretta su Telecupole 
Domenica 10 maggio la messa dalla 

Chiesa di S. Giovanni Lanero di Nizza 
Monferrato è stata spostata alle ore 11,00. 
Sarà possibile seguire la celebrazione su 
Telecupole, canale 15, che la trasmetterà 
in diretta e, con grande disponibilità, Don 
Paolino e Don Pierangelo hanno aderito al-
la richiesta della rete televisiva cuneese 
che copre gran parte del territorio piemon-
tese. Chi non riuscisse a sintonizzarsi sul 
canale 15 di Telecupole, potrà seguire la S. 
Messa sul solito canale radio della parroc-
chia o sulla Web Tv.  
Rosario mese di maggio 

Oltre a recitare il rosario in famiglia, co-
me dalle indicazioni di papa Francesco, sa-
rà possibile seguire il parroco Don Paolino 
che tutte le sere reciterà la preghiera ma-
riana, il rosario itinerante, da un luogo di-
verso, sintonizzandosi sulla Radio della 
parrocchia. Al termine del rosario Don Pao-
lino dedica alcuni minuti ad illustrare le ap-
parizioni della Madonna, nelle diverse lo-
calità del mondo, riconosciute dalla chiesa.  
Celebrazione funerali 

Dal 4 maggio sono state riprese le fun-
zioni in chiesa, sanificata, dei funerali con 
la celebrazione della Santa Messa. Am-
messe a partecipare 15 persone. Al termi-
ne, senza corteo, al Cimitero la tumulazio-
ne della salma.  
Caritas parrocchiale 

Sarà possibile continuare a sostenere 
l’opera della Caritas parrocchiale, come già 
hanno fatto diverse persone, per l’acquisto 
di alimenti per famiglie e persone bisogno-
se con un bonifico sul c.c. della Parrocchia 
di S. Giovanni, Iban IT30 K 030 6909 6061 
0000 0114108 di Intesa Sanpaolo con cau-
sale “Per la Caritas in tempo di coronavi-
rus”.

Dalle parrocchie nicesi 

Messa in diretta 
su Telecupole, 
rosario mese di maggio 
e celebrazioni dei  funerali 
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Notizie utili 
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

Sono studente all’Università di 
Torino ed in questi anni di studi 
io, insieme ad altri ragazzi, ab-
biamo affittato un alloggio. I no-
stri genitori hanno dovuto firma-
re la garanzia per noi. In questi 
tempi non sono andato all’Uni-
versità a causa del contagio, né 
vorrei andarci più, anche se man-
ca ancora un anno alla fine. Ho 
sempre pagato l’affitto in questi 
mesi, anche se l’alloggio è ri-
masto vuoto, ma ora vorrei la-
sciarlo prima del tempo. Ne ho 
parlato col padrone di casa, di-
cendogli che gli avrei trovato un 
altro ragazzo che prenderebbe 
il mio posto. Lui sarebbe d’ac-
cordo, ma mi chiede come po-

trà firmare il contratto, lui e la ga-
ranzia, i suoi genitori, visto che 
non possono muoversi. Io sono 
interessato a risolvere questo 
problema, perché se ci riesco, 
potrò risparmiare un anno di af-
fitto e riprendermi la cauzione. 

*** 
Per risolvere il problema del 

Lettore esistono due soluzioni: 
una più “moderna”, l’altra più 
“tradizionale”. 

La prima prevede l’utilizzo 
della pec e della firma digitale. 
Se entrambi i contraenti hanno 
questa possibilità, lo scambio 
delle copie del contratto rispet-
tivamente firmato, è cosa faci-
le e rapidissima. Baseranno gli 

invii reciproci ed il contratto ri-
sulterà regolarmente perfezio-
nato ed operante. 

Molti hanno il computer ed 
utilizzano la posta elettronica. 
Pochi, invece, hanno la firma 
digitale. E si immagina che né 
il padrone di casa, né l’inquili-
no ed i suoi genitori possieda-
no tale strumento elettronico. 

In alternativa, si potrà utiliz-
zare il più tradizionale sistema 
dello scambio a mezzo posta 
delle copie firmate del contrat-
to, con allegata la fotocopia di 
un documento d’identità, che 
riporti la firma dei contraenti. 
La copia del contratto firmata, 
scannerizzata e trasmessa per 

mail o per pec non è del tutto 
confacente. Infatti i riceventi 
non avranno a disposizione 
l’originale firmato del contratto, 
ma una fotocopia. Ed il valore 
legale della copia non è il me-
desimo dell’originale.  

L’ultima della alternative è 
quella di rivolgersi alle struttu-
re che mettono a disposizione 
la loro piattaforma informatica, 
al fine di firmare elettronica-
mente l’atto. Su internet si pos-
sono trovare alcune di queste 
strutture, che mettono a dispo-
sizione degli utenti questa op-
portunità. Si tratta di verificare 
affidabilità e costi di tale servi-
zio.

La firma “a distanza” del contratto di locazione

ACQUI TERME 
 
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti 
self service. 
EDICOLE dom. 10 maggio - 
via Alessandria, corso Bagni, 
corso Cavour, corso Italia, 
corso Divisione Acqui. (chiu-
se lunedì pomeriggio). 
FARMACIE da gio. 7 a ven. 
15 maggio - gio. 7 Baccino 
(corso Bagni); ven. 8 Cignoli 
(via Garibaldi); sab. 9 Terme 
(piazza Italia); dom. 10 Bol-
lente (corso Italia); lun. 11 
Vecchie Terme (zona Bagni); 
mar. 12 Centrale (corso Ita-
lia); mer. 13 Baccino; gio. 14 
Cignoli; ven. 15 Terme. 
Sabato 9 maggio: Terme h24; 
Baccino 8-13 e 15-20, Cen-
trale e Vecchie Terme 8.30-
12.30 e 15-19; Albertini 8.45-
12.45 e Cignoli 8.30-12.30. 
 

OVADA 
DISTRIBUTORI - Q8 con bar 
e Gpl, via Molare; Eni via Vol-
tri; Q8 via Voltri, Eni via 
Gramsci con bar; Keotris, so-
lo self service con bar, strada 
Priarona; Esso con Gpl via 
Novi, TotalErg con bar via 
Novi, Q8 via Novi periferia di 
Silvano; Q8 con Gpl prima di 
Belforte vicino al centro com-
merciale. Festivi self service. 
EDICOLE - domenica 10 
maggio: via Torino, via Cai-
roli. 
FARMACIE - da sabato 9 a 
venerdì 15 maggio: Farma-
cia BorgOvada, piazza Nervi, 
303 - tel. 0143 821341.  
Riposo infrasettimanale: la 
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati 
non di turno e il lunedì in cui 
è di turno la Farmacia Fra-
scara tel. 0143/80341. 
La Farmacia Frascara di 
piazza Assunta 18 chiuderà i 
tre lunedì non di turno e il sa-
bato in cui è di turno la far-
macia Moderna. 
La farmacia Gardelli, corso 
Saracco, 303, è aperta con 
orario continuato dal lunedì al 
sabato dalle ore 7,45 alle ore 
20. tel. 0143/809224. 
La farmacia BorgOvada, 

piazza Nervi, è aperta con 
orario continuato dalle ore 
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì 
al sabato. Tel. 0143/ 821341. 
 

CAIRO MONTENOTTE 
DISTRIBUTORI - domenica 
10 maggio: LIGURIA GAS, 
Via della Resistenza. 
FARMACIE - domenica 10 
maggio: 9 -12,30 e 16 - 
19,30: Farmacia Rodino, Via 
Dei Portici, Cairo. 
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 - 
15,30 (fino alle 16 nei festivi) 
e 19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei 
festivi): sabato 9 e domenica 
10 maggio: Altare; lunedì 11 
Carcare; martedì 12 Vispa; 
mercoledì 13 Rodino, via dei 
Portici, Cairo; giovedì 14 De-
go, Pallare; venerdì 15 San 
Giuseppe. 
 

CANELLI 
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti 
dotati di self service, restano 
chiusi al sabato pomeriggio, 
alla domenica e nelle feste. 
In viale Italia, 36 è aperto, 
dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 
15 alle 19,30, il nuovo im-
pianto di distribuzione del 
Metano, unico nel sud asti-
giano. 
EDICOLE - Alla domenica, le 
sei edicole sono aperte solo 
al mattino; l’edicola Gabusi, 
presso il supermercato Euro-
spar in viale Italia, è sempre 
aperta anche nei pomeriggi 
domenicali e festivi. 
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno 
notturno è possibile risalire 
anche telefonando alla Guar-
dia medica (800700707) op-
pure alla Croce Rossa di Ca-
nelli (0141/831616) oppure 
alla Croce Verde di Nizza 
(0141/702727): Giovedì 7 
maggio 2020: Farmacia Baldi 
(telef. (0141 721 162) - Via 
Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato; Venerdì 8 maggio 
2020: Farmacia Gai Cavallo 
(telef. 0141 721 360) - Via 
Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Sabato 9 maggio 

2020: Farmacia Sacco (telef. 
0141 823 449) - Via Alfieri 69 
- Canelli; Domenica 10 mag-
gio 2020: Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Lunedì 11 mag-
gio 2020: Farmacia Dova (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio 
Corsi 44 - Nizza Monferrato; 
Martedì 12 maggio 2020: 
Farmacia Baldi (telef. 0141 
721 162) - Via Carlo Alberto 
85 - Nizza Monferrato; Mer-
coledì 13 maggio 2020: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 
446) - Via XX Settembre 1 - 
Canelli; Giovedì 14 maggio 
2020: Farmacia Dova (telef. 
0141 721 353) - Via Pio Cor-
si 44 - Nizza Monferrato. 
 

NIZZA MONFERRATO 
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festivi-
tà: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno 
(ore 8,30-12,30/15,30-20,30): 
Farmacia Gai Cavallo (telef. 
0141 721 360), il 8-9-10 mag-
gio 2020; Farmacia Dova (te-
lef. 0141 721 353), il 11-12-
13-14 maggio 2020.  
FARMACIE turno pomeri-
diano (12,30-15,30) e not-
turno (20,30-8,30): Venerdì 8 
maggio 2020: Farmacia Gai 
Cavallo (telef. 0141 721 360) 
- Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Sabato 9 maggio 
2020: Farmacia Sacco (telef. 
0141 823 449) - Via Alfieri 69 
- Canelli; Domenica 10 mag-
gio 2020: Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Lunedì 11 mag-
gio 2020: Farmacia Dova (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio 
Corsi 44 - Nizza Monferrato; 
Martedì 12 maggio 2020: 
Farmacia Baldi (telef. 0141 
721 162) - Via Carlo Alberto 
85 - Nizza Monferrato; Mer-
coledì 13 maggio 2020: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 
446) - Via XX Settembre 1 - 
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settimanale di informazione

Abito ad Acqui Terme da 
molti anni e qui ho la residen-
za. Ho un quesito che vorrei 
sottoporre alla Rubrica. Venti 
giorni fa mia zia, che abita in 
un paese della provincia di Asti 
si è rotta il femore. 

È stata subito curata in 
Ospedale e poi rimandata a 
casa. Dopo la morte di mio zio 
(e suo marito) lei è rimasta so-
la, anche se vicino a casa sua 
ha un’amica più giovane che si 
è sempre adoperata a curarsi 
di lei. Solo che ora lei non ce 
la fa a fare tutto. 

Sarebbe stato utile trovare 
un posto in una struttura per il 
periodo della convalescenza, 
ma la zia non ha assolutamen-
te voluto. Così io un giorno sì 
ed uno no, devo andare a tro-

varla per assisterla. Fino ad 
oggi non sono mai stata fer-
mata da nessuno, anche per-
ché per andare a casa sua 
passo da una stradina secon-
daria. Ma non vorrei che qual-
cuno mi fermasse. Vorrei quin-
di sapere se posso andare da 
mia zia per assisterla senza 
che ci siano problemi. 

*** 
Con il 4 maggio scorso si è 

aperta la cosiddetta Fase 2 
dell’emergenza Coronavirus. 
Quella che prevede l’inizio del 
graduale rientro alla normalità 
E tra le attività consentite c’è 
quella degli spostamenti all’in-
terno della Regione di appar-
tenenza, per incontrare i con-
giunti. 

La lista dei congiunti com-

prende: coniugi, partner convi-
venti, partner delle unioni civi-
li, persone legate da uno sta-
bile legame affettivo, parenti fi-
no al sesto grado e affini fino 
al quarto grado. 

Ovviamente valgono le soli-
te prescrizioni del divieto di as-
sembramento, del rispetto del 
distanziamento e dell’utilizzo 
delle mascherine. 

Insomma, tenuto conto 
dell’età della zia e del suo sta-
to di salute, di certo non bril-
lante dopo l’infortunio occorso-
le, la prudenza della Lettrice 
deve raggiungere il livello 
massimo. Un eventuale conta-
gio potrebbe esserle fatale. E 
di certo potrà sopravvenire il ri-
morso di non aver adottato tut-
te le cautele.

La visita ai congiunti

Sportello coronavirus 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME 
Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 
OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
IAT 0143 821043 
Informazioni e acco glienza turistica 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; 
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12. 
Info Econet 0143-833522 
Isola ecologica strada Rebba (c/o 
Saamo). Orario di apertura: lunedì, 
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 
14-17; martedì, giovedì e sabato ore 
8.30-12; domenica chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Biblioteca Civica 0143 81774 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 
 
CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
Asl Asti 0141 832 525 
Ambulatorio e prelievi di Canelli 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 
 
NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI 

Per la risposta ai vostri quesiti: 
“Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme 
oppure a lancora@lancora.com

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Per la risposta ai vostri quesiti: 
“Sportello Coronavirus” o “Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme - lancora@lancora.com

La rubrica 
“Centro per l’impiego” 

è a pagina 18
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VVeeneto Treviso
CASA RESPIRO Accoglie
e coinvolge nella cura
dell’orto persone
con disagi psichici.

 

 
 

 

    
        

  

   
   

 
 

   
       

 

   
    

 
 

Lazio Ladispoli
CENTRO “SANTI MARIO, MARTA E FIGLI
Sostiene i più poveri con men
e cure mediche.
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Sicilia Agriggeento
RESTAURO CATTEDRALE Ha restituito
il Duomo, un gioiello di architettu
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Vai su 8xmille.it e consulta la mappa,
scoprirai l’Italia dell’8xmille alla Chiesa cattolica. 
Un paese coraggioso, trasparente e solidale,
che cresce ogni anno grazie anche alla tua firma.

Destina anche quest’aanno
l’8xmille alla Chiesa cattolica. 

CUL
Ripartizione 8xmille 2019 (mln Euro)
ESIGENZE DI LTTO DELLA POPOLAZIONE 436
OPERE DI CARITÀ IN ITALIA E NEL TERZO MONDO 285
SOSTENTAMENTO DEL CLERO 384

g
risalente all’XI secolo,
alla sua comunità.

 

 
 

 

    
        

  

   
   

 
 

   
       

 

   
    

 
 




